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La sede della Descò in via Coroneo 5 (foto Lasorte). 


Decine di perquisizioni in tutta Italia. Ipotesi di gare d’appalto «addomesticate». Sotto inchiesta la «Copra» di Piacenza 


Scandalo mense, 6 indagati a Trieste 


Corruzione. Avviso al presidente del 


TRIESTE Sei indagati nell’in- 
chiesta della procura della 
Repubblica di Trieste per 
far luce sugli appalti del 
servizio mensa in asili ni- 
do, materne ed elementari 
di Trieste che fornisce ogni 
giorno il pranzo a 8 mila ra- 
gazzi. L'ipotesi di reato con- 
testata è di corruzione. Se- 
condo il pm Giorgio Milillo 
due società, la «Copra» di 
Piacenza e la «Descò» di 
Trieste, controllata al 100 
per cento dalle Cooperative 
operaie, si sarebbero accor- 
date per indurre il Comune 


a pagare somme più consi- 
stenti dei 15 milioni di eu- 
ro inizialmente stanziati 
per il servizio mensa. Tra 
gli indagati anche il presi- 
dente della «Descò» Livio 
Marchetti. Ieri mattina la 
Tributaria ha effettuato 
una trentina di perquisizio- 
ni in tutta Italia. Documen- 
ti sono stati acquisiti negli 
uffici del Comune di Trie- 
ste e nella sede della 
«Descò» in via Coroneo. 


@ Alle pagine 18-19 
Cattaruzza, Ernè, Barbacini 


Livio Marchetti 


la «Descò» Marchetti. Tributaria in Comune 


Anche il patron della Triestina nel mirino a causa di una sponsorizzazione 


Perquisite casa e azienda di Berti 


TRIESTE L'indagine sull'ipotesi di corruzio- 
ne nelle gare di appalto per le mense sco- 
lastiche che coinvolge Descò e Copra di 
Piacenza ieri mattina ha fatto venire i bri- 
uanto meno tolto il sonno, anche 
al presidente alabardato Amilcare Berti. I 
finanzieri che indagano sulla vicenda si 
sono infatti presentati di buon’ora anche 


vidi, o 


a casa sua per cercare dei documenti. Per 
un momento si è pensato all’indagine sui 
bilanci falsi del calcio. Per fortuna poi è 
emerso che la visita era motivata da un 
fatto marginale: una sponsorizzazione che 
la Copra aveva assicurato alla Triestina. 


@ Alle pagine 18-19 


La protesta il 26 marzo: stop di 8 ore nel Lazio e in Sicilia e di 4 nelle altre regioni. Maroni: «Riprendiamo il dialogo» 


Sciopero generale per le pensioni 


I sindacati contro la politica economica del governo e la riforma della scuola 
Polemica su Berlusconi a «Porta a porta». Fassino: non vuole il confronto 


Si gioca a rimpiattino 
di Giuliano Cazzola 


dirigenti di Cgil, Cisl e Uil di proclamare uno sciope- 
To generale per il prossimo 26 marzo. In sé la cosa as- 
sume diversi significati. Da molti anni le confederazioni 
non erano più state in grado di convocare assemblee di 
quadri e attivisti, a causa di un contesto di rapporti unita- 
ri assai precario, spesso sull'orlo di drammatiche rotture, 
Epifani, Pezzotta ed Angeletti non volevano correre rischi 
di sorta, dando la stura ad una discussione che avrebbe 
potuto far emergere le differenze che ancora permangono. 
Così hanno blindato lo svolgimento della riunione, È co- 
munque positivo che i sindacati dei lavoratori abbiano ri- 
trovato un terreno unitario di iniziativa che va oltre la vi- 
cenda della riforma delle pensioni e che affronta i temi 
della politica economica in un momento difficile per il Pae- 
se. 


ui bastate alcune ore di riunione per consentire ai 


® Segue a pagina 3 


Confindustria guardi lontan 


di Mario Carraro 7 


terei nei prossimi giorni un 
annuncio semplice: chiude- 


ovrà trovare la grin- 

ta determinata di 

Schumacher il presi- 
dente della Ferrari, se vor- 
Ta con successo rinnovare 
Confindustria, come molti 
ormai si aspettano. Torno 
ancora a ricordare quanto, 
quattro anni fa, all’elezione 
del nuovo presidente, ebbe 
ad affermare Francesco 
Giavazzi, forse il più atten- 
to economista in tema di 
modernizzazione. « Da un 
tmprenditore brillante 


qual è D'Amato — scrisse al- 
lora sul Corriere — mi aspet- 


Porte belle 
senza verniciare, 
senza sporcare! 


di rinnovo 


PORTAS 


re Confindustria». Ribadi- 
sco la provocazione a Luca 
di Montezemolo e cercherò 
di sintetizzarne i motivi. 

Oggi la giunta:di viale 
dell’Astronomia sancirà la 
sua nomina a presidente. 
Credo sia una buona scel- 
ta. Fa intanto ben sperare 
che nell'ultimo quadrien- 
nio (come gli rimproverava 
Tognana) il nuovo eletto 
non vi avesse messo mai 
piede. 


Soddisfatti dall'unità raggiunta i segretari di Uil, Cgil e Cisl, Angeletti, Epifani, Pezzotta. 


ROMA Sciopero generale ve- 
nerdì 26 marzo contro la ri- 
forma delle pensioni, la po- 
litica economica del gover- 
no e la riforma della scuo- 
la. Lo hanno indetto unita- 
riamente Cgil, Cisl e Uil, 
Stop di 8 ore nel Lazio e in 
Sicilia e di 4 ore nelle altre 
regioni. Blocco di 8 ore per 
i lavoratori del mondo della 
scuola. Maroni, ministro 
del Welfare propone ai sin- 
dacati di «riprendere il dia- 
logo». Polemica sul ritorno 
di Berlusconi a «Porta a 
porta» in difesa della rifor- 
ma della scuola. I leader 
del «triciclo» protestano per 
il mancato invito alla tra- 
smissione di Vespa. Fassi- 
no, segretario della Quer- 
cia: «Il premier si sottrae al 
confronto». 


® Segue a pagina 3 


Basta levigare, 
stuccare, 
verniciare. 
PORTAS fa porte 

e telai «nuovi» 
bellissimi, in molte 
varianti e modelli, 
di facile 
manutenzione 


se 


e molto resistenti e a un prezzo 
più conveniente di quanto 
non pensiate 


Telefonateci 


atec 


ARREDO PORTE sri 


TRIESTE 
V. D'Azeglio 11/D 


GORIZIA 
. Via Corpo Volontari 
di Liberazione 32 - Pieris 


Tel. 040.771649 
Cell. 338.6069538 


SERRAMENTI IN PVC 


PORTE BLINDATE 


@ .Alle pagine 2 


Malpensa: traffico 
di clandestini 
camuffati da 
addetti alle pulizie 


® A pagina 4 


‘Inserito tra le aree 


Carta sismica: il 
Friuli Venezia Giulia 


a maggior rischio 
@ A pagina 5 


Dipiazza b 
ne 


TRIESTE Basta con le auto in 
doppia fila, basta con i par- 
cheggi selvaggi, con i «privi- 
legi» per i transiti nelle 
aree pedonali. Ad affermar- 
lo è lo stesso sindaco Rober- 
to Dipiazza, che approfitta 
dell’insediamento del nuo- 
vo comandante dei vigili ur- 
bani per bacchettare gli au- 
tomobilisti triestini. «Sono 
indisciplinati e abituati ma- 
le, non vogliono pagare il 
parcheggio e pretendono di 
andare davanti ai negozi 
con la macchina - afferma 
il sindaco -. L’anno scorso 
abbiamo incassato meno 
soldi nei parcheggi a paga- 
mento, con flessioni addirit- 


IL PREMIER 
E IL SUO 
MAGGIORDOMO 


di Mino Fuccillo 


rucia la questione sa- 
(Circe è insieme inso- 

stenibile, trascurata e 
irrisolvibile in modo indolo- 
re. La realtà è drastica e a 
suo modo estremista: parte 
della società italiana si è ar- 
ricchita mentre il lavoro di- 
pendente si è impoverito. 
Riequilibrare vuol dire to- 
gliere qualcosa. Alla rendi- 
ta finanziaria, al profitto, 
al lavoro autonomo, alla 
spesa pubblica. Si può sce- 
gliere e ogni scelta ha costi 
e vantaggi, ma di certo le re- 
tribuzioni reali non cresce- 
ranno se tutto il resto non 
si tocca. Il governo ha scel- 
to: protegge la rendita e il 
lavoro autonomo. I sindaca- 
ti che riscoprono il dramma 
del salario non possono at- 
taccare il profitto industria- 
le che è magro, non voglio- 
no toccare la spesa, temono 
il conflitto tra ceti sociali. E 
allora che speranza c'è che 
la questione salario possa 
diventare altro che un giu- 
stificato lamento a sottofon- 
do di uno sciopero? C'è una 
questione etica che avvele- 
na la politica. L'invio dei 
nostri soldati in Iraq non 
fu un 24 maggio, quella 
guerra era e resta fonte di 
guai per la sicurezza e la 
pace mondiale. 


® Sesue a pagina 2 


«Sono indisciplinati, abituati male, non vogliono pagare il parcheggio ma andare in negozio con la macchina» 


acchetta i triestini al volante 


tura del 30% al Silos, del 
38% al Giulia e del 20% in 


Foro Ulpiano. Così non si - 


può andare avanti». Il sin- 
daco Dipiazza, in pratica 
dà un mandato di agire con 
«tolleranza zero» al nuovo 
ana della polizia municipa- 


e. 

Sergio Abbate, che pro- 
viene da un analogo incari- 
co al Comune di Verona, ti- 
ra però il freno, e preferisce 
evitare l'adozione «tolleran- 
za zero», «Tuttavia, se ci so- 
no delle problematicità - av- 
verte - bisogna intervenire 
in maniera decisa». 


@ Radossi a pagina 21 


internet con Kataweb a ta 


Accusata di tradimento, Mariuccia 
Laurenti fu fucilata a 21 anni 


La triste fine 
della partigiana 
diventata spia 


di Alessandro Mezzena Lona 


ariuccia morì nell’aprile del 1945 a 21 anni». 

«x WES queste poche, strazianti parole a Eu- 
genio Laurenti. Non gli serviva scrivere, sul 

bordo dell’ulti- 
ma lettera che 
sua figlia. gli 
aveva spedito, 
com’era morta. 
Perché sapeva | 
bene che Ma- 
riuccia, la sua 
Mariuccia, la 
ragazza dal sor- 
riso contagioso 
che era entra- 
ta giovanissi- 
ma nella lotta | 
clandestina 
contro il fasci- 
smo a Trieste, 
era stata fucila- 
ta dai partigia- 
ni jugoslavi del 
Corpus. 
Condannata 
dall'accusa 
d’essere una 
spia. Svergo- 
gnata da chi le 
imputava di 
avere spiffera- 
to i nomi di im- 
portanti diri- 
genti del Partito comunista della Venezia Giulia. Che fos- 
se morta, lo dicevano in molti. E hanno continuato a ripe- 


Squadristi pronti a passare all’azione e, 
nel riquadro, Mariuccia Laurenti. 


terlo, a mezza voce, fino a oggi. Ma dove, esattamente, Ma-. 


riuccia sia stata fucilata, in che giorno, da chi, nessuno lo 
ha mai voluto o potuto rivelare. 


@ Segue a pagina 29 


Oggi e domani Casini in regione 
lo contestano i sindaci sloveni 


® A pagina 10 


nz sie 


2° ILPiICcOLO 


Il presidente del Consiglio a «Porta a Porta» non ha contraddittorio. L’ex ministro De Mauro rifiuta l'invito per non essere l’unico rappresentante dell’opposizione 


Monologo Rai di Berlusconi, ma l'Ulivo non ci sta 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


La Annunziata: «Nell'ultimo mese il Cavaliere ha avuto il 42% di spazio nei tg nascondendo anche gli alleati» 


ROMA E alla fine Berlusconi 
restò solo. Fa breccia nel 
Centrosinistra l’appello a di- 
sertare il comizio televisivo 
del premier a «Porta a Por- 
ta». Al termine di una gior- 
nata segnata da polemiche 
roventi sullo strapotere tele- 
visivo del capo del governo, 
anche a scapito della sua 
stessa maggioranza, Vespa 
è costretto a ripiegare su 
Luigi Angeletti come contro- 
parte. Sono da poco trascor- 
se le dieci del mattino quan- 
do il professor Tullio De 
Mauro, ex ministro della 
Pubblica istruzione, scrive a 
Vespa per declinare il suo in- 
vito. Non verrò, spiega il gar- 
bato linguista, per «non ri- 
trovarmi unico rappresen- 
tante delle forze di opposizio- 
ne», Il conduttore di «Porta 
a Porta» avrebbe la possibili- 
tà di rimpiazzare De Mauro 
con Antonio di Pietro, che si 
è appena proposto come ospi- 
te. Ma, da navigato cerimo- 
niere, scarta l'ex pm certa- 
mente non gradito al pre- 
mier e punta su Enrico Bo- 
selli. Anche il segretario del- 
lo Sdi però rinuncia e a Ve- 
spa non resta che fare buon 
viso a cattivo gioco, lascian- 
do che il premier e il mini- 
stro Letizia Moratti dilaghi- 
no a piacere. 

È la prima volta che l’op- 
posizione diserta il salotto 
televisivo di Raiuno, la ter- 
za camera del Parlamento 
come ribattezzato pomposa- 
mente ad ogni uscita di un li- 
bro made in Vespa in recen- 
sioni entusiaste. L'invito a 
boicottare Vespa era partito 
da due parlamentari dell’op- 
posizione. Non frequentate 
quel salotto, aveva esortato 
i suoi compagni di schiera- 
mento l’ex ministro Katia 
Bellilo, «non ci perdete nulla 
e ci guadagna la dignità del 


I leader della lista Prodi hann 


Centrosinistra». «Nessuno 
prenda il posto di De Mau- 
ro, pur di apparire», aggiun- 
geva il diessino Beppe Giu- 
lietti. L'appello fa breccia. 
Non su Angeletti. Il segre- 
tario della Uil, sollecitato a 
seguire l'esempio di De Mau- 
ro, dichiara di essere un sin- 
dacalista e non un politico, 
dunque fuori dalla logica di 
maggioranza e opposizione. 
La messa cantata di Ve- 
spa, il «giocattolo» che il pre- 
sidente della Vigilanza defi- 


ritato non poco gli altri con- 
siglieri che hanno accusato 
il presidente di scorrettezza 
edi accodarsi a Fassino, «Co- 
mincio a perdere la pazien- 
za a un anno del nostro inse- 
diamento la maggioranza 
continua a contestare il mio 
ruolo istituzionale», replica 
dura la Annunziata annun- 
ciando che d’ora in poi dif- 
fonderà con'regolarità i dati 
dell’Osservatorio. 

Quelli di ieri sono relativi 
e febbraio. Nell’ultimo mese 


Berlusconi e la Moratti nella trasmissione «Porta a Porta», 


nisce uno spazio «di 
extraterritorialità dove si 
esercita la sovranità unica e 
indiscutibile di Bruno Vespa 
che fa quel che vuole», si è 
però inceppata. I conti dei 
danni si faranno alla fine 
della campagna elettorale. 
Ma non è solo «Porta a 
Porta» a scatenare polemi- 
che, Lucia Annunziata ha ie- 
ri presentato, in una confe- 
renza stampa a sorpresa, i 
dati dell’Osservatorio di Pa- 
via sulle presenze dei politi- 
ci in tv, Una mossa che ha ir- 


VE RZ 


la presenza di Berlusconi 
nei tg Rai è cresciuta a spe- 
se della sua stessa coalizio- 
ne. «Il premier da solo ha il 
42% dello spazio, mentre tut- 
ta la Cdl ha il 68%», spiega 
Annunziata, «Berlusconi ha 
da solo più dell’intera opposi- 
zione che ha il 81% dello spa- 
zio: il premier tende a man- 
giarsi i suoi figli come un pic» 
colo Kronos». 

Secondo l'Osservatorio di 
Pavia nei tg Rai la presenza 
di esponenti di governo è sta- 
ta pari a circa il 35%, quelle 


Ta 


delle opposizioni al 31%, 
quella È Rifondazione del 
2%, In voce i rappresentanti 
della maggioranza hanno 
avuto il 19% contro il 18% di 
soggetti istituzionali e appe- 
na il 2% di soggetti «non alli- 
neati». Sommando i tempi 
di presenza (che si riferisce 
a chi parla) al tempo di at- 
tenzione (ciò di chi si parla) 
Silvio Berlusconi è netta- 
mente in testa con 335 minu- 
ti, seguito da Ciampi a quo- 
ta 102, Prodi a 90, Fini 62, 


Berlusconi | 
Ciampi. 
Fassino 

Fini 

Casini 
Follini 
Rutelli 


Casini 54, Fassino 52, Folli- 
ni a 34, Bossi a 38 per arri- 
vare a Rutelli a quota 27. 
Per il solo tempo di presen- 
za in febbraio Berlusconi ha 
parlato per 52 minuti nei va- 
ri tg contro i 25 di Ciampi e 
il 15 di Rutelli. 

Maria Berlinguer 


O spiegato ai giornalisti quello che avrebbero voluto contestare nella trasmissione sulla scuola 


- 


ROMA «Io non temo il con- 
fronto con nessuno. Non ho 
voluto incontrare, e credo 
che continuerò a restare su 

uesta linea, chi mi offen- 
da insulta e mistifica», Sil- 
vio Berlusconi liquida con 


La presenza dei politici nei Tg Rai 


zio del premier e lui non si 
lascia sfuggire l'occasione. 
Seduto accanto al ministro 
Letizia Moratti, il presiden- 
te del Consiglio approfitta 
del PEopzlO ruolo per lancia- 
re slogan su tutto. Dice che 


35% 
0 


DI Esponenti governo 
"O tg 


19% 


® Politici maggioranza. 
E 


ALI 


52 Berlusconi 
Ciampi 
Prodi 
Fini 
Casini 
Fassino 
Follini 
Bossi 
“Tremonti 
Rutelli 


una battuta la protesta del- 
l'opposizione che da anni 
chiede invano un duello in 
Tv con lui e difende, senza 
un vero contraddittorio, la 
riforma della scuola, «Por- 
ta a Porta» spalanca i pro- 
pri studi all'ennesimo comi- 


TTT allineati” 2% 


tituzionali 18% 


gli scioperi degli studenti e 
lei professori sono organiz- 
zati da una «minoranza 
chiassosa», promette di au- 
mentare gli stipendi a tut- 
ti gli insegnanti e annun- 
cia che l’impegno del gover- 
no a reperire 16mila miliar- 


di di vecchie lire per «po- 
tenziare l’insegnamento». 
Poi torna sul cavallo di bat- 
taglia che gli ha consentito 
di vincere le elezioni nel 
2001 e assicura che il go- 
verno è «ostinatamente im- 
pegnato» a ridurre le tas- 
se, L'obiettvo è sempre lo 
stesso: portare le aliquote 
sulle persone fisiche al 
23% e al 33%. Quando? 
Nonsi sa, 

Nello studio dove firmò 
il «contratto» con gli italia- 
ni, Berlusconi appare più 
nervoso del solito e attacca 
con determinazione chi nel- 
la Cell e nella Cisl Gue 
la riforma della scuola: « 
difficile ascoltare così tan- 
ta disinformazione e così 
tante stupidaggini in così 
poco tempo. Questi signori 
parlano come dischi rotti», 
‘A rappresentare l’opposi- 
zione ci sono il segretario 

enerale della Uil, Luigi 

geletti, e quello del sin- 
dacato autonomo Snals, Fe- 
derico Ricciato, che non di- 
ce una parola contro la con- 
testaissima riforma della 
scuola. Gli ospiti che si ac- 
comodano sui divanetti 
bianchi sono il direttore 
del Messaggero Paolo Gam- 
bescia, che sottolinea il ri- 
schio di avere una scuola 
di seria A per le famiglie 
agiate e una di serie B per 
i Roi sfortunati, e quello 
del Gazzettino, Luigi Ba- 
cialli, che tenta di salvare 
la Moratti dal «linciaggio 
di piazza» alla quale sareb- 
be stata sottoposta in que- 
sti mesi, 


Il capo del governo liquida con una battuta l’altro polo. Vespa non dice nulla sulle critiche del Centrosinistra 


«No a confronti con chi mi insultan 


In apertura del program. 
ma, Bruno Vespa spiega di 


aver ricevuto «cortesissi-. 


me» telefonate di ringrazia- 
mento da parte di Tullio 
De Mauro (ex ministro del- 
l'Istruzione nel governo del- 
l’Ulivo) ed Enrico Boselli 
(leader dello Sdi) ma non 
dice una parola rispetto al- 
le critiche del Centrosini- 
stra che lo accusa di non 
voler rovinare i comizi tele- 
visivi del premier con ospi- 
ti indesiderati. 
L’interlocutore-intervi- 
statore sta ben attento a 
non pungere il suo autore- 
vole ospite e provvede an- 
che ad imbeccare la Morat- 
ti per la quale non è vero 
che la sua riforma non pia- 
ce. «Insomma, si sentono 
solo quelli che strillano» 
SUEERAOE Vespa. «Quelli 
che danno false informazio- 
ni, mettendo in allarme le 
famiglie» aggiunge la Mo- 
ratti, che cita una ricerca 
dell’Rurispes in base alla 

uale oscilla tra il 58% e il 

5% la percentuale di colo- 
ro che sono favorevoli alla 
sua riforma. 

Poi la parola torna al 
remier per il SUSE la ri- 
‘orma della scuola andrà a 

regime in un periodo com- 
preso tra i 5 e i 7 anni, In 
chiusura, il premier confer- 
ma la disponibilità del go- 
verno ad incontrare i sinda- 
cati, sulle pensioni e sulla 
scuola: «Certamente non ci 
ossono accusare di aver 
olto il lavoro ai falegnami, 
perchè di tavoli ne abbia- 

mo aperti tantissimi...». 
Gabriele Rizzardi 


Rutelli: «E' terrorizzato dal faccia a faccia» 


Fassino; «Unico uomo politico a sottrarsi alla regola del dibattito» 
ni, dice Fassi- É8! CAVALIERE INDAGATO HS pieno si riduce 


ROMA Francesco Rutelli dice 
che Silvio Berlusconi non 
ha voluto il confronto con 
Piero Fassino a «Porta a 
Porta» perché è «da sempre 
terrorizzato dai faccia a fac- 
cia». Fassino non capisce 
perché «il solo uomo politi- 
co che si sottrae alla regola 
del confronto sia Berlusco- 
ni». Bruno Vespa ha tenta- 
to il «giochetto» di dividere 
la lista Prodi, invitando al 
suo posto Enrico Boselli. 
Ma è lo stesso Boselli a da- 
Te una spiegazione politica 
del suo rifiuto. Con la lista 
comune, «insieme dobbia- 
mo decidere chi deve rap- 
presentarla in tv». 

Seduti fianco a fianco, i 
tre big della lista Prodi di- 
cono ai giornalisti ciò che 
avrebbero voluto contesta- 
re e proporre sulla scuola, 
davanti a Berlusconi e a Le- 
tizia Moratti. Fassino si au- 
gura che ciò possa ancora 
avvenire, magari prima del- 
le elezioni europee, evitan- 
do così la violazione di 
«un’elementare regola di 


no con una me- 
tafora sporti- 


Il presidente del Consi- 


dimenti. 


L'iscrizione è 


a 40 ore a 27, 
iù, come dice 


va, costringe il 
Paese «a stare 
in panchina», 
mentre «l'Ita- 
lia deve gioca- 
re da titolare». 


glio Silvio Berlusconi è 
stato iscritto sul registro 
degli indagati della pro- 
cura di Roma per il reato 
di diffamazione in rela- 
zione a due diversi proce- 


un atto dovuto in seguito 
alla presentazione ‘di 
due distinte querele: da 
parte di due parlamenta- 
ri della Margherita e del 


erlusconi, 10 
di ristorazione, 
con rischi - iro- 
nizza Fassino - 
per  l’obesità 


I governi del- 


presidente dell'Eurispes, 


dei bambini, A 


l'Ulivo, di fron- 
te un’inflazione salita in 
tre anni al 5,4 per cento, 
hanno incrementato del 24 
er cento la spesa per 
’istruzione, I governi della 
Cdl, di fronte a un’inflazio- 
ne reale del 7 per cento, 
hanno aumentato la spesa 
del 3,4. La Moratti ha chie- 


sto 8.300 milioni di euro, 

ne sono stati accordati 90, 

DE per cento della doman- 
a. 

Un punto di eccellenza 
era la nostra scuola per l’in- 
fanzia. La riforma l’ha stra- 
volta, riducendola a custo- 
dia dei bambini. Il tempo 


12-13 anni, i 
ragazzini do- 
vrebbero scegliere il pro- 
prio futuro, vista la scissio- 
ne tra proposta formativa 
in scuola e attività profes- 
sionale. Si torna indietro di 
40 anni, a prima della rifor- 
ma dell'obbligo a 15 anni, 
ora ridotto a 14. Fassino 


avrebbe voluto anche dire 
in tv che viene violata la ri- 
forma federalista, che affi- 
da alle regioni autonomia e 
organizzazione scolastica, 
mentre viene soffocata l’au- 
tonomia dell'università e re- 
sa precaria l’attività dei do- 
centi. Berlusconi dice che 
non accetta il confronto per- 
ché non vuole essere insul- 
tato. Ma è lui - obietta Fas- 
sino - a insultare l’opposi- 
zione, quando dice che i 
suoi leader sono fatti di 
gente che non lavora ed è 
anche disonesta. Boselli 
evoca la «massiccia parteci- 
pazione» alle manifestazio- 


ROMA Controllo dell'Autori- 
tà Antitrust sugli atti del 
premier e dei singoli mini- 
stri e sottosegretari per ve- 
rificare che essi non vada- 


no ad incidere sui p. DE in- 
teressi patrimoniali. È que- 
sto il cuore della legge 


parità di condizioni». 
Un governo che non inve- 


Frattini sul conflitto di in- 
teressi. Il testo, approvato 
dalla Camera in terza let- 
tura il 22 luglio 2008 e ieri 
anche dal Senato, dovrà 
tornare a Montecitorio per 
la quinta lettura e il sì defi- 
nitivo. Come aveva spiega- 


to infatti la settimana scor- 
sa il relatore Andrea Pasto- 
re (Fi), la legge non è stata 
approvata in via definitiva 
nel corso del 2008 e si è re- 
sa quindi necessaria la mo- 
difica della copertura fi- 
nanziaria. «Il nostro Paese 


I leader della lista Prodi durante la conferenza stampa parallela a «Porta a Porta». 


ni e le definisce «un termo» 
metro» contro la riforma 
Moratti. Il capo Sdi non ac- 


. cetta i consigli di Umberto 
Eco, di non replicare a Ber- 
lusconi e rivendica il «dove- 


ha il più macroscopico con- 
flitto di interessi mai cono- 
sciuto da una democrazia 
occidentale» dice il senato- 
re dei Ds Stefano Passigli 
dopo il sì del Senato alla 
legge. «Il conflitto di inte- 
ressi che riguarda il presi- 


ste sulle nuove generazio- 
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‘a questo non giusti- 

| || fica volerla. finire 
con un 8 settembre 
all'italiana. Il nostro Pae- 


un po’ in politica estera se 
ponesse condizioni e tem- 
pi alla sua partecipazione 
militare. Ma Berlusconi 
non lo fa. Potrebbe essere 
messo in minoranza nel 
Paese se si legasse la no- 
stra missione militare al- 
l'intervento dell'Onu e a 
un calendario. Ma la sini- 
stra dura e pura ha altro 
da fare: sgarrettare il Tri- 
ciclo, vendicarsi di sconfit- 
te politiche e personali di 
dieci anni fa e la sinistra 
riformista deve difendersi 
dall'accusa di non essere 
antimperialista. Insom- 
ma, politica interna, e del- 


se potrebbe pesare almeno ‘ 


la — peggiore. 
Sull’altro fron- 


Il premier 


Conflitto di interessi: arriva il sì del Senato, ora la legge deve tornare alla Camera 


dente del Consiglio - sotto- 
linea - è macroscopico, per 
il controllo che esercita sui 
mezzi di informazione, sul- 
la possibilità che ha di inci- 
dere sull'informazione e 
dunque sulla formazione 
del consenso. Ed è questo 


controllo pressochè totale 
dei media che permette a 
Berlusconi di andare da Ve- 
spa e di non far sì che non 
venga invitato il leader 
dell'opposizione, dal mo- 
mento che lui non gradisce 
il contraddittorio». 


regioni 


perfetta fusio- 
ne di ecologi- 


te soldati esi- ° smo e sanfedi- 
biti A tv come e il suo smo? E che «ri- 
cartelloni elet- 3 sparmiatori» 
torali, un mi- maggiordomo sono quelli 


nistro che mi- 

naccia lotta armata e se- 
cessione, una maggioran- 
za che travestita da com- 
missione di indagine chia- 
ma a gogna i leader del- 
l'opposizione sulla base 
delle parole, già risultate 
fasulle, di provocatori pa- 
tentati. Si può sperare in 
una politica programmati- 
camente senza dignità? 
C'è una società che inquie- 
ta: che popolo e che cultu- 
ra marciano dietro i croce- 
fissi salmodiando scongiu- 
ri e slogan contro gli ince- 
neritori? Cosa è questa 


i, | che riciclano 
all’estero il denaro trami- 


te broker-spalloni? Risarci- 
remo anche loro del danno 
subito? E Malpensa dove 
rubano tutti anche se non 
sono politici? E che anime 
sono quelle contente o si- 
lenti perchè l'assassino Ce- 
sare Battisti se la cava? 
Spereremo dunque in que- 
sta società civile, in questi 
movimenti? E c'è la que- 


- stione Berlusconi, o me- 


glio Bruno Vespa, Il pre- 
mier occupa da solo il 42 
per cento della politica in 
tv. 
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Inutile sperare senta i 
sintomi di indigestione. 
Ma almeno negli interval- 
li dell’abbuffata doman- 
dargli qualcosa si potreb- 
be. oltre servire in tavola. 
Vespa se ne guarda bene, 
è un maggiordomo perfet- 
to. Ma è anche altro: auto- 
ritario, affabile, padrona- 
le, intimo, ammiccante. 
Comunica che lui piace al 
potere e coi potenti se la 
intende, al bisogno può fa- 
re da tramite tra chi può e 
i cittadini. Questo intimi- 
disce e seduce. Lui sta in 
tv più di Berlusconi, inse- 
gna e dimostra che la sog- 
gezione furba paga e con- 
ta. La chiamano «Porta a 
Porta», goccia a goccia è il 
luogo dove l’Italia scola e 
le speranze colano via. 

Mino Fuccillo 


re» di proposte alternative, 
di governo, per la difesa del- 
la scuola pubblica, il 90 per 
cento dell'istruzione. Per- 
ché sono arrabbiati tutti: in- 
segnanti, cittadini e genito- 
ri, si chiede Rutelli. «O so- 
no tutti matti», oppure è ve- 
ro che le risorse per la scuo- 
la non ci sono, con il rischio 
di una «distruzione del si- 
stema scolastico». La rifor- 
ma scade da servizio «a do- 
manda individuale", come 
si fa al’ discount, «dove 
SEGnIO prende ciò che vuo- 
(SLA 


Renato Venditti 


La moglie di Prodi ribadisce: 
Romano non si tinge i capelli 


BOLOGNA «Queste cose mi fan- 
no ùn pò ridere, però penso 
si debba cominciare a pun- 
tualizzare quando non ven- 
gono dette cose vere», Sorri- 
dendo, Flavia Franzoni, mo- 
glie del presidente della 
Commissione Ue Romano 
Prodi, ha commentato la po- 
lemica nata dalle illazioni 
sull' uso da parte del mari- 
to - e già smentito dal diret- 
to interessato - di tintura 
per capelli. L'accusa era 
stata rilanciata dal vicepre- 
sidente dei senatori di For- 
za Italia, Elisabetta Alberti 
Casellati, con un interven- 
to ripreso la scorsa settima- 


na da un quotidiano, così la 
Franzoni ha scritto una let- 
tera all'esponente azzurra 
e_gliel'ha inviata per fax. 
«E un argomento che sta 
sulle soglie del ridicolo - ha 
Aggiunto la moglie del pre- 
sidente della Commissione 
Ue - ma che poi però, insie- 
me ad altre tessiture, viene 
preso a pretesto per mette- 
re in discussione altre cose 
più serie. Allora, quando 
o letto quelle parole, ho de- 
ciso di scrivere qualche ri- 
ga». Testimone più diretto, 
oltre allo stesso Prodi, che 
appunto aveva già smenti- 
to dalle colonne di «Repub- 
blica», non poteva esserci. 
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Ogil, Cisl e Uil proclamano l'agitazione per una nuova fase economica e contro la riforma della previdenza: l'astensione durerà 8 ore nel Lazio e in Sicilia, 4 nelle altre regioni 


Sciopero generale per le pensioni il 26 marzo 


Il leader Cgil Epifani: «Il futuro del Paese è bloccato dalla politica del governo». Pezzotta: «Vogliamo il confronto» 


ROMA Sciopero generale il 
26 marzo, 4 ore, ma in 
Lazio e Campania saran- 
No 8. Lo proclamano 
Cgil, Cisl e Uil, ma an- 
che Cisal e Ugl (il sinda- 
cato vicino ad An) ne an- 
Nunciano uno lo stesso 

iorno. Ci saranno mani- 
estazioni provinciali, 
ma il 8 aprile, a Roma, ci 
Sarà la manifestazione 
nazionale dei pensionati 
a cui la confederazione 
unitaria ha già aderito. 

anifestazioni ci saran- 
No poi il 25 aprile e il pri- 
mo maggio. Il primo mag- 
gio ci sarà a Gorizia il 
FOSSO ea Roma il concer- 
1) 


Non è uno sciopero so- 
o contro le pensioni. « 
molto più di un’azione di 
Protesta, pure necessa- 
Tia, per l’inaccettabile e 
iniquo intervento sulle 
pensioni», dice Gugliel- 
mo Epifani, leader della 
Cgil. I seimila delegati 
di Cgil, Cisl e Uil venuti 
al Palaeur da tutta Ita- 
lia applaudono, le ban- 
diere sventolano. «Lo 
Sciopero - continua Epifa- 
Ni - parte da un’ambizio- 
ne più alta e obiettivi 
più generali: costruire il 
futuro». Il futuro del Pae- 
se bloccato dalla politica 
lel governo. 

Per questo il sindacato 

a varato una piattafor- 
Ma in sedici punti che ab- 
braccia tutti i temi di po- 

tica economica, al 

ezzogiorno alla Previ- 
denza. «Chiediamo al go- 
Verno di aprire un con- 
Tonto su questo docu- 
Mento», dice Savino Pez- 
Zotta, segretario della Ci- 


I leader di Cgil, Cisl e Uil: sciopero generale il 26 marzo. I sindacati contro la politica del governo. 


i Angeletti, segretario 
Sa Uil, collegato con il 
salotto di Vespa rispon- 
de: «Bene, vedremo». 

«Il messaggio che oggi, 
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insieme, vogliamo pro- 

orre è quello di un sin- 
rca che vuole misu- 
rarsi con un bisogno di ri- 
forme e di cambiamento, 


in grado di indicare prio- 
rità e obiettivi. Lo chiede 
in tutta evidenza la si- 
tuazione del Paese», dice 
Epifani nella relazione 


introduttiva. E continua: 
«La decisione di convoca- 
re dopo tanti anni, forse 
trenta, un'assemblea di 
quadri e delegati di que- 


ta. 


Maroni invoca l'inte 


forma ci sono contenuti rilevanti 
e urgenti - risponde il ministro - il 
overno ha il dovere di affrontare 
e questioni poste dai sindacati 
che, per la prima volta, oltre alle 
critiche fanno anche delle propo- 
ste». Viene fatto osservare che di 
proposte il sindacato ne ha già fat- 
te e il governo le ha ignorate. Per 
esempio quella firmata da Ogil, 


‘ROMA Duetto a distanza nel gover- 

10, Roberto Maroni, ministro del 
Welfare: «Chiederò a Berlusconi e 
Fini un segnale politico importan- 
te, la convocazione di Cgil, Cisl e 
Uil». «Sono assolutamente dispo- 
nibile a incontrare i sindacati. Lo 
farò con molto piacere», risponde 
Silvio Berlusconi da Porta a por- 


rvento del premier: sì al dialogo 


vano in questo documento. «Que- 
sta volta - dice sornione Maroni - 
il documento è stato approvato da 
seimila delegati. Ha un altro valo- 
re, e poi è stato fatto ora». Maroni 
è soddisfatto: «Lo sciopero non è 
sulle pensioni, insomma. E sulle 
politiche sociali sì rilancia il reddi- 
to famigliare, ovvero un punto su 
cui abbiamo già chiesto all'Inps si- 


ste dimensioni è segno e 
pote dell’urgenza e del- 
‘importanza di questa 
scelta». 

Fra gli elementi della 
piattaforma che spicca- 
no ci sono le modifiche 
radicali alla politica fi- 
scale, con la richiesta del 
ritorno alle detrazioni al 
posto delle deduzioni, 
riaffermando la progres- 
sività, ripristinando l’im- 
posta di successione sui 
grandi patrimoni, il recu- 
pero integrale del dre- 
naggio fiscale. Poi c'è la 
richiesta di maggiori ri- 
sorse per le politiche so- 
ciali, per i nuclei familia- 
ri a cui vanno risorse pa- 
ri all'1% del Pil quando 
nel resto d’Europa siamo 
al 2,2%. Si chiedono mag- 
giori risdorse per il Sud, 
quelle risorse che si sono 
ridotte da 36,9 miliardi 
di euro del 2001 a 31,1 
del 2003. 

«È il sindacato che ha 
avuto e ha le idee miglio- 
ri - dice Angeletti - con 
quelle del governo il Pae- 
se si è fermato e il mira- 
colo economico non c'è 
stato». Tocca a Savino 
Pezzotta chiudere l’as- 
semblea. «Siamo una Re- 
pubblica fondata sul la- 
voro, le ragioni del lavo- 
ro, quindi, sono le ragio- 
ni della Repubblica», di- 
ce fra gli applausi. Poi ci- 
ta Don Miloni («Far par- 
ti uguali fra disuguali è 
ingiustizia»), e parafrasa 
Marx contestando un’af- 
fermazione di Tremonti 
e Berlusconi: «Non sì sal- 
va il potere d’acquisto 
chiedendo alle massaie 
di andare per mercati, 
con il «massaie di tutto il 


no sciopero ge- 
nerale, ancor- 
chè limitato a 


sole quattro ore, re- 
sta, comunque, una 
scelta grave, soprat- 
tutto quando non è 
chiara la prospettiva 
indicata dalle stesse 
confederazioni sinda- 
cali. È forte il dubbio, 
infatti, che l'azione di 
lotta sia finalizzata a 
una piattaforma più 
ampia del caso pensio- 
ni non tanto perchè 
vi sia un'effettiva con- 
vinzione di allargare 
i motivi del confronto 
col governo, quanto 
piuttosto per il fatto 
che - dopo le conces- 
sioni ottenute sulla 

revidenza - la resi 

ua materia del con- 
tendere non fosse ta- 
le da garantire il suc- 
cesso di uno sciopero, 
che andava comun- 
que fatto. 

Il terreno delle pen- 
sioni è diventato 
sdrucciolevole. Pur 
con tutti i suoi limiti 
(derivanti soprattut- 
to dall'accostamento 
di due linee opposte, 
separate dal confine 
del 31 © dicembre 
2007) il piano del go- 
verno (dopo l'emenda- 
mento di febbraio) ha 
ricevuto parecchi ap- 
prezzamenti e consen- 
si in sede europea ed 
internazionale, piace 
alle agenzie di rating 
chiamate a monitora- 
re l'affidabilità dell' 
azienda Italia. Sulle 
pensioni, poi, vi sono 
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i di lo di ridurre la spesa 
Si gioca (sociale in particola- 
re) ma di creare svi- 

a luppo ed occupazione. 
Così, sì rimprovera al 


è ea 
rimpiattino governo la mancata 
crescita. dell'econo- 

sentono di arroccarsi mia e si denuncia il 
intorno ad una posi- Pericolo di declino 


sempre più immanen- 
te. Critiche siffatte 
non si possono confu- 
tare agevolmente, no- 
nostante che il gover- 
no continui a sostene- 
re il contrario. 

La questione vera, 
però, è un'altra. Le 
istituzioni e le autori- 
tà che invitano l'Ita- 
lia a mettere ordine 
nei conti pubblici, a 
riformare i sistemi di 
sicurezza sociale, a ri- 
durre la pressione fi- 
scale non lo fanno per- 
chè sono dei malvagi 
liberisti. La loro tera- 
pia è rivolta ad otte- 
nere che il nostro Pae- 
se sia in grado di af- 
ferrare la ripresa. In 
sostanza, riformare 
le pensioni non è una 
variabile , dipendente 
dallo sviluppo, ma 
una premessa indi- 
spensabile (magari in- 
sieme a tante altre 
scelte di politica eco- 
nomica) per consentir- 
ci di crescere e compe- 
tere, Che poi un'ope- 
razione tanto delica- 
ta sia stata gestita 
male dal governo è 
un altro paio di mani- 
che. Ma non è consen- 
tito di giocare a lungo 
a rimpiattino con le 
questioni di metodo, 
quando il merito in- 
calza. 


zione solo di dfniego. 
Non è facile per i sin- 
dacati nuotare contro 
corrente come salmo- 
ni, sostenere, in soli- 
tudine, che non occor- 
rono nuovi interventi 
quando in tanti affer- 
mano il contrario. 
Del resto non è stato 
un risultato da poco 
aver conquistato lo 
stralcio dalla delega 
della decontribuzione 
(ovvero del taglio fino 
a 5 punti di aliquota 
per i nuovi assunti a 
tempo indetermina- 
to) e l'inserimento del 
criterio del silenzio 
assenso per quanto ri- 
arda lo smobilizzo 
el tfr a fini di previ- 
denza complementa- 
re. 

Anche in tema di 
età pensionabile, la 
nuova proposta del 
governo è certamente 
meno flessibile di 

uella lasciata inten- 

ere in taluni ambien- 
ti sindacali (e cono- 
sciuta per la modali- 
tà delle «quote»), ma 
è anche meno severa 
di quella contenuta 
dell'emendamento 
dell'ottobre scorso. In- 
fine, non è chiarito 
un aspetto di merito 
assai importante. Se- 
condo i sindacati il 


Sl. Berlusconi, a Porta a 
orta, si dice d’accordo, 
anche prima del 26. Lui- 


«Perché ora?», viene chiesto a 
Maroni. «Perché in questa piatta- 


Cisl e Uil con Confindustria sulla 
competitività, molte idee si ritro- 


plicandolo». 


mulazioni su cosa accadrebbe ap- 


© INDUSTRIALI 


Montezemolo 


ROMA Lui la chiamerebbe 
«hat-trick» come è abitua- 
‘to a fare il suo caro Micha- 
el Schumacher quando fir- 
‘ma nei Gp pole, vittoria e 
Gp veloce. Luca Cordero 
i Montezemolo parte in 
solitaria e vincerà con un 
colpo di gas appena. Non 
accadeva da dodici anni, 
da quando Luigi Abete 
successe a Sergio Pininfa- 
rina. Il presidente della 
errari, rimasto solo in 
pit per la presidenza 
della Confindustria dopo 
il ritiro della candidatura 
da parte del concorrente 
icola Tognana, si avvia 
ad una elezione plebiscita- 
tia. Dai 165 
componenti 
che ‘oggi in 
giunta indi- 
cheranno ai 
«tre saggi» 
della Gi 
sione di desi- 
gnazione il 
numero uno 
del Cavallino 
e presidente 
della Fieg (Fe- 
lerazione ita- 
liana editori) 
come  succes- 
sore di Anto- 
No D'Amato, 
Non si aspet- 
tano sorpre- 
Se, Semmai 
l'unica curiosi- 
tà sarà stabili- 
te e valutare 
il poro dei pochi contrari o 
del numero delle schede 
bianche. Oggi il nuovo fu- 
turo SEO voluto 
dalla grande maggioran- 
za della base imprendito- 
Tiale, terrà, come è prassi, 
al termine della riunione 
1 giunta, un incontro con 
la Stampa alla quale par- 
eciperà anche D'Amato. 
ifficile che possa svelare 

9 indicare subito le linee 
Erogrammatiche e i temi 
ll rilancio, ricerca e quali- 
à che dovrà invece illu- 
Strare nel dettaglio il 29 
\&Prile quando presenterà 
anche la squadra. L'ulti- 
ma tappa istituzionale di 
Quello che viene considera- 
‘0 una corsa in pole solita- 


ta, è invece fissata per il 


Luca di Montezemolo 


Il presidente della Ferrari e della Fieg 


La svolta di Confindustria 
Oggi i tre saggi incoronano 


presidente 


26 maggio quando avverà 
l'incoronazione ufficiale 
con voto definitivo dall'as- 
semblea privata degli im- 
prenditori italiani. 

Sul lavoro della macchi- 
na organizzativa spunta- 
no da giorni indiscrezioni 
soprattutto su chi coprirà 
il ruolo di vicepresidente 
al posto di Stefano Parisi. 
Marco Tronchetti Prove- 
ra, presidente di Telecom 
Italia, è insieme ad An- 
drea Pininfarina ed Em- 
ma MUORELCONO tra i 

rincipali candidati ma è 
ui stesso a non esporsi 
troppo dichiarando che 
«al momento è tutto pre- 
= Maturo e che 
| la squadra la 
deciderà e la 
formerà Mon- 
tezemolo». 

Considera- 
to dal presi- 
put pill 
Gruppo Erg, 
irta Gar- 
Tone, «un'ico- 
na  dell'im- 
prenditoria 
che si muove 
e sa vincere 
anche attra- 
verso il gioco 
di squadra», 
Montezemolo 
sta conti- 
nuando ad in- 
cassare' ap- 
prezzamenti 
non solo da 
parte delle organizzazioni 
sindacali come la Cgil. Ie- 
ri dal ministro del Welfa- 
re Roberto Maroni sono 
arrivano chiare parole di 
stima: «Ho avuto modo di 
confrontarmi con lui e ab- 
biamo risolto molti proble- 
mi importanti, Mi aspetto 
lo stesso rapporto di colla- 
borazione quando andrà 
alla guida degli industria- 
li». Nell'uscire di scena 
dal ruolo di vicepresiden- 
te, Tognana, ha voluto sot- 
tolineare che «saranno gli 
imprenditori ad indicare 
cosa fare e quali le priori- 
tà per l'agenda» alla qua- 
le Montezemolo lavorerà 
da oggi fino alla presenta- 
zione del programma, 

m.s. 


mondo unitevi». 
Alessandro Cecioni 


ampi settori dell'oppo- 
sizione che non se la 


problema non è quel- 


Giuliano Cazzola 


Piena adesione alla mobilitazione nazionale decisa da Ogil, Cisl e Ul: l’intero settore si bloccherà compreso il mondo della ricerca e dell'università 


Ferma anche la scuola: nel mirino la riforma Moratti 


La protesta si estenderà per l’intera giornata. I Cobas vogliono 


ROMA L'intero settore della 
scuola, dell'università e del- 
la ricerca si prepara a una 
giornata di mobilitazione 
nazionale, che si inserisce 
nello sciopero generale in- 
detto' da Cgil, Cisl e Uil per 
il prossimo 26 marzo ma 
che, per questi comparti, 
non si limiterà alle 4 ore 
ma si estenderà all'intera 
giornata. La protesta, han- 
no precisato Cgil, Cisl e 
Uil, si inserisce nell'ambito 
della vertenza contro la ri- 
forma delle pensioni e per 
lo sviluppo del Paese, ma 
ha anche una specifica va- 
lenza per il settore: da qui 
la decisione di estendere le 
iniziali 4 ore, previste per 
le altre categorie, all'intera 
giornata. La decisione dei 
sindacati confederali ha 
già incontrato l'opposizione 
di Unicobas che ha fatto sa- 
pere che non aderirà alla 
protesta, perchè ritiene che 
il settore meriti uno sciope- 
ro specifico. 

Bersaglio della mobilita- 
zione, in primo luogo, la ri- 
forma della scuola predispo- 
sta dal ministro Letizia Mo- 


prova spero della sua 
insofferenza per appa- 

ati e strutture (clo- 

nate ahimè dalle associazio- 
ni provinciali) che nel corso 
degli ultimi decenni hanno 
perso, se mai l'hanno avu- 
ta, una funzione attiva, 
moltiplicando al contrario 
la burocrazia e favorendo 
la dilatazione del sistema 
che oggi assorbe risorse mo- 
struose. Che vanno, stando 
uanto si è letto su Re- 
ubblica e Corriere della 
era, dai 400 ai 500 milio- 
ni di Euro annui. Da cui 
parte la prima lamentela 
sui contributi, i più alti al 
mondo, spesso tre, quattro, 
cinque volte e più di quan- 
to si paghi nelle associazio- 
ni dei paesi più industria- 
lizzati, Germania compre- 


sa 
È vero che in nessun pae- 
se del mondo il presidente 
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ratti. I sindacati sono con- 
trari al primo decreto attua- 
tivo della riforma, perchè - 
dicono - cambia il lavoro de- 
gli insegnanti della scuola 
dell'infanzia, si riducono le 
ore di insegnamento di ita- 
liano, inglese, tecnica, con 
il sistema delle opzioni si 
trasforma la scuola in un 
supermarket dell'offerta 
formativa e per di più non 
c'è certezza sugli organici. 
La scuola pubblica targata 
Moratti, secondo i sindaca- 
ti, è «svilente, irrealistica e 
moltiplica le difficoltà per i 
più deboli». 


Wi WELFARE 


Una riforma che, dicono 
anche i Cobas, «distrugge il 
tempo pieno, istituisce il tu- 
tor rompendo la collegialità 
didattica, tende a svilire i 
saperi critici, riduce le scuo- 
le professionali a dependan- 
ce regionalizzate del mon- 
do dell'impresa». 

Di problemi sul tappeto 
ce ne sono parecchi. A co- 
minciare dalla questione 
del docente tutor o inse- 
gnante prevalente che nel- 
le prime tre classi della 
scuola primaria avrà una 
quota di servizio destinata 
alle nuove funzioni di coor- 


ROMA Oggi, dopo il breve 
‘passaggio di ieri in aula 
del Senato, riprenderà la 
discussione della riforma 
previdenziale in Commis- 
sione Lavoro, Il provvedi- 
mento tornerà quindi in 
aula il 19 aprile, dopo la 
pausa per le vacanza pa- 
squali. A seguire la rifor- 
ma in Commissione, in- 


roni - in collaborazione 


sieme a Maroni, sarà an- 


che il sottosegretario al 
Welfare, Alberto Brambil- 
la, cui nel febbraio 2002 
lo stesso ministro aveva 
tolto le deleghe. «Seguirò 
personalmente la riforma 
in Parlamento come ho 
sempre fatto - ha detto il 
ministro del Welfare Ma- 


col sottosegretario Bram- 
billa». È 


dinamento, di rapporti con 
le famiglie e appunto di tu- 
toraggio degli studenti. 

L'introduzione di questa 
nuova figura vedrà gli inse- 
gnanti, con uno stesso con- 
tratto, su posizioni di lavo- 
ro differenziate che secon- 
do i sindacati aprirebbero 
la strada a una possibile ge- 
rarchizzazione tra docenti. 
Nodi da FESE IO anche le 
questioni della copertura fi- 
nanziaria, della stabilizza- 
zione degli organici (non so- 
lo nella fase transitoria) e 
della formazione del perso- 
nale in vista della riforma. 

Per quanto riguarda l' 
Università, bersaglio della 
mobilitazione è il disegno 
di legge delega per il riordi- 
no dello stato giuridico del- 
la docenza presentato dal 
ministro Moratti. Sotto ac- 
cusa la precarizzazione del 
lavoro universitario, la mes- 
sa a esaurimento del ruolo 
dei ricercatori, il blocco del- 
le assunzioni, la scarsità 
dei finanziamenti e, più in 
SE quello che viene 

efinito «l' attacco all' isti- 
tuzione pubblica , dalle 
scuole dell' infanzia all'uni- 
versità». 


un'iniziativa specifica 


i: "i 
} 
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CIMENTO DELLE PROFESSIONALITÀ 


QUALITÀ PELLA SCUOLA 


Una manifestazione contro la riforma Moratti. 


degli industriali, neanche 
in proporzione minima, va 
sulle prime pagine dei gior- 
nali come è nostro costu- 
me, né i numerosi vicepresi- 
denti frequentano i talk 
show televisivi, non sem- 
pre avendo idee molto origi- 
nali da proporci. Mancando 
però completamente nella 
modernizzazione del siste- 
ma rappresentativo. Guai 
se avessimo preso le asso- 
ciazioni a modello di effi- 
cienza per le nostre azien- 
de, dove continuiamo forza- 
tamente a snellire l’orga- 
nizzazione, tagliare il su- 
erfluo, rendere flessibile 
‘a struttura, migliorare la 
gestione delocalizzando, 
per recuperare una mai ba- 
stante competitività. Né da 
Confindustria è venuta 
un'azione forte atta a favo- 
rire concretamente, ricer- 
ca, innovazione, internazio- 


nalizzazione, 
attività oggi ir- 
rinunciabili 
che le piccole e 
medie aziende 
hanno difficol- 
tà a far partire 
senza iniziati- 
ve pubbliche e strumenti le- 
gislativi efficaci. Fatti po- 
chi dunque, ma carta, stia- 
mone certi, a tonnellate, A 
tonnellate. Ne troviamo a 
iosa anche su federalismo, 
riforme istituzionali, scuo- 
la, università e su ogni 
branchia del sapere socia- 
le. Con il risultato che oggi 
stiamo mestamente a discu- 
tere su declino o non decli- 
no, polemizzando sulle ci- 
fre tra chi dice 0,4 e chi af- 
ferma 0,5 la crescita italia- 
na del Pil. Mentre la Spa- 
gna, paese a noi vicino per 
cultura, brinda alle sue flo- 
ride prospettive come rac- 


Confindustria 
guardi 
lontano 


conta al Time 
il suo ministro 
degli esteri 
Ema Palacio. 
Attenzione, 
lui tocchiamo 


‘attori che inve- » 


stono fortemen- 

te stato e governo, finanza 
e istituzioni, che però non 
avremo forza di pungolare, 
per quello che ci tocca, se 
non ridefiniremo una mis- 
sion consona ai tempi, fuo- 
ri da ambiguità politiche. 
Con un rinnovamento che 
andando in profondità, ob- 
blighi come conseguenza lo 
stesso sindacato (altro resi- 
iurassico di un siste- 

ma obsoleto) a ripensare ra- 
dicalmente la propria orga- 
nizzazione. Una bella sfer- 
zata per il paese, se invece 
di ripiegarsi stancamente 
sul passato, prendessimo 
con spirito nuovo a disegna- 


re il nostro futuro, per gui- 
dare i cambiamenti che ci 
aspettano, non fischiare di 
esserne travolti. 

Vi è infine Ina tut- 
t’altro che secondario, che 
Montezemolo assume la 
presidenza di Confindu- 
stria in un momento delica- 
to per lo stesso capitali- 
smo. Il suo predecessore 
aveva eletto Parma, come 
Platea di discussione e ap- 
profondimento (apparente- 
mente con scarsi risultati) 
dei temi generali dell’indu- 
stria e dell'economia. Sen- 
za chiamare in campo Tan- 
zi sulla scelta do luogo, 
non possiamo tuttavia sot- 
trarci alla carica simbolica 
che oggi finisce per assume- 
re. Parmalat e Cirio sono 
casi certamente isolati, ma 
sembrano un po’ l'eredità 
di un sistema che non sem- 
pre ha avuto la trasparen- 


za e l'etica come oi ri- 
‘orosi su cui fondare lo svi- 
luppo. Elementi basilari in- 
vece in uno stato moderno 
che ormai non può guarda- 
re alla propria crescita sen- 
za una connessione armoni- 
ca dei vari strati della socie- 
tà in tutti i valori, morali 
culturali e materiali, che 

essa intende esprimere. 
Tanto più per quanto ho 
detto, dobbiamo al nuovo 
presidente un augurio sin- 
cero di buon lavoro, che gli 
rivolgo con simpatia e spe- 
ranza. Di operare in profon- 
dità e, se posso raccoman- 
dargli, non volando alto, 
cercando piuttosto di guar- 
dare lontano. Con la co- 
scienza che Confindustria 
è solo una piccola cosa del 
l’Italia, ma ancora impor- 
tante. Se così non sarà, che 

ci staremo a fare? 

Mario Carraro 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


Bloccato un ingegnoso sistema di ingresso: agli immigrati venivano fornite tute arancione e documenti falsi 


Traffico di clandestini a Malpensa 


In due mesi di controlli intercettati 41 irregolari. Ognuno pagava 5 mila dollari 


Le giubbe 
, dalavoro 
che 
venivano 
fornite agli 
immigrati 
clandestini 
assieme a 
documenti 
falsi per 
entrare in 
Italia 
attraverso 
la «porta 
dell’aero- 
porto della 
Malpensa. 


Secondo il Nobel i nostri ricercatori sono molto apprezzati all'estero ma le nostre università non danno loro spazi 


Rubbia: il perche della fuga dei cervelli 


«La fuga dei cervelli a cui stiamo assistendo 
dimostra che il ricercatore italiano ha delle 
qualità particolari», secondo il premio No- 
bel Carlo Rubbia, intervenuto ieri a Foggia 
alla cerimonia di inaugurazione dell' anno 
accademico dell' Università. 

«Dobbiamo dare all' università - ha detto 
parlando con i giornalisti - la possibilità e il 
modo di operare ma soprattutto di compete- 
re in un mondo aperto dove essere secondi 
significa non esserci per nulla. 

Ora vediamo una grande effervescenza di 
giovani ricercatori, ì quali non sarebbero 
ambiti dalla Francia, dall' Inghilterra e da- 


gli Stati Uniti se non fossero riconosciute lo- 
ro possibilità superiori ai locali». 


Secondo Rubbia, «il fatto che abbiamo una così pesan- 
te fuga di cervelli ci dimostra che abbiamo delle capacità 
di produrre che sono senz' altro superiori alla media. Per- 
ciò non è il ricercatore messo in causa; quello che è mes- 


2 IL CASO 


Il Nobel Rubbia. 


ROMA Romano Prodi, Lam- 
berto Dini e Piero Fassino 
convocati dalla commissio- 
ne Telekom Serbia dimez- 
zata. Dopo le dimissioni 
dalla commissione d’in- 
chiesta di tutti i parla- 
mentari del Centrosini- 
stra, provocate dall’arre- 
sto per calunnia del fac- 
cendiere Antonio Volpe, 
la Casa delle Libertà ha 
deciso di andare avanti co- 
me se niente fosse e so- 
prattutto come se le pre- 
sunte tangenti ai leader 
del Centrosinistra non fos- 
sero una montatura. 

Due ore di dibattito se- 
cretato hanno partorito ie- 
ri le convocazioni per il 277 
marzo, il 3 e il 17'aprile, e 
un nota di solidarietà al- 
l'onorevole Italo Bocchino 
di Alleanza Nazionale. 

Bocchino al- 
tro non è che 
il parlamenta- 


verso un ami- 
co comune un 
dossier che 
avrebbe dovuto comprova- 
re le accuse contro il Cen- 
trosinistra. Tentativo an- 
dato deserto, ma di un cer- 
to interesse per i magi- 
strati alla ricerca del bu- 
rattinaio che ha mosso sia 
Volpe che Igor Marini, al- 
tro grande accusatore del 
Centrosinistra, fino a far- 
gli fare carte false. 

Il dinamismo del Cen- 
trodestra - contestato con 
decisione dall’opposizione 
- ha previsto anche una 
trasferta in Grecia il 81 
marzo. Nell’affare Te- 
lekom Serbia, acquistata 
durante una delle ultime 
fasi del regime di Milose- 
vic, c'era anche la Ote gre- 
ca. 
Qualcosa —comunque 
non funziona in commis- 


Giovanni Kessler (Ds) 


Dopo le dimissioni del Centrosinistra 


Telekom Serbia: Prodi, 
Dini e Fassino convocati 
dai commissari superstiti 


sione Telekom Serbia. Lo 
denunciano i commissari 
dimissionari del Centrosi- 
nistra, accusando il presi- 
dente Enzo Trantino, An, 
di diffondere comunicazio- 
ni che non hanno riscon- 
tro nei resoconti parla- 
mentari, «Siamo anche al- 
la farsa delle convocazio- 
ni fantasma - interviene 
Michele Lauria, Margheri- 
ta - dopo le lettere anoni- 
me alla commissione che 
come i pellegrini del Me- 
dicevo impiegano tempi 
biblici per essere protocol- 
late». 

Il riferimento di Lauria 
è alla lettera attribuita 
ad Antonio Volpe che 
avrebbe messo Trantino e 
la commissione sulle trac- 
ce di Igor Marini. «Non ri- 
sulta, a parte il comunica- 
to del presi- 
dente’ che 
non costitui- 


re ascoltato sce perno 
dai giudici di da: H e che non è 
Torino sul denuncia: «Oramai stato discus- 
tentativo di la commissione procede soin cun 
Antonio Vol- D sione, che sia 
pe di fargli in stato confusionale. stata delibe- 
avere attra-  @in clima di illegalità» rata e regolar- 


mente verba- 
lizzata alcu- 
na convocazio- 
ne», ha aggiunto Lauria, 
concludendo riferendosi 
al «dubbio livello di legali- 
tà ma anche allo scarso 
senso di responsabilità 
istituzionale che ormai 
aleggia a San Macuto». 
Teri, oltre alle ovvie de- 
fezioni dei dimissionari, 
c'erano da registrare mol- 
te altre assenze. La deci- 
sione delle convocazioni 
sarebbe stata presa da no- 
ve persone, un numero 
certo non legale. Su que- 
sto tasto batte l’ex com- 
missario Giovanni Kes- 
sler, Ds, sostenendo che 
«la commissione procede 
ormai in stato confusiona- 
le e in un quadro di illega- 
lità, come abbiamo già de- 
nunciato ai presidenti del- 
le Camera». 
Lv. 


tantissime». 


so in causa è il sistema che non è in grado 
di utilizzare le nostre risorse umane impor- 


Lo scienziato ha aggiunto che «noi abbia- 
mo poche risorse naturali ma abbiamo dei 
giovani molto validi che vanno sostenuti e 
seguiti e naturalmente l'università è lo 
strumento essenziale e senza di essa non si 
può fare niente», 

«Il problema della ricerca è il problema 
del futuro. Senza ricerca non riusciremo 
mai ad ottenere niente». 

Rubbia ha quindi avvertito che «oggi sia- 
mo in una «economia della conoscenza», 


Tutto si fa attraverso la conoscenza. Se noi 
togliamo la conoscenza e non utilizziamo questi cervelli, 
sprechiamo queste risorse che il buon Dio ci ha dato con 


elle gravi conseguenze». 


«La ricerca - ha concluso il Nobel Rubbia- è come un al- 
bero: è facile da tagliare ma è estremamente difficile da 


costruire». 


MILANO La libertà costava 
cinquemila dollari. E uno 
strano viaggio con tappa a 
Malpensa. Qui gli extraco- 
munitari, per la maggior 
parte nordafricani, veniva- 
no accolti da dipendenti del- 
lo scalo che fornivano loro 
le divise arancione da ad- 
detti alle pulizie e i docu- 
menti falsi per uscire dal- 
l’aeroporto senza controlli. 
In nove sono finiti in ma- 
nette: otto egiziani e un ma- 
rocchino, Il basista dell’or- 

anizzazione era in Egitto. 

ra lui che forniva il bi- 
glietto a quanti volevano 
entrare in Italia per godere 
dell'ultima sanatoria. Un 

ercorso insolito Il Cairo- 

‘alpensa-Marrakech oppu- 
re Casablanca- 
Malpensa-Mo- 
sca o ancora Il 


Arsizio, Tiziano Masini, 
era stato dimenticato dal 
«contatto» e, senza l’espe- 
diente delle divise e il sup- 
porto tecnico dei complici, 
era rimasto spiazzato, pron- 
to a collaborare con la poli- 
zia. In due mesi di control- 
li, sono 41 gli immigrati 
clandestini beccati. Ma gli 
investigatori, convinti di 
aver sgominato la banda, 
escludono che dietro l’orga- 
nizzazione possano nascon- 
dersi terroristi internazio- 
nali. 

Semplice quanto ingegno- 
so il sistema per raggirare i 
controlli: in tre, Nader 
Ibrahim, Tamer Elshami e 
Mahmoud Newishi, addetti 
alle pulizie, aspettavano i 
passeggeri che 
riconoscevano 
da segnali con- 


Cairo: Malpen. Ma gli investigatori venuti. li avvi 
sa-Tunisi. si È cinavano nel- 
acquistava uno escludono che dietro l’area. riserva- 
di quei Bo l'organizzazione ta alle persone 
ti aveva la cer- 28 DAFT in transito e 
tezza .di non d siano terroristi nei bagni dava- 
Pre cenino per internazionali no loro le divi- 


a tappa finale 
e interrompere 
il viaggio nel- 
l’aeroporto italiano con tut- 
ta l'assistenza del caso. 

L'operazione prende il 
via il giorno di Natale con 
l'arresto a Malpensa di un 
egiziano con una valigia 
zeppa di documenti falsi. 
Sono passaporti e carte 
d’identità, soprattutto, ma 
anche dichiarazioni di igna- 
ri datori di lavoro e buste 
paga falsificate ad arte. 

Qualche settimana più tar- 
di un altro egiziano ferma- 
to con uno di quegli strani 
biglietti, risultava in viag- 
gio verso Mosca eppure insi- 
Steva per uscire a Malpen- 
sa. Forse, ipotizzano ora gli 
inquirenti, guidati dal sosti- 
tuto procuratore di Busto 


RATTI 


se, Li facevano 
passare dai cor- 
ridoi riservati. 
Poi c'erano altri sei compli- 
ci: Rachid Bathaoui e 
Ibrahim Khalil fornivano i 
documenti per i permessi 
di soggiorno e i timbri per i 
passaporti; Tarek El Koush 
era il contatto tra il gruppo 
di Malpensa e il basista al- 
l’aeroporto del Cairo; Moha- 
med Nasef, Ahmed Walid e 
Rhashad Hegazy, infine, 
erano i pali e accompagna- 
vano i clandestini in città, 
in autobus o col trenino 
Malpensa Express. Facile 
pensare a una o più talpe 
nell'aeroporto. 

L’Enac, l’ente nazionale 
per l’aviazione civile, ha av- 
viato un'inchiesta interna. 
Olga Piscitelli 


IN BREVE 


Si costituisce l’omicida della stazione 


Nomade accoltella e uccide 
uno sloveno a Roma Termini 
«Aveva molestato mia figlian 


ROMA È morto poco dopo il ricovero al Policlinico Umber- 
to I di Roma un immigrato sloveno raggiunto da diver- 
se coltellate all'addome e al torace nei pressi della bi- 
glietteria centrale della Stazione Termini. L'accoltella- 
tore, che era riuscito a fuggire dopo l'episodio, si è costi- 
tuito poco dopo ai carabinieri della stazione di Ponte 
Milvio dopo essere sceso da un'autobus. È un nomade, 
ha riferito ai carabinieri di aver accoltellato la vittima 
a seguito delle molestie subite dalla propria figlia. 


Ordigno davanti a una sede della Cisl a Roma 


ROMA Il segretario generale della Cisl di Roma e del La- 
zio, Stefania Vannucci, ha inviato un telegramma di 
ringraziamento a tutti coloro che hanno fatto perveni- 
re messaggi di solidarietà dopo il ritrovamento ieri di 
un ordigno davanti a una sede romana del sindacato. 
«Oggi questo atto intimidatorio, prima ancora come 
donna e poi come segretario, non ha fatto altro che ac- 
crescere la volontà e la passione che ho nel lottare con- 
tro qualsiasi forma di violenza e di ingiustizia». 


Procreazione assistita: è legge ma cresce la protesta 


ROMA Ieri sono entrate in vigore le nuove norme sulla 
PIOCTCAZIONe assistita ma prosegue l'opposizione alla 
egge fuori dal Parlamento e le associazioni hanno no- 
minato un collegio di dieci avvocati, come ha annuncia- 
to Monica Soldano, presidente della onlus Madre Pro- 
vetta, che ha il compito di coordinare l' organizzazione 
delle azioni del Cartello, a cui aderiscono già oltre 30 
organizzazioni. Reclamano chiarezza e più possibilità 
di azione nella cura della sterilità. 


Gioco del Lotto: record di puntate a febbraio 


ROMA Gli incassi del gioco del Lotto nel mese di febbraio 
sono stati di 592,7 milioni a fronte dei 526,1 milioni regi- 
strati nello stesso periodo del 2003. A febbraio, la raccol- 
ta di giocate «base» (al netto dei ritardatari) è stata pari 
a milioni 505,5 (454,0 milioni a febbraio 2008), mentre 
la raccolta di giocate sui «ritardatari» è stata di 87,2 mi- 
lioni (72,1 milioni nell'analogo periodo dell'anno scorso). 
Le vincite di febbraio 2004 sono state di 511,2 milioni di 
euro a fronte dei 260,1 milioni di febbraio 2003. 


Nuovo farmaco contro il tumore al seno 


ROMA Le donne operate per cancro alla mammella dopo 
la menopausa e che passano dal trattamento tt 
Rico dopo l'intervento con tamoxifene a quello con un 
‘armaco a base di exemestane, hanno una probabilità 
significativamente minore di andare incontro a recidi- 
va.secondo il New England Journal of Medicine. 


L'ex capitano del Milan nell'elenco delle 106 persone coinvolte nell'inchiesta sul danaro trasferito illegalmente all’estero 


Fondi Fideuram, Baresi tra gli indagati 


Concorso in usura e riciclaggio i reati ipotizzati per il 
UN MITO DEL CALCIO | 


Franco Baresi è considerato oramai un 
mito del calcio consolodiatosi lungo una 
carriera ultraventennale che lo ha visto 
DIciAEonISta sui campi di tuttto il mon- 


MILANO C’è ‘anche il nome 
dell’ex capitano del Milan 
e della Nazionale Franco 
Baresi nell’elenco dei 106 
indagati dalla procura di 
Firenze per l’inchiesta sui 
fondi trasferiti illegalmen- 
te all’estero da promotori 
Fideuram che martedì ha 
fatto scattare centinaia di 
perquisizioni in mezza Ita- 
lia. 

E mentre i finanzieri del 
Gico della Guardia di Fi- 
nanza toscana cominciano 
a spulciare il materiale se- 
questrato, nell’inchiesta 
spunta anche una brochu- 
re. 

Un opuscolo informativo 
trasmesso nel 2001 dalla 
Consob alla magistratura 
fiorentina e diffuso da al- 
cuni dei promotori sotto in- 
chiesta. 

Conterrebbe le indicazio- 
ni ai clienti per il servizio 
di «blindatura» dei patri- 
moni finalizzato a nascon- 
derne la reale consistenza. 

Concorso in usura e rici- 
claggio: questi i reati per i 
quali l’ex calciatore 44en- 


Il commissario straordinario giudica «inopportuna e problematica» la presenza degli i 


ne Franco Baresi, indaga- 
to insieme alla: moglie 
Maura, è stato sottoposto 
martedì ad una perquisi- 
zione nella sua casa nel 
centro di Milano. 

E’ una delle otto perso- 


ne estranee a Fideuram, , 


sotto inchiesta a vario tito- 
lo, nei confronti delle qua- 
li sarebbero. emersi ele- 
menti durante le indagini 
a carico dei promotori. 
Vent'anni di carriera cal- 
cistica ai massimi livelli, 
bandiera del Milan, ritenu- 
to il miglior libero di tutti 
i tempi. Franco Baresi è 
un monumento del calcio. 
Ma veniamo agli aspetti 
dell’inchiesta. E° del 26 lu- 
glio 2001 la segnalazione 
della Consob che avrebbe 
fatto scattare le indagini 
sui fondi illeciti, si parla 
di svariati milioni di euro, 
ripuliti per lo più in Sviz- 
zera al di fuori dei canali 
legali e in parte (20 per 
cento) rientrati in Italia 


‘con lo «scudo fiscale» gra- 


zie alla complicità di fun- 
zionari svizzeri. 


(0) 


Il suo nome è stato legato al Milan che 
ha contribuito a far raggiungere traguar- 
di sportivi tra i più prestigiosi, 

Tanco Baresi debutta. in Nazionale 
nel 1982: con la maglia azzurra ha gioca- 
to 81 partite indossando per 31 volte la 
fascia da capitano. Con il Milan ha con- 
FI oltre ai numerosi scudetti, tre 

oppe dei Campioni. Nato a Travagliato 
(Brescia) 18 maggio del 1960, è il 1978 
quando esordisce in serie A ed è uno dei 


calciatore e la moglie 


ibale. 


carriera. 


pochi nella storia del calcio ad aver gioca- 
to in una sola squadra: il Milan. La sua 
avventura azzurra inizia ai Mondiali di 
Spagna dell’82 ma, convocato, non gioca. 
La prima competizione iridata è l'Huro- 

eo °88 terminato con gli Azzurri in semi- 


>. .A 34 anni, Baresi è capitano dell’Italia 
ai Mondiali Usa del 1994 persi in finale 
ai calci di rigore. Nella memoria di sporti- 
vi e non ci sono ancora le sue lacrime do- 
po il calcio di Tipore fallito. Poi gioca altri 
tre anni nel Mi 

La squadra in omaggio al gran- 

de campione ritira; primo caso in Italia, 

la maglia numero 6, 

tore della Primavera rossonera. 


an e nel 1997 chiude la 


ggi Baresi è allena- 


Tre anni fa la Consob in- 
viò una documentazione 
alla procura di Firenze su 


presunte irregolarità di 
promotori Fideuram: 
avrebbero proposto ai 


clienti servizi per la «blin- 
datura» di patrimoni come 
redditi non ufficiali, suc- 
cessioni o donazioni. 

Non solo. Avrebbero di- 
stribuito anche una sorta 
di brochure informativa, 
stampata su carta non 


testata, con le modalità 
del «servizio». Arrivato al- 
la Consob forse attraverso 
un ex cliente Fideuram, 
l’opuscolo conterrebbe indi- 
cazioni tecniche. 

Ad esempio per i versa- 
menti in contanti verreb- 
be indicata una determina- 
ta filiale fiorentina di Fi- 
deuram, mentre per quelli 
superiori ai 20 milioni un 
fiduciario. 

La Guardia di Finanza, 


intanto, ha già cominciato 
a controllare il materiale e 
i numerosi computer se- 
questrati in case e uffici 
nel corso delle 196 perqui- 
sizioni condotte in tutta 
Italia a carico di 92 promo- 
tori Fideuram e 5 funzio- 
nari di Fideuram Bank 
Suisse (per i quali si ipotiz- 
za il reato di abusivismo fi- 
nanziario) oltre che di al- 


‘tre 8 persone tra cui il 


campione Franco Baresi. 


Li. 


stituti di credito coinvolti nel crac. Slitta il piano per il salvataggio e il rilancio dell'impres: 


L'ex calciatore Baresi 


Controlli sono in corso 
anche sulla provenienza 
dei fondi trasferiti in Sviz- 
zera: le verifiche fiscali so- 
no già scattate. 

E questa «bufera» ha in- 
vestito anche la Borsa sul- 
la quale non sono ovvia- 
mente mancate sensibili ri- 
percussioni. 

Nonostante sia stato pre- 
cisato dagli inquirenti che 
non ci sono riscontri di un 
eventuale coinvolgimento 
di Fideuram nell’inchie- 
sta, il titolo ieri ha perso 
un altro 2,29 per cento, do- 
po aver lasciato sul terre- 
no martedì il 4,8 per cen- 
to. 


Parmalat, Bondi non vuole le banche nel «Comitato creditori» 


MILANO Si procede lentamen- 
te. Il-piano per il salvatag- 
gio e il rilancio della Parma- 
lat doveva essere pronto (e 
illustrato) a fine febbraio. 
Ma i tempi slittano. Il com- 
missario straordinario, En- 
tico Bondi, non vuole nel 
«Comitato creditori» gli isti- 
tuti di credito che al mo- 
mento sono indagati per 
bancarotta. 

Lo stesso Bondi avrebbe 
giudicato «inopportuna e 
problematica» la presenza 
delle banche nel comitato e 
anche gli investigatori sono 
dello stesso avviso. Il para- 
dosso appare evidente: le 


banche sarebbero chiamate 
a una forma di controllo sul- 
la nuova Parmalat dopo 
averne provocato (secondo 
l'accusa) il crac. 

Non solo, ma i membri 
del «Comitato» avrebbero 
accesso a documenti riser- 
vati e importanti per le in- 
dagini, che i magistrati 
non vogliono rendere noti 
ai soggetti indagati (e quin- 
di alle banche). 

In più c'è il problema del- 
le revocatorie, cioè ‘della 
possibilità per la Parmalat 
di riavere le somme che le 
sarebbero state prese in mo- 
do indebito. Il commissario 


Bondi è pronto a presenta- 
re le domande di revocato- 
ria e, in cima alla lista ci so- 
no le banche. 

cuni nomi? La Bank of 
America, Citigroup, ma an- 
che Nextra, società di ge- 
stione del risparmio del 


, Gruppo Banca Intesa. Ma 


queste banche sono anche 
candidate ad entrare nel 
«Comitato». A questo punto 
il conflitto di interessi è fin 
troppo evidente. 

e soluzioni possibili, al- 
lo stato attuale, sembrano 
essere due; 1) Le banche in 
questione fanno un passo 
indietro e lasciano il posto 
nel «Comitato» ad altri isti- 


tuti di credito. 2) Si fa a me- 
no del «Comitato». 

Bondi lo vorrebbe perché 
avrebbe così un interlocuto- 
re valido con il quale con- 
frontarsi nel lavoro dei 
prossimi mesi. Infatti, sen- 
za il «Comitato» Bondi ri- 
schia di andare avanti con 
il piano e poi di vederselo 
bocciare dai creditori (que- 
sto provocherebbe il falli- 
mento di Parmalat). 

I creditori di Parmalat so- 
no un vero esercito. Il tribu- 
nale di Parma ha già rice- 


vuto 25 mila domande, poi 
ci sono le banche (italiane e 
straniere) e i possessori di 
obbligazioni (poco meno di 
100 mila persone). 


Questi ultimi, a quanto 
si è saputo, riceveranno 
azioni della «nuova Parma- 
lat» in cambio dei vecchi 
bond. Ci rimetteranno sen- 
Z’altro gran parte dell’inve- 
stimento (si parla di una 
perdita attorno al 90 per 
cento). 

Sul piano più strettamen- 
te industriale, il piano pre- 
vede un «dimagrimento» di 
Parmalat. Le attività in Au- 
stralia, Canada e Sud-Afri- 
ca non verrebbero cedute 
mentre sono già in vendita 
le divisioni latte e prodotti 
da forno (le famose meren- 
dine) negli Usa. 


Verrebbero poi cedute 
tutte le attività lontane dal 
rimario interesse del- 
’azienda, come il turismo e 
il calcio. Bondi prevede che 
entro il 2006 la nuova Par- 
malat cominci a produrre 
una redditività del 3,5 per 
cento, per arrivare all’8-12 
per cento a pieno regime, 
Come si vede la «cura» 
che attualmente viene ipo- 
tizzata per la Parmalat ri- 
schia di creare più di qual- 
che malcontento tra quanti 
hanno investito a suo tem- 
po nell'impresa, ma, a 
quanto sembra, l'ipotesi 
che si va delineando costi- 
tuirebbe il male minore. 
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ATTUALITA' 
Nel documento quattro zone che richiedono livelli di protezione crescenti: le Regioni parti attive. Moderne modalità ingegneristiche per gli edifici 


IL PICCOLO 5 


Nuova mappa sismica: Friuli sempre ad alto rischio 


Sarà pronta il 20 marzo la pianta aggiornata con i più moderni sistemi di classificazione e controllo 


Rischio slavine 
Neve e pioggia 
al Centronord: 
| scatta il piano 
d'emergenza 


TRENTO Da ieri pomerig- 
gio è ripreso a nevicare 
In Trentino, sopra i 600 
metri. Ieri sera non 
c'erano problemi alla cir- 
colazione, anche se agli 
automobilisti veniva con- 
sigliato di montare l'at- 
trezzatura invernale. 

articolarmente intensa 
la nevicata a Pergine e 
Levico, sulla Statale del- 
la Valsugana, alle porte 
di Trento. Nevicava an- 
che a Cles e Cavalese. 

ioveva invece nella val- 
le dell'Adige. Il pericolo 
di valanghe permane 
«marcato», valore 3 nel- 
Li scala europea da 1 a 


La muova nevicata, 
articolarmente abbon- 
lante in quota, consenti- 

rà un ulteriore prolunga- 
mento della stagione sci- 
Istica, che quest'anno 
già si preannuncia da re- 
cord. La perturbazione, 
secondo eteotrentino, 
dovrebbe attenuarsi già 
alle prossime ore. 

Neve e pioggia anche 
su gran parte del Pie- 
monte. Il maltempo ha 
Interessato tutta la re- 
gione con nevicate più in- 
tense nell'Ossola, qual- 
che spruzzata bianca 
Nel Biellese, nell'Astigia- 
ho, a Verbania, nel Ver- 
cellese e nel Torinese. 
Torino che in mattinata 
Si è svegliata ieri sotto 
un leggero nevischio. La 
Neve in Ossola non ha 
‘provocato gravi proble- 
mi eccezion fatta per il 
Sempione, chiuso ai mez- 
zi pesanti. Il maltempo 
sull'Emilia Romagna sta 
determinando il rischio 
di slavine nell'Alto Ap- 
pennino. 

comunque scattato 
al Centronord il piano di 
prevenzione per evitare 
una nuova paralisi della 
mobilità come quella av- 
venuta il 28 febbraio, 
che interessò parte dell' 
Italia. 


ROMA Sarà pronta e conse- 
gnata il 20 marzo la nuova 
mappa di pericolosità sismi- 
ca per il territorio italiano. 
Lo ha affermato il direttore 
della sezione di sismologia 
dell'Istituto nazionale di ge- 
ofisica e vulcanologia (In- 
gv), Massimo Cocco, a mar- 
gine del seminario di pre- 
sentazione del 32° Congres- 
so geologico internazionale 
che si svolgerà a Firenze 
dal 20 al 28 agosto 2004. 

Tra le zone maggiormen- 
te a rischio, secondo quan- 
to emerso, si confermano le 
aree dell'Appennino, la Sici- 
lia Orientale e il Friuli Ve- 
nezia Giulia; tra le più sicu- 
re, invece, la Lombardia, 
buona parte del Piemonte e 
parte della Puglia. 

La mappa, ha spiegato 
Cocco, indica «le zone espo- 
ste a maggiori rischi, in mo- 
do da rendere applicabili le 
indicazioni operative per la 
costruzione di edifici conte- 
nute nell'ordinanza del 
2008 della Presidenza del 
Consiglio dei ministri», Un' 
ordinanza che, ha sottoline- 
ato l'esperto, «ha portato 
tre novità fondamentali: 
istituisce una nuova classi- 
ficazione di zone di tutto il 
territorio italiano, elimi- 
nando quindi le aree non 
classificate; introduce nuo- 
vi criteri e modalità inge- 
gneristiche, in linea con i 
Paesi più avanzati, per 
l'edilizia nelle zone sismi- 
che; stabilisce una procedu- 
ra che segue un approccio 
verificabile, vale a dire il 
criterio dell'accelerazione 
del suolo». Insomma, l'obiet- 
tivo è quello di arrivare al- 


Ì 


LA 


Il sismografo alla Grotta gigante di Trieste. 


la classificazione di tutto il 
territorio, in modo da preve- 
dere ovunque norme di sicu- 
rezza nella costruzione de- 
gli edifici. A sottolineare 


l'importanza della classifi- » 


cazione in atto è stato an- 
che il presidente dell'Ingv 
Enzo Boschi, intervenuto ie- 
ri al seminario. La nuova 
mappa di pericolosità sismi- 
ca per il territorio italiano, 
in corso di elaborazione da 
parte di un gruppo di lavo- 
ro coordinato dall'Ingv, ha 
affermato, «viene appunto 
redatta nei termini previsti 


NEW. YORK L'America muore soffocata nel proprio grasso: se il 


dall'ordinanza del 2003, 
che ha profondamente inno- 
vato il sistema normativo 
antisismico italiano alline- 
andolo ai più avanzati siste- 
mi europei». In particolare, 
ha precisato, «tutto il terri- 
torio italiano risulta ora 
classificato come sismico ed 
è suddiviso in quattro zone 
sismiche che richiedono li- 
velli di protezione crescen- 
ti. La mappa in corso d’ela- 
borazione, la cui consegna 
è prevista il 20 marzo, rac- 
coglie le nuove conoscenze 
in relazione ai terremoti 


che hanno prodotto danni e 
le elabora con un metodo 
consolidato a livello inter- 
nazionale», L'ordinanza, ha 
ricordato Boschi, «prevede 
che la mappa sismica sia 
periodicamente rivista; pre- 
senteremo dunqué i nostri 
risultati alla Protezione ci- 
vile, che li valuterà». Ma su 
uale criterio è stato classi- 
cato il territorio naziona- 
le? La classificazione delle 
diverse aree, ha spiegato 
Boschi, «si è basata su vari 
parametri, a partire da 
quello legato all'accelerazio- 
ne del moto del suolo, fon- 
damentale per stabilire nor- 
le di sicurezza per la co- 
struzione di edifici». Con la 
nuova mappa, ha detto il 
presidente ÎIngy, «si avran- 
no cioè valutazioni più pre- 
cise e puntuali sulla solleci- 
tazione sismica in una de- 
terminata zona dove, a 
esempio, si vanno a costrui- 
re degli edifici». 
L'aggiornamento — della 
mappa sismica, per Boschi, 
è fondamentale anche ai fi- 
ni di un maggiore controllo 
dei costi e implica un coin- 
volgimento diretto delle Re- 
gioni: possono decidere di 
aumentare o diminuire il 
grado di rischio nel Remnte 
territorio proprio sulla ba- 
se degli indicatori contenu- 
ti nella mappa. Quanto al 
diverso grado di pericolo si- 
smico nelle varie regioni, 
non ci sono sostanziali novi- 
tà: si confermano infatti 
aree maggiormente a ri- 
schio, ha concluso Boschi, 
le zone dell'Appennino, la 
Sicilia e il Friuli, mentre zo- 
ne più sicure sono, tra le al- 
tre, la Lombardia e la Pu- 
glia. 


Gli americani annegano nel grasso: sarà la prima causa di morte 


ritmo l'obesità e l'inattività combinate batteranno presto il 


trend attuale dovesse resistere, saranno più numerosi gli 
americani uccisi da malattie prevenibili legate all'obesità 
che quelli vittime del vizio del fumo. L'allarme è stato lan- 
ciato a livello federale dai Centers for Disease Control and 
Prevention di Atlanta. 

Nel 2000 una cattiva alimentazione unita all'assenza di 
esercizio fisico ha provocato negli Usa 400 mila morti, più 
del 16% di tutti i decessi. Sempre nel 2000, sono rimaste wc- 
cise da malattie legate al tabacco 435 mila persone: le sti- 
me hanno confermato che il fumo resta tuttora il killer nu- 
mero uno negli Usa. Ma lo studio dei Cdc ha mostrato una 
forbice che si sta restringendo sempre più: nel ’90 i morti 
per obesità erano stati 300 mila, contro le 400 mila vittime 

elle sigarette. 

«Siamo di fronte a una vera e ropria tragedia», ha com- 
mentato la direttrice del centro Julie Gerberding, secondo 
cui «le peggiori paure degli epidemiologi sono state confer- 
mate». Per Gerberding, se il trend continuerà con questo 


fumo come causa killer numero uno in America. «Succede- 
rà il prossimo anno» pronostica Ali Mokdad, ricercatore dei 
Cde osservando che già adesso il 65% degli americani è so- 
vrappeso. Gli scienziati Cdc, il cui studio è stato pubblicato 
ieri sul «Journal of American Medical Association», hanno 
analizzato i dati del 2000 sulle principali cause di morte. 
Al pari del tabacco, obesità e inattività hanno aumentato i 
rischi di morte per malattie di cuore, cardiovascolari e can- 
ero, i primi tre Killer di americani. L'obesità è risultata inol- 
tre fortemente correlata al diabete, sesta causa prevenibile 
di morte negli Stati Uniti. 

Per contrastare la tragica corsa di un'America che ingras- 
sa a vista d'occhio ingurgitando cibo-spazzatura e porzioni 
sempre più mastodontiche il Ministero della sanità ha lan- 
ciato da ieri una campagna pubblicitaria che invita il pub- 
blico a perdere peso mangiando meno e muovendosi di più. 
Gli spot tuttavia hanno attirato recensioni perplesse: alcu- 
ni sono troppo surreali, altri rischiano di essere offensivi. 


SAMIeba 


i dati pubblicati sono fonte Audipress 


L'INTERVISTA © ? 


MILANO Questa è la settima- 
na di Paul Burrell. Presto 
dimenticata  l'abbuffata 
sanremese, tutti i giornali 
si sono occupati delle confi- 
denze del maggiordomo 
della principessa Diana e 
le televisioni si contendo- 
no la sua presenza per 
l'uscita in Italia del suo li- 
bro di memorie «Al servi- 
zio della mia regina» (Tea, 
pp.497, euro 12,00). 
Martedì è stato ospite 
solitario di 
Bruno Vespa a 
«Porta a por- 
ta», scompagi- 
nando il for- 
mat della tra- 
smissione, per | 
evitare le in- 
giurie degli al- 
tri ospiti, co- 
me è avvenuto 
durante un' 
analoga tra- 
smissione in 
Francia. Ieri 
ha riempito la | 
giornata tra 
«Uno mattina» 
e «Verissimo» 
e la settimana 
prossima sarà 
a «L'Alieno» di 
Italia Uno e 


cret» di Rete 

4. Niente male 

per un valletto che ha ser- 
vito per 20 anni i reali 
d'Inghilterra nell'anonima- 
to più completo, prima al 
servizio della regina Elisa- 
betta II e dal 1987 nella re- 
sidenza dei principi di Gal- 
les Carlo e Diana. 

Forse tanta frustrazio- 
ne ha sortito il desiderio 
di renderlo l'uomo più di- 
scusso d'Inghilterra, un 
modo strano di perpetuare 
l'ossessiva attenzione da 
parte dei media per la vita 
della «Principessa dei Cuo- 
rl». 

La sua vita continua 
a essere nell'ombra dei 
Windsor. Non ha il desi- 


derio di vivere una vita 
tutta sua? «Mi piacereb- 
be ma non è più possibile. 
AI servizio della principes- 
sa Diana, anche dopo il 
suo divorzio, ho costruito 
con lei un legame che non 
si può più spezzare. Lei mi 
chiamava ”la mia roccia” e 
io lo sarò per sempre. Ho 
perduto il mio anonimato 
e i confini del mio mondo 
si sono ristretti molto. In 
Gran Bretagna ho conti- 


poi a «Top se- Burrellsi fa fotografare con un ritratto di Lady D. 


nuamente la sensazione di 
non poter essere me stes- 
so. Se vado in una discote- 
ca, mescolato tra la gente, 
il giorno dopo tutti i gior- 
nali ne parlano». 

Cosa invidiava della 
vita a Corte e cosa tro- 
vava insopportabile? 
«Non ho mai invidiato 
niente perché ho visto con 
i miei occhi che è una vita 
debilitante. Titoli, soldi e 
fama non portano la felici- 
tà. Quando la principessa 
Diana veniva a trovarmi 
nella mia casa dove passa- 
vo i fine settimana con 
mia moglie e i miei due fi- 
gli, lei si sedeva sulla tavo- 
la della cucina e diceva: ec- 


Il maggiordomo di Diana vuole esserle fedele per sempre: intanto guadagna 


La aroccia» resta con Lady D 


co la vita che desideravo, 
una famiglia normale do- 
ve ci si vuole bene». 

Lei conserva numero- 
se lettere segrete della 
principessa Diana e più 
di 300 oggetti persona- 
li. Per questo è stato ac- 
cusato e processato per 
furto? «La famiglia del 
mio boss non accettava la 
principessa in vita, ma al- 
la sua morte tutto è cam- 
biato perché finalmente 
potevano ave- 
re il controllo 
totale della 
sua immagi- 
ne. Così sono 
arrivati gli av- 
voltoi e hanno 
distrutto tutte 
le prove che ri- 
velavano i pes- 
simi rapporti 
della principes- 
sa con gli 
Spencer. For- 
se cercavano 
anche docu- 
menti scottan- 
ti con cui ricat- 
tare i Wind- 
sor. Del resto 
la famiglia 
Spencer, an- 
che nei secoli 
passati, aveva 
fatto la guerra 
ai Windsor e 
in tempi moderni questa 
battaglia si è trasferita 
nelle aule di tribunale. 
Ma io ho rassicurato la re- 
gina che la storia non sa- 
rebbe stata riscritta e con 
questo libro ho voluto ri- 
stabilire tutte quelle veri- 
tà distorte dai media». 

Con quale immagine 
vorrebbe fosse ricorda- 
ta la principessa Dia- 
na? «Più che di un'imma- 

ine si tratta di un suono. 
la sua risata contagiosa. 
La risata di una ragazzina 
che non riusciva a tratte- 
nersi e si rotolava a terra 
implorando ’Basta, ba- 

sta”». 
Elena Dragan 


Nel ringraziare i nostri lettori 
per la costante fiducia che cì accordano 


anno dopo anno, rinnoviamo il nostro impegno per 
offrire un'informazione sempre più completa. 
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ATTUALITA' 


«Non voto» di Ds, Margherita e Sdi, astensione dell'Udeur e no deciso di Rifondazione, Comunisti italiani, Verdi e Correntone. Minacce da Disobbedienti e Cobas 


Approvate le missioni all'estero: Sinistra divisa 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


Erano state accorpate Antica Babilonia e le altre operazioni di pace: alla Camera 281 sì, 64 no e 12 astenuti 


ROMA Che cosa sta succe- 
dendo tra i militari in 
Iraq? La domanda è rie- 
cheggiata più volte ieri nel 
dibattito alla Camera, Do- 
po le proteste degli elicotte- 
risti e la punizione, con la 
consegna di rigore, a un 
maresciallo dei carabinieri 
che aveva detto, 
chiaro e tondo, che i 
nostri soldati sono 
coinvolti in una 
guerra. Ciò dopo 
che un altro carabi- 
niere, Franco Vene- 
ziale, di stanza a 
Laives (Bz), è rima- 
sto ferito a un brac- 
cio, in modo lieve, 
in una sparatoria 
fra milizie e polizia 
a Nassiriya, dove 
sono morti quattro 
agenti iracheni, 
Shane sospetta 
che il morale delle 
truppe sia ai mini- 
mi storici. «Avrei vo- 
luto restare - dice il 
militare - ma non è 
‘possibile». Sarà di- 
messo dall’ospedale 
in Iraq tra qualche 
giorno, poi rimpa- 
triato. 

Le notizie  dal- 
l'Iraq sono. tutt’al- 
tro che rassicuran- 
ti. Gli agguati con- 
tro le forze Usa e 
straniere in genere sì sus- 
seguono. Lo scontro fra sci- 
iti e sunniti diventa sem- 
pre più aspro. È di ieri l’uc- 
cisione in un agguato di 
un imam sunnita, Hassam 
al Obedi. Non si può esse- 


Sarà rimpatriato il carabiniere ferito martedì: «Vorrei restare». In Afghanistan i rischi maggiori 


Iraq, punito un maresciallo 


re che preoccupati per i 
3.024 componenti della 
missione Antica Babilonia, 
per la maggior parte di 
stanza a RESTO 

I timori in realtà riguar- 
dano tutte le missioni al- 
l'estero, rifinanziate ieri 
col voto della Camera. In 


Un carabiniere di pattuglia in'lIraq. 


tutto sono 12.875 i militari 
impiegati in missioni di pa- 
ce o antiterrorismo, com- 
presi 4.542 nei Balcani do- 
ve si discute che ruolo 
avranno Nato e Ue. I più 
esposti, al contrario di 
quanto si crede, per i verti- 


ci militari e del Ministero 
sono quelli in Afghani- 
stan. Per i servizi Usa, Bin 
Laden starebbe per rien- 
trare nel Paese dal Paki- 
stan per preparare un'of- 
fensiva. Mentre non si è 
ancora posto fine agli scon- 
tri fra i signori della guer- 
ra e i trafficanti di 
Cosa spadroneggia- 
no, ÎIn questa corni- 
ce operano i 570 uo- 
mini assegnati all’I- 
saf, forza di sicurez- 
za a Kabul. Una 
missione ad altissi- 
mo rischio, come la 
classifica lo stesso 
ministro della Dife- 
sa Martino. 

Gli occhi di tutti 
sono comunque pun- 
tati sull’Irag, anche 
pei le polemiche po- 

itiche sull’opportu- 
nità di restare. E 
laggiù «la situazio- 
ne è ancora fluida» 
ammette il genera- 
le Giorgio Cornac- 
chione, alla fine del 
mandato. Cornac- 
chione oggi lascia il 
comando al genera- 
le Francesco Paolo 
FREE e ne ap- 
profitta per fare un 
bilancio: «Nessuno 
ha mai detto che 
questa missione è a 
rischio zero. Bisogna sem- 
pre continuare a tenere gli 
occhi aperti, perché un 
eventuale calo di attenzio- 
ne sarebbe un pericolo 
maggiore». 
Lucia Visca 


i 


ROMA La Camera ha appro- 
vato, con 281 sì, 64 no e 12 
astensioni, il prosieguo del- 
le missioni di pace ‘italiane 
all’estero e quindi anche la 
partecipazione italiana in 
Iraq. Le opposizioni hanno 
espresso la propria dissocia- 
zione usando strumenti di- 
versi: non voto la Lista uni- 
taria (comprende Ds, Mar- 
gherita e Sdi); astensione 
l'Udeur e no deciso Rifonda- 
zione, Comunisti italiani, 
Verdi e Correntone Ds. 

La «trappola», sciente- 
mente organizzata unendo 
nel voto le missioni italiane 
nel mondo, su cui il Centro- 
sinistra è d’accordo, a quel- 
la in Irag, che invece il Cen- 
trosinistra rifiuta, almeno 
nelle condizioni attuali, è 


inevitabilmente scattata, 
creando divisioni nelle op- 
posizioni. 


Ma è fuori dall’aula che 
si sono levate le posizioni 
più dure, quella del leader. 
dei Disobbedienti Luca Ca- 
sarini e quella del portavo- 
ce nazionale dei Cobas, Pie- 
ro Bernocchi, anche minac- 
ciose: «Chi si astiene dal vo- 
tare no sulla presenza dei 
soldati italiani in Iraq, si 


astenga anche dall’imporre - 


la propria sgradita presen- 
za in piazza il 20 marzo: si 
creerebbe una tensione al- 
tissima che nessuno potreb- 
be controllare». Una dichia- 
razione che ha spinto Ugo 
Intini, dello Sdi, a dire: 
«Penso che la Sinistra razio- 
nale debba tenersi ben di- 
stante da certi pacifisti». 

Il dibattito alla Camera, 
cominciato la mattina, è 
proseguito per tutto il gior- 
no, con critiche pesanti da 
Destra a Sinistra, da Sini- 


stra a Destra e all’interno 
della stessa Sinistra, tanto 
che i tre componenti della 
Lista Prodi, Ds, Margheri- 
ta e Sdi hanno presentato 
dichiarazioni di voto sepa- 
rate, e lo stesso Fabio Mus- 
si, del Correntone, alla fine 
ha optato per il no. 

«Su cose importanti come 
guerra e pace non si può 
non votare» ha dichiarato, 
«È vero, ci sono state e ci so- 
no opinioni diverse -'ha sin- 
tetizzato il capogruppo dei 
Ds a Montecitorio Luciano 


ELICOTTERISTI 


Si è aperta ufficialemn- 
te l’indagine della Procu- 
ra militare di Roma suî 

uattro elicotteristi del- 
l'Esercito rimpatriati 
dall'Iraq e finiti sotto in- 
chiesta per ammutina- 
mento. Il procuratore 
Antonino Intelisano ha 
ricevuto ieri dai vertici 
del Comando Aves (Avia- 
zione dell'Esercito) di Vi- 
terbo dal quale dipendo- 
no i due ufficiali e i due 
sottufficiali già sottopo- 
sti a inchiesta interna 
sfociata in sanzioni disci- 
plinari «chiarimenti tec- 
nici» sui fatti che hanno 
portato al rimpatrio dei 
quattro: ora verranno in- 
terrogati. Il difensore, 
Fiore Tartaglia, ha già 
annunciato l’acquisizio- 
ne di un, carteggio che 
proverebbe il corretto 
comportamento dei mili- 
tari. Non vi sarebbero 
estremi per contestare 
l'ammutinamento per- 
chè i piloti si limitarono 
a segnalare falle nei si- 
stemi difensivi degli eli- 
cotteri, riconosciute per 
iscritto dagli stessi verti 
ci delle Forze armate. 


Segnali contrastanti dal Parlamento italiano sul provvedimento che dovrebbe dare il via liberà all’avvicinamento di Zagabria alla Comuni 


Violante - ma il dato impor- 
tante è che tutte le opposi- 
zioni hanno votato insieme 
contro la missione italiana 
in Iraq". 

La prima divisione è arri- 
vata a fine mattina, quan- 
do il Correntone ha presen- 
tato un ordine del giorno 
chiedendo il ritiro delle 
truppe in Iraq, cercando co- 
sì di scorporare il decreto. 
Solo 70 deputati l'hanno vo- 
tata, mentre 388 si sono di- 
chiarati contrari. Fallito il 
tentativo, ognuno ha prose- 
guito sulle proprie posizio- 
ni, «Mi pare - ha detto il se- 
gretario di Rifondazione 
Fausto Bertinotti - che in 
quest’Aula non ci sia l’esat- 
ta percezione della lesione 
della democrazia cui si vie- 
ne costretti. Il governo tie- 
ne il Parlamento sotto 
schiaffo, è incapace della 
più elementare trasparen- 
za e ha eletto la doppiezza 
a regime», 

Dai banchi del Centrode- 
stra quasi tutti gli interven- 
ti hanno sottolineato le divi- 
sioni a sinistra. Il portavo- 
ce di An Mario Landolfi ha 
parlato di «Kamasutra poli- 
tico con differenti posizio- 


ni». Antonio Leone, vice . 
«presidente dei deputati di 


Forza Italia, di «contraddi- 
zioni nel triciclo». 

«Uno spettacolo penoso 

uello del triciclo che esce 
dall'Aula al momento del 
voto» è stato il commento 
del leader dell'Udc Marco 
Follini. E il ministro della 
Difesa Antonio Martino ha 
parlato di «quadro desolan- 
te a sinistra», e «pagina ne- 
ra della democrazia italia- 
na». La seduta si è chiusa 
con un applauso globale ai 
militari italiani. Anche da 
parte delle Sinistre. 


tà 


Croazia nell'Ue, la ratifica s'impantana alla Camera 


Giovancerdi: «Se ne parlerà quando ci s 


Zona di pesca croata: 
incontro a Portorose 


dei tre sottosegretari 


PIRANO Si terrà oggi a Porto- 
rose il secondo incontro tri- 
laterale italo-sloveno-croato 
dedicato alla protezione 
dell'Adriatico. Alla riunio- 
ne, come già alla prima av- 
venuta a Trieste il 12 feb- 
braio, parteciperanno i sot- 
tosegretari agli Esteri italia- 
no Roberto Antonione, slove- 
no Andrej Logar, e croato 
Hido Biscevic. 

AI centro dell'incontro la 
cosiddetta Zona di protezio- 
ne della pesca e dell'ambien- 
te, proclamata unilateral- 
mente dalla Croazia, e che 
dovrebbe divenire effettiva 
all’inizio del 2005. Ricordia- 
mo che i premier dei tre Pa- 
esi avevano deciso in genna- 
io all’incontro della Quadri- 
laterale a Brdo di avviare 
un ciclo d’incontri a livello 
di sottesegretari per trova- 
re una soluzione sul regime 
di pesca in Adriatico. Il 
provvedimento preso dal Sa- 
bor croato lo scorso anno, 
prima delle elezioni politi- 
che, impensierisce partico- 
larmente sia Roma, sia Lu- 
biana. Roma perchè viene a 
incidere sul settore della pe- 
sca, Lubiana perchè si vede 
chiuso il suo breve tratto di 
mare senza collegamento 
con le acque internazionali. 

A Brdo il premier italiano 
Berlusconi ha proposto di 
cercare insieme una media- 
zione tra le esigenze dei tre 
Paesi che si affacciano sul- 
l’Adriatico e gli incontri de- 
gli esponenti di governo do- 
vrebbero servire a prepara- 
re la strada per un accordo 
e una gestione «condivisa» 
del mare, un «condominio», 
secondo l’espressione usata 
dal sottosegretario alla Pe- 
sca italiano Paolo Scarpa 
Bonazza Buora. 


TRIESTE Bloccata alla Came- 
ra la ratifica del trattato di 
stabilizzazione della Croa- 
zia. Ieri il provvedimento 
non è stato inserito nel ca- 
lendario dei lavori della 
giornata a Montecitorio. 
Una decisione che ha subito 
sollevato interrogativi. 

«La proposta resta all’or- 
dine del giorno — afferma il 
ministro per i Rapporti con 
il Parlamento, Carlo Giova- 
nardi — ma ci sono tantissi- 
mi provvedimenti in discus- 
sione, Iraq, legge Gasparri, 
legge sulle discoteche e 
quindi della ratifica si parle- 
rà quando ci sarà lo spazio 
in aula per discuterne...». 

Di più il ministro non 
vuol dire e giudica come illa- 
zioni le voci che girano nel- 
la capitale, e che abbiamo 
riportato nei giorni, secon- 
do le quali Roma aspetta 
un segnale di disponibilità 
di Zagabria sulla questione 
dei beni degli esuli. Le con- 
ferma invece il deputato tri- 
estino di An, Roberto Me- 
nia, secondo il quale la rati- 
fica «resterà nel limbo fino 
a quando non giungeranno 
segnali concreti». Menia ri- 
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Bloccata a Montecitorio la ratifica del trattato di stabilizzazione della Croazia. 


corda che sulla questione il 
vice premier Fini è molto 
determinato. «Io auspico fat- 
ti concreti che possano far 
ritenere soddisfatta l’Italia 
— ribadisce —. Non chiedia- 
mo la luna ma degli atti si- 
gnificativi. Tutto dipende 
da loro». 

Ma dal presidente Casini 
arriva un segnale diverso. 
Alla richiesta di chiarimen- 
ti rivolta dal deputato trie- 
stino di Intesa Democrati- 


ca, Ettore Rosato, risponde 
che la ratifica sarà inserita 
in calendario quanto prima. 
Rosato aveva giudicato stra- 
na la cancellazione «conside- 
rato — spiega — che il gover- 
no stesso, per bocca del sot- 
tosegretario agli Esteri Ro- 
berto Antonione, e del depu- 
tato di An Gustavo Selva, 
aveva sostenuto l’importan- 
za di una rapida approvazio- 
ne proprio per risolvere le 
questioni bilaterali». 


Secondo Rosato, l’Italia, 
Paese fondatore dell’Unio- 
ne europea, deve favorire 
l'ingresso di Zagabria che è 
un obiettivo strategico per 
il nostro Paese e un fattore 
di stabilizzazione dell’aera 
balcanica. Rosato aggiunge 
che ciò non vuol dire consi- 
derare poco importanti le 
questioni aperte, come i be- 
ni, ma che queste possono 
essere più facilmente risol- 
te in ambito europeo, 


lw. Casini: «La inseriremo al più presto» 


Anche nel mondo della 
diaspora giuliano-dalmata 
c'è attesa per le mosse di Za- 
gabria, anche se i settori 
più oltranzisti ostentano 

essimismo. Riferendosi al- 
‘a decisione del Sabor croa- 
to di pagare i 85 milioni di 
dollari del debito derivante 
dal Trattato di Osimo, Italo 
Gabrielli, del Gruppo Me- 
morandum 88, rileva che 
«anche stavola si attua la 
prassi fallimentare dell’Ac- 
cordo di Roma dell’84» e sot- 
tolinea che in tal modo «Za- 
gabria paga la zona B a 21 
centesimi di dollaro al me- 
tro quadrato, che oggi sono 
circa 17 centesimi di euro. 
Una beffa». 

Giovanni De Pierro, di Al- 
leanza Italiana Istria Fiu- 
me Dalmazia, rileva il «com- 

leto cedimento sui beni». 
econdo l’avvocato italo- 
americano, Roma ha anco- 


ra una chance per usare il‘ 


diritto di veto all’ingresso 
di Zagabria nell'Ue che «fa- 
rebbe esplodere un caso po- 
litico ntemcriirilo rimet- 
tendo in campo anche il con- 
tenzioso con la Slovenia». 
Ma dubita che questo gover- 
no abbia il COTAERIO di farlo. 

Pierluigi Sabatti 


DAL MONDO 


Importanti successi negli Stati conservatori 
Kerry stravince al Sud 
anche nei «feudiîn 

della famiglia di Bush 


WASHINGTON John Kerry fa an- 
cora il pieno dei consensi, an- 
che al Sud: ben 77% di prefe- 
renze in Florida, 74 in Mis- 
sissippi, più del 60 in Texas 
e Louisiana, Risultati che 
non servono più a conquista- 
Te una nomination ormai cer- 
ta, ma come test sul gradi- 
mento del candidato nei vari 
Stati. Ein questo senso, quel- 
li dove si è votato martedì so- 
no importantissimi, forse de- 
cisivi; il Texas, Patria di Ge- 
orge W. bush che ne è stato 
governatore; la Florida, dove 
è governatore il fratello del 
presindete Jeb Bush, e che 


già nel 2000 costò la Casa Bianca al candidato demo- 
cratico Al Gore; Louisiana e Mississippi, Stati conser- 
vatori dove la DI di novembre sarà molto diffici- 
Massachusetts ha il vento in pop- 
a, e Dori sempre più consensi. Ormai sopravanza 
armente nei sondaggi per le presidenziali, 

anche se la campagna è appena iniziata. 


Imprese italiane per la strada Durazzo-Kosovo 


TIRANA Un gruppo d’imprese italiane sostenute dall'accor- 
do finanziario con una banca, ha presentato il progetto 
per la costruzione dell'importante arteria stradale che 
collegherà la città portuale di Durazzo con Morini, posto 
di confine col Kosovo: l’ha annunciato ieri a Tirana il vi- 
ce ministro degli Esteri Antonione, che ha ricevuto assi- 
curazioni dal premier Nano sull’interessamento per i 
problemi delle ditte italiane che operano in Albania, La 
strada dovrebbe costare 250 milioni di euro e 
essere realizzata in due anni e mezzo. Tirana, ha detto 
Nano, potrebbe rimborsare la somma in 11 anni. 


Londra, diventa spogliarellista con l'aiuto dell'Asl 


LONDRA Il Servizio sanitario nazionale britannico ha aiuta- 
to una sua paziente, malata di mente, a trovare lavoro co- 
me lap-dancer in un locale di striptease di Londra, nell' 
ambito di un programma per aiutare le persone vulnera- 
bili a riguadagnare indipendenza e fiducia in sè stesse. 
Rachel Perkins, direttrice dei servizi mentali al «St Geor- 
fer Menthal Health Trust» di Londra, ha illustrato l'« 

ser Employment Programme», su come curare le malat- 
tie mentali, spiegando come il programma abbia aiutato 
la paziente a ottenere il posto come spogliarellista. 


Messico, anziani cugini si uccidono in un duello 


CITTÀ DEL MESSICO Mezzogiorno di fuoco nel profondo Nord 
messicano. Due cugini di 85 e 70 anni, entrambi agricol- 
tori, si sono sfidati a duello per risolvere una questione 
di confine e sono rimasti entrambi uccisi dai colpi spara- 
ti. Manuel e Candelario Orozco, che erano anche cognati 
avendo sposato due sorelle, si sono sfidati a duello in un 
terreno agricolo nella regione di Tequila, Stato di Jali- 
sco. I corpi sono stati ritrovati dai familiari a circa quat- 
tro metri l'uno dall'altro. Manuel ha usato una Colt 45 
mentre suo cugino più vecchio una maneggevole 22. 


64 i giornalisti uccisi in servizio durante il 2003 


VIENNA I giornalisti uccisi in servizio nel 2008 sono stati 
64, dei quali 19 in Iraq, secondo il Rapporto mondiale 
sulla libertà dei media, pubblicato ieri a Vienna dall' 
Istituto internazionale della stampa (Ipi). «IL 2003 è 
stato l'anno più cruento nella storia recente dei repor- 
ter di guerra - afferma l'Ipi - con 19 giornalisti uccisi in 
Iraq, dei quali 14 durante le operazioni belliche, cin- 
que nel dopoguerra e due dispersi che presumibilmen- 
te sono morti». L'Ipi (sede a 
tra editori e manager di giornali di 115 Paesi. 


All'Europarlamento Ponte di Messina e Corridoio 5 


STRASBURGO Il Parlamento dice oggi l’ultima parola delle 
istituzioni europee sull'«Iniziativa per la crescita e lo svi- 
luppo», il grande progetto per l’espansione delle reti di co- 
municazioni, specie ferroviarie, valutato 600 miliardi di 
euro e voluto dalla Commissione di Prodi per rilanciare 
l'economia del Vecchio Continente. Da Verdi, socialisti e 
comunisti del Gue a sorpresa due emendamenti per sop- 
‘andi opere previste il ponte sullo Stretto 
i Messina, sul collegamento Berlino-Palermo (Corridoio 
1). Potrebbe avvantaggiarsi il progetto del Corridoio 5. 


le. Ma il senatore de 


ush rego. 


rimere dalle 


Il senatore John Kerry. 


otrebbe 


ienna) è un’associazione 


Il ministro degli Esteri incontra al Cairo Mubarak: l'Italia «ponte» tra Stati Uniti e mondo arabo, I premier palestinese e israeliano potrebbero incontrarsi il 16 marzo 


Frattini: «Abu Ala e Sharon verso il summit». Ma non c'è conferma 


Il premier Abu Ala. 


IL CAIRO Il premier israelia- 
no Ariel Sharon e quello pa- 
lestinese Ahmed Korei s’in- 
contreranno presto, forse il 
16 marzo. L'annuncio è ar- 
rivato ieri dal Cairo, in ma- 
niera anomala: è stato il mi- 
nistro degli Esteri italiano 
Franco Frattini, dopo un in- 
contro con il presidente egi- 
ziano Hosni Mubarak, a da- 
re la notizia con la data del 
16 marzo, spiazzando le di- 
plomazie mediorientali. 
Qualche ora dopo, il pre- 
mier palestinese ha chiari- 
to da Stoccolma che una da- 
ta in realtà non c'è ancora: 
la settimana prossima s’in- 


contreranno però due dele- 
gazioni, per preparare il 
vertice tra i due capi di go- 
verno. Si vedrà in quella se- 
de se le condizioni permet- 
tono un summit in tempi 
brevi, 

Quel che è certo è che la 


diplomazia egiziana sta 
svolgendo un'attivissimo 
ruolo di mediazione tra 


israeliani e palestinesi, ruo- 
lo che riscuote il pieno so- 
stegno dell'Italia. «Muba- 
rak ha avuto un ruolo mol- 
to importante» riconosce 
Frattini, che saluta nell'in- 
contro tra Sharon e Abu 
Ala «un primo passo verso 
a ripresa del dialogo». Il mi- 


nistro degli Esteri non s'îl- 
lude che un summit del ge- 
nere possa essere risoluti- 
vo, perchè «la ripresa dei 
negoziati non può derivare 
da un singolo incontro», ma 
«è un primo inizio cui far se- 
guire altri incontri a livello 
politico e tecnico», 

Con Mubarak Frattini 
ha discusso anche dell'ini- 
ziativa statunitense detta 
del «Grande Medio Orien- 
te», che prevede una specie 
di calendario per le riforme 
democratiche in tutti i Pae- 
si della regione. «Siamo con- 
vInU che ogni progetto per 
il Medio Oriente debba es 


sere condiviso e anzi elabo- 


rato insieme tra occidentali 
e mondo arabo. I nostri ami- 
ci americani comprendono 
e condividono la necessità 
di evitare ogni soluzione im- 
posta e paternalistica» assi- 
cura Frattini, Ma lascia tra- 

elare una volontà italiana 

i mediare tra Usa e mon- 
do arabo, per indurre 
Washington a rispettare i 
tempi e i modi dei Paesi del- 
la regione: «Ci vogliono tre 
pilastri: dialogo politico e 
culturale, sviluppo economi- 
co e sociale e sicurezza at- 
traverso l'opposizione a 
ogni forma di estremismo - 
spiega il ministro -: l'Italia 
non fa obiezioni all'iniziati- 


va, ma suggerimenti pre- 
ventivi, valutazioni che ser- 
viranno per il momento in 
cui il progetto sarà presen- 
tato». Cioè al G8 del prossi- 
mo luglio. «Il compito politi- 
co dell'Italia, Paese amico 
degli americani, è di parla- 
re con Washington ed evita- 
re una soluzione imposta 
che non avrebbe successo» 
aggiunge Frattini. Ma i Pa- 
esi arabi preparano già 
una contro-proposta, che sa- 
rà votata alla fine del mese 
dalla Lega Araba a Tunisi. 
Proposta che l'Italia atten- 
de «con attenzione». «Parle- 
remo come italiani ai no- 
stri partner europei e agli 


I 


Stati Uniti per trasmettere 
la sensazione profonda che 
sia necessario un dialogo» 
assicura il ministro degli 
Esteri. 

Mentre la diplomazia la- 
vora per riannodare i fili 
del negoziato, però, in Me- 


‘ dio Oriente è sempre la vio- 


lenza a fare da protagoni- 
sta: ieri i soldati israeliani 
hanno ucciso cinque mili- 
tanti palestinesi, delle Bri- 
gate dei Martiri di Al Agsa: 
erano tutti ricercati, e se- 
condo l'esercito israeliano, 
sono stati intercettati men- 
tre si dirigevano armati da 
Jenin verso un insediamen- 
to israeliano per attaccarlo. 
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Economia 
L'Istat conferma la stagnazione del Paese registrando un arretramento dei consumi mentre il Prodotto interno lordo cresce soltanto dello 0,4 per cento 


Gelata sull'economia: Italia a crescita zero 


IL PICCOLO 7 


Il Pil nell'ultimo trimestre 


MILANO Le famiglie hanno di- 
minuito i consumi, mentre 
gli investimenti sono lette- 
talmente crollati. Risulta- 
to, l'economia italiana è in 
brusca frenata alla fine del 
2003. Secondo l'Istat, nel 
2008 il Prodotto interno lor- 
do, ossia l'indice che misura 
la ricchezza prodotta, cor- 
Tetto per i giorni lavorativi 

lue in meno rispetto al 
2002) e destagionalizzato, è 
cresciuto dello 0,4%, La va- 
Tlazione è stata effettuata 
dopo le stime diffuse il 18 
ebbraio e i dati ufficiali 
(non corretti, nè destagiona- 
lizzati) del primo marzo che 

‘anno segnato una crescita 


‘ dello 0,3% nel 2008. Ma il 


dato più preoccupante, se- 
condo l'istituto di statistica, 
Tiguarda il quarto trime- 
Stre dell'anno scorso, che 
la avuto due giorni lavora- 
tivi in meno rispetto al ter- 
zo e lo stesso numero rispet- 
to al 2002. Infatti, in questo 
a variazione congiunturale 
del Pil è stata nulla, men- 
tre su base tendenziale la 
Crescita è stata pari a 
+0,1%. Insomma, il nostro 
,aese è a crescita zero. Ma 
cè di più, 

Il responsabile dell'Istat 
dell'indagine sulla crescita 
annua ha spiegato che «il 

il corretto per i giorni lavo- 
rativi indica quanto sareb- 
e cresciuto il prodotto a pa- 
rità di condizioni con l'anno 
Precedente serve per com- 
Prendere meglio il ciclo eco- 
RDomico, ma il dato ufficiale 


Una catena di montaggio: l’Italia non cresce più. 


è lo 0, 3% diffuso il primo 
marzo». Quindi, il dato uffi- 
ciale è molto più basso. Di 
conseguenza, visto l'auspi- 


cio poco edificante, le stime 
per il 2004 non possono che 
essere ancora più deprimen- 
ti. Secondo l'Istat, il Pil ac- 


PARIGI Voci di una imminen- 
te scalata del gruppo Ac- 
cor su Club Mediterraneè 
sono circolate ieri con insi- 
stenza a Parigi facendo im- 
pennare le azioni del lea- 
der dei villaggi vacanze di 
cui la famiglia Agnelli è il 


A Parigi riflettori su Club Med 


principale azionista. I tito- 
li del club del tridente han- 
no chiuso a + 9,48 per cen- 
to anche dopo le notizie 
stampa secondo cui Ifil, 
azionista assieme a Exxor 
di Club Med, si accingereb- 
be a uscire da Worms. 


ai in commissione STRA 
Paniccia dopo Acegas-Aps: 
«Anche le piccole multiutility 
si stanno aggregandon 


TRIESTE Prospettive, svilup- 
pi, accordi e strategie delle 
aziende multiutility del 
Friuli Venezia Giulia sono 
stati al centro dei lavori del- 
la Seconda Commissione 
del Consiglio regionale, pre- 
sieduta da Mirio Bolzan 
s). Massimo Paniccia, 
residente di BEARS AD. 
a in particolare illustrato 
alla Commissione il proces- 
so che ha portato l' azienda 
alla quotazione in Borsa e; 
successivamente, alla fusio- 
ne con l' Aps di Padova. Ser- 
gio Cecotti, sindaco di Udi- 
ne, ha parlato dell' Amga e 
€1 suoi programmi di svi- 
luppo all'Est e in provincia 
1 Udine. 
.Paniccia ha mio i dati 
i Acegas-Aps: 500 milioni 
li euro di fatturato, 300 mi- 
lioni di capitale (68% dete- 
Nuta dalla holding e 82% 


dal mercato), 23 mila soci- 
investitori, 13 consiglieri di 
amministrazione (5 indica- 
ti dal Comune di Trieste, al- 
trettanti da quello di Pado- 
va e tre dal mercato). 
«Anche le multiutility pic- 
cole si stanno aggregando - 
ha spiegato Paniccia - e la 
situazione faceva capire 
che un'aggregazione solo re- 
ionale sarebbe stata debo- 
e. All'inizio operavamo so- 
lo su Trieste, ma potevamo 
essere aggrediti facilmente 
dalle altre realtà di settore. 
Ecco perchè - ha spiegato 
Paniccia - abbiamo optato 
er trovarci con le consorel- 
\e e pensare ad un' aggrega- 
zione». Per il settore dell' 
energia elettrica, la novità 
è rappresentata dalla cen- 
trale da 50 mega che Ace- 
gas-Aps sta costruendo al 
50% con un'altra società. 


quisito per il 2004 è pari al- 

lo 0,2%. ; 
Spulciando i dati, si nota 

chela sola voce che ha forni- 


, to un contributo positivo è 


stata la variazione delle 
scorte e degli oggetti di valo- 
re: +0,6 punti. Dalla som- 
ma di queste voci emerge la 
crescita zero. All'interno 
della domanda nazionale, i 
consumi finali hanno contri- 
buito in negativo per 0,2 
punti. Nel quarto trimestre 
Il settore agricolo ha segna- 
to una variazione congiun- 
turale positiva del valore 
aggiunto pari al 5,4% 
(-4,3% tendenziale), il setto- 
re del credito, attività im- 
mobiliari e servizi immobi- 
liari dello. 0,8%, gli altri ser- 
vizi dello 0,1% (+0,2% ten- 
denziale), come le costruzio- 
ni (-0,9% tendenziale). E a 
roposito di agricoltura, 
oldiretti ha spiegato che 
«il maltempo con gelo e sic- 
cità ha condizionato pesan- 
temente i risultati produtti- 
vi del settore agricolo nel 
2003, che non dovrebbero ri- 
petersi nell'anno in corso». 
La crescita zero è dunque 
una nuova grana per il Go- 
verno. Secondo Luca Volon- 
tè, PIGRI dei deputati 
del'Ude, «è »indispensabile 
un nuovo patto di sviluppo 
er l'Italia«. Invece il segre- 
ario dei Ds, Piero Fassino, 
ha evidenziato come il presi- 
dente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, eviti di confron- 
tarsi con l'opposizione su 
un tema così importante co- 
me la crescita economica, 


f.p. 


del 2003 non è aumentato. In caduta 


IL CASO 


libera anche gli investimenti 


ROMA Bot-people ancora al- 
la riscossa. In fuga dalle 
obbligazioni corporate do- 
po essere rimasti scottati 
dai titoli Parmalat, Cirio e 
dai tango-bond, i rispar- 
miatori italiani continua- 
no a spostare i propri soldi 
verso i vecchi, affidabili ti- 
toli di Stato, Che offrono 
rendimenti erosi per oltre 
la metà ormai dall'inflazio- 
ne, ma si rivelano un buon 
parcheggio - specie se a 
breve scadenza - per il de- 
naro, tanto più di fronte al- 
la ripresa dell'economia 
ancora poco convinta e alle 
incertezze di Piazza Affa- 
ri. All'asta di ieri i Bot tri- 
mestrali hanno visto una 
richiesta-monstre, da par- 
te soprattutto di risparmia- 
tori retail in cerca di un 
porto sicuro ma anche di li- 


ro offerti dal Tesoro sono 
stati sommersi da una do- 
manda pari a 10,826 mi- 
liardi, con un rapporto tra 
domanda e offerta a 3,09. 
Per trovare un valore tan- 
to alto occorre andare in- 
dietro a oltre 4 anni fa, al 


quidità: i 3,5 miliardi di eu- _ 


1 3,5 miliardi di euro offerti dal Tesoro sono stati sommersi da una domanda boom pari a 10,826 miliardi 


Il popolo dei Bot torna alla riscossa 


Bot: torna altissima la richiesta dei risparmiatori. 


collocamento dell'11 genna- 
io 2000 quando il tasso di 
copertura salì a 3,85. 

La forte domanda - con- 
centrata soprattutto sul 3 
mesi che permette agli in- 
vestitori di tornare in pos- 
sesso dei propri liquidi in 
breve tempo - ha messo 
sotto pressione il rendi- 
mento lordo semplice, sce- 
so all' 1,958% da 1,965% 
dell'ultima asta e a un sof- 


fio dal suo minimo storico 
di 1,956% del 12 gennaio 
scorso. Un vero e proprio 
drenaggio di capitale dai 
corporate bond, e dalla bor- 
sa che ancora non convin- 
ce, verso i titoli di Stato. 
«C'è una grande doman- 
da - spiega il presidente 
dell'Assiom, l'associazione 
degli operatori bancari di 
settore, Mario Ghiraldelli 
- da parte del pubblico re- 


tail sui titoli di stato a bre- 
ve scadenza, a causa della 
crisi dei corporate bond e 
del mercato azionario che 
spinge la clientela, almeno 
a breve termine, a trovare 
un rifugio sicuro nei titoli 
di Stato». 

Il rendimento dei Bot - 
aggiunge Ghiraldelli - «è 
certo e non c'è rischio di de- 
fault. I risparmiatori prefe- 
riscono parcheggiare così 
la propria liquidità, per 
non avere preoccupazioni 
di sorta, anche se i rendi- 
menti non pagano nean- 
che metà dell'inflazione». 

Ma non è soltanto la fu- 
ga dai corporate bond a far 
tornare in auge il Bot a tre 
mesi, il cui rendimento net- 
to è sceso all'1,33%. I ri- 
sparmiatori sono attratti 
anche dalle prospettive di 
un taglio dei tassi d'inte- 
resse - reso probabile dalle 
incertezze della ripresa eu- 
ropea - che rende appetibi- 
li i Bot a breve scadenza, i 
cui tassi offerti si rivelano 
un buon investimento di 
fronte alla prospettiva di 
un taglio del costo del de- 
naro. 


Consumatori perplessi di fronte alle iniziative del governo per scongiurare un’altra possibile emergenza sul fronte del costo della vita 


Benzina: rincari da record, È allarme inflazione 


Il ministro Marzano. 


L'UNICO TELECOMANDO UNIVERSALE 
IN GOMMA ANTIURTO. 
SE CADE... RIMBALZA E NON SI ROMPE! 


RIUNISCE IN UN SOLO TELECOMANDO 
TV - VCR - SAT - DVD. 


MAX INFORMATIONZI 


* Conveniente: telecomando e protezione in un unico orpo 


ROMA L'allarme inflazione 
non rientra. E questa volta 
a sedersi in prima fila su 
banco degli imputati è la 
benzina che, dopo le fiamma- 
te degli ultimi giorni, rischia 
di SEENESIS ulteriormente al 
rialzo il caro vita. In un me- 
se il prezzo della verde è in- 
fatti aumentato in media di 
0,020 euro con un impatto in- 
negabile sull'aumento dei 
DIGA di marzo. La ORO 
‘atta dal ministro Marzano 
di mettere gli avvisi dei prez- 
zi praticati dinanzi l'ingres- 
so dei distributori di carbu- 
rante posti sulle autostrade 
«è assolutamente inutile e 
non porta alcun beneficio ai 
consumatori». Lo afferma 
l'Intesa dei consumatori, che 
boccia senza mezzi termini 
la proposta del ministro. 
ntanto secondo le prime 
stime degli analisti i rincari 


dei carburanti potrebbero in- 
fatti innescare un rialzo 
mensile dello 0,05%-0,06%, 
pesando per circa un sesto 
sulla variazione dei prezzi, 
revisti a marzo in aumento 
ello 0,8% ma con un tasso 
tendenziale fermo al 2,4%. 

I due centesimi in più al li- 
tro guadagnati dalla verde 
in appena un mese sono in- 
fatti Susie basta per muo- 
vere l'inflazione rialzo, 
considerando che gli esperti 
di settore stimano che, per 
ogni incremento dei prezzi 
dei carburanti di 0,036 euro 
in un mese, l'indice mensile 
dei prezzi al consumo è sensi- 
bile di un rialzo dello 0,1%. 

L'incremento mensile per 
il capitolo energia sarebbe 
dell'1,2% dovuto quasi esclu- 
sivamente al +2% di benzina 
e gasolio e al +8% del gasolio 
da riscaldamento, perchè 


GumBody, Universal 4 
Meliconi 


energia elettrica e gas sono 
rimaste ferme, Un aumento 
di questa entità non si vede- 
va da un anno, cioè dalla vi- 
gilia della guerra in Iraq. 

E un tavolo tecnico contro 
il caro-benzina sarà costitui- 
to la prossima settimana. Vi 
si siederanno le associazioni 
dei consumatori ed il gover- 
no. Lo ha annunciato il sotto- 
segretario alle Attività Pro- 
duttive, Giovanni Dell'Elce, 
intervenuto ieri nel corso del- 
la riunione del Consiglio Na- 
zionale dei Consumatori e 
degli Utenti (Cncu). L'aper- 
tura di un tavolo, si legge in 
una nota dello stesso Cncu, 
segue la richiesta da parte 
delle 14 associazioni dei con- 
sumatori di azioni concrete 
a tutela dei cittadini-consu- 
matori che reputano «intolle- 
rabile» la situazione che è ve- 
nuta a crearsi. 


Personal 


Polemiche dopo la proposta Marzano che vuole mettere gli avvisi dei prezzi in autostrada 


Genertel: balzo dell'utile 
I premi crescono del 18% 


TRIESTE Genertel, la compagnia diretta del STURPO Gene- 
rali, ha realizzato nel 2008 un utile netto di 

ni, contro 1,6 milioni nell'esercizio precedente. Come in- 
forma una nota, la raccolta dei premi lordi nel 2003 è 
stata di 185 milioni, oltre il 18 

2002. Il canale Internet ha contribuito con oltre il 24% 
della raccolta premi. Il raggiungimento di risultati par- 
ticolarmente positivi sia in termini di raccolta che di 
redditività - ha detto il presidente Aldo Minucci - con- 
ferma la validità del nostro modello di business». «Ge- 
nertel compie 10 anni di attività e 5 di risultati in utile 
- commenta il direttore generale Leonardo Felician — 
un dato che ci caratterizza fortemente nel 
delle assicurazioni dirette. I risultati dell'esercizio 
2003 superano in maniera si 
visti nel piano industriale è 
redditività della compagnia». 


1 milio- 


% in più rispetto al 


anorama 


ificativa gli obiettivi pre- 
dissenso la solidità e 


Da oggi per controllare TV-VCR-SAT-DVD 
basta un solo telecomando: GumBody 
Universal 4 Meliconi, L'unico telecomando 
Universale con il corpo in gomma che ha 
tutte le funzioni dei telecomandi originali 
e che raggruppa fino a 4 diversi apparecchi 
Insieme. GumBody è facile, sicuro e conve- 
niente: protezione e telecomando in 
un'unica soluzione. Semplice da usare e 
da programmare, è disponibile in tanti 


modelli per ogni esigenza: Facile, solo 
per TV, con i tasti grandi per un uso 
semplificato; Personal dotato di speciali 
mascherine per ritrovare subito gli stessi 
tasti, simboli e funzioni del tuo telecomando 


originale e Digital, già programmato per 
accedere direttamente a SKY. Tutti con il 
Vantaggio dell'esclusivo corpo in gomma 
antiurto. Assicuratevi una buona visione, 
cambiate canale con GumBody Meliconi. 


È meliconi. 


Idee intelligenti per la casa 


WwwW.meliconi.it 
In vendita nei migliori negozi di elettrodomestici. 
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FIUME Aumentate le dotazioni per la Casa editrice Edit, per i docenti di lingua italiana e per gli edifici scolastici 


Minoranza, più soldi da Zagabria 


Soddisfazione del presiden 


RAGUSA © 


RAGUSA Sarà restaurata e 
quindi collocata nel sito 
originale, con la statua ri- 
volta a Oriente, verso l'an- 
tica minaccia -saracena. 
La colonna di Orlando, 
simbolo dell'indipendenza 
dell'antica Repubblica di 
Ragusa sarà prossima- 
mente sottoposta a indero- 
abili lavori 
i risanamen- | 
to, necessari È 
dopo che sono 
state notate 
diverse scre- 
polature. Gli | 
esperti si ac- 
corsero subito 
che quelli 
non erano in 
segni dell'età 
(la colonna 
venne costrui- 
ta tra il 1417 


lo scultore mi- 

lanese Bonino di Jacopo) 
bensì il frutto dell'umana 
dabbenaggine: infatti per 
anni Orlando e il resto del- 
la costruzione dovettero 
sopportare il peso della 
bandiera nazionale croa- 
ta. Ma non si trattava mi- 
ca di uno stendardo di po- 
co conto, bensì di un ban- 
dierone di sette metri di 
lunghezza, sovente appe- 
santito dalla pioggia. Una 
pressione che la colonna 
Non ha potuto sopportare, 
al punto che il vessillo è 
stato tolto, mentre il mini- 
stero della Cultura ha affi- 


Tornerà al suo antico sito 
la colonna di Orlando 


e il 1419 dal- La colonnadi Orlando, 


dato all'italiana «Ser.co. 
tec» il compito di valutare 
i danni e di dare corpo a 
operazioni di risanamen- 
to preliminari. Il progetto 
sarà diretto dalla facoltà 
di Ingegneria edile di Spa- 
lato. 

Va detto che la statua 
risultò per 406 anni rivol- 
ta Verso 
Oriente, a 
i simboleggia- 
re la difesa 
contro la mi- 
naccia degli 
ottomani. 
Nel 1825 la 
costruzione 
venne giù per 
il maltempo e 
fu restaurata 
solo nel 1878, 
quando ven- 
ne posiziona- 
ta a cinque 
metri di di- 
stanza dal luogo origina- 
le, con la faccia di Orlan- 
do che guarda a settentrio- 
ne. «Un nonsenso - ha det- 
to Vijekoslav Vierda, re- 
sponsabile dell'Istituto 
per la ricostruzione di Ra- 
gusa - al quale porremo ri- 
medio. Facendo così libe- 
reremo anche la scalinata 
della Chiesa di San Bia- 
gio, il nostro patrono, dal- 
la presenza della colonna, 
rispettando così un seg- 
mento della nostra pluri- 
secolare storia». 

am. 


POLA L’amministrazione deve pagare circa 2 milioni e mezzo di 


di 


FIUME L'accordo Sanader-Ra- 
din a tutela della Comuni- 
tà nazionale italiana che vi- 
ve in Croazia, sottoscritto 
lo scorso dicembre, è parti- 
to bene e prova ne siano i 
capitoli di spesa del bilan- 
cio statale croato 2004 a fa- 
vore dei connazionali. Lo 
ha sottolineato ieri in confe- 
renza stampa nel capoluo- 
go quarnerino Maurizio 
Tremul, presidente  dell' 
Unione, Italiana, che per 
prima cosa ha citato l'au- 
mento aggiuntivo di un mi- 
lione di kune (136 mila eu- 
to) delle dotazioni per 
l'Edit, la Casa giornalistico- 
editoriale fiumana che pub- 
blica in lingua italiana il 
quotidiano «La Voce del Po- 
polo», i periodici «Panora- 
ma» e «Battana», libri e al- 
tre pubblicazioni. In totale 


l'ammontare della lievita- 
zione su base annua delle 
dotazioni governative croa- 
te per l'Edit tocca il 33 per 
cento, un incremento giou- 
dicato da Tremul più che 
soddisfacente. 
«Se a ciò ag- 


so è a colori e con servizi 
più accurati. «Un prodotto 
— ha detto — insomma mol- 
to migliorato». 

Tornando al piano finan- 
ziario croato, il presidente 
dell’assemblea 
dell’Ui ha sotto- 


giungiamo che _. n lineato poi lo 
consiglio d'am- Riguardo all'elezione stanziamento 
direzione e di: perl «Comitesn — Giouroperide 
eni dell'invito a votare ua di SPE 

ti anno È italiana che in- 
chiuso il 2003 per la lista formata segnano nelle 
con un bilancio scuole croate 


in attivo, ribal- 
tando il trend 
degli ultimi an- 
ni - ha dichiarato Tremul - 
la soddisfazione non può 
che essere doppia». Tremul 
ha sottolineato la migliore 
qualità del quotidiano «La 
Voce del Popolo» che ades- 


dall'Unione stessa 


dell'Istria, mez- 
zi che finora 
erano a carico 
delle autonomie locali. «Ciò 
costituirà uno sgravio per 
le municipalità - ha aggiun- 
to - e una maggiore sicurez- 
za di gli insegnanti». 


uindi ha fatto presente 


te dell'Ui Tremul: Sanader mantiene l'accordo con Radin 


che dal budget statale sa- 
ranno attinti 136 mila euro 
per la costruzione della pa- 
lestra per le due scuole ita- 
liane di Pola e altri 750 mi- 
la euro per l'edificazione 
della scuola elementare ita- 
liana a Buie. «Va dato atto 
al deputato connazionale al 
Sabor, Furio Radin, per il 
suo impegno teso alla rea- 
lizzazione dell'accordo - pa- 
role di Tremul - e di ciò sia- 
mo grati anche al premier 
croato Sanader. Finora il 
governo ha dimostrato sen- 
sibilità nei nostri confronti 
e verso altri settori di attivi- 
tà in Istria e nel Quarnero. 
Per quanto attiene al rila- 
scio delle carte d'identità bi- 
lingui in quei comuni dove 
finora ciò era impossibile, 
Radin ha intavolato tratta- 
tive serie e concrete con 


piccolo 9 


Il presidente dell'Unione italiana, Maurizio Tremul. 


l'esecutivo Sanader e credo 
che una soluzione positiva 
sia ormai vicina». 

Quindi Tremul si è soffer- 
mato sulle elezioni per i Co- 
mitati degli italiani all'este- 
ro (Comites) che nella regio- 
ne istro-quarnerina vede in 
lizza due liste. «Il mio pare- 


re personale è che se ver- 


ranno eletti i candidati del- 
la Lista per l'Unione - ha 
concluso - questi sapranno 
rispettare l'Unione Italia- 
na e il suo statuto e coope- 
rare utilmente con il nuovo 
organismo». 

Andrea Marsanich 


CAPODISTRIA Il responsabile della «Bankart» lancia l'allarme su un ingegnoso sistema escogitato per impossessarsi dei codici d’accesso delle «carte» utilizzate 


Occhio agli sportelli bancomat sloveni: «clonano» le tessere 


Un bancomat italiano. 


ni 


euro 


CAPODISTRIA I possessori di 
carte di credito e di tesse- 
re bancomat che dovesse- 
ro effettuare dei prelievi 
presso gli sportelli automa- 
tici in Slovenia devono fa- 
re molta attenzione, Qual- 
cuno potrebbe leggere il co- 
dice di accesso delle «chr- 
te» e svuotare i conti ban- 
cari. 

L'allarme è stato lancia- 
to dalla «Bankart», l'azien- 
da slovena che si occupa 
della programmazione e 
della gestione degli spor- 
telli automatici in tutto il 
Paese. Secondo quanto ha 
dichiarato il suo direttore, 


Aleksander Kurtevski, un 
gruppo di ignoti ha escogi- 
tato un meccanismo molto 
efficente per arrivare ad 
impossessarsi del denaro 
altrui. Il sistema consiste 
nel posizionare sugli appa- 
recchi bancomat dei cip 
elettronici dotati di micro- 
camera in grado di visua- 
lizzare il codice di accesso 
della singola tessera. Il pri- 
mo microcip viene posizio- 
nato vicinissimo alla ta- 
stiera e assomiglia molto 
a un pulsante leggermen- 
te più grosso degli altri. 
L'altro microcip viene inve- 
ce. sistemato immedita- 


a un'azienda che ha vinto una gara d'appalto 


Condanna milionaria, il Comune fa ricorso 


Ma oltre alla via giudiziaria si ipotizza un accordo con l'impresa danneggiata 


POLA Il Comune istriano pre- 
senterà ricorso contro la 
sentenza di primo grado 
che lo condanna a pagare 
18 milioni di kune (circa 
2,4 milioni di euro) di in- 
dennizzo alla società «Blue- 
print» per una gara d'appal- 
to vinta dalla società pole- 
se, ma mai resa operativa. 
La controversa vicenda 
risale al 1997 quando l'allo- 
Ta sindaco dietino sindaco, 
Giankarlo Zupic, aveva 
bandito il concorso per la 
Scelta di un'azienda che 
avrebbe riscosso l'imposta 
comunale per conto del mu- 
Ricipio. Cinque le offerte 
pervenute, tra queste l'ap- 
Posita commissione aveva 
scelto appunto quella della 
«Blueprint», di cui è diretto- 
re Robert Crevatini, che og- 
gi è anche un alleato politi- 
co del sindaco Luciano Del- 
anco. 
Dopo la decisione della 
commissione la giunta di 
‘pic si era poi tirata indie- 
ro in seguito a forti pressio- 
Ni politiche, soprattutto dei 
Socialdemocratici allora al- 


Luciano Delbianco 


leati di Zupic, secondo i 
quali non era opportuno af- 
fidare un lavoro del genere 
a terzi, considerato che il 
comune già disponeva dell' 
apposita banca dati e det 
personale abilitato a effet- 
tuare le riscossioni. Pertan- 
to il contratto tra il comune 
e la «Blueprint» non venne 
firmato. Da qui l’iniziativa 
di Crevatini di adire le vie 
legali. 


Giankarlo Zupic 


La decisione di presenta- 
re ricorso è maturata alla 
riunione cui hanno presen- 
ziato oltre a Delbianco, i 
membri della giunta, i con- 
siglieri della Lista per Pola 
(che detiene la striminzita 
maggioranza nel consiglio 
comunale) e il legale del co- 
mune, Ivan Kuvara. Il ricor- 
so poggia su presunte viola- 
zioni della procedura lega- 
le, sull'ammontare dell'in- 


TRIESTE Premmio di studio di 2500 euro istituito dalla «Famiglia» aderente all'Unione degli Istriani 


Concorso dedicato a Montona 


TRIESTE La Famiglia Montonese, associazione aderente all' 
î ione degli Istriani, indice un concorso per il conferimen- 
0 di un premio di studio in memoria del generale Vito To- 


te, 


masi, destinato a promuovere una ricerca, riguardante il 
ritorio di Montona e il suo circondario. L'elaborato da 


l'esentare dovrà essere di natura inedita. A titolo esempli- 
picativo, l'elaborato potrà riguardare uno o più delle seguen- 
A tematiche: aspetti culturali, storici, socio-economici, ar- 
S ettonici, artistici, naturalistici, eccetera. Tale elenco 
On È esaustivo in quanto IPATaDnO essere oggetto di studio 


altre .tematiche che però 
‘are il territorio di 


LOVT: 


anno tassativamente riguar- 
È ‘ontona e/o il suo circondario. La parte- 
«'Pazione è aperta a tutti. L'importo del premio è pari 2500 


Suro e sarà devoluto al primo c) lassificato. Il termine ultimo 
Ra: la consegna degli elaborati è fissato per mercoledì 10 
tap embre 2004. Gli elaborati dovranno essere fatti recapi-. 


‘e al seguente indirizzo: Famiglia 
all'Unione degli Istriani via Pellico 2, 34100 "ri 


ontonese, aderente 


este, Per in- 


formazioni ; "Uni GE 

; oni contattare la segreteria dell’Unione degli Istria- 

ni telefono 040 636098, Fax 040 636206, Mail info@monto: 
«lt oppure info@unioneistriani.it 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 


0,0042 Euro* 


0,1818. Euro 


Benzina 


CROAZIA 
Kune/litro 6,68 = 


0,88 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 187,20 = 0,78 €/litto* 
CROAZIA 


Kunef/litro 6,27 = 0,83 €/litro 


Diesel 


SLOVENIA 
Talleri/litro 164,10 = 0,69 €/litro** 


") Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodistria 
fi Prezzo al netto. Ai distribulori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


dennizzio ritenuto eccessi- 
vo e sulla legittimità della 
richiesta della «Blueprint». 

Che cosa potrebbe succe- 
dere a questo punto? Il Tri- 
bunale regionale potrebbe 
confermare la sentenza di 
primo grado, con'un ulterio- 
re ritocco del risarcimento 
considerate le spese giudi- 
ziarie Spalato, oppure 
annullarla. Una via di mez- 
zo sarebbe la contrattazio- 
ne diretta tra le due parti 
in causa, abbassando il ri- 
sarcimento. E Luciano Del- 
bianco viene a trovarsi in 
una situazione piuttosto de- 
licata. La madornale gaffe 
del suo predecessore certa- 
mente non fa bene all'im- 
magine della Dieta il suo 
nemico numero uno, un fat- 
to quindi da capitalizzare 
sul piano politico. D'altro 
canto però deve tutelare le 
casse comunali. In proposi- 
to, Delbianco ha comunque 
dichiarato che al primo po- 
sto vengono gli interessi di 
Pola e dei suoi cittadini, 
mentre quelli politici li con- 
sidera a un livello inferio- 
re. 


p.r. 


Contrabbasdaa 
profumi: arrestato 
camionista sloveno 


CAPODISTRIA Nè droga, nè si- 
garette ma profumo: è ciò 
che ha tentato di contrab- 
bandare un cittadino slove- 
no di 33 anni, di cui non so- 
no state fornite le generali- 
tà. L’uopmo è stato arresta- 
to dalla polizia croata al va- 
lico confinario di Bregan, A 
bordo del camion di cui era 
alla guida sono state rinve- 
nute durante la perquisizio- 
ne circa tremila boccette di 
profumo non dichiarate al- 
la dogana dal conducente, 
Il valore della merce seque- 
strata, se rivenduto sul 
mercato si aggirerebbe, se- 
condo i calcoli effettuati dal- 
le autorità doganali croate, 
sui 30 mila euro. L’uomo è 
stato denunciato per con- 
trabbando e dovrà compari- 
re davanti al giudice per le 
trasgressioni. 


mente sotto la fessura at- 
traverso la quale si intro- 
duce la tessera nel banco- 
mat. Una volta che la mi- 
crocamera ha visualizzato 
il codice di accesso questo 
viene trasmesso a un com- 
puter che, grazie a uno 
speciale programma, rie- 
sce a inserirlo su una tes- 
sera fittizzia che a sua vol- 
ta è in grado di essere let- 
ta dal microcip posiziona- 
to sulla fessura del banco- 
mat. In questo modo i la- 
dri riescono a ingannare il 
processore del computer 
del bancomat e accedere 
al conto. 


Tuttavia, ha detto il di- 
rettore di «Bankart», Kur- 
tevski, i ladri non potran- 
no svuotare così facilmen- 
te un singolo conto. Il pro- 
gramma del bancomat, in- 
fatti, fissa dei limiti di pre- 
lievo e poi dipende anche 
dalla quantità di fondi pre- 
senti sul conto. Kurtevski 
ha invitato, comunque, i 
fruitori del servizio in tut- 
to il Paese a prestare la 
massima attenzione so- 
prattutto se sul bancomat 
dovessero risultare delle 
appendici insolite. 

La tastiera, la fessura 
dove introdurre la tessera 


nonchè lo schermo e le ri- 
manenti parti scoperte 
dell'apparecchio sono 
sgombere da qualsiasi og- 
getto, ha sottolineato Kur- 
tevski. Non è stato reso no- 
to quanti siano in tutto gli 
apparecchi manomessi in 
giro per la Slovenia. Fino- 
ra ne è stato individuato 
soltanto uno in una locali- 
tà nei pressi di Maribor. 
Kurtevski ha ricordato 
che già l'anno scorso era 
stato segnalato un mecca- 
nismo di truffa molto simi- 
le, ma il caso segnalato a 
Maribor è il primo di 
quest'anno. 

cr 


DELMICE Positivi risultati della Commissione mista croato-slovena 


Piccolo traffico di frontiera: 
ecco le prime zone turistiche 


DELNICE Il prossimo primo 
maggio Lubiana entrerà a 
far parte dell'Europa unita 
e fino ad allora saranno 
completate tutte le attività 
deliberate dalla Commissio- 
ne croato-slovena per l'at- 
tuazione dell'Accordo 
Do il piccolo traffico di 

‘ontiera. E' quanto di- 
chiarato in conferenza 
stampa a Delnice (il ca- 
poluogo del Gorski ko- 
tar alle spalle di Fiu- 
me) dai responsabili 
della commissione, la 
croata Olga Kresovic 
Rogulja e lo sloveno 
Vojko Kuzma. Tra i 
tanti problemi e con- 
tenziosi che angustia- 
no i rapporti tra Zaga- 
bria e Lubiana, l'inte- 
sa sulla collaborazione 
frontaliera sta invece 
dando i suoi frutti, che 
sono poi quelli che do- 
vrebbero facilitare l'esisten- 
za delle popolazioni che vi- 
vono lungo i 670 chilometri 
di confine tra Slovenia e 
Croazia. 

E' stato confermato che 
entro il 15 aprile saranno 
inaugurati due valichi per 


FIUME Buoni i dati forniti dalla questura del capoluogo quarnerino alla giunta comunale 


Criminalità in calo nel 2003 


FIUME La Questura del capo- 
luogo quarnerino ha opera- 
to molto bene lo scorso an- 
no. Nel 2003, infatti, il nu- 
mero dei reati è calato del 
7,1 per cento rispetto all'an- 
no precedente. Lo conferma 
la relazione della polizia 
presentata alla giunta citta- 
dina, nella quale si afferma 
che è diminuito soprattutto 
il numero dei reati di crimi- 
nalità generale (meno 11%) 
e.nella sfera economica (me- 


‘n0 17%). 


Nel corso dei 12 mesi del 
2003 sono stati evidenziato 
4038 reati. Nell'88 per cen- 
to di essi i colpevoli erano 


sconosciuti, però le indagi- 
ni successive hanno porta- 
to all'arresto del 67 per cen- 
to di essi. Il 73 per cento 
delle attività criminali è 
stato risolto, percentuale 
identica all'anno preceden- 
te. Durante il 2003 nell' 
area quarnerina si sono 
avuti anche sei omicidi, 
due stupri e altrettanti ten- 
tativi di stupro. 

Ma nonostante il buon 
operato della Questura la 
criminalità organizzata 


non dà tregua. Infatti, la 
falsificazione del denaro e 
dei titoli sono maggiorati 
del 10 per cento in un an- 


no. Preoccupa anche il dato 
secondo il quale la droga è 
sempre più presente a Fiu- 
me. Infatti, sono stati de- 
nunciati 122 reati per con- 
sumo e spaccio di sostanze 
stupefacenti, ossia il 18,7 
per cento in più se il dato 
viene confrontato con quel- 
lo del 2002. 

Soddisfazione è stata 
espressa, invece, per il calo 
del 5,2 per cento degli inci- 
denti stradali sulle strade 
della regione litoraneo-mon- 
tana. Comunque, nei 3682 
sinistri hanno perso la vita 
11 persone e altre 583 sono 
rimaste ferite. % 


il piccolo traffico di frontie- 
ra in territorio croato e al- 
trettanti in quello sloveno, 
in cui opereranno i doganie- 
ri di entrambi i Paesi. In to- 
tale l'accordo prevede 


l'apertura di 25 valichi, 


Un estemporaneo valico confinario. 


due in meno rispetto a 
quanto pianificato: si è con- 
statato infatti che in dette 
zone la circolazione di uomi- 
ni e merci era talmente ra- 
refatta, da non giustificare 
l'edificazione dei valichi. 
Fissati pure 73 corridoi al 
di fuori dei valichi, che po- 


tranno essere attraversati 
da coloro che debbono espa- 
triare per motivi di lavoro o 
per andare a scuola. 
Nell'incontro tra la Kre- 
sovie Rogulja e Kuzma è 
stata pure raggiunta l'inte- 
sa per a definizione di 
due delle complessive 
sei zone turistiche a ca- 
vallo del confine, aree 
che i Legna - in 
possesso di speciali 
permessi - potranno at- 
traversare senza parti- 
colari controlli perché 
impegnati in attività 
sportivo-ricreative. Le 
prime due zone turisti- 
che sono definite «Ku- 
pa e Zumberak» e 
«Raskrizje-Strigovna». 
Le restanti quattro 
aree turistiche saran- 
no proclamate entro 
metà del mese prossi- 
mo. «Tutto quanto in- 
trapreso in comune - ha 
specificato Kuzma - contri- 
buirà a rendere meno rigidi 
dal primo maggio i contenu- 
ti dell'Accordo di Schengen 
relativo al confine tra Slove- 
nia e Croazia». 
am. 


NEW YORK - I Ricercatori 
Americani dell'Istituto Dermac- 
U.S.A. hanno scoperto una lo- 
zione contenente un'innovativa 
formula contro il diradamento 
del cuoio capelluto e l'hanno 
sottoposta a test approfonditi. 
Alla fine del trattamento è stata 
misurata una significativa ridu- 
zione del diradamento dei ca- 
pelli e, già dopo il primo mese 
di applicazione, la media del 
conteggio dei capelli è risultata 
aumentata, Le rivelazioni dei 
Ricercatori sui risultati dei test 
eseguiti sulla lozione ad uso to- 
pico d'impiego cosmetico, sono 


Scoperta Mondiale dall'America 
su un nuovo preparato Anti-Diradamento 


Capelli diradati? 


Dall'America arriva 
«Ri-Attivax» Ri-Attiva la 
Ri-Crescita di nuovi capelli 


Servizio Clienti: 


Pubblicità 


destinate a suscitare nuove spe- 
ranze di ridurre visibilmente il 
diradamento del cuoio capelluto 
di uomini e donne. Da New York, 
sede della conferenza dove è sta- 
to presentato l'innovativo pre- 
parato, la notizia è rimbalzata 
in Europa, dove la lozione è re- 
peribile in questi giorni anche 
nelle Farmacie Italiane. 11 ritro- 
vato, prodotto e distribuito dalla 
Kuiper, finanziatrice delle ricer- 
che, è denominato «Ri-Attivax»» 
“Ri-Attiva la Ri-Crescita di 
nuovi capelli” ed è disponibile 
in formulazioni differenziate 
per uomo e per donna. 


tel, 800-429155 


i 
I 
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10 REGIONE 


La due Siorni in Friuli Venezia Giulia del presidente della Camera inizia oggi a Redipuglia. Domani il «tour» della Memoria e la visita al Consiglio regionale 


Arriva Casini, gli sloveni disertano le cerimonie 


Un consigliere regionale e tre sindaci dell’altipiano: «Delusi dalla mancata tappa al cippo di Basovizza» 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


TRIESTE Pier Ferdinando Ca- 
sini inizia oggi il «pellegri- 
naggio della memoria» che 
lo porterà a toccare oggi Re- 
dipuglia e Cargnacco, do- 
mani la Risiera di San Sab- 
ba, il lager di Gonars e la 
Foiba di Basovizza. Ma gli 
echi del passato - in un 
Friuli Venezia Giulia che 
vorrebbe festeggiare l’'in- 
gresso in Europa della Slo- 
venia e i quarant’anni del 
Consiglio regionale con un 
messaggio forte di riconci- 
liazione - non concedono 
tregua. Non ancora. 
ASSENTI. La comunità 
slovena, dopo aver sollecita- 
to invano una «tappa» al 
cippo di Basovizza del presi- 
dente della Camera, confer- 
ma il suo disappunto e lo 
esprime con una serie sim- 
bolica di diserzioni. Mirko 
Spazzapan, consigliere re- 
gionale dell’Unione slove- 
na, annuncia già in matti- 
nata il «gran rifiuto»: «Non 
parteciperò alla visita di 
Casini per sottolineare la 
profonda delusione della co- 
munità slovena per il man- 
cato inserimento nel percor- 
so del luogo in cui vennero 
fucilati i primi quattro slo- 
veni condannati dal tribu- 
nale speciale fascista». Po- 
che ore dopo, con una di- 
chiarazione congiunta, i sin- 
daci di San Dorligo della 
Valle, Sgonico e Monrupino 
declinano a loro volta l’invi- 
to: «Siccome il monumento 
di Basovizza non è incluso 
nel programma ufficiale - 
scrivono Boris Pangerc, Mi- 
tko Sardoc e Alessio Kriz- 
man - non prenderemo par- 
te al percorso di Casini. Lo 
consideriamo un fondamen- 
tale passo indietro rispetto 
all’omaggio che, assieme 
agli altri sindaci della pro- 
vincia di Trieste, abbiamo 
reso il 1. novembre 2003 a 
tutti i luoghi che rappresen- 
tano simbolicamente tutti i 
punti più sensibili della tra- 
gica storia della città». 
ATTESA. Eppure, nono- 


Il 26 marzo a Trieste 


Il presidente Pier Ferdinando Casini. 


stante la protesta (accom- 
pagnata dall’incertezza sul- 
la delegazione slovena che 
dovrebbe fare gli onori di 
casa al sacrario di Gonars), 
il simbolico viaggio di Casi- 
ni tra gli orrori del dopo- 
guerra crea interesse e atte- 
sa. «Ci sono più di sessanta 


iornalisti, 
otografi e 
operatori ac- 
creditati 
che segui- 
ranno il per- 
corso. Abbiamo dovuto no- 
leggiare un pullmino» confi- 
dano, in Regione, gli orga- 
nizzatori. 

PROGRAMMA. Il pro- 
gramma della due giorni è 
intenso: Casini arriverà nel 
pomeriggio di oggi a Ron- 


Il Sacrario militare di Redipuglia. 


chi e, alle 17.15, visite- 
rà il Sacrario militare 
di Redipuglia. Alle 18 
andrà Ala io di Car- 
gnacco e renderà omag- 
gio a caduti e dispersi 
in Russia: la «tappa friu- 


lana» è stata inserita in Federico Spazzapan 


extremis, aggiungono 
ancora a Palazzo, su propo- 
sta dello stesso presidente 
della Camera. i 
MEMORIA, La giornata 
clou, quella che i presidenti 


Riccardo Illy e Alessandro 
Tesini hanno tenacemente 
voluto «per. testimoniare 
l'impegno delle istituzioni 
a promuovere la pace, la de- 


l'identità del 


gione con tappa 


ne della 


schia 


dell’associazione sociopolitica ”Edi- 
nost” nonché organizzatore della con- 
segna del documento a 
consolidare l’amicizia tra l’Italia e la 
Slovenia gravemente minacciata dal- 
le recenti esagerazioni dei politici ita- 
liani che hanno turbato i rapporti tra 
i due Paesi». Le «esagerazioni» a cui 
fa riferimento Pahor sono innanzitut- 
to «le cifre sparate in occasione della 
discussione della legge sull’istituzio- 
"Giornata 
che hanno provocato, alla vigilia del- 
l’entrata della Slovenia nell'Ue, una 


reazione a livello istituzionale che ri- 
di compromettere la sincera 


Samo Pahor vuole consegnare la richiesta, sostenuta da 750 firme, alla terza carica dello Stato 


«Apriamo le foibe e contiamo i morti» 


TRIESTE «E giunto il momento dell’aper- 
tura della Foiba di Basovizza e di 
quella di Opicina affinchè una com- 
missione internazionale possa accer- 
tare, in modo tecnicamente e scientifi- 
camente ONORI il numero e 
‘e persone i cui resti mor- 
tali dovranno essere sepolti come si 
fa.per i caduti e gli uccisi all’estero». 
Poche, scarne frasi che fanno da pro- 
logo alla petizione di 750 firme che 
verrà consegnata al presidente Casi- 
ni in occasione della due giorni in re- 
i domani, a Trieste. 
«Questi accertamenti si rendono in- 
dispensabili - ricorda Samo Pahor, 


Casini - per 


ella memoria” 


amicizia tra Roma e Lubiana». «Le ce- 
lebrazioni del 40esimo anniversario 
dell’esodo dall’Istria - prosegue Pahor 
- con il corollario di esagerazioni sul 
numero delle vittime 
menti e con la proclamazione di una 
fossa comune di militari germanici ca- 
duti nella battaglia di Opicina nel 
maggio 1945 come tomba di istriani, 
fiumani e dalmati, hanno scosso i co- 
noscitori dei fatti». 

«Si spera che bussando più in ”al- 
to” si ottenga una risposta» afferma 


Pahor, «Siamo convinti di trovare in 
Casini un interlocutore sensibile alla 
ricerca della verità» conclude. 


egli infoiba- 


Boris Pangerc 


In Slovenia infuria il dibattito su come rispondere all’inizi 


mocrazia e lo sviluppo tra 
popoli che guardano all’Eu- 
Topa come a una grande oc- 
casione di crescita e stabili- 
tà», sarà tuttavia quella di 
domani: Casini inizierà il 
tributo ai luoghi della me- 
moria dal sacrario di Go- 
nars, il campo di concentra- 
mento riscoperto dalla sto- 
riografia minore, alle 
10.30. Un'ora dopo il presi- 
dente della Camera arrive- 
rà a Trieste: toccherà dap- 
REROS la Foiba 
7] di Basovizza e, 
‘| successivamen- 
te, attorno alle 
12.30, la Risie- 
ra di San Sab- 
ba. A seguire 
passo dopo pas- 
so il «viaggio», 
cui partecipe- 
ranno anche 
scuole e associa- 
zioni del territo- 
rio, ci saranno 
Illy_ e Tesini, 
l’ufficio di presi- 
denni e i capi- 
‘uppo regionali: tutti si ri- 
iene all’hotel «Duchi 
d'Aosta», all’ora di pranzo. 
per un rapido buffet con il 
presidente della Camera. 
AULA. Poi, alle 15, 
l’ultimo appuntamento: la 
seduta AGERE del Consi- 
glio regionale che sarà dedi- 
cata a «Storia e memoria: 
dal confine della sofferenza 
alla cooperazione nella nuo- 
va Europa». I lavori, ai qua- 
li sono invitate duecento au- 
torità tra prefetti, questori, 
parlamentari, magistrati, 
comandanti delle varie ar- 
mi, consoli, autorità religio- 
se... nonché le associazioni 
legate ai luoghi della memo- 
ria, vedranno sei interven- 
ti: Tesini sarà il primo, Illy 
e Casini gli ultimi. In mez- 
zo, a rappresentare le «vo- 
ci» di un confine destinato 
a sparire il 1. maggio, parle- 
ranno lo storico Raoul Pu- 
po, lo sloveno Rado Race e 
il presidente degli esuli 
Guido Brazzoduro. 


rig. 


ativa italiana proponendo una serie di «Giornate» 


INTERVENTO 
«Celebrare il Memorandum? 
Lubiana stia molto attenta» 


a «risposta» slovena al Giorno della memoria dell' 

| esodo e delle foibe del 10 febbraio 1947 non si è 

fatta attendere, Tre deputati di Democrazia libe- 

rale sloveni hanno proposto di celebrare una Giornata 

della memoria ricorrendo alla data della firma del Me- 

morandum di Londra del 5 ottobre 1954. Secondo i de- 

moliberali i motivi sono semplici: definizione dei diritti 

umani e tutela delle minoranze; decantazione di un 

lungo periodo di tensione tra i due paesi; definizione 
del confine con sbocco al mare per la Slovenia. 

To so che nell'ambito dei diritti e tutela delle mino- 
ranze alla mia famiglia è stata offerta la possibilità di 
abbandonare la propria casa portandosi appresso solo 
quattro suppellettili: la camera da letto, la credenza e 
due materassi. Mi chiedo se c'era alternativa a questa 
possibilità alla luce del trattamento che ci era stato ri- 
servato: proibizione della lingua nazionale, dell'istru- 
zione italiana, della libertà politica e civile, Il Memo- 
randum di Londra ha permesso alla mia famiglia di 
fuggire, ed ammetto che non è poco. 

Per quello che attiene allo sbocco al mare e alla de- 
cantazione della tensione tra Italia e l'allora Jugosla- 
via ouverture degli Accordi di Udine e di Osimo, non so- 
no sicuro che la questione sia posta in termini giusti. 
Lo sbocco al mare riverbera linguaggi vagamente nazio- 
nalistici, soprattutto se consideriamo quello sbocco co- 
me una presenza plurinazionale dal sapore italiano. 
Per quello che concerne gli accordi, Osimo in primo luo- 
go, si.sa quanto siano stati oggetto di profondi contesta- 
ti sul versante interno italiano. Qui si insinua il veleno 
della contro-memoria portata avanti dai deputati slove- 
ni: riaccendere vecchie polemiche tra le forze politiche 
italiane a ridosso della prova elettorale europea. 

Le commemorazioni che si richiamano a date legate 
ad accordi, trattati, memorandum, sono sempre insidio- 
se. Se con la firma di Parigi del 10 febbraio 1947 molti 
vedono la dolorosa separazione degli istro-dalmati dal- 
la loro terra, altri vedono la pace e provano l'ambiguo 
sapore della vittoria. Se con i Memorandum di Londra 
molti vedono il dolore di una espulsione, perché in real- 
tà non c'era alternativa, altri vedono la tutela delle mi- 
noranze, Adesso che i confini si aprono all'Europa è ur- 
gente fare uno sforzo diverso per trovare uno spazio 
multinazionale, plurale e condiviso. Per questo, perso- 
nalmente, privilegio una memoria leggera, sganciata 
da Suola pesante ancorata ora a quel trattato, ora a 
quell'evento, ora a quella tragedia. Questa è la memo- 
ria della revanche, mentre noi dovremmo guardare al 


la memoria che unisce, italiani, sloveni e croati. 


Marco Coslovich 


Il primo cittadino 


AI convegno [| i DÌ [| ritiene che sì tratti 1 
si mnsomo COSA alle Memorie: Popovic non ci sta For.) B 
e conclusioni ] : - . litici per distogli 

di La Loggia Il sindaco di Capodistria rifiuta di firmare insieme ai colleghi del Litorale la gente da cima 


TRIESTE Sarà il ministro per 
gli Affari regionali, Enrico 
La Loggia, a trarre le con- 
clusioni del convegno nazio- 
nale dedicato alle modifi- 
che degli Statuti delle cin- 
que Regioni speciali, in pro- 
gramma a Trieste il 26 mar- 
zo. Organizzato dall'Asso- 
ciazione fra i consiglieri del- 
la Regione Fvg e dall'Uffi- 
cio di presidenza del Consi- 
glio regionale, in collabora- 
zione con i componenti del 
Comitato regionale dell'As- 
sociazione che raggruppa 
gli ex parlamentari, l'ap- 
puntamento si propone co- 
me «un passaggio fonda- 
mentale - ha sottolineato il 
* presidente del Consiglio, 
Alessandro Tesini - verso il 
futuro della regione, in 
quanto l'attuale Statuto, 
scritto quarant'anni fa, non 
regge più il passo dei tem- 
pi, soprattutto alla vigilia 
dell'ingresso della Slovenia 
e di altri Paesi nell'Ue». 
Claudio Tonel, presiden- 


TRIESTE Oggi il Senato af- 
fronta la legge istitutiva 
del «Giorno del ricordo» del- 
l’esodo e delle foibe, Il prov- 
vedmento, licenziato da 
Montecitorio il 12 febbraio 
scorso, arriva a Palazzo Ma- 
dama per il varo definitivo. 
Un varo che non dovrebbe 
conoscere ostacoli vista la 
larghissima maggioranza 
bipartisan che ha votato a 
favore della normativa alla 
Camera. Ma non si può 
mai dire: ci sono infatti un 
paio di emendamenti pura- 
‘mente tecnici che potrebbe- 
ro disturbare la manovra. 
Se venissero accolti modifi- 
cherebbero il testo che do- 
vrebbe essere rimandato al- 
la Camera. È molto proba- 
bile che saranno ritirati e 


Milos Budin ostenta ottimi- 
smo e azzarda la previsio- 
ne di approvare il tutto in 
giornata. Se non andrà così 
liscio, oggi si terrà la di- 
scussione generale e il voto 
sarà rinviato alla prossima 
settimana. 

Al provvedimento è ag- 
ganciato un ordine del gior- 
no, presentato dal parla- 
mentare triestino della 
Margherita, Willer Bordon, 
che molto probabilmente 
sarà fatto proprio dal gover- 
no, In esso si chiede di «ri- 
lanciare il tavolo di concer- 
tazione con le associazioni 
degli esuli istriani, fiumani 
e dalmati per la definizione 
delle questioni ancora aper- 
te riguardanti, tra le altre, 
la rivalutazione degli in- 


Approda nell'aula del Senato la legge 
che istituisce il «Giorno del ricordo» 


mento morale e storico del- 
la vicenda degli esuli che 
peraltro ha conseguito in 
questi anni alcuni risultati 
concreti». 

Bordon inoltre chiede la 
promozione di iniziative 
«per l'inserimento delle te- 
matiche storiche e cultura- 
li del confine orientale nei 
programmi dell'editoria sco- 
lastica e a prevedere fin 
d'ora gli strumenti finanzia- 
ri conseguenti ad una ini- 
ziativa legislativa a favore 
della valorizzazione della 
cultura istro-veneta e della 
comunità italiana di Croa- 
zia e Slovenia», quindi ve- 
nendo incontro alle richie- 
ste formulate da Maurizio 
Tremul, presidente  del- 
l'Unione italiana in una let- 


Willer Bordon 


Infine viene chiesto una 
relazione, entro la data del- 
le prossime elezioni euro- 
pee, sugli strumenti finan- 
ziari diretti e indiretti a so- 
stegno della presenza italia- 
na in Istria, Fiume e Dal- 
mazia per arrivare entro 
giugno a un riordino di que- 
sti interventi nell’ottica del- 


CAPODISTRIA Tra proposte di 
legge, petizioni e lettere ai 
giornali, in Slovenia è in 
corso un autentico dibattito 
pubblico sulla memoria sto- 
rica. Più precisamente, si 
discute tutti i livelli della 
necessità di rispondere per 
le rime all'iniziativa italia- 
na di proclamare il 10 feb- 
braio Giornata della memo- 
ria dell'esodo e delle foibe. 
Ma c'è chi non accetta que- 
sta «corsa alle Memorie»: è 
il sindaco di Capodistria, 
Boris Popovic, che ha rifiu- 
tato di sottoscrivere l'appel- 
lo dei primi cittadini del Li- 
torale sulla loro «Giornata 
della memoria». 

«Non sono contrario a 
proclamare una Giornata 
della memoria - scrive il 
sindaco in un comunicato 
nel quale spiega la sua scel- 
ta - anche mia madre e la 
sua famiglia hanno sofferto 
sotto il fascismo, ma sono 
iniziative che devono sorge- 
re spontaneamente, non co- 
me risposta a coloro che un 


Boris Popovic 


cenda dei «cancellati», il 
‘mancato rispetto e le viola- 
zioni dei diritti umani e si 
dice convinto che «singole 
persone e determinati am- 
bienti politici, con le loro 
proposte per nuove celebra- 
zioni su basi esclusivamen- 
te ideologiche, stanno sem- 
plicemente cercando di di- 
stogliere l'attenzione della 
gente dai problemi seri, 
che essi stessi hanno provo- 
cato». 

Comunque se in Slovenia 
uasi tutti sono d’accordo 
li contestare la scelta ita- 

liana di ricordare quei par- 
ticolari momenti della sto- 
ria nazionale nel giorno del- 


Nei giorni scorsi, tre de- 
Pali della Democrazia li- 

erale hanno presentato in 
parlamento la proposta di 
istituire la Giornata della 
memoria in data 5 ottobre. 
E' il giorno della firma del 

emorandum di Londra, 
nel 1954. Questa proposta 
è stata però contestata dal 
Partito nazionale. Il suo 
leader Zmago Jelincice ha 
proposto già nel 1997 di sce- 
gliere come giorno del ricor- 
do il 15 settembre, data 
dell'entrata in vigore del 
Trattato di pace. Una pro- 
posta analoga è stata avan- 
zata anche dal deputato 
del Partito popolare Ivan 
Bozic, Ma in ballo sono per- 
lomeno altre due date: il 18 
luglio, anniversario dell'in- 
cendio del Narodni Dom (il 
Balkan, Casa della cultura 
slovena) di Trieste nel 
1921, e il 26 aprile, giorno 
in cui, nel 1915, con la fir- 
ma del patto di Londra, 
l'Italia ottenne il diritto a 
parte del territorio dell'Im- 


PISELLI ma a 


te dell'Associazione dei con- la legge potrà così essere dennizzi delle proprietà tera scritta ai parlamenta- le sfide che impone l’allar- giorno si renderanno certa- la firma, nel 1947, del Trat- peo austroungarico in cam- I 
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scontati». 
Strassoldo («Né sorpreso 


ferendum, non abbiamo pa- 
ura del risultato di un'am- 


Belgrado». : 
m.b. 


del «sì» che spiana la strada alla nomina ufficiale all’Azien- 
da triestina, lo psichiatra ottiene una serie di garanzie: è lo 


direzioni e sarà attivato tra un paio di settimane proprio al- 
lo scopo di far decollare il nuovo welfare. 


ta 


4 


stà dar alc nririantaanta 7 
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REGIONE 
Lo scontro tra Trieste e Udine sulla ricerca deflagra in Alleanza nazionale. Il parlamentare friulano: «Basta con la politica di serie B» 


Parchi scientifici, Collino attacca Menia 


«Macché doppioni. C'è chi non si rende conto di dove va il mondo». Critiche anche a Camber 


UDINE «La politica può dire la 
sua su indirizzi ed esigenze 
delle imprese. Ma quella che 
determina solo lobby di ge- 
Stione è una politica di serie 
», Giovanni Collino non cita 
esplicitamente il collega di 
bartito Roberto Menia e il se- 
Natore forzista Giulio Cam- 
ber. Ma si riferisce a loro par- 
lando di «qualcuno, a Trie- 
Ste, che non si rende conto di 
dove va il mondo». Anche il 
parlamentare di An scende 
dunque in difesa della voglia 
di tecnologia del Friuli. Con- 
testando apertamente l’inter- 
Vento di Menia e Camber nel- 
la querelle sui centri di tra- 
Sferimento tecnologico, senza 
Preoccuparsi di aprire un ca- 
So politico nel Centrodestra. 
«Menia e Camber chiedono 
le dimissioni del cda di Area 
© insistono con la tesi del Par- 


Giovanni Collino 


co udinese "doppione"? Su 
questi temi la politica dovreb- 
be intervenire per arricchire 
il dibattito, non i comitati di 
gestione - insiste Collino -. 
Le loro sono posizioni che 
guardano solo a Trieste, men- 
tre servirebbe un apporto 
che affronti il tema della ri- 


cerca nel contesto dell'econo- 
mia regionale». Ancora, se- 
condo il senatore friulano, la 
politica dei campanili. «Ce 
ne sono Sion E invece ne 
avremmo molti di meno, e sa- 
remmo anche più europei, se 
avessimo affrontato i proble- 
mi dello sviluppo in una logi- 
ca di sistema, anche bipola- 
re». 

Non è una questione di am- 
bizioni friulane. «Affrontato 
in questo modo, un problema 
serio diventa un falso proble- 
ma - prosegue Collino -, Al 
contrario, è necessario capirè 
che, anche nella ricerca, vale 
il principio del libero merca- 
to e che è dunque necessario 
mettere in soffitta le vecchie 
mentalità delle riserve india- 
ne che non servono più. I ri- 
tardi accumulati negli ultimi 
decenni hanno determinato 
un enorme bisogno di ricerca 


Roberto Menia 


e in questo momento nessu- 
na porta può essere chiusa, 
pur essendo ovvio che doppio- 
ni e sprechi vanno evitati». 

Il fenomeno c'è e va gover- 
nato secondo le richieste del 
territorio. «Nessuno discute 
la rilevanza di un centro na- 
zionale come Area - dice anco- 


Tempi lunghi per la procedura regionale di Via, scoppia l'allarme: ritardi sulla costruzione di piscina e palasport 


In pericolo i «giochi olimpici» di Lignano 


LIGNANO Vacilla la realizza- 
zione della piscina olimpio- 
Rica e del palazzetto dello 
Sport nell’area Efa-Oda di 
ignano che, su proposta 
del Coni, dovrebbe ospitare 
1 Giochi olimpici della gio- 
Ventù, Vacilla non solo per 
€ stoccate dei Ds e delle as- 
Sociazioni ambientaliste al 
Sacrificio di circa 800 pini 
Ma vacilla soprattutto per 
la procedura di Via (valuta- 
zione di impatto ambienta- 
€) che la Regione ha impo- 
Sto ai progetti superiori ai 
2mila metri cubi, Il diktat, 
Infatti, potrebbe far slittare 
‘apertura dei cantieri a ri- 
dosso dell’evento sportivo. 


L'ira di Tavella, che minaccia 


La «bomba» è esplosa nel 
corso della conferenza stam- 
pa che la Ge.Tur ha indetto 
ieri nella sua sede lignane- 
se, cogliendo l’occasione per 
chiarire la controversa «que- 
stioni pini», Il presidente 
della società, Pirelli Marte, 
ha affermato che «l’attuale 
gestione considera fonda- 
mentale la cura della 
biodiversità arborea. Ma ta- 
le cura non verrà intaccata 
dalle due opere». «La scelta 
non è tra i pini e la piscina» 
ha rincarato il presidente 
dell’Efa, monsignor Fabbro. 
E ha aggiunto: «La fondazio- 
ne ha sostenuto la specifici- 
tà delle piante ben prima 


TRAI 


querele 


Non si arrende il «patron» 
dell'Italian Baja: «La gara 
sui magredì è solo rinviatan 


PORDENONE Ha portato un dos- 
Sier di 45 pagine per Apiese: 
re, nel corso di una lunga 
conferenza stampa, perché 
l'Italian Dark è stato rinvia- 
to. E sottolinea: rinviato e 
non annullato. Perché la ga- 
ra internazionale si farà en- 
tro l'anno, spera in Friuli, 
ma se così non dovesse esse- 
te, sono tante altre località 
che vorrebbero averla, E an- 
Nuncia querele. 
auro Tavella, organizza- 
tore della competizione, non 
Cl sta a veder cassata la 
«Sua» manifestazione a po- 
chi Fiom dal via. Incassa la 
Solidarietà del mondo sporti- 
Vo, brasiliani compresi, quel- 
1 che hanno saputo del niet 
Una volta giunti nella De- 
Stra Tagliamento, e dei verti- 
e regionali dello sport moto- 
Tistico: seduti con lui al tavo- 
lo, il delegato regionale Csai 
Ornella beso i Tomat, il 
Presidente regionale della 
Di Giuliano 
emo, il presi- 
ente dell' 
Ascom Alberto 
Marchiori e 
Quello degli al- 
ergatori Gior- 
Slo Ivan, tra il 
Rubblico anche 
di Orioli. 
Tavella ha ri- 
Percorso le tap- 
De della meno 
Stazione nata nel 1993: da 
Allora «ci sono sempre state 
®Pposizioni da parte degli 
ambientalisti», ma ciò che è 
Successo negli ultimi giorni, 
î detta degli UO 
a dell'incredibile. «Così si 
SERE una macchina con 
0 persone a bordo, 40 che 
€ ne occupano negli ultimi 
{neSi, tre a tempo pieno per 


Ro l'anno». Ricorda che è 


1 Tefettura a rilasciare 
Autorizzazione e che lo svol- 
ento di una gara mondia- 

ma | omunicato l'anno pri- 
SA I sopralluoghi della Di- 
si zione regionale dei Parchi 
5: Sono susseguiti nel tempo 
credi rescrizioni «anche in- 
edibili: avremmo dovuto ef- 

vare semine per quattro 
chile nei Magredi co 160 
6-3 di sementi», La questio- 
del are chiusa alla vigilia 
il 10 Slezioni regionali, ma 
Stugno «personale della 


«Pressioni politiche Y°°{ 
per far saltare tutto, 
Finora danni per un 

milione di euro». Tra 
il pubblico Edy Orioli 


Direzione parchi fa nuove se- 
gnalazioni». Pochi suli pri- 
ma, il 80 maggio, la giunta 
regionale aveva deliberato 
la regolamentazione della 
‘ara. Nel frattempo era cam- 
iato il direttore della strut- 
tura. regionale e Tavella 
chiede Aran il 29 
dicembre dello scorso anno. 
«Porto tutta la documenta- 
zione - racconta - e mi dico- 
no che c'è solo un problema 
di ripristino e una cauzione 
a garanzia di questo». Tavel- 
la è convinto del via libera. 
Ma si fa strada l'ipotesi che 
l'Italian Baja non debba 
svolgersi. «L'allora assesso- 
lorgio Venier Romano - 
aggiunge - è disposto a de- 
porre davanti a un giudice: 
aveva ricevuto pressioni per 
non fare la gara», 

Se da una parte ci sono 
motivazioni ambientali, dall' 
altra, sullo stesso posto «ci 
sono 50 recipienti di olii 

esausti, i milita- 

ri stanno rimuo- 

vendo 160 etta- 
i terra per 
bonificarla dai 
proiettili usati 
nelle esercita- 
zioni: il Wwf si 
preoccupa del 
cumulo di terra 
e non dell'olio». 
Il 16 febbraio 
l'esito positivo 
del sopralluogo, quindi la 
riunione in Prefettura dove 
il Direttore dei Parchi disse 
che la gara era compatibile: 
«La stessa Prefettura aspet- 
tava una carta dalla Regio- 
ne che non è mai arrivata». 

Poi entra nel merito delle 
questioni politiche: »Ci sono 
state interpellanze in Consi- 

lio regionale dei consiglieri 
alattia e Colussi che ipotiz- 
zano irregolarità penali e 
amministrativie Questo no: 
la politica resti fuori dallo 
sport». E annuncia querele 
per diffamazione. Poi le con- 
clusioni: la gara non è annul- 
lata, ma posticipata in luogo 
e data da destinarsi, Intan- 
to continuerà la conta dei 
danni, stimati, al momento, 
in un milione di euro, che po- 
trebbero salire a 4 o 5, esclu- 

si quelli morali. 
Enri Lisetto 


dei vincoli imposti dalla Re- 
gione nell’89». Non basta. 
«Tra gli alberi destinati allo 
sbancamento - ha incalzato 
Mariotti, direttore dello 
staff tecnico della Ge.Tur - 
solo una minima percentua- 
le hanno dimensioni iS: 
riori ai 40 centimetri di dia- 
metro. Nel 1996, grazie ai 
contributi di Regione, Pro- 
vincia e Efa pari a 600 mi- 
lioni di lire, sono stati ab- 
battuti e sostituiti ben cin- 
quemila pini, senza urtare 
la sensibilità ambientalista 
di nessuno». 

Ma Ge.Tur e Efa, dopo le 
precisazioni, sono passate 
alla controffensiva. È, ricor- 


Re: 


dando la finalità assisten- 
ziale, si sono indignate per 
i tentativi di boicottare la 
piscina: «L'area delle ”colo- 
nie” - ha ricordato Fabbro - 
ha una tradizione nell’ospi- 
talità dei giovani. E quindi 
abbiamo i requisiti, le strut- 
ture e l’esperienza per gesti- 
re un evento di questa por- 
tata». 

Nonostante la disponibili- 
tà della Ge.Tur e la collabo- 
razione del Comune che ha 
steso la variante al Prg a 
tempi di record, l’iter della 
Via sta però stringendo un 
cappio attorno alla kermes- 
se sportiva: «La variante di. 
verrà esecutiva fra due me- 


ra il senatore di An -, ma in 
regione esiste una realtà im- 
prenditoriale, a Udine come 
a Pordenone, che non può es- 
sere messa in discussione. 
Oggi, per fare impresa, è ne- 
cessario essere supportati 
dal trasferimento di cono- 
scenza dei poli tecnologici. 
Pensare che 11 Parco friulano 
nasca in alternativa a Padri- 
ciano fa parte di una mentali- 
tà quasi statalista». 

n ultimo «avviso» a Trie- 
ste, Vietato soffocare la cre- 
scita delle aziende. «Non si 
può limitare il desiderio di 
una classe imprenditoriale - 
conclude Collino -, Ben ven- 
gano, dunque, il Polo udine- 
se e quello di Pordenone, ben 
venga la politica del coordina- 
mento non tesa a garantire 
nomine nei cda, ma a produr- 
re risultati per lo sviluppo 
del sistema». 

Marco Ballico 


TRIESTE Treni dei pendolari. 


a gara il servizio 


vizio «dignitoso». 


Accordo tra Sonego e Renon 
contro i disservizi ferroviari 


vizi. L'amministratore delegato di Trenitalia, Roberto 
Renon, e l’assessore regionale ai Trasporti, Lodovico 
Sonego, si incontrano e decidono di attivare una prima, 
seppur provvisoria, «arma»: sigleranno un precontratto 
di servizio che, tra l’altro, consentirà un SERI 
in tempo reale della qualità del trasporto ferroviario. 
lo stesso Sonego a spiegare i motivi per cui non si può 
firmare sin d’ora un atto «definitivo»: le nuove compe- 
tenze SPERA A AUpate a Roma consentono di mettere 
i ‘erroviario regionale e quindi sarà 
l'operatore vincente a siglare il contratto di servizio ve- 
ro e proprio. Ed è ancora l’assessore ai Trasporti a ri- 
cordare le pesanti disfunzioni degli ultimi mesi, con 
soppressioni di treni molto affollati, sollecitando con 
forza Renon a garantire al Friuli Venezia Giulia un ser- 


si apre la guerra dei disser- 


Il progetto della piscina coperta di Lignano. (Anteprima) 


si (ieri è scaduto il termine 
per le osservazioni, ndr). 
Ma la Ge.Tur si è già attiva- 
ta e ha anticipato i progetti 
già commissionati e in fase 
esecutiva per limitare la fa- 
se istruttoria al rilascio dei 


La prossima settimana il rientro della salma al cimitero di Tamai 


Caso Cauz, ultimi esami sul corpo 
Poi Fabio potrà riposare in pace 


PORDENONE Rientrerà la pros- 
sima settimana e sarà tu- 
mulata definitivamente nel 
cimitero di Tamai di Bru- 
gnera, la salma di Fabio 
Cauz, il ventenne trovato 
morto il 2 marzo di due an- 
ni fa nelle campagne di Pal- 
se di Porcia con il cranio 
fracassato. I periti, coordi- 
nati. dal professor Carlo 
Torre, stanno eseguendo in 
questi giorni gli ultimi esa- 
mi autoptici sul cadavere 
‘mentre sono pressoché ulti- 
mate anche le perizie bali- 
stiche, Il collegio, nominato 
dalla Corte d'assise di Udi- 
ne a metà settembre 2008 
per far luce su molti punti 
interrogativi ancora aperti, 
si riunirà probabilmente la 
prossima settimana, prima 
dell'udienza del 22 marzo 
quando dovrà essere conse- 
gnata la relazione. Succes- 
sivamente sono in calenda- 
rio le arringhe dell'accusa e 
della difesa e quindi la con- 
clusione del processo con la 
sentenza a carico di Carlo 
Alberto Cauz, il padre del 
giovane e al momento uni- 
co sospettato di essere l'au- 
tore del delitto. 


ni 


Fabio Cauz 


I periti hanno accertato la 
presenza di due fori di 
proiettile e di 16 martellate. 
Il 22 marzo la ripresa del 
processo a carico del padre 


La relazione dei periti di- 
venta fondamentale per la 
sentenza finale. La nuova 
autopsia ha infatti permes- 
so di recuperare quella par- 


te apicale di un proiettile 
che a sua volta aveva decre- 
tato il via a nuovi sopralluo- 
ghi nell'officina di San Gio- 
vanni di Livenza dove l'ac- 
cusa sostiene sia stato com- 

iuto l'efferato delitto. La 

ifesa del padre del giova- 
ne intende dimostrare che 
furono altri a compiere 
l'omicidio e che la ricostru- 
zione dell'accusa non corri- 
sponde a quanto avvenne 
in quella fabbrica due anni 
fa. Contro il giovane sareb- 
bero stati esplosi due colpi 
di arma da fuoco a distanza 
ravvicinata e quindi, anco- 
ra vivo, sarebbe stato finito 
con 16 martellate. 

Nelle scorse settimane 
gli inquirenti hanno com- 
piuto almeno due sopralluo- 
ghi nella fabbrica dove era- 
no stati rilevati due forelli- 
ni allineati uno su un car- 
tello pendente da un soffit- 
to e l'altro su un tramezzo 
in carton gesso nella zona 
uffici, La stessa fabbrica è 
tuttora sotto sequestro ma 
è probabile che il provvedi- 
mento sia revocato una vol- 
ta chiusa l'inchiesta, pochi 
giorni dopo l'udienza del 22 
marzo. I 

e.l. 


Trattore si rovescia e travolge il conducente 
Giovane operaio romeno muore schiacciato 


che 


storante del Doge» ospiti di 


no Pizzul e Claudio 


Workshop e cena con Pizzul 
per il gran finale di «Olimpic» 


CODROIPO Si concluderanno a Codroipo e a 
Villa Manin, da oggi a domenica È 
ziative di «Olimpic», l'Olimpiade delle di- 
verse abilità, promossa dai Comuni del 
Progetto RE cultura. L'iniziativa - 

a coinvolto 14 Comuni e 50 associa- 
zioni sportive - propone un articolato 
workshop, al via con due proiezioni oegi 
a Codroipo. Domani, alle 18.80 a Villa 
Manin, sì inaugurano il percorso a tappe 
degli avvenimenti di Olimpic e la mostra 
fotografica «Allenamenti», di Riccardo Bo- 
stiancich. Sempre domani, alle 21 al «ri- 
‘eccezione Bru- 
oretti. 


e ini 


da a dare l’all 


UDINE Un giovane rumeno di soli vent'anni è 
morto ieri mattina schiacciato da un tratto- 
re. La disgrazia è accaduta verso le 11 nel- 
l'azienda agricola «Zanon» nelle campagne 
di Lovaria di Pavia di Udine specializzata 
nell’allevamento di mucche e bufale. Il ra- 
gazzo, Budai Mihai Mircea, lavoratore agri- 
colo stagionale regolarmente assunto, sta- 
va operando con un trattore quando il mez- 
zo è finito dentro a una grande vasca usata 
per stoccare gli infilati e che era piena d’ac- 
qua piovana. Il trattore si è impennato su 
un cumulo di balle e si è rovescito. Il giova- 
ne è finito sotto il mezzo che gli ha schiac- 
ciato il torace. E stato il titolare dell’azien- 
arme ma a nulla sono serviti 
i soccorsi del 118 e dei vigili del fuoco che 
per rimuore il trattore hanno dovuto usare 
un’auto-gru. Il 7 
va con la madre e un fretello a Buttrio, è 
stato composto nell’obitorio di Lovaria. 


corpo del giovane, che vive- 


titoli abilitativi». Se tutto 
va bene, tuttavia, la valuta- 
zione d'impatto ambientale 
sarà conclusa appena nel- 
l'aprile 2005. 
Un’alternativa logistica 
sembra ormai ineludibile e 


t 


«ho ancora tante cose da fa- 
URTI 
(Nazim Hikmet) 


Maria Ginoble 
in Di Lorenzo 


Continuano ad amarla il mari- 
to GABRIELE, le figlie PA- 
TRIZIA ed ANTONELLA con 
CLAUDIO, il nipotino MAT- 
TEO e parenti tutti. 

Si ringraziano il personale me- 
dico e paramedico della Clini- 
ca Ostetrico Ginecologica del 
Burlo Garofolo, della I Chirur- 
gica e del Centro tumori del- 
l'ospedale Maggiore. 

Un particolare ringraziamento 
ai medici curanti dottoressa 
CECCHERINI, dottor BOU- 
CHE e dottor GIAMMARINI 
BARSANTI che le sono stati 
Vicini con professionalità ed 
amicizia. 

I funerali seguiranno sabato 13 
marzo alle ore 11 nella chiesa 
del cimitero di Sant’ Anna. 


Un piccolo fiore 
Eventuali elargizioni pro 
AGMEN F.V.G. 


Trieste - Roseto degli Abruzzi, 
11 marzo 2004 


Sinceramente addolorate fami- 
glie: ZOCH, DEROSSI, PUZ- 
ZER. 


Trieste, 11 marzo 2004 


Ti porterò sempre nel mio cuo- 
re. 
- VALENTINA 


Trieste, 11 marzo 2004 


GIOVANNI, ANNALISA e 
PIETRO partecipano commos- 
si al lutto di PATRIZIA e del- 
la sua famiglia. 


Trieste, 11 marzo 2004 
lei 
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Si è spenta serenamente 


Giovanna Torzullo 
(Nina) 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio ROBERTO, la nuora 
ANITA, le sorelle PINA e MA- 
RIA, nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alla 
Casa di riposo Anni d’Oro. 
I funerali seguiranno sabato 13 
alle ore 12.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 11 marzo 2004 
lr cerco stai 


Dopo le baruffe sui pini, 
un intoppo burocratico 
insidia l'evento sportivo 


nessuno sottovaluta il fatto 
che il presidente regionale 
del Coni, Emilio Felluga - 
vista la presa di posizione 
di Legambiente che nei gior- 
ni scorsi ha scritto al Cio 
esprimendo la propria con- 
trarietà - si è detto «sconcer- 
tato»: «Pensavo potesse es- 
sere un regalo” portare la 
manifestazione a Lignano 
dopo Parigi e prima di Bel- 
grado, anche per l’indotto 
lel turismo sportivo che la 
città avrebbe potuto ottene- 
re». Così non è e forse il Co- 
ni sarà costretto a pescare 
nella rosa di altri candida- 

ti, tra Trieste e il Veneto. 
Cristina Calligaris 


È mancata 


Emilia Natalia Matteoni 
ved. Bazzarini 
già ved. Fonn 


Lo annunciano il figlio GIOR- 
GIO con CHIARA, gli adorati 
nipoti ALVISE, JACOPO e 
NICOLÒ. 

I funerali seguiranno sabato 13 
alle ore 12 da Costalunga. 


Trieste, 11 marzo 2004 


Ciao 

«nona Picia» 
ALVISE. 
Trieste, 11 marzo 2004 


Partecipa al lutto LOREDA- 
NA. 


Trieste, 11 marzo 2004 
PETTINEO INN EI POSE NN INT 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Veneranda Filippich 
ved. Eriavez 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora ANNA, il nipote MAN- 
FRED con la moglie CINZIA 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
marzo alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 11 marzo 2004 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva 


ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,35 euro a parola + Iva 


partecipazione 4,60 euro a parola + Iva 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSì, 
Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


\d 
€ A.MANZONI&:C, S.p.A. 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
il nostro caro 


Mario Barbo 


Maestro del Lavoro 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie VERA, i figli STE- 
FANO e PAOLO con ROSSA- 
NA e FRANCESCA, e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 13 
marzo alle ore 9.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 11 marzo 2004 


Uniti nel dolore lo piangono il 
fratello NEVIO con LINA, FA- 
BIO e ANDREA. 


Trieste, 11 marzo 2004 


Caro amico 


Mario 


un abbraccio. 
Famiglia SPERANZA. 


Trieste, 11 marzo 2004 


Il Presidente, i Consiglieri, i 
Sindaci, il Direttore Generale 
e tutti i colleghi di Genertel 
SpA, in particolare gli amici 
dell'Area Sinistri, si stringono 
vicino a PAOLO in questo do- 
loroso momento. 


Trieste, 11 marzo 2004 


Partecipano al lutto di STEFA- 
NO i colleghi. 


Trieste, 11 marzo 2004 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i condomini di via Campa- 
nelle 136. 


Trieste, 11 marzo 2004 


| 


Si è spenta serenamente 


Maria Radin 
ved. Druscovic Rusconi 
(Mariuccia) 


Il figlio ELIO con ANITA, i 
nipoti CORRADO, ANTO- 
NELLA, la consuocera CELE- 
STINA annunciano i funerali 
il giorno sabato 13 marzo, ore 
14.30, nella chiesetta della Ma- 
donna di Lourdes a Radini 


(Verteneglio). 


Trieste, 11 marzo 2004 


Si è addormentata nella morte 


Clelia Sossi 
ved. Ursini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIAMPAOLO, la nuora 
ARMIDA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 13 
marzo alle ore 10.40 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 11 marzo 2004 
licia ci 


1919 2004 
Si è spento serenamente 


Branko Stefano Lovrecic 


Lo annunciano con rimpianto 
la moglie CAROL e l'amico di 
sempre avv. DELAK RISTO 
ANTONIO 

Il funerale avrà luogo in Firen- 
ze e successivamente le ceneri 
verranno traslate nel cimitero 
di S. Anna a Trieste. 


Trieste, 11 marzo 2004 


nnec23 
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dall'11 marzo al 3 aprile 


Qual è il vero godimento? 


Prima 
il piacere 


e poi 

il dovere! |, i 
"TV PLASMA 42” i 

CONTRASTO 700:1.; 

SUSE 

i 

Finanziamento 10 

in 12 0 24 rate mensili 
a interessi zero. ; 
Condizioni del finanziamento: Î 


credito al consumo in 12/24 rate mensili 
a interessi zero. TAN 0% - TAEG variabile, 
attivazione pratica 10,00/20,00 euro. 

Salvo approvazione della società finanziaria. 
Sono esclusi dal finanziamento gli acquisti 
effettuati con il servizio Remote Shopping. 


[EFindomestic 


MEDION 
TV Color Plasma 42” Mierostar 

Risoluzione 852x480. Contrasto 700:1. { 
Luminosità 700 cd/m?. Ingressi A/V multipli. © — 
Sintonizzatore Tv e base da tavolo inclusi, 


| TV DIGITALE 
ACCESS MEDIA I TERRESTRE 
contributo statale Ricevitore digitale terrestre it.box STB L3012 +be pile +ricce 


Interattivo MHP. Modem integrato. FCDIIVOIDEnNTE 
Lettore Smart Card. GRATIS E FACILE DA INSTALLARE! 


Per vedere la TV Digitale Terrestre non è 
necessario. pagare nessun. abbonamento e 
basta collegare il ricevitore alla normale 
antenna TV'e al proprio televisore, 


Grazie al contributo statale 


sul prezzo del ricevitore digitale 
Per ottenere lo sconto è necessario acquistare un 
ricevitore interattivo MHP ed essere in regola con 
il pagamento del canone TV. Offerta valida fino 
ad esaurimento fondi statali. Chiedi il regola. 
mento completo in punto vendita. 


Quando trovi questo simbolo chiama gratuitamente (dal lunedì al sabato dalle 10 alle 20) 0 collegati al sito per ordinare i prodotti e riceverli a casa tua. (800 992200 - www.mediaworld.it ) 


_MediaWorld 


| Per informazioni: Client Care Center 800 992200 hiamata gratuita - - www.mediaworld it 
— APERTI DOMENICA 14 MARZO >. Erbusco (9) - Vicenza - Trieste - Genova “Savignano : a Mar (FC) 
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Sul sito Internet della Regione i risultati della seconda prova. In palio 12 assunzioni come assistente amministrativo-economico. L'elenco verrà pubblicato anche sul Bur 


«Concorsone», 500 I ragionieri ammessi all'esame 


Tutti i nomi, e relativa posizione in graduatoria, dei candidati che hanno 


TRIESTE Ecco l’elenco (in ordine alfabetico, con co- 
gnome e nome del candidato e relativo posiziona- 
mento in graduatoria) dei concorrenti che martedì 
scorso hanno superato la preselezione del «concor- 
so pubblico per esami a 12 posti di categoria C, pro- 
filo professionale assistente amministrativo-econo- 
mico, indirizzo economico, posizione economica 1, 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato» in- 
detto dalla Regione Friuli Venezia Giulia. Si tratta 
dei candidati che sono riusciti a classificarsi entro 
i primi 500 posti. Questo è un elenco provvisorio: 
quello definitivo, che seguirà la verifica dei requi- 
siti, verrà pubblicato sul Bur del 7 aprile 2004, 


COGNOME NOME * _Npos. 
AGOSTO ELISABETTA 5 
AIELLO GIANCARLO 220 
ALBERTI LUISA 28 
AMADE DIEGO 475 
ANDREOS ALESSANDRO 103 
ANZANEL. LARA 113 
APICELLA — RAFFAELE 488 
APOLLONIO ROBERTA 410 
APOSTOLI TIZIANA 48 
ASCAR CHIARA 198 
ASQUINI MARIANGELA 413 
ASTRELLA LAURA 240 
AUCIELLO RAFFAELE 280 
AZZANO ANNA 70 
BACCI NIVES 489 
BALB RENZO 275 
BALDASSARRE BARBARA 47 
BALDASSI MARIA CR 40 
BALDINI ANNA 308 
BALLAMINUT GIGLIOLA 242 
BALLOCCHI — MARIA 18 
BALSAMO GIANCARLO 207 
BANDI . PETRA 63 
BARBANGELO EMANUELE 131 
BARRESE DANIELA 838 
BARZAN MORENA 250 
BASSI MARTA, 347 
BASSO NICOLA 147 
BATTISTON ALESSANDRO 476 
BAZZARA LORETTA 27 
BELTRAME CRISTINA 436 
BELTRAMINI. TIZIANA 150 
BENCO MAURIZIO 361 
BENEDETTI GIOVANNA 7 
BENEDETTI PAOLO 126 
BENVENUTO MICHELA 398 
BERNARDI — MICHELA 156 
BERNARDÎIS SILVIA 39 
BERNARDIS TATIANA 74 
BERNES LAURA 378 
BETTUZZI FRANCESCA 65 


BEVILACQUA GABRIELLA 431 


BIANCOLIN FRANCESCA 102 
BILOSLAVO' CLAUDIA 170 
BIONDIN VALENTINA 415 


BONETTI LILIANA 300 


BONORA ELISA 326 
BOREANIZ SILVIA 382 
BORGHESE ELEONORA 256 
BORSATTI — MARIA 297 
BORTOLOSSI PAOLA 975 
BORTOLOTTI ALESSANDRA 19 
BORTOLOTTI FABIANO 218 
BOSCAROL  ILEANA 297 
BOZZINI ERMANNO 455 
BRAGATO SARA 289 
BRAICO MAURO 293 
BRAJNIK LAURA 372 
BRATOS STEFANO 369 
BRIGHENTI CINZIA 333 
BRUNO DIANA 494 
BRUNO GIULIO 458 
BRUSAFERRO ARIANNA 178 
BRUSI ONDINA 478 
BUDAL MANUELA 278 
BUFFOLIN MARCO 305 
BUFI DEBORA 38 
BUIATTI GIORGIA 390 
BULGARELLI. MARIA CR. 457 
BUOSO FRANCESCA 151 
BURG MARISA 357 
BURLINI LORENZO 75 
BUROLO ALBERTO. 267 
BUTTIGNON IVAN Mi 
CACCAMO FRANCESCO 295 
CAINERO GIORGIO 249 
CALENTI TIZIANA 88 
CALLIGARI DEBORAH 46 
CALLIGARO LUIGI 422 
CAMASSA ADELE 282 
CAMPIGOTTO ILARIA 407 
CANCIANI — LORENZO 145 
CANDOLO ROSA 155 
CANZIANI — MARTINA 346 
IL CASO 


COGNOME NOME Nipos. 
CAPITANIO — MARIAGRAZIA 441 
CARGNELUTTI LAURA 196 
CARMECI RICCARDO 430 
CASALINI CHIARA 481 
CASTELLUGCI DANIELE 337 
CECOVIG ELENA 202 
CEDERMAZ — PATRIZIA 169 
CENCIG LUIGI 435 
CENDAK GABRIELLA 403 
CEPACH STEFANO 53 
CERATO ANDREA 83 
CERNILOGAR VALENTINA 312 
CEROI ARIANNA 21 
CESCHIA ORNELLA 286 
CHIAPPA MARIAROSA 165 
CHIESA EDI ANNA 111 
CHIOMINTO GIANCARLO 122 
CICUTO STEFANO DA. 95 
CIVITAN ALESSANDRA 366 
CLAUT ANTONELLA 100 
COCCHIETTO PAOLA 142 
COCEANI LORELLA 928 
COCETTA CRISTINA 465 
COCIANI BARBARA 334 
CODINI ELENA 217 
COLLAVIZZA MARINA 49 
COLOMBIN MAURO 248 
COMUZZI EVA 474 
CONTARDO ANNA 86 
CONTENTO MARCO 461 
CONTI SONIA 51 
CONTU ALESSANDRA 303 


CORAL VALENTINA 200 
CORIGLIANO ROBERTA 186 
CORTESE FRANCESCO 80 
COSATTINI — MANUELA 262 
COSSETTINI LORELLA 387 


COSSUTTA ELENA 919 
COZZOLINO ASSUNTA 469 
CREA FRANCESCA 412 
CREVATIN— MARINELLA © 31 
CROGNALE LORENA 69 
CRUDELE LIDIA 44 
CULOT MARCO 179 
CUMIN ANIELA 277 


D'AGOSTINO TIZIANA 268 
D'AMATO CLAUDIA 989 
DANELUZZI PETRA 201 
DANNA IZIANA 276 
DAVANZO — SARA 301 
DE BON CHIARA 208 
DE CALO' VALENTINA 223 
DE CATA RAFFAELLA 20 
DE CRIGNIS ARGEO 450 
DE MATTEIS ALESSANDRO 157 
DEGANO SONIA 292 
DEGANUTTI GABRIELE 42 
DEGANUTTI MONICA 279 


DEL MASTRO CHIARA 285 


DEL ZOTTO SANDRA 101 
DELBARBA — CHIARA 64 
DELBEN FLAVIA 182 
DELLA VEDOVA ALESSANDRO 444 
DELPONTE KATIA 176 
DENI ALESSANDRA 309 
DEPANGHER BARBARA 204 
DEPANGHER FABIOLA 167 


DERIN MICHELA 82 
DI FEBO DANIELA 492 
DI LODOVICO ORIETTA 203 
DI SALVO — GIUSEPPA 257 
DIGIGLIO DIANA 927 
DIGIOVANNI SARA 490 
DILIC ROBERTO. 299 
DINI ANNALISA 308 
DORIGO ISA 125 
DOSE FEDERICA 394 
DOVGAN CHIARA 158 
DOVGAN GIULIA 255 
EVANGELISTI FULVIO 974 
FABBRI DARIO 484 
FABBRI FRANCO 368 


TRIESTE Spetta ai laureati il 
titolo di «candidato model- 
lo». Fino a questo momento 
sono stati proprio loro - i 
dottori in Giurisprudenza, 
Economia e Scienze politi- 
che, in lizza per uno dei 12 
posti di specialista ammini- 
strativo (categoria D) - il 
gruppo di concorrenti che, 
all'appuntamento con la 
preselezione del suddetto 
concorso, si sono presentati 
con la percentuale più alta 
(poco più del 45%). 

SOTTO LA METÀ. Mol- 
to meglio dei candidati in 
possesso di un diploma di 
maturità tecnico. commer- 
ciale - la preselezione per il 
concorso per 12 posti (cate- 
goria C) dh assistente econo- 
mico fino adesso è stata 
quella più disertata, con ap; 
pena il 35% delle presenze - 
e degli stessi aspiranti a 
uno dei 19 posti (categoria 
C) di assistente amministra- 
tivo che, solo nella prima 
giornata, ha registrato un' 
affluenza del 40%. Ieri al 


superato la p 


i 


PalaTrieste dei 5750 candi- 
dati previsti ne sono stati 
registrati meno della metà: 
1103 al turno delle 9 e 1159 
a quello delle 13.30, per un 
totale di 2262 concorrenti, 
Un numero in ogni caso con- 
sistente per la macchina or- 

‘anizzativa che, in entram- 
fo le prove, ha sistemato i 
partecipanti nel parterre e 
nel primo anello del palaz- 
zo dello sport. Vietate da ie- 
ri telecamere e foto: molti 
candidati, che già hanno un 
impiego, preferiscono non 


COGNOME NOME N pos, 
FABBRO SARA 493 
FABRIS ANNAMARIA 153 
FAJT MARTINA 144 
FALLICA ANTONIO 426 
FANTINI DEBORA 925 
FARANNA — MARIAROSA 130 
FARINAZZO — MONICA 943 


FATTORI DANIELA 376 


FAVETTI MARIA SOLE 291 
FAZIO RAFFAELLA 40 
FERA LUCIANO 149 
FERLUGA — GRAZIA 420 
FERRAIUOLO GIANDOMENICO 397 
FERRANTI ROBERTA 373 
FERRARI BARBARA 236 
FERRO SILVIA 218 
FERUGLIO —LUIGINA 273 
FICARRA CARMELO 428 
FINOCCHIARO MARCELLA 210 
FLEBUS MATTEO 9 
FOLLA MARINA 180 
FONDA PAOLO 499 
FONDA STEFANO 942 
FORNASIERO ANNA 59 
FORTIN FEDERICO 119 
FORTUNATI DANIELA 433 
FRANCONI — LAURA 995 
FROEMMEL ELISABETTA 245 
FUOCO CHIARA 418 
FURLANICH — SANDRO 451 
GABASSI ANDREA 226 
GABRIELE ALESSANDRA 12 
GALDO ELISA 193 
GALLITELLI — DARIO 171 
GANT STEFANO 349 
GARDINI GIORGIA 28 
GASPARD ESTER 370 
GELICRISIO LUCA 107 
GERGIC LINDA KAREN 437 
GEROMELLA RAFFAELE 196 
GESIOT ANITA 383 
GIORDANO — DANIELA 32 
GIORDINO PAOLO 404 
GIRALDI WALTER 272 
GIURGIOVICH DINO 962 
GIURGIOVICH MICHELE 24 
GIUSTINA LUISA 222 
GLAVINA ANDREA 419 
GLESSI ALESSANDRA 482 
GODINA DANIELA 263 
GON DANIELA 76 
GORJAN ELISABETTA 384 
GRANDI LAURA 27 
GREGORI IZTOK 302 


COGNONE NOME N. pos. 
GREGORI PATRIZIA 959 
GRGIC SUSANNA 318 
GRIZON DONATELLA 329 
GRIZZO MICHELA 952 
GRUDEN MARJAN 265 
GUBIANI LUDWIG 288 
HASSEL MARGARET 191 
HEIDEBRUNN GIADA 955 
HROVATIN ERIKA 34 
|ETRI LARA 163 
INFANTI BARBARA 118 
IURIN RENE 247 
JERMAN ALESSANDRA 449 
JURGAN LJILJANA 230 
KLARER GRAZIA 172 
KNEPPERS LUCIA 164 
KOGINA LUCA 215 
LAMBERTI ERESA 448 
LANDO MUSINA FRANCESCA 183 
LANZONI ANNA 454 
LAVARONE — MONICA 7A) 
LAVORIERO. UMBERTO 162 
LEGHISSA — DARIA 498 
LEGHISSA SILVIA 264 
LEGOVINI — ANNA 483 
LEPORE CRISTINA 195 
LESIZZA ELISABETTA 424 
LESIZZA MICHELA 56 
LIARDO ALESSANDRO 77 
LIUT RENATA 380 
LOMBARDO — ELKE 453 
LOSITO FRANCESCO 427 
LUPIERI MONICA 393 
MAGON VINIS 995 
MALATTIA CLAUDIA 405 
MALPERA — GIUSEPPE 45 
MANINI NICOLETTA 324 
MANTOANI — MONICA 985 
MANUELLI FULVIA 225 
MARASPINI GRAZIA 253 
MARCHETTI DANIA 486 
MARCOLIN SANDRO 331 
MARCOTTI SABRINA 417 
MARCOTTI — STEFANIA 965 


Il consigliere dell'Ude Molinaro torna alla carica a suon di numeri e tabelle: «La giunta non illuda migliaia di persone» 


«I posti non riservati sono solo otto» 


TRIESTE «La giunta non illu- 
da le migliaia di persone 
che cercano un posto di la- 
voro», È il duro monito del 
consigliere regionale Ro- 
erto Molinaro che, dopo 
AVer depositato nei giorni 
Scorsi un’interrogazione 
Sul concorsi pubblici bandi- 
® dalla Regione, adesso 
Tmceara la dose. E lo fa, at- 
‘Accando in particolare l'as- 
Sessore al Personale, Fran- 
co Tacop, reo di «non fare 
li. doszza sui numeri rea- 
sti ©1 posti disponibili. Po- 
che, viceversa, l'espo- 
pente dell'Udc ricostruisce 

n una tabella, 
To on è mia intenzione 
E le scatole, Sempli- 
t pente voglio che sia det- 
A Verità su questo con- 


Corso. Prima di tutto mi 


Roberto Molinaro 


piacerebbe che la Regione 
non gli desse un valore sal- 
vifico, perché i posti di la- 
voro realmente assegnati, 
quelli extra riserve, sono 


Franco lacop 


appena otto. Eppoi - conti- 
nua Molinaro - non vorrei 
che, in presenza di un così 
alto numero di posti riser- 
vati, oltre due terzi del to- 


tale, venga sollevato un 
dubbio di costituzionalità, 
in quanto cadrebbe il prin- 
cipio stesso di concorso 
pubblico». Il riferimento 
va alla scelta di assegnare 
il 50 per cento dei posti al 
personale precario che ha 
lavorato in Regione per al- 
meno sei mesi, 

Un punto che Iacop re- 
spinge al mittente: «Moli- 
naro è stato il relatore di 


essere visti dal proprio at- 
tuale datore di lavoro. 
ANCORA IN FILA. Og- 
gi si prosegue con il concor- 
so per 19 posti (categoria C) 
di assistente amministrati- 
vo, al quale potevano parte- 
cipare i candidati in posses- 
so di qualsiasi diploma di 
scuola superiore (almeno 
uadriennio), Nell'ingresso 
da via Miani 5 del PalaTrie- 
ste - muniti di carta d'iden- 
tità e fotocopia dello stesso 
documento - sono attesi alle 
9 i candidati compresi nell' 
ordine alfabetico fra LO 
BUE Ettore e RIGONI An- 
na, mentre alle 13.30 quelli 
compresi fra RIGOTTI Ele- 
na e ZVAB Milena. Prima 


leri test per la prima metà dei pretendenti a uno dei 19 posti di categoria C: si è presentato appena il 40% degli 


di sapere i nomi degli am- 
messi alla prova scritta, in 
Gargano al Paetio A 
ella Fiera di Trieste il 23 
aprile, bisognerà quindi 
aspettare che tutti gli 
11.499 candidati abbiano 
avuto VOVECE ET di parte- 
cipare alla preselezione. 
500 RAGIONIERI, Sono 
invece stati pubblicati i no- 
mi dei ragionieri, che ripor- 
tiamo qui sotto, ammessi al 
concorso che sì terrà sem- 
pre alla Fiera di Trieste il 
26 aprile. Un elenco, in ordi- 
ne alfabetico, che sul sito In- 
ternet a CO) ri- 
orta anche il punteggio e 


a posizione ottenuta dal 
candidato che, a ogni modo, 


iscritti. Oggi 


AI PalaTrieste continua la sfilata di concorrenti 


Il punteggio conseguito in questa occasione non 
avrà valore davanti alla commissione. Gli scritti si 
svolgeranno alla Fiera di Trieste dal 20 aprile 


nuova ondata 


non avrà alcuna attinenza 
con una prova scritta dove, 
per poi accedere all'orale, bi- 
sognerà superare un'idonei- 
tà nel lo (serve un 
minimo di 30). Il voto 
della preselezione - stilato 
dalla società esterna che cu- 
ra la prova, grazie all'ausi- 
lio di un lettore ottico che 
controlla le schede dei can- 
didati - serve unicamente 
per stilare la lista degli am- 
messi. 

VOTI MENO ALTI, 
Una graduatoria che, per la 
scrematura dei ragionieri, 
ha visto l'ammissione di 
500 candidati ma con voti 
più bassi rispetto a quelli 
raccolti dai laureati. Tra 
Orietta Zanutti, prima clas- 
sificata con 38,050 punti 
(39 domande azzeccate, 
una sbagliata) e la cinque- 
centesima Luigina Senn 
(14,290 punti) in realtà non 
passa alcuna differenza. En- 
trambe potranno partecipa- 
re al concorso che, rispetto 
ai test (40 domande con tre 
risposte: un punto per rispo- 
sta esatta; - 0.95 se sbaglia- 
ta; -0.33 se lasciata in bian- 
co), consisterà nel risponde- 
re ad alcuni quesiti specifi- 
ci. 

Pietro Comelli 


COGNONE NOME N.pos 
SI RI 
3 
PETRRCHI Anno ‘6 
PETRALI GIANNA 368 
PETRALI LUISA 294 
Candidati in fila al PalaTrieste ieri pomeriggio: le preselezioni continuano fino a domani. EA MEO 5 
COGNONE Hou Npos. | COGNOME Hol Mps, ( FICHERLE CRISTINA 37 
MARCUZZO ELENA 399 | MOTTICA LUCIA E ano 
MARINCEK — JANJA 473 | MUHR CHIARA 456 | SIERINI LORENZO 999 
MARONGIU ALESSANDRA 281 | MUNER SONIA 320 | PILLONI MONICA #05 
MARONI MARINA 54 | MURAN ALESSANDRA 310 | pINES SILVANA 196 
MARTELLANI VALENTINA 246 | MURERO ORIANA 479 | PIOVESANA SIMONE 175 
MARTINI FABIANA 72 | MURIANNI VALERIA 386 PIPAN PAOLO 147 
MARTINI LARA 95 | MUZZATTI. TIZIANA. 259 | PISCHIANZ BARBARA 99 
MARZOCCO BERNADETTE 199 | NAIDA MASSIMILIANO 316 | PISELLI LUCIANO 194 
MASELLI — MAURA 60 | NAPOLI PATRIZIA. 358 | PISK CRISTIAN 452 
MATTIASSI LORENZO 209 | NEGRO MAURIZIO 298 | PITTUELLO ELISABETTA 406 
MAURI LAURA 85 | NICOLA IVANO 391 | PIU FRANCESCA 188 
MAURO CLAUDIA 212 | NICOLOSO  MAGDA 17 | PLESS DANIELA 52 
MAURO GABRIELLA 477 | NONINO —TAMICO 211 | PLISCO TIZIANA 463 
Mo Do na NOSELLA FRANCA 81 | PONTA GILDA 252 
NERE MANCO di ONOFRIO —ANNARITA. 106 | PONTONI — SABRINA 168 
MERCADANTE ANTONELLA 45 | ORLANDINI STEFANO — 494 | PRASEL ERIKA 304 
MERLUZZI © FRANCESCA 199 | ORTIS MARIA GRAZIA 146 | PREMARINI ELISA 192 
MESTRONI CORINNA 336 | OSUALDINI BARBARA . 319 | PRESTI MASSIMO 353 
MICCOLI. —OMBRETTA 341 | BAGOTTO — DEBORA 442 | FRETI MRI 
MICHELI SIMONETTA 311 | BAHOR "STEFANO 436 | RIBAZ,——CORA st 
MICONI ANGELA ‘00 | PALMOLUNGO MICHELA 258 | PRIZZON GABRIELLA 55 
MILLO MARCO 416 | PALUMBO FILOMENA 89 | PUGLIESE KATIA 198 
MILLO MARIA LUISA 367 | PAMIO ANTONELLA 57 SONDE ARA MEceie 
MILOS ELISA 97 | PANZICA. GIUSEPPINA 322 TA Me no 
MINUTOLO GIULIA 73 | PAPAIS GIANNI 227 PUPPA CAO IA 
MIOLA ——ANNAMARIA 261 | PARIS MENA 148 | PUSTETTO ORNELLA 371 
MIROLO GABRIELLA 110 | PARLATI. FLORES 84 | QUERIN ELENA 266 
MISSIO MICHELA 429 | PARONUZZI SONIA 98 | RADICH LORENA 339 
MOIMAS LORETTA 61 | PASIANOTTO CRISTINA 231 RAINERI ROBERTO 497 
MONDA ARIANNA 187 | PATANISI ROSANNA 161 RAUNICH LINDA 388 
MONDOLO OTTAVIA 25 | PECCHIARI ROMANA 381 | REVATTI ROMINA 229 
MONTEMITRO EMANUELA 41 | PECENCA MARCO 345 | RICCI CLAUDIA 462 
MORANDINI PAOLO 377 | PECMAN ELISA 4 | RICCI FIORENZO 124 
MORAS VANIA 18 | PELIN MAURO 244 | RIDOLFO SONIA 190 
MORICONI GIANLUCA. 154 | PELIZON = ANNAMARIA 248 | RIGHES SANDRA 141 
MORO RODERTA | 40 | PENGO, RIGO MO | RIGONI ANNA goi 
MORSUT ——MARIAMA. 880 | PENZO PAOLO 58 | RISSO ARIANNA. 487 
MOSANGHINI SANDRA 464 | PERAZZOLO. MICHAELA 317 | RIZZI MARINO 496 
POSTI 
POSTI | CATEG. PROFILO INDIRIZZO RISERVE PR 
2 B. | Collaboratoreamministrativo i Helm, Do) 
9t. determ. 
19 c Assistente amministrativo Amministrativo o di mia 2: 
isabili 
È Gt. determ. | 
12 Cc Assistente amministrativo Economico 5; Gi LI 1 
il isabile 
4 C | Assistentetecnico Edile-grafico f EI 1 | 
6t. determ. 
12 D Specialista amministrativo 4ex militari 1 
1 disabile 
7 t. determ. 
15 D Specialista tecnico Ingegnere 5 dr mer 2 
isabile. 
1 D Specialista tecnico Geologo o) 1 
Ma Molinaro insiste, differibile che l'assessore Accuse che Iacop salta a 
sventolando la sua tabella al Personale dica alle mi- piedi pari, chiedendo di 
e chiedendo ulteriori spie- gliaia di concorrenti - so- «andare oltre ai 65 posti e 


‘maggioranza del provvedi- 
mento che ha dato queste 
dimensioni al concorso. Ac- 
canto alle riserve di legge 
previste - afferma l’assesso- 
re - si stabiliva una quota 
di posti fino al 50 per cento 
anche per i lavoratori tem- 
poranei e i dipendenti a 
tempo determinato. Non 
abbiamo fatto altro che ap- 
plicare questa riserva...». 


gazioni, proprio mentre si 
svolgono le preselezioni 
del concorso: «E opportuno 
che il governo regionale 
faccia i necessari approfon- 
dimenti prima di assume- 
re posizioni smentibili dal 
primo ricorso giurisdiziona- 
le che mi auguro vivamen- 
te che non ci sia, ma so- 
prattutto è eticamente in- 


stiene il consigliere regio- 
nale dell'Udc - quanti sa- 
ranno effettivamente i po- 
sti conseguibili, per non 
continuare a vendere illu- 
sioni a chi cerca un posto 
di lavoro. Questo, se si yuo- 
le essere protagonisti di 
una buona amministrazio- 
ne e non di demagogia spic- 
ciola». 


guardando a quello che il 
concorso potrà dare nella 
sua globalità». «Le gradua- 
torie - spiega l'assessore - 
resteranno valide per tre 
anni e saranno libere. La 
prospettiva è di assumere 
ancora, senza riserve di al- 
cun tipo, ma anche di po- 
ter attingere da questa li- 
sta il personale che andrà 


reselezione di martedì 


COGNOME NONE N pos. 
RIZZO GIOVANNA 467 
ROITERO DANIELE 414 
ROJAC MARCO 447 
ROMANELLO FEDERICA 396 
ROMANIN | DANIELA 354 
ROMITO MARIARITA — 108 
ROMOLI GABRIELLA — 15 
ROS LUCA 6 
ROSSETTO ALESSANDRO 33 
ROSSI ANDREA 11 
ROSSI LIVIO 194 
ROSSO ANNA 350 
ROVATTI ANNAMARIA 181 
ROVERE ALESSIA 234 
RUDEZ ELENA 290 
RUSIN ELEONORA — 274 
RUTA ALESSANDRO 36 
SACILOTTI SONIA 270 
SAIN LAURA 214 
SALIOLA GIUSEPPE 78 
SAMARITANI ARIANNA 446 
SANTAGATI ROBERTO 468 
SBROGGIO ORIETTA 30 
SBUELZ ILARIA 121 
SCABAR ELIANA 189 
SCALA FRANCESCO 339 


SCARAMAZZA NICOLA 251 
SCIALANDRONE SILVIA 283 
SCOMPARIN FABRIZIO 295 


SEMACCHI VALENTINA 216 
SENCA DAVIDE 198 
SENN LUIGINA 500 
SERGAS CRISTINA 260 
SERLÌ FRANCESCA 440 
SIMCIC__ ERIKA 104 
SIMONETTI ALESSANDRA 364 
SIMONIT CATERINA’ 199 
SINCEROTTO DEBORA 62 
SITZIA SONIA 460 
SKRLY — — VESNA 307 
SORANGELO ALESSANDRA 3 
SPALLUTO PAOLA 173 
SPANGARO. FEDERICO 114 
SPARAPANE MIRKO 199 
SPECCHER FABIO 159 
SPRINGOLO ALBERTO 348 
STECCHINA RENZO 356 
STEFANINI PATRIZIA 112 
STELLA CLAUDIA 269 
STELLA ELISABETTA 66 
STOCCHI | CRISTINA 8 
STULLE  VILÙ 205 
SUBAN CHIARA 314 
SUSTERSIC DANIELA ‘139 
TAVELLA —PAOLO ri 
TAVERNA — DANIELA 166 
TEMPORALE SARA 177 
TERZOLI = DANIELE. 197 
TESOLIN TIZIANA 298 
TIBALDI. PAOLA 67 
TOCH MARTA 98 
TOFFANO ANNA 204 
TOGUT —ROBERTA 241 
TOLA MASALA BEATRICE 87 
TOMAS GRAZIELLA 109 
TOMMASI KRISTIAN 491 
TRAMONTINI TIZIANA. 293 
TREMUL —MASSIMILANO ‘2 
TREVISAN ROSSANA 35 
TULLIANI ALESSANDRO 425 
TURELLO FEDERICA 301 
UKMAR ANTONELLA 472 
URSELLA SARA 271 
VALENTINI — GIANLUCA 392 
VALENTINIS MARINA _135 
VENUTI TIZIANA 9 
VERIN FEDERICA 292 
VERNUCCI — CRISTIAN 498 
VESNAVER MARINO. 254 
VILLANI —DONATELLA 409 
VIOLA NNA 197 
VISENTINI LORENZO 105 
VISINTIN MANUELA 116 
VISINTIN. STEFANO 432 
VOLONTE' CRISTINA 94 
VOLPE ——MARCOAN. 434 
VOLTOLINI PAOLO 360 
ZACCHIGNA PAOLA 315 
ZACCOMER ISABELLA 184 
ZANDANEL EDMONDO 379 
ZANELLA MICHELA 123 
ZANELLO MICHELE 445 
ZANIER ANNALISA 14 
ZANUTTA LUCIANA 470 
ZANUTTI.. ORIETTA 1 
L LUISA 340 
ZENOBIO FABIO 10 
ZIANI ROBERTO 26 
ZILLI BARBARA 284 
ZLI ISABELLA 296 
BRUNA 20 
PAOLO 132 
GIULIA 160 
ZUCCONI GIUSEPPE 459 
ZULIANI —FIORENZA. 29 
—__ | 

Ma lacop contesta le cifre 
e ricorda: «La graduatoria 

sarà valida per tre anni» 


chiamato per un posto a 
tempo determinato nei ca- 
si di sostituzione per ma- 
ternità e lunghe assenze. 
Altro che otto posti di lavo- 
ro...». Un «serbatoio» utile 
anche in previsione delle 
quiescenze, aggiunge Ia- 
cop, tornando poi a parlare 
del concorso in atto: «Moli- 
naro omette di dire che al- 
le preselezioni non c'è alcu- 
na riserva di posti. Tutti i 
candidati sono uguali, biso- 
gnerà vedere come andrà 
la prova scritta di apri- 
le...». Stando ai primi risul- 
tati, infatti, molti lavorato- 
ri interinali e dipendenti a 
tempo indeterminato, com- 
presi quelli che prestano il 
loro servizio nei gruppi con- 
siliari, non sono riusciti a 
passare la preselezione. 
p.c. 
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TRIESTE D'AUTORE. CONTINUA A SOFFIARE IL VENTO 
DELLA GRANDE LETTERATURA. I | 


mat DO o Rino niiiri as leeraa re iii i 


A GRANDE RICHIESTA, CONTINUA LA COLLEZIONE 
DEL PICCOLO CON ALTRI IMPERDIBILI SCRITTORI. 


Il segreto è senza ombra di dubbio un’autobiografia del protagonista, un ragazzo triestino, di 
famiglia ebrea, alla scoperta di sé stesso. Dall’infanzia all'università una minuziosa ricostruzione, 
un'autoanalisi, una riflessione profonda: l’autore, ci suggerisce con grazia gli accordi stonati dei 
primi sentimenti nel cuore del giovane, i suoi istinti repressi, quei fallimenti e quei contrasti interiori 
che lo immobilizzano. Una pesante accusa a quei ‘principi di autocontrollo e disciplina che, in alcuni 
casi, opprimono e soffocano, dando vita a comportamenti autorepressivi e severi nei confronti di sé 
stessi e dei propri slanci. Testimone della vicenda, una Trieste languida nel pieno Novecento 


“IL SEGRETO” DI ANONIMO TRIESTINO, 
È IN EDICOLA A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4, 90 IN PIÙ. 


stente 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


IL PICCOLO 15 


MATEMATICA E FILM : 


Prosegue “Matematica, matematici, tecnologie. Avventu- 
re del pensiero e dell'ingegno tra realtà e fantasia per 
tentare i protagonisti di domani”, il ciclo di film organiz- 
zato dal Dipartimento di Scienze Matematiche e dal 
Laboratorio Interdisciplinare della Sissa, con la collabo- 
razione della Cappella Underground e dell’Erdisu di 
Trieste. Stasera alle 20.30, nella Sala Convegni della 
Casa dello Studente, in programma “Il Cubo” di Natali. 


+), 


, 


Dal 15 marzo fino al 7 aprile “Porte Aperte” all’Università di Trieste per gli studenti e gli insegnanti delle scuole medie superiori 


L'ateneo si presenta alle future matricole 


Stand in Aula Magna e visite guidate in vista delle preiscrizioni online del Miur 


Manca poco più di un mese 
al momento in cui gli stu- 
denti dell’ultimo anno delle 
Scuole medie superiori po- 
tranno esprimere la propria 
preferenza sul corso di studi 
universitari da affrontare 
dopo la maturità. Le prei- 
Scrizioni on line all’univer- 
sità, gestite dal Ministero, 
sì apriranno infatti verso la 
metà di aprile e si chiuderan- 
No a metà maggio, Anche per 
questo motivo l’Università 
di Trieste ha deciso di orga- 
nizzare, dal prossimo 15 
marzo fino al 7 aprile, la ma- 
nifestazione “Porte Aperte”. 

. Se scegliere fra le tantis- 
SIme opportunità offerte dal- 
l’ateneo giuliano non è facile, 
l’obiettivo di “Porte Aperte” 

proprio quello di presenta- 
re l’intera offerta formativa 
triestina sia agli studenti 


La Francia vieta i simboli religosi a scuola. Sul caso abbiamo intervistato una docente, esperta di 


delle scuole superiori del 
Friuli Venezia Giulia e del 
Veneto Orientale, sia ai ra- 
gazzi della Slovenia e della 
Croazia. «Vogliamo fornire 
a tutti questi studenti il 
maggior numero possibile di 
informazioni e un'esperienza 
diretta di ingresso nella real- 
tà universitaria - racconta il 


professor Walter Gerbino, 
prorettore per l’area strate- 
gica “Studenti e Formazione” 
-. “Porte Aperte” permette 
agli studenti di fare una scel- 
ta più consapevole. Comun- 
que - precisa Gerbino - ques- 
to è un primo momento. An- 
che successivamente il nos- 
tro Servizio Orientamento è 


pronto a fornire informazioni 
dettagliate». 

Decisamente ricco il calen- 
dario delle presentazioni che 
si svolgeranno tutte all’in- 
terno dell'Aula Magna del- 
l’Università di Trieste con 
inizio alle 15.45, Si parte il 
15 marzo con la presenta- 
zione della facoltà di Econo- 
mia. Ventiquattro ore dopo, 
il 16, toccherà a Scienze ma- 
tematiche, fisiche e naturali, 
mentre il 17 sarà il turno di 
Scienze Politiche. 

Il programma degli incon- 
tri proseguirà con Scienze 
della Formazione (18/3), 
Medicina e Chirurgia (19/3), 
Scuola Superiore di Lingue 
Moderne per Interpreti e 
Traduttori (22/3), Psicologia 
(23/3); Lettere e Filosofia 
(29/3), Giurisprudenza (30/ 
3), Farmacia (1/4), Ingegne- 


ria (5/4) e in infine Architet- 
tura (6/4). 

Nel corso di questi 12 po- 
meriggi saranno presentati 
i corsi di laurea, le prospetti- 
ve professionali, le sedi dislo- 
cate in tutta la regione e le 
strutture di ateneo, ma an- 
che i progetti di ricerca, i 
servizi allo studente e le mo- 
dalità di iscrizione. «Ogni 
pomeriggio di “Porte Aperte” 
non si esaurisce però con la 
presentazione di una facoltà 
- precisa il prorettore -. I ra- 
gazzi potranno infatti visi- 
tare gli stand presenti in Au- 
la Magna per tutto il periodo 
della manifestazione. Un 
modo per dare un'occhiata 
alla realtà scientifica e di- 
dattica dell’Università di Tri- 
este», : 

I protagonisti di “Porte A- 
perte” sono dunque le future 


pensiero politico arabo 


Quel velo legato alla storia del colonialismo 


«Obbligo di indossarlo? Nel Corano non vi è alcuna indicazione esplicita» 


Il Centro studi per la pace 
cerca una sede all'università 


Durante il 2003, il primo an- 
No della nuova guerra contro 
l'Iraq, il Centro di Studi e 
icerche per la Pace dell’U- 
Niversità di Trieste ha rac- 
colto decine di nuove adesio- 
Ni tra gli universitari appar- 
tenenti a diverse aree di ri- 
cerca ed insegnamento, In 
Particolare tra i docenti e gli 
Studenti sensibili al tema 
della pace e contrari alla “gu- 
erra preventiva”. Il Cursp 
a partecipato, con un pro- 
prio apporto culturale, alle 
Numerose iniziative pacifiste 
e l'anno scorso hanno avu- 
to come protagonisti centi- 
Naia di studenti, docenti e 
lavoratori amministrativi e 
che sono culminate nell'as- 
semblea “La cultura contro 
la guerra” in Aula Magna il 
aprile. 
Finora il Centro ha pub- 
licato due volumi con gli 
atti di altrettanti convegni: 


prenota al telefono 


“Università per la pace” (Go- 
rizia, Isig/ Università di Tri- 
este, 2001) che raccoglie i 
contributi di docenti prove- 
nienti da tutta Italia sull’a- 
nalisi e l'impegno delle uni- 
versità italiane in favore del- 
la pace ed “Ambiente e gu- 
erra” (Roma, Odradek, 2003) 
sulle conseguenze inquinanti 
dei conflitti armati moderni. 
Il tema delle conseguenze 
politiche e sociali delle guer- 
re nella ex Jugoslavia sarà 
quasi certamente l’argomen- 
to trattato nel prossimo con- 
vegno organizzato dal Cursp. 
«Quest'anno inoltre sono 
previste conferenze con im- 
portanti ospiti da università 
degli Stati Uniti sui temi del- 
le guerre globali e dell’infor- 
mazione ed esperti europei 
in grado di illustrare agli 
studenti i numerosi vantaggi 
della conversione dal milita- 
re al civile - racconta Andrea 
Licata, presidente del Centro 
-. Il 2004 rappresenta un an- 
no di svolta: l'intenzione è 
ella di rafforzare l’attività 
li informazione e riflessione 
pacifista finora dedicata pre- 
valentemente a conferenze, 
convegni e pubblicazioni. In 
questo senso auspichiamo di 
trovare, in tempi brevi, una 
sede permanente all’interno 
dell'ateneo». Info su www. 
units.it/-cusrp/. L’email del 
Centro è cusrp@units.it. 


evita la fila 
usa Il filo 


“E' vietato nelle scuole pri- 
marie e secondarie indossare 
simboli o indumenti che os- 
tentino l'appartenenza reli- 
giosa”. Così recita il passag- 
gio chiave della tanto discus- 
sa proposta di legge che da 
mesi anima il panorama po- 
litico e culturale francese, e 
che sta venendo definitiva- 
mente approvata proprio in 
questi giorni. La questione 
va al cuore dell’immagine 
che la Francia ha di sé, vale 
a dire di uno stato laico che 
vuole tenere lontana la re- 
ligione dalle scuole e dai ser- 
vizi pubblici per evitare dis- 
criminazioni. Il divieto non 
si limita però al velo islamico 
ma riguarda anche le croci 
cristiane di una certa dimen- 


Puntuale come sempre arri- 
va il nuovo “neuroscience 
cafè”. Oggi, giovedì 11 mar- 
zo, alle ore 18, come di con- 
sueto al caffè San Marco di 
via Battisti, si parlerà di a- 
nimali e del loro contributo 


sione, la kippah ebraica, il 
turbante dei sikh. 

Ma è il velo islamico al 
centro della disputa. Quello 
che ha dato origine alla pro- 
posta di legge che lo proibi- 
sce nelle scuole. «Il velo è un 
nostro diritto, il velo è la nos- 
tra libertà» questa l’eco che 
sta animando da mesi le 
numerossissime manifesta- 
zioni nelle boulevards della 
capitale francese. Impossi- 
bile dunque non domandarsi: 
indossare il velo è davvero 
un obbligo inerente alla reli- 
gione musulmana, o è piut- 
tosto una tendenza diffusa 
negli ultimi anni sull'onda 
del radicalismo rinascente? 

A rispondere è la professo- 
ressa Cristiana Baldazzi, es- 


{ MEUROSCIENCE CAFE', 


Esseri umani e animali, chi aiuta chi? 


alla conoscenza sia di loro 
stessi che di noi umani, del- 
le loro specialità e del nos- 
tro comportamento con la 
dott.ssa Caterina Spiezio, 
primatologa alla Sissa, e 
col dott. Paolo Zucca, vete- 
rinario e neuroscienziato 
all'Università di Trieste, 

Delfini, pipistrelli, uccelli, 
api sono dotati di sensi che 
non rientrano nel dominio 
dell’esperienza umana, 
mentre molti animali do- 
mestici, come ad esempio il 
cane e il gatto, possiedono 
in forma amplificata alcuni 
sensi specifici dell’uomo. 

I carnivori domestici han- 
no un olfatto più potente di 


perta di storia del pensiero 
politico arabo, e docente del- 
l'Università di Trieste. «Nel 
Corano non c'è nessuna indi- 
cazione esplicita a indossare 
il velo, e sicuramente è una 
tendenza che negli ultimi 
anni ha trovato una mag- 
giore diffusione a causa del 
cosiddetto “fondamentalis- 
mo”. In realtà non si tratta 
di un risveglio religioso, ma 
piuttosto di un movimento 
da molti esperti definito anti- 
coloniale che si connota come 
islamico. Va detto - precisa 
la Baldazzi - che la questione 
del velo è strettamente lega- 
ta alla storia del colonialis- 
mo. L'abolizione della poliga- 
mia e del velo hanno costitu- 
ito i cavalli di battaglia di 


circa 300 volte rispetto a 
quello dell’uomo. Molte 
specie di uccelli sono in 
grado invece di orientarsi 
con il sole, con le stelle e 
anche in base al campo 
magnetico terrestre e sono 
dotati di una capacità visi- 
va estremamente raffinata. 

Questi “sensi esotici” 
degli animali, che hanno 
stimolato le ricerche dei ne- 
uroscienziati e alimentato 
anche molte leggende, sa- 
ranno al centro, in partico- 
lare, dell'intervento di Pa- 
olo Zucca, mentre Caterina 
Spiezio si soffermerà sulle 
differenze fra gli umani e 
gli scimpanzè. 


matricole dell’ateneo (che 
avranno in omaggio anche 
uno zainetto, un “badge” e 
un porta “badge” persona- 
lizzato), ma il prof. Gerbino 
non scorda gli insegnanti 
delle scuole medie superiori. 
«L'invito è rivolto anche a lo- 
ro affinché partecipino alle 
presentazioni in Aula Magna 
eci aiutino ad organizzare 
le visite alle strutture dell’a- 
teneo». Sarà possibile, come 
leggete qui di fianco, entrare 
dentro i laboratori dove ope- 
rano i ricercatori e gli studio- 
Sì triestini. 

Per ulteriori informazioni 
sono sempre disponibili il 
numero verde, 800 236916, 
e il Servizio Orientamento 
ai numeri telefonici 040 558 
3229 - 040 558-3794 - 040 
558 2988. 

Annalisa Mancini 


coloro che volevano moder- 
nizzare il Medio Oriente 
prendendo a esempio l’Occi- 
dente, moderno, laico e civile 
in opposizione all’Oriente 


musulmano retrogrado.e at- 
taccato a tradizioni barbare. 
Quindi il velo fin dagli inizi 
del 900 si è caricato di molti 
significati culturali e politici, 
è divenuto l’emblema di 
un'identità locale, senza però 
avere significati religiosi veri 
e propri, che tuttavia succes- 
sivamente gli sono stati at- 
tribuiti. Il problema io credo 


MASTER 


Master universitario di primo livello in “Management 
infermieristico per le funzioni di coordinamento”. La 
domanda di preiscrizione va inviata entro martedì 80 
marzo. Per informazioni: tel. 040 558 7960 - email: 
master@amm.univ.trieste.it. Il Corso ha una durata di 
venti mesi per un totale di sessanta “cfu”, pari a 1500 
ore. L'inizio è previsto per il giorno 13 maggio 2004. 
Il bando è visibile sul sito dell’Università di Trieste. 


Girare fra i corridoi, visi- 
tare i laboratori, mettere 
il naso nei luoghi “miste- 
riosi” della ricerca e del 
sapere. “Porte Aperte” è 
anche questo, un modo di- 
verso per entrare in con- 
tatto con l’Università di 
Trieste. In marzo e aprile 
l’ateneo si apre agli stu- 
denti delle scuole medie 
superiori affamati di in- 
formazioni che troppo 
spesso faticano ad ottene- 
re, Oltre alle presenta- 
zioni in Aula Magna, in 
questo periodo saranno 
organizzate altre inizia- 
tive. 

Due di queste iniziative 
partono dalla facoltà di 
Scienze Matematiche Fi- 
siche e Naturali, mentre 
altre saranno presentate 


In programma alcune iniziative collaterali 


Alla scoperta 
della scienza 


nelle prossime ore. 

Nei giorni 24 e 25 mar- 
zo la Facoltà di Scienze 
organizza la seconda 
edizione di “Trieste invita 
alla Scienza”. In program- 
ma visite guidate, una ta- 
vola rotonda con la par- 
tecipazione di scienziati 
triestini su temi scientifici 
d'attualità e l'esposizione 
di manifesti e documenti 
informativi sugli otto cor- 
si di laurea della Facol- 
tà. Per ulteriori informa- 
zioni c'è il sito www.dsm. 
units.it/tias 

L'altra iniziativa è un 
ciclo di stage - l’invito è 
stato diffuso nelle scuole 
superiori - come ad esem- 
pio “InformaticAperta 
2004” (www.dsm.univ.tri- 
este/informatica). 


non è religioso ma ancora 
una volta politico e cultura- 
le». 

Se secondo una larga parte 
di musulmani questa legge 
non fa che aumentare l'isla- 
mofobia e vincolare la libertà 
religiosa, il governo francese, 
al contrario, ritiene che l'o- 
biettivo sia quello di pro- 
muovere una nuova cultura 
del quotidiano, basata sul- 
l'emancipazione femminile 
e sull'uguaglianza dei sessi. 

Ma allora, se è davvero l'e- 
mancipazione femminile ad 


IN BREVE 


In Iran 
nonostante il velo 
molte donne 
ricoprono ruoli 
importanti 


essere al centro del dibattito, 
per quale motivo sembra che 
siano prima di tutto le donne 
a rifiutare tale crescita? «Va 
innanzitutto detto che le 
donne, che inizialmente han- 
no rivendicato un abbiglia- 
mento islamico, sono state a 
loro volta strumentalizzate 
dalla società maschile che in 
questo modo poteva esercita- 
re un maggiore controllo su 
di loro. Il velo ha permesso 
a molte donne di portare a- 
vanti le loro battaglie e di 
essere attive nella società. 
Un esempio - chiude la prof. 
Baldazzi - è l'Iran dove, 
nonostante indossino il velo, 
ricoprono ruoli importanti 
anche nella vita politica», 

Anna Vitaliani 


SCRIVETECI 


Per comunicare diretta- 
mente con la redazione 


della pagina universitaria 
del Picco] potete utilizza- 
re questo indirizzo email 
universita@ilpiccolo.it 
‘A questo email potete invi- 
are commenti, suggeri- 
menti e materiale informa- 
tivo. Se volete segnalarci 
un evento, un incontr 
una manfestazione, f 
con un certo antici] 
trovare spazio su 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


Azienda 
Servizi 
Sanitari 


® 


Expo 2008, un incontro în H3 


L'Associazione Culturale Inoltre organizza mercoledì 17 
marzo, alle ore 10, nell'Aula Magna dell'edificio H8 un in- 
contro dal titolo “Expo 2008, lo slancio per Trieste, una 
opportunità anche per te”. La manifestazione vedrà la parte- 
cipazione degli architetti Fabio Assanti (Presidente di Expo 
Trieste 2008 Challenge) ed Enrico Bradaschia che illustre- 
ranno le benefiche ricadute che l’evento potrebbe avere per 
la città, il dottor Giovanni De Palo (Presidente del Comitato 
Pro Trieste Expo 2008), che parlerà degli eventi organizzati 
per supportare la candidatura triestina, e la professoressa 
Margherita Hack, che si soffermerà sul tema “La mobilità 


della conoscenza”. 


Sergio Romano parla di Europa 


Il diplomatico, storico, scrittore ed editorialista Sergio Ro- 
mano terrà oggi la conferenza “L'Europa fra crisi irakena 
e nuovo allargamento dell’Unione Europa”. L'incontro, orga- 


nizzato dall’Assp, è alle 18 nell'Aula Venezian dell’ateneo. 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


INFO 


CHIUSURA: 
domenica 14 marzo 


ORARI: 
feriale 14.30 - 19.30; 
sabato e domenica 
9.30 — 19.30 


ESPOSITORI PRESENTI: 
180 


SUPERFICI ESPOSITIVE 


 SETTO ORI 
— MERCEOLOGICI: — 
fiori e piante da ester- 
ho, da appartamento, 
da orto; bulbi e semen- 
ti; attrezzature e arre- 
damenti per terrazzi, 
giardini, parchi; lavora- 
zione del ferro battuto; 
manuali ed editoria 


SUCCESSO PER LA RASSEGNA IN CALENDARIO FINO AL 14 MARZO 


ORTOGIARDINO 
SALONE IN FIORE 


Oltre 30.000 i visitatori che 
hanno varcato i cancelli della Fie- 
ra di Pordenone nei primi giorni 
di apertura di Ortogiardino 2004: 
il tempo non proprio favorevole 
non ha fermato gli appassionati 
non solo di tutta la Regione, ma 
‘anche dei vicini Paesi contermini 
di Slovenia, Croazia e Carinzia. 
Uno dei settori più ammirati da 
tutti i visitatori è il “ Villaggio di 
Primavera" ispirato alla cittadina 
medioevale di Rothenbu e allesti- 
to dalla Flover, una azienda che 
da venti anni opera nel settore 
della floricoltura e fortemente 
orientata allo sviluppo nel setto- 
re della decorazione. Fra le pian- 
te e fiori esposti, l'orchidea fa la 


Spasmodico alla loro conoscenza 


con l'intervento di numerosi ad- 


turismo. Il convegno si è chiesto, 
visto che se ne parla da tanti 
anni, quali siano i tempi di attua- 
zione di questo progetto. A que- 
sti quesiti hanno risposto sia l'As- 
sessore Regionale ai trasporti, 
viabilità e mobilità Lodovico SO- 
NEGO, viste le nuove competenze 
attribuite dallo Stato alle Regio- 
ni in materia delle acque interne, 
che ha assicurato “un impegno a 
lavorare sodo, in modo ampio, 
appropriato e responsabile, an- 
che se in tempi medio-lunghi". 
Anche il Presidente di Pordenone 
Fiere Alvaro CARDIN ha dichiara- 
to il proprio impegno, ribadendo 
che occorre un chiaro concorso 
pubblico-privato a favore di ap- 


P 
ciò che rappresenta la tecno- 
gia avanzata, e difficilmen= 
‘Si ritagliano spazi di ap- 
proccio con la natura. Per 
| Sopperire a questa straripan- 


gresso principale della Fiera, 
bambini possono gioi- 
re di questa gradevole quan- 
to singolare esposizione, at- 
tratti dagli affascinanti colo- 

delle anatre da bellezza: 
più piccole come.le al- 
zavole versicolor, i codoni 
europei e le canonette, a 
quelle più grandicelle ma 
sempre stupende come le 
mandarine, caroline, volpo- 
che, casarche, fischioni tur- 
chi, corritrici indiane e ger- 


È 1 te di regina. Grazie alla fatti- Kale E gta to rodi turistici e impianti necessa- i 1 FUGGI 
OCCUPATE: tecnica; gommoni, na- A ei PENA E RT detti, appassionati e pubblici am: FOT SISUCTE mp SERE te tecnologia, allo scopo di mani reali. | j 
19 Ù Va collaborazione di Guido DE Mer DOS, di ; ri alla navigabilità, pur non di far rivivere în "diretta" aspet- Lo sguardo si sofferma poi 
25.000 mq. tanti, strumentazioni, VIDI, titolare di una delle colle- Per la “Fiera Verde Blu", il com- ministratori che hanno confer- menticando la tutela dell'am- 


COSTI DEL BIGLIETTO: 
intero 7 euro, 
ridotto 5 euro 


subacquea, camper, ca- 
ravan, carrelli, attrezzi 
per il campeggio. 


zione di orchidee tra le più im- 
portanti d'Italia, anche quest'an- 
ho il pubblico può ammirare, nu- 
merosissime specie la cui bellezza 
crea un alone di leggenda, di mi- 
sterioso fascino e di interesse 


parto riservato al gommone, 
camper, caravan. Proprio in que- 
sto contesto si è tenuto il primo 
dei convegni di Ortogiardino “Alla 
ricerca della navigabilità perduta 
— un'occasione recuperabile?” 


mato la tradizionale risposta al- 
l'appello dell'Associazione Gom- 
monauti pordenonesi sulla neces- 
sità di un ritorno alla cultura del 
fiume considerato come fonte di 
Vita, di sicurezza del territorio, di 


biente. Confermata anche da 
parte del Sindaco SERGIO BOL- 
ZONELLO la nuova filosofia nel 
considerare il rapporto tra la città 
e il suo fiume: la sistematicità e la 
programmaticità degli interventi. 


Una tavola rotonda per riflettere sulle problematiche di un settore che ha ritrovato vivacità 


Il futuro dell'agricoltura nell'Europa che cambia 


Alvaro Cardin 


Nell'ambito di ORTO/GIARDI- 
NO 2004 Unicredit Banca ha in- 
dividuato l'occasione per una ri- 
flessione sul mondo dell'agricol- 
tura, coinvolgendo con essa la 
Confagricoltura della Provincia di 
Pordenone, l'Assessorato Provin- 
ciale all'Agricoltura e, come invi- 
tati speciali, una delegazione del 
Governo della Bulgaria, segno 
tangibile che l'allargamento ad 
Est è ormai una realtà di fatto, 
organizzando per venerdi 12 
marzo una tavola rotonda sul 
tema “L'AGRICOLTURA NELL'EU- 
ROPA CHE CAMBIA" 

Il tema dell'agricoltura è di 
forte interesse generale proprio 
per la rinnovata vivacità che il 


valantaria a puriodiche 
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settore sta attualmente vivendo, 
dopo essere stato per troppo 
tempo relegato ad un ruolo di 
secondo piano negli equilibri del- 
l'economia nazionale. Per parec- 
chio tempo l'industria ed il ter- 
ziario hanno occupato le princi- 
pali attenzioni sia da parte del 
settore pubblico che da parte del 
mondo finanziario e le stesse 
banche hanno consolidato un re- 
taggio che vedeva nell'agricoltu- 
ra una realtà complicata, di diffi- 
cile interlocuzione e con para- 
metri economico/finanziari di 
non semplice analisi. L'attuale ri- 
qualificazione dell'attività agri- 
cola, nelle sue forme più nobili, 
legate alla realizzazione di pro- 


dotti tipici e di qualità, l'ha fatta 
divenire oggi imprenditoriale e 
settoriale a tutti gli effetti, nono- 
stante una congiuntura interna- 
zionale delle attività produttive 
non positiva. In questo contesto 
Unicredt Banca ha deciso di im- 
pegnarsi per offrire un servizio 
qualificato e ricco di una gamma 
di prodotti che rispondano a que- 
ste diversificate esigenze. In que- 
sto scenario si inserisce anche un 
altro tema di rilievo che verrà/af- 
frontato nel corso della Tavola 
Rotonda: il processo di, allarga- 
mento ad Est dell'Unione Euro- 
pea, tappa importante che por- 
terà giovamenti economici al no- 
stro Paese, ma che potrebbe ren- 


dere complessi alcuni equilibri 
proprio nel settore dell'agricol- 
tura. La prospettiva che si venga 
a creare il più grande mercato 
unico al mondo, con i suoi 500 
milioni di abitanti, potrà essere 
forse di impulso a capire oggi 
quali scelte andranno perseguite 
nel settore, affinché gli agricol- 
tori dell'Est possano essere allea- 
ti, andando a coprire ruoli maga- 
ri più intensivi rispetto a quelli 
italiani, senza così togliere nulla 
alla qualità ed alla bontà dei no- 
stri prodotti. Gli incontri come 
questo hanno quindi il fine di 
unire le conoscenze di forze di- 
verse per fare degli imprenditori 
agricoli italiani un soggetto alta- 


mente motivato che si senta for= 
te e consapevole di avere degli 
alleati altrettanto forti per il fine 
comune di continuare a far cre- 
scere con successo l'agricoltura 
italiana. All'incontro interverran- 
no Renzo FRANCESCONI, Asses- 
sore all'Agricoltura della Provin- 
cia di Pordenone, Augusto BOC- 
CHINI, Presidente Regionale Friu- 
li Venezia Giulia di Confagricol- 
tura, Ferruccio BRESOLIN, Presi- 
dente Associazione ITACA di Tre- 
viso, Pietro GASPARDO, Condiret- 
tore Sviluppo Regione Friuli V.G. 
Unicredit Banca, Il Vice Ministro 
dell'Agricoltura della Bulgaria, Il 
Presidente degli Imprenditori 
Agricoli della Bulgaria. 


ti di vita rurale un tempo più 
conosciuta, Pordenone Fiere, 
in collaborazione con il ca- 
sarsese Germano Pinton, ha 
allestito uno stand, all'in- 


Nel 


sulla maestosità dei cigni 
bianchi e neri, in compagnia 
di germani bianchi ciuffati, 
oche a faccia bianca, cignoi- 
di e canadesi. 


magico mondo 


dei fiori e delle api 


Orto/giardino riserva l'ultima 
giornata, come da tradizione, al 
mondo degli apicoltori. Il Consor- 


re senza ape". E' un grido di spe- 
ranza contornato da tante om- 
bre. Innanzitutto nel 2003 l'api- 
coltura ha subito la perdita del 
40% degli alveari a causa della 
calura e della siccità dell'estate. 
Esce da due anate avverse per 
quanto riguarda la produzione di 
miele: 40% in meno nel 2002 e 
50% nel 2003. Per affrontare le 
problematiche del settore parte- 
ciperanno al convegno, in qualità 
di relatori, Livio POLDINI dell'Uni- 
versità di Trieste, che parlerà su 
“La difesa dell'ambiente nella sua 
biodiversità per la produzione di 
un miele di qualità", Pierantonio 
BELLETTI, dell'Università di Udine, 
che tratterà il tema “il profilo del 
consumatore di miele in Provin- 
cia di Pordenone", Pierbruno MT- 
TON, coordinatore degli esperti 


apistici del Consorzio Apicoltori 
pordenonese, che illustrerà "La 
mortalità dialveari nell'autunno 


FS N 4 O } ARE o 

AMBIENTALE i A) zio propone quest'anno il 25° 2003 in provincia di Pordenone". 
i n Gai 6 sì ilo Convegno dell'apicoltura porde- Un aggiornamento.su “Le nuove 
180 14001 sinodo averla Xv S Wa nonese con il titolo “Non c'è fio- disposizioni comunitarie e nazio- 


nali sull'etichettatura e sulla 
commercializzazione del miele” 
verrà esposta da Raffaele CIRO- 
NE, Presidente della Federazione 
Apicoltori Italiani, mentre chiu- 
derà il convegno, con un inter- 
vento di speranza sulla lotta con- 
tro la vatroasi, l'apicoltore Fran- 
cesco MUSSI che ha messo a 
punto un nuovo sistema di con- 
trollo del: parassita. Gli apicoltori 
della Regione Friuli Venezia Giu- 
lia saranno numerosi a voler sen- 
tire ed imparare “Come applicare 
lo spazio Mussi nei nostri alveari”. 
Per dare risalto all'aspetto della 
biodiversità, in contrasto con il 
degrado ambientale procurato 
dalla società, al convegno è stato 
invitato anche l'Assessore Regio- 
nale all'ambiente Gianfranco 
MORETTON. 


avvivono solo FAO che 
la natura seleziona 
ntare le nuove 


Ospita le sue 
in uno spazio tutto dedi 0asè, 
dove l’arte'del vivere în cucina 

si muta in evoluzione della specie. 
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ità 60%). Su tutta la regione cielo coperto con nevicate sui monti, 
moderate su Alpi e Prealpi Giulie, più abbondanti in Carnia, intense sulle Prealpi Car- 
niche. Su pianura e costa piogge in genere deboli, moderate sul Pordenonese dove 
potrebbe a tratti anche nevicare. 
DOMANI (attendibilità 60%). AI mattino possibile qualche debole precipitazione resi- 
dua a Est, mentre sulla costa soffierà Bora moderata. In giornata cielo variabile su tut- 
ta la regione. Rischio di ghiaccio al suolo sui monti, specie di notte. 

Tendenza per SABATO. Cielo variabile e temperature in leggero aumento. 
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Al Nord: variabile sul settore alpino occidentale e sulla Liguria: molto nuvoloso o coperto sul re- 
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sto del Nord, con precipitazioni diffuse, anche a carattere nevoso pure a bassa quota sulla pianu- 
fa padano-Veneta e a quote collinari sulla Liguria, Dalla tarda mattinata attenuazione dei fenome- 


in diminuzione le massime, stazionarie o in aumento le minime specie al Sud. 


ni sul Nord-Ovest. Al Centro e sulla Sardegna: variabile sulla Sardegna con qualche precipitazio- 
ne in mattinata. Molto nuvoloso o coperto sulle altre regioni, con piogge sulle regioni tirreniche, 
nevicate a quote collinari sulle zone interne. Al. Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse, dal pomeriggio attenuazione dei fenomeni sulle regioni tirreniche. 


S. MARIA DI L. 7 
R, CALABRIA 
PALERMO 


deboli sulle regioni occidentali con rinforzi sulla Liguria, moderati sulle altre regioni. 


da mossi a molto mossì. 


È FANTASIA mi 


E' ancora tempo del «Il Si- 
gnore degli anelli». Sabato 
e domenica 13-14 marzo, 
ad esempio, si svolgerà a 
Tleste - in corso Italia nel- 
le sale di Fantasylandia - 
il secondo torneo «Fantasy- 
andia» del gioco strategi- 
co di miniature «Il Signore 
(egli anelli» con regole di 
lorgio Rizzarelli in colla- 
orazione con Andrea Ca- 
uti e con la consulenza di 
lccardo Derbio e Stefano 
Camedda. Un gioco avvin- 
cente, nel quale strategia 
e un pizzico di fortuna si 
mescolano dando vita ad 
avventure imprevedibili 
Ispirate alle Terre di Mez- 
zo create da Tolkien. Ma 
Non è finita. Anche quest' 
anno con la primavera ar- 
Tivano i «T'erritorial open 
championship» (campiona- 
ti regionali), ovvero i tor- 
Nei del gioco di carte colle- 
Zionabili che concedono 
accesso alle finali del 
ampionato europeo e 
Mondiale. 
campionati si terranno 
dalla fine di marzo alla fi- 
Ne di aprile e, come già in 
Passato, consentiranno ai 


Migliori giocatori di vince- 


Intanto partono i campionati per accedere alle gare europee e mondiali 


Ancora «Il Signore degli anelli» 
Trieste organizza un torneo 


re premi in collezioni com- 
plete di carte laminate, e 
soprattutto la qualificazio- 
ne e le sponsorizzazioni 
per viaggiare al carena 
to europeo e mondiale. 
Il calendario degli even- 
ti si apre il 27 marzo a Mi- 
lano peo Defcon, Via 
Paisiello 28, mirkoventri- 
glia@virgilio.it), per prose- 
ire il 4 aprile a Firenze 
Seven Draghons, Via Ma- 
ragliano, pfrosini@tiscali. 
it) e il 18 aprile a Modena 
(Convention Minimod, Po- 
lisportiva Sacca, adriano- 
bompani@tiscali.it) er 
chiudersi il 25 aprile a To- 
rino (Torinmo Comics, Lin- 
gotto Fiere, loukas@libero. 
it). I vincitori di questi 
eventi si qualificano per il 
Campionato europeo (a 
Utrecht, in Olanda, dal 10 
al 13 giugno) e mondiale, 
Sul fronte triestino da 
segnalare ancora il 20-21 
marzo la prima edizione 
del campionato regionale 
Yu-gi-oh!, sempre nelle sa- 
le. di Fantasylandia con 
inizio alle 9.80. Una novi- 
tà per un gioco di carte 
che sembrava destinato a 
non trovare molto spazio e 


che invece è riuscito a im- 
porsi non solo tra i giova- 
nissimi. 

In evidenza, ancora, un 
classico come il Risiko!, 
che vede a Trieste una del- 
le principali piazze di gio- 
co. Antonio Bussani sì è 
aggiudicato la terza edizio- 
ne del torneo cittadino di 
Risiko! precedendo Etiel 
Petrinja e Enzo Kermol. 

Per gli appassionati dei 
giochi da collezione da re- 
gistrare il nuovo «Dm Ma- 
gazine», ben 50 pagine sca- 
ricabili dall'Ur ht- 
tp://d20.it/ DMMagazi- 
nel. La rivista si occupa 
solo e unicamente dei gio- 
chi «fuori catalogo» (editi 
cioè al massimo entro il 
1995) di tutti i tipi: da ta- 
volo, di ruolo, di carte ecc. 
Tra le chicche un interven- 
to di Ciro Alessandro Sac- 
co sul problema dei pdf pi- 
rati di materiale ludico e 
un gioco che ha fatto un 
po' della storia del fantasy 
in Italia, l'indimenticabile 
e ancora richiestissimo He- 
roQuest della MB e delle 
differenze tra versione eu- 
ropea e statunitense. 

Raffaele Cadamuro 


i OROSCOPO © 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


ECCEZIONALE VENDITA PROMOZIONALE 


INA 49 pf LA CONI 
v 


onouisu: 


SERENO,  POCONUV. 


8 o più UG 
ote disole ore disate 


MARI 


nci 


Te 


CALMO MOSSO 


VARIABILE - NUVOLOSO COPERTO SOLE 


bo c 


Qe4 Zig meno 


4.6 20 mene ci 
ore di sole oredisale ore di sole NUBI BASSE 


[PIOGGIA 


= 60% 


D+ 5 mm 


AGITATO 


DAL 1° MARZO AL 20 APRIL x 


TUTTO A META PREZZO 


SU 


I GIOCHI | 


Ariete 21/3 20/4 


Cercate di non la- 
sciarvi turbare da 
questioni secondarie. Vi tro- 
vate in una fase di cambia- 
menti molto positivi, che co- 
stano anche molto sforzo. 


21/4 20/5 


Un collaboratore vi 
farà una proposta 
di lavoro allettante e origi- 
nale, ma dal futuro incerto. 
Non vi pentirete di aver ri- 
fiutato. Relax. 


| Toro 


Gemelli 21/5 20/6 


Vi darete da fare [ISS 
per favorire un ac- 

cordo fra due colleghi. La 
vostra razionalità vi impedi- 
rà di abbandonarvi con tra- 
sporto alle gioie dell’amore. 


ci ge | Cancro 


do 


21/6 22/7 


Data l’odierna posi- 
zione degli astri si 
prevede un'intesa attività 
professionale, ricca di nuo- 
ve iniziative. Positiva an- 
che la vita privata. 


Leone 23/7 22/8 


Il pericolo maggio- 
re oggi è rappresen- 
tato dalla vostra distrazio- 
ne che vi potrebbe condurre 
a commettere degli errori ir- 
reparabili. 


Bilancia ___23/9/22/10 
Sentirete il deside- 


È di Vergine 23/8 22/9 


Gli influssi conti- 
muano a essere un 


poco misti, sarà quindi be- 
ne essere calmi. C'è anche 
la possibilità di qualche so- 
luzione molto rapida. 


Cercate di evitare 


Aquario 20/1 18/2 |. 


L'andamento della 
vostra attività cono- 
scerà un momento di stasi: 
procederà lento e incerto. 
Non irritatevi e non fate 
nulla per accelerarlo. 
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rio di dare il meglio discussioni sia sul al'olilsfelulisi'slilolnie] 

di voi stessi e per questo sa- lavoro che in famiglia; siete ‘plo/nM uf siLjLia 

rete disposti a impegnarvi decisamente nervosi. Con il blplelè INIT IMOE Indovinello: 
in un progetto con scarse passare delle ore ritrovere- ‘kiLislo IL pl 0: 
possibilità di successo, te un certo equilibrio. ARC CIONE. 
Sagittario 22/11 21/12 ] Capricorno 22/12.197/1 LA 4À Seem 
La giornata va ac- È .| Vi attende una gior- lina RO, 

cettata per quello nata molto movi- DIK n 

che è e che può dare. Un mentata dal punto di vista #1, 

tentativo di modificarla an-. professionale. Riuscirete a G 

che con l’aiuto di un amico Portare a termine i vostri LL 

influente sarebbe inutile. progetti. LMne 


ORIZZONTALI: 1 Laboratori dove si lavora 
il legno - 10 In mezzo al rigo - 11 Albergo 
sull'autostrada - 12 Un po! triste - 13 Si for- 
ma davanti allo sportello - 16 La risposta del- 
l'indeciso - 17 Un lago italiano - 19 Angelo, 
ammiraglio veneziano - 21 Popolazione indi- 
gena della Nuova Zelanda - 22 Porta sem- 
pre verso l'alto - 25 Ha i campi ricchi di or- 
taggi da zucchero - 28 Feste solenni - 29 
Un tipo di sequestro per cautelare i creditori 
= 30 L'università dei cattolici - 31 Compren- 
dono l'anima - 32 Le prime in italiano - 33 
Organi per volare - 35 Se è vero vale un te- 
soro - 39 Un po' di scomodo - 40 Periodico 
di fumetti - 41 La capitale del Venezuela. 
VERTICALI: 1 Fomì l'abito a Eva - 2 Ha la 
cruna - 3 Gran Maestro - 4 Una valle del 
Trentino - 5 Lo amò Cibele - 6 L'inizio del 
mese - 7 Un profeta biblico - 8 Il cammino 
della pratica - 9 Donne ricordate nella storia 
= 14 Li compongono due lustri - 15 Carissi- 
mo - 18 Acustica - 20 Il gruppo industriale di 
Ivrea - 21 Insalubre - 22 Fino a questo mo- 
mento - 23 Forniscono un legno chiaro - 24 
Bieca, truce - 25 Merluzzo mummificato - 26 
Jacques del cinema - 27 Compensazione 
che ha spesso il sapore della vendetta - 34 
Indica il pareggio al totocalcio - 35 Le prime 
lettere dell'alfabeto - 36 | militi della «Bene- 
merita» (sigla) - 37 In bocca e in gola - 38 Il 
contrario di «niet». 


INTARSIO (xooxxoxx) 
Ho fatto pace con papà 
Con lui non c'è più ruggine; arrossisco 
pensando a quanti sacrifici ha visto, 
€ mentre che abbandona questa terra 
‘come non ripensare alle promesse? 


Etil 
INDOVINELLO 
Via Montenapoleone 

Un gran mondo interessa brillantissimo 
(è question di buon gusto!) ed è palese 
che; coi dorati suoi riflessi tiepidi, 
piaccia alla milanese. 

Capistrano 


La conclusione posi- 
tiva di una faccen- 
da che si trascina da diver- 
50 tempo dipende soprattut- 
to dall’impegno con cui l’af- 
fronterete in mattinata. 
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i “Jackpot € 
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1.271.568,02 
105.964,01 


5,9! 


€ 


punti € 13,52 


ARREDAMENTI 
4) 


I 


Tel. 040 82.66.44 


GRANDI AFFARI TUTTO L'ANNO 


L 


| 
I 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 
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I Sole: sorge alle 7.44 


Temperatùra: 4,6 minima 


S. Costantino resa 
tramonta alle 16.42 TETPO 
== Bassa: ore 5.59 «&1 cm Umidità: 48 per cento 
LaLuna: si leva alle 8.59 ore 17.24. -24 cm Pressione: 1023,8in diminuzione 
cala alle 17.46 DOMANI | Cielo: poco nuvoloso 
1l.a settimana dell’anno, 71 gior! piedi vanno dove va il cuo- Alta: ore 1248 +6 cm Vento: ‘14,0 km/h da N-Ovest 
ni trascorsi, ne rimangono 295. re. Rassas ore 640 35 cm Mare: 7,7 gradi 
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La procura della Repubblica apre un'inchiesta sugli appalti di gestione delle forniture di cibo e bevande per asili nido, scuole materne e elementari 


Mense dei bimbi, sei indagati per corruzione 


Nei guai per gli appalti «Copra» e «Descò» (avviso al presidente Marchetti). Perquisiti Comune e Triestina | 


I primi colori dell’ alba lascia- 
no appena intravedere gli al- 
beri delle barche ormeggiate 
a Porto San Rocco, quando 
sull'asse Trieste-Piacenza 
scatta l'operazione della 
guardia di finanza. Mentre 
gli uomini del nucleo della 
Tributaria bussano, subito 
dopo Muggia, alla porta del 
monolocale del direttore ge- 
nerale della Triestina Wer- 
ner Seeber, a poco più di un 
centinaio di chilometri di di- 
stanza, a Pordenone, tre cani 
beagle si agitano davanti al- 
l'abitazione del presidente 
Amilcare Berti che si sveglia 
di soprassalto. Sono altri fi- 
nanzieri con un mandato di 
perquisizione. La caccia è co- 
minciata, 

A Trieste la voce si sparge 
nel giro di pochissime ore: 
prima dell’ora di pranzo in 
città già se ne parla. L’ Ala- 
barda sembra essere finita di 
nuovo nel mirino degli inve- 
stigatori. Possibile che i fi- 
nanzieri abbiano trovato car- 
te false nei documenti seque- 
strati due settimane fa nella 
sede nell’ambito dell’inchie- 
sta che ha investito tutte le 
società di serie A e B? No, 
non è così, è solo una questio- 
ne di sponsorizzazioni. Non è 
una storia di calcio ma di ap- 
palti pubblici e di corruzione 


che riguarda i pasti che ven- ET SOI IO tutto cioe aono all’estero per i 
i i di tI Ret e 
gono forniti ogni giorno agli RR LARA lavoro. L’indagato dovre 


asili nido e alle scuole mater- 
ne e elementari comunali a 
otto mila bambini. A vincere 
la gara d’appalto a inizio gen- 
naio erano state la Descò di 
Trieste e la Co.Pra. Una ga- 
ra poco decoubertiniana che, 
almeno all'apparenza, è di- 
ventata anche una guerra a 
colpi di carte bollate e di ri- 
corsi al Tar e al Consiglio di 
Stato per l’aggiudicazione di 
una «torta» che, in base a un 
contratto pluriennale, vale 
qualcosa come 21 milioni eu- 
ro. L'appalto era diviso in 
due lotti: quello di servizio 
‘mensa era stato assegnato al- 


Asili nido, scuole materne, scuole elementari. 

La Procura della Repubblica ha aperto un’inchie- 
sta sugli appalti di gestione delle mense in cui ogni 
giorno pranzano ottomila bambini e ragazzi. L’ipote- 
si del pm Giorgio Milillo è che le principali società 
si siano aggregate in un «cartello» per costringere il 
Comune a pagare somme più consistenti dei 15 mi- 
lioni di euro inizialmente stanziati dalla giunta. Se- 
condo l’ipotesi investigativa sarebbe scattata la cor- 
ruzione. Da una parte le società, dall’altra qualche 
funzionario pubblico. 

«Non ci sono politici o assessori indagati», ha pre- 
cisato il magistrato inquirente. Sei sono gli avvisi di 
garanzia notificati ieri mattina a Trieste e Piacenza 

love hanno rispettivamente sede la «Descò» e la 
«Copra». La «Descò», controllata al 100 per cento 
dalle Cooperative operaie, si è aggiudicata il primo 
lotto dalla terza gara d’appalto conclusasi con una 
aggiudicazione prossima ai 21 milioni di euro, L’al- 
tro lotto è andato alla «Copra», sbarcata per la pri- 
ma volta a Trieste, sull’onda di un rapporto di spon- 
sorizzazione che di lì a poco si sarebbe dovuto atti- 
vare con la Triestina calcio. 

Teri i finanzieri del Nucleo provinciale di polizia 
tributaria hanno effettuato un trentina di perquisi- 
zioni in tutta Italia. Si sono presentati anche in Mu- 
nicipio dove hanno acquisito i documenti preparati 
dall’amministrazione per la gara d’appalto delle 
mense. Altri documenti sono stati sequestrati nella 
sede della Descò di via Coroneo 5. Lì è stato chiama- 


to anche il presidente Livio Marchetti, al quale è sta- 
ta notificata una delle sei «informazioni di garan- 
zia». «E vero sono indagato per corruzione: non si 
sa chi siano gli altri. Posso dire che sono sereno e 
tranquillo. E° un atto dovuto perché sono il presi- 
dente della società». 

«Siamo solo ai primi passi dell’inchiesta» ha affer- 
mato in serata il pm Giorgio Milillo. «Molte cose de- 
vono essere ancora capite e definite», All'esame del 
magistrato vi sono tutte le tre gare d’appalto: le pri- 
me due andate deserte o non aggiudicate. La terza 
si è conclusa dopo un vistoso aumento dei costi per 
l’amministrazione. Prendere o lasciare. In questo ca- 
so il servizio delle mense sarebbe stato sguarnite, 
nell’altro i bambini avrebbero potuto continuare a 
sedersi a regolarmente a tavola. 

La Descò, dopo aver perso l’appalto del secondo 
lotto andato alla Copra ha impugnato la delibera co- 
munale davanti al Tribunale amministrativo regio- 
nale chiedendo ai giudici di sospenderne l’efficacia. 


Il Tar ha detto «no». Da qui il ricorso al Consiglio di 
Stato e il rinnovato diniego alla Descò, Il servizio 
mensa della società di Piacenza è iniziato il primo 
marzo scorso , dopo sei mesi di proroga del contrat- 
to con la Descò. «Le offerte del Comune, anche la 
iù generosa non copriva i costi del servizio mensa. 
ella migliore delle ipotesi avremmo perso un milio- 
ne di euro l’anno» hanno spiegato i vertici della so- 
cietà controllata, dalle Cooperative operaie. La pri- 
ma offerta di 14 milioni era del tuttoincongrua...» 
«Di questa faccenda degli appalti per le mense 
non so nulla» ha affermato l'assessore all'educazio- 
ne Angela Brandi. «Noi ci siamo occupati di indica- 
re la qualità e la quantità di cibo adatta ai bambini. 
Lo schema della gara è stato predisposto dai tecnici 
delle vice segreteria generale del Comune». Il sinda- 
co Roberto Dipiazza ha aggiunto di «avere la massi- 
ma fiducia nei magistrati e nei dirigenti comunali. 
C’è da chiedersi come la stessa società abbia sem- 
pre vinto per vent’anni l'appalto delle mense». 
Dalle scuole intanto 


monta. la protesta. «La 
qualità di quanto viene 
servito ai bambini dalla 
nuova gestione è scesa 
rispetto agli standard 
precedenti, Carne gras- 
sa, merendine senza no- 
me, budini non di mar- 
ca, pesce congelato con- 
AO tre giorni prima 
di finire in tavola». 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


nello Sebastiano Cipriano im- 


ributaria di Trieste. Arriva- 
no le prime conferme, le pri- 
me notizie col contagocce. 
Fanno così capolino i reati di 
turbativa di gara d’asta e di 


to per i pasti agli otto mila 
bambini delle scuole. E’ or- 
mai . pomeriggio inoltrato 
quando in casa dell’Unione ti- 
rano un sospiro di sollievo do- 
po aver finalmente capito 
che in quest’inchiesta ci sono 
finito quasi‘per caso. 

Comincia, invece, il toto-in- 
dagati, lo LE: più sadico e 
crudele del mondo. «Sono 
sei», ammettono a denti stret- 
ti gli investigatori. Qualcuno 
sussurra anche il nome del 
sindaco Roberto Dipiazza, 
ma è una voce assolutamen- 
te infondata. Non c'entra nul- 
la, non è mai stato neanche 
lambito dall’inchiesta. 

Chi cerca di fare «tredici» 
al toto-indagati con un nome 
di «un pesce grosso», di un po- 
litico, rimane deluso. «Nes- 
sun amministratore pubbli- 
co», assicurano a Palazzo di 
Giustizia. Nella rete è rima- 
sto impigliato come indagato 
il presidente della Descò e 
della Lega delle cooperative 
Livio Marchetti, il quale pe- 
Tò sostiene di essere anzi par- 
te lesa. La caccia non produ- 
ce altri nomi. C'è una' «vitti- 
ma» anche sul fronte della 
Co.Pra dove tutte le bocche 
sono cucite. L’amministrato- 
re Guido Molinaroli e il presi- 
dente Leopoldo Corti sono al 
l'estero, pare in Ungheria. 
Hanno forse annusato l’aria 
e sono scappati? Niente di 


essere un loro collaboratore. 
Per gli altri nomi non resta 
che la tripla. Tra i «magnifici 
sei», c'è anche un piccolo fun- 
zionario del Comune di Caor- 
so. La mensa municipale e 


Roberto Dipiazza 


la Descò e quello relativo alle 
derrate e alla gestione delle 
cucine in loco era andato alla 
Co.Pra di Piacenza. 

Franco Belci della Cgil al- 
l’epoca lo aveva subito denun- 
ciato in una nota: «Non c'è 
stato alcun massimo ribasso, 
al contrario c'è stato un consi- 


Angela Brandi 


stente incremento della base 
d’asta rispetto alla gara pre- 
cedente». La Descò, tra l’al- 
tro, non sembra gradire la 
concorrenza dell «intrusa» 
Co.Pra e si rivolge prima al 
Tar e in seconda battuta al 
Consiglio di Stato probabil- 
mente svegliando l'interesse 
della Procura. 


Alcuni bambini a tavola, in una delle strutture scolastiche, in una vecchia foto d'archivio. 


Ma torniamo alla convulsa 
giornata di ieri. La finanza è 
come una piovra che con i 
suoi tentacoli tocca numero- 
se città. Sono contemporane- 
amente negli uffici municipa- 
li di piazza Unità (nella se- 
greteria generale), al quar- 
tier generale della Descò in 


via Svevo e a Piacenza dalla 
Co.Pra. Ma anche ad Ales- 
sandria, La Spezia, Torino e 
in tutte le piccole città in cui 
questa seconda società arri- 
vava grazie alle sponsorizza- 
zioni nell’ambito del calcio, 
del volley, del basket e del ba- 
seball. Vogliono vederci chia- 


ro su tutti i contratti della 
Co.Pra, anche su quelli «spor- 
tivi», Nella lunga lista c'è na- 
turalmente anche la Triesti- 
na, 
Se nella nostra città a livel- 
lo ufficiale ancora tutto tace, 
a Piacenza al Comando della 
guardia di finanza, il colon- 


corruzione ma gli inquirenti 
sono molto cauti, si muovo 
con i piedi di piombo perchè 
devono esaminare un’enor- 
me mole di carte sequestrate 
durante le perquisizioni pri- 
ma di poter trarre le prime 
conclusioni, Tutto il materia- 
le è finito alla Procura di Tri- 
este dove il sostituto Giorgio 
Milillo dirige l'indagine. C'è 
un'unica certezza: nell'occhio 
del ciclone è la gara di appal- 


quella della centrale nuclea- 
re vengono rifornite dalla Co. 


Pra. Ma questo è colore. La 
caccia dei finanzieri è termi- 
nata prima di sera quando i 
tre beagle del presidente del- 
la Triestina Berti. hanno 
smesso da un pezzo di abba- 
iare e gli alberi delle barche 
di Porto San Rocco di danza- 
re. Ma il ballo sugli appalti è 
invece ARRE, cominciato. 
faurizio Cattaruzza 


Il direttore generale Maganja ha consegnato i documenti alla Tributaria: «Quelle gare erano troppo al ribasso, non ci stavamo dentro con i costi» 
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La Desco: «Siamo noi le vittime di questa vicenda» 
LI 
«Abbiamo fatto i ricorsi perché quelle gare d’ap- Il funzionario ha avvisato subito il presidente  serta anche perché la Copra di Piacenza è stata 
palto erano al ribasso e non riuscivamo a starci Livio Marchetti che si è precipitato in ufficio. eliminata per difetto di documentazione». 
dentro con le spese. Questo è Stato il motivo «Siamo stati danneggiati, non c'è dubbio. Per Ed è stato a questo punto che il Comune ha 
principale. Siamo noi le vittime di questa vicen- questo motivo ci siamo rivolti al Tar», afferma radicalmente cambiato il meccanismo dell’ap- 
da. Ci siamo sempre comportati onestamente». . Maganja. «La prima gara d’appalto - aggiunge -  palto relativo ai pasti per gli alunni delle scuo- : 
Lo ha dichiarato Letterio Maganja, direttore ge- era andata deserta. La base d’asta deliberata le, «La gara - ricorda Maganja - è stata divisa . 
nerale della Descò, È È al Comune era stata di 14 milioni, 400 mila eu- in due lotti, uno relativo ai cosiddetti pasti vei- i 
Stato proprio lui ieri mattina negli uffici al ro per tre anni. Troppo poco. Noi abbiamo sem- . colati, l’altro inerente l’attività delle mense con ì 
quarto piano dello stabile di via Coroneo 5 a pre fornito un servizio di qualità eaquel prezzo la cucina sul posto. Il primo lotto è stato attribu- ] 
consegnare a tre sottufficiali della Tributaria non ce la siamo sentiti». Poi continua il raccon- ito alla Descò, mentre il secondo alla Copra. [ 
sette raccoglitori contenenti tutti gli atti relati- to. «Il Comune ha aumentato la somma portan- Proprio su questo lotto abbiamo proposto un ri- i ‘ 
vi al secondo lotto della terza gara d'appalto del-  dola a 17 milioni 190 mila euro riducendo le ri- corso al Tar che riguarda anche i criteri di SE: É 
la refezione scolastica. I militari si sono tratte- chieste iniziali e modificando il criterio di aggiu- giudicazione, Siamo noi parti lese, non c'è dub- i ] 
nuti per alcune ore prelevando anche altri docu-  dicazione mettendolo al massimo ribasso. Ma bio. Le vittime sono i bambini». 
menti, anche in questa occasione la gara è andata de- c.b. ‘ 
É 
1 
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Nella foto, 


una veduta del palazzo municipale. Gli agenti ieri mattina hanno perquisito anche il Comune. 


Due cartelloni pubblicitari per i quali ha incassato 25mila euro trascinano 1 


PRATT iii pi 


Bambini în una delle mense scolastiche cittadine, ripresi in una foto di qualche tempo fa. 


a Triestina in un’altra bufera giudiziaria, anche se con un ruolo marginale 


Berti: «Due perquisizioni in un mese sono troppe» 


Pza palio O 
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Il presidente si è trovato la Finanza nella casa di Pordenone e nella sede del 


— 


ll patròn della Triestina Amilcare Berti durante una conferenza stampa di alcuni anni fa. 


Il presidente della Descò è segretario della Lega nazionale, per 17 anni dipendente 


Due cartelloni pubblicitari 
per i quali ha incassato cir- 
ca 25 mila euro hanno trasci- 
nato la Triestina in un’altra 
bufera giudiziaria, a sole 
due settimane di distanza 
dalla perquisizione compiu- 
ta Folla sede alabardata dal- 
la guardia di finanza nel. 
l'ambito dell'inchiesta sul 
«doping amministrativo». 
Questa volta l'intervento del- 
la Fiamme gialle è stato più 
traumatico e devastante: il 
presidente Amilcare Berti ie- 
ri mattina alle 7 si è trovato 
sulla porta della sua casa di 
Pordenone sei uomini in di- 
visa che hanno esibito un 
mandato della Procura della 
Repubblica di Trieste. Ma in 
questa indagine non c'entra- 
no il pallone né i suoi bilan- 
ci. La Triestina, suo malgra- 
do, è finita in una storia di 
appalti e corruzione in cui - 
anche a detta degli investi- 
‘atori - riveste un ruolo asso- 
lutamente marginale. Ciono- 
nostante i finanzieri hanno 
rovistato nell'abitazione di 
Berti e nella sua azienda, la 
«San Marco» che si occupa 
di componenti elettronici e 
hanno perquisito anche il 
monolocale, a Porto San Roc- 
co, del direttore generale ala- 
bardato Werner Seeber il 
quale cura pure le relazioni 
commerciali riguardanti 
sponsor e marchi pubblicita- 
ri. Il dirigente è stato co- 
stretto a rientrare in fretta 
e furia da Coverciano dove 
stava seguendo un corso di 
aggiornamento. Gli investi- 


Nella foto, la perquisizione della sede della Triestina di alcune settimane fa. 


gatori hanno controllato an- 
che una cassetta di sicurez- 
za nella banca del presiden- 
te. Nella stessa ora in cui le 
Fiamme gialle si muoveva- 
no nel Pordenonese, si sono 
presentate anche nella sede 
della Triestina, all’interno 
dello stadio «Rocco». 

Ma cosa cercavano? Tutte 
le carte, tutti i documenti, 
concernenti i rapporti com- 
merciali tra la Triestina e la 
Copra, società di ristorazio- 
ne che quest'anno ha vinto 
assieme alla Descò la gara 
di appalto per le mense de- 
gli asili nido di Trieste, 

I contatti tra l'Unione e la 


società di Piacenza risalgo- 
no alla scorsa estate e sono 
stati favoriti dall'intervento 
di un emissario triestino, un 
personaggio piuttosto noto 
nell'ambiente del calcio ma 
che ha agito dietro le quin- 
te. La Copra vuole preparar- 
si il terreno per il suo «sbar- 
co» a Trieste e quindi sem- 
bra interessata a investire 
una sostanziosa cifra per 
sponsorizzare la squadra 
della città, Nella prima ipo- 
tesi d'accordo il marchio del- 
la società che si occupa di ri- 
storazione doveva apparire 
solo nella gare esterne, men- 
tre per quelle casalinghe 


Tripcovich ed ha un passato nel Partito socialista 


Marchetti è anche al vertice delle Cooperative operaie 


Mai sfiorato da avvisi 
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Copra, 18 mila pasti 
dall'Enel alle Ferrovie 


La Copra è stata costituita nel 1974 a 
lacenza. Ha quattro filiali che coprono 
tutta l’Italia del Nord e del Centro. Vi la- 
Vorano complessivamente oltre tremila 
persone. È sponsor del Volley Piacenza, 
del Basket Alessandria del Baseball Pia- 
cenza e dello Spezia Calcio che milita in 
Serie C1. Ha attivato un rapporto di colla- 
orazione con la Triestina Calcio. 
«La storia di questa cooperativa creata 
‘a un gruppo di donne 25 anni fa - si leg- 
8e nel sito Internet - è stata caratterizza- 
è da uno sviluppo costante e consistente 
Ra sul versante del fatturato che su quel- 
‘0 occupazionale; nel 2002 il fatturato glo- 
ale del gruppo ha superato i 100 milioni 
1 euro, La crescita non è stata solo quan- 
titativa. Di pari passo è cresciuta - prose- 
Sue la presentazione - una struttura mo- 
derna e affidabile în grado di rispondere 
alla domanda di un mercato esigente e 
Vario come quello attuale. A tutti coloro 
che siedono alla nostra tavola offriamo 
‘enù personalizzati, sani e vari. Sono lo- 
9 che giudicano la nostra professionalità 
© Sono per noi il vero banco di prova». 
n elle varie strutture vengono serviti 
ASI Siorno oltre 18 mila pasti. Sono mol- 
© In tutta Italia le aziende pubbliche e 
Tivate che hanno affidato alla cooperati- 
lacenza la propria mensa. Scorren- 
sa 2 lista si trova l'Enel, i servizi ferro- 
ai di tutta la Lombardia e delle provin- 
d ell'Emilia, gli istituti universitari di 
RR Alessandria e Pavia. Poi c'è il Pia- 
GE Calcio, il gruppo Rdb, Guardami- 
Îo, Carni, Fabbricazioni nucleari, Cesal- 
È a Chemicals, Chiari e Forti, Elettro- 


* 3 gru 0 Ci 3 È è s 
e tanti Ha Irio, Lazio Calcio, Borsalino 


Desco, il business 
delle scuole locali 


La Descò è controllata al cento per cento 
dalle Cooperative operaie. Gli uffici am- 
ministrativi si trovano in via Coroneo 5, 
mentre la sede operativa è a Domio. In 
precedneza si trovava in via Italo Svevo, 
sull’area dove oggi sorgono le Torri d'’Eu- 
ropa. 

Alla Descò lavorano complesisvamente 

oltre 250 persone, Fino a febbraio la so- 
cietà ha gestito da sola il servizio di men- 
sa delle scuole materne ed elementari di 
Trieste. Presidente è Livio Marchetti, re- 
centemente eletto al vertice delle coopera- 
tive, subentrando:a Franco Bosio. 
'_ «Intendo proseguire sulla linea già trac- 
ciata dal consiglio d’amministrazione 
uscente confermando gli impegni già as- 
sunti. Abbiamo conseguito importanti 
successi come l’inaugurazione del centro 
commerciale Le Torri d'Europa al cui in- 
terno è stato realizzato il primo ipermer- 
cato di terza generazione», 

All’interno della struttura aziendale 
c'è la divisione scuole. Nel sito internet si 
legge: l’attenzione di Descò abc si concen- 


.tra su due aspetti fondamentali: la sicu- 


rezza da un punto di vista igienico sanita- 
rio e la convinzione che la bontà di un 
prodotto dipenda soprattutto dalla quali- 
tà di ogni singolo componente. Competen- 
za del personale, attrezzature all’avan- 
guardia e una quotidiana rotazione degli 
approvvigionamenti garantiscono l’asso- 
luta freschezza dei pasti e aiutano sem- 
pre più istituti scolastici, dalle scuole ma- 
terne alle università, a gestire ogni gior- 
no in piena sicurezza e soddisfazione le 
operazioni di refezione». 


«Sono tranquillo e sereno. 
E’ vero mi è stato notificato 
un avviso di garanzia, E? 
un atto dovuto anche se si 
ipotizza il reato di corruzio- 
ne», 

Livio Marchetti, presi- 
dente e legale rappresen- 
tante della «Descò», nega 
ogni tipo di rapporto tra la 
sua società e la Copra. «Sia- 
mo concorrenti e in questo 
appalto per le mense scola- 
stiche noi abbiamo perso e 
siamo ricorsi al Tar e poi al 
Consiglio di Stato. La cau- 
sa di merito è ancora aper- 
ta. Loro hanno vinto l’ap- 
palto perché sono immensa- 
mente più grandi e forti di 
noi. Hanno tremila dipen- 
denti e un fatturato di 100 
milioni di euro annui. I no- 
stri dipendenti sono solo 
250. Purtroppo le ditte di 
dimensioni simili alle no- 
stre oggi possono vivere so- 
lo in ambito provinciale e 
forse regionale. Quelle gros- 
se come la Copra possono 
invece spaziare in tutto il 
Paese con buone possibilità 
di successo», 

«Nella nostra sede ammi- 
nistrativa di via Coroneo 5 
- Spiega ancora il presiden- 
te Marchetti - i finanzieri 
si sono presentati di buon 
mattino e hanno acquisito 
tutta la documentazione in 
nostro possesso sul lotto 
due della gara d’appalto, 
quella vinta dalla Copra. 
Questi documenti, queste 
proposte le avevamo pre- 
sentate al Comune dopo 
averle studiate attentamen- 
te, una per una, limando al 


massimo i nostri compensi. 
Ma il prezzo offerto dall'am- 
ministrazione per noi e per 
i nostri standard qualitati- 
Vi, era comunque troppo 
basso». 

Oltre a essere presidente 
e legale rappresentante del- 
la Descò, Livio Marchetti, 
laureato in Storia e appas- 
sionato bibliofilo, di recen- 
te è stato eletto presidente 
delle Cooperative operaie 
di Trieste, Istria e Friuli, 
succedendo a Franco Bosio, 
nominato al vertice delle 
Federazione della Coopera- 
tive. 

Livio Marchetti è inoltre 


di garanzia, è tra i promotori della formazione «Bella Italia» 


segretario della Lega nazio- 
nale. «Ne ho frequentato la 
colonia di Fusine fino ai 24 
anni. Un ricordo struggen- 
te». E’ stato tra i promotori 
della lista «Bella Italia» 
che avrebbe dovuto concor- 
rere alla ultime elezioni re- 
gionali con capolista Vitto- 
rio Sgarbi. Ma che al con- 
trario non è riuscita a pre- 
sentare una lista di candi- 
dati, giungendo in ritardo 
al palazzo di Giustizia. 
«Sono stato per 17 anni 
dirigente della Tripcovich, 
ho militato fino al 1994 nel 
Partito socialista, anche al- 
l'epoca della bufera che lo 


c’era in ballo un altro spon- 
sor. Ma alla fine Alabarda e 
Copra non riescono a chiude- 
re questa trattativa e ridi- 
mensionano l’affare  ripie- 
gando su un contratto pub- 
blicitario. Allo stadio «Roc- 
co» da un paio di mesi sono 
stati sistemati due cartello- 


la società al «Rocco» 


ni in cui figurano assieme i 
marchi Pasta Zara e Co.Pra. 
L'azienda alimentare delle 
Noghere fornisce la materia 
prima alla società che lavo- 
ra nel campo della grande di- 
stribuzione. La Triestina ne 
ricava circa 25 mila euro a 
causa dei quali è finita in 
questa maxi inchiesta. «Non 
è stato piacevole, mi sento 
un po’ vilipeso», ha afferma- 
to ieri sera un amareggiato 
Amilcare Berti. «Un conto è 
vedere la Finanza all’opera 
nella sede della Triestina, 
un altro è trovarsela a casa 
dopo essere stato svegliato 
di soprassalto. Per carità, 
hanno fatto il loro dovere 
ma non mi hanno mollato 
un momento, Mi hanno fat- 
to aprire una cassetta di si- 
curezza della mia banca e 
poi hanno voluto perquisire 
anche la mia azienda para- 
lizzando l’attività tra lo stu- 
ore dei miei collaboratori. 
ltre a perdere soldi, il cal- 
cio ultimamente mi ha dato 
grandi preoccupazioni. Due 
perquisizioni nel giro di ne- 
anche un mese mi sembrano 
Si In questa vicenda 
tra l'altro non c’entriamo 

per nulla». 
Cat. 


Livio Marchetti, presidente delle Cooperative operaie. 


ha quasi annientato e mai 
sono stato sfiorato da un av- 
viso di garanzia. Mi doveva 
capitare adesso che ho fat- 
to un passo indietro e ho 
questo incarico nelle Coope- 
rative e nella Descò. Ripeto 
che sono sereno. Negli scor- 
si anni quando i miei quat- 


nt 


Ai più non piacevano i prodotti del nuovo fornitore 


Molte proteste per quel cibo 


La «Copra» ha iniziato a rifornire le men- 
se scolastiche di Trieste il primo marzo 


pi»». Secondo alcuni genitori che si sono 
fatti avanti telefonando in redazione an- 


ma già ora quando sono passati solo dieci 
giorni insegnanti, sindacalisti e genitori 
hanno iniziato a storcere la bocca per la 
qualità di quanto veniva portato in tavo- 
la. Secondo i più la qualità si è abbassata 
rispetto a febbraio, quando la Descò gesti- 
Va ancora in regime di «prorogazio» il ser- 
Vizio mense di nidi, scuole materne ed 
elementari. 

«La carne fornitaci è grassa. I bastonci- 
ni di pesce congelato sono arrivati nelle 
Scuole il martedì quando avrebbero dovu- 
to finire in tavola appena il venerdì, Nel- 
le mense non esistono congelatori, solo 
frigoriferi e così molti bastoncini sono fi- 
niti nella spazzatura. Tre giorni di inter- 
ruzione della catena del freddo sono trop- 


che i budini per i più piccoli non sono 
identificabili tra quelli presenti sui ban- 
coni dei supermercati: hanno un nome 
strano e così pure le merendine. «Mai vi- 
ste prima». 

L'assessore all'educazione Angela 
Brandi, respinge le accuse e chiede ai ge- 
nitori un attimo di pazienza. «Sono parti- 
ti solo dieci giorni fa: è chiaro che nel pri- 
mo periodo possano emergere alcuni dis- 
servizi. Certo è che lunedì ho riscontrato 
nelle scuole un’abbondanza di derrate, 
difficile da gestire nel tempo. Ecco per- 
ché qualcosa è finito nei cestini. Ma si 
tratta solo di rodare una macchina. La 
dieta per i più piccoli è stata messa a pun- 
to dalla dottoressa Fabro del Burlo Garo- 
folo su nostra precisa indicazione». 


ABETI, Ea VERSI E 


tro ragazzi andavano a 
scuola e mangiavano in 
mensa, molti genitori mi 
fermavano per strada: non 
ho mai subito critiche per 
quanto fornivamo alle scuo- 
le. La nostra qualità è alta, 
i nostri dipendenti pagati 
secondo contratto». 

Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za conferma il blitz delle 
fiamme gialle in Muncipio. 
«Ho accolto io i finanzieri. 
Ho la massima fiducia nei 
magistrati e nei miei diri- 
genti. Sono una persona 
che crede di fare le cose nel 
miglior modo possibile. Nes- 
sun fascicolo in otto anni di 
politica è stato aperto a 
mio nome, solo 
porto ma era evidente che 
sarebbe stato subito chiu- 
so. C’è da chiedersi perché 
in vent'anni tutti gli appal- 
ti per le mense scolastiche 
siano sempre stati vinti dal- 
la stessa società. Voglio ras- 
sicurare le famiglie degli 
alunni. Mi impegno ad an- 
dare a mangiare due volte 
alla settimana nelle scuole 
elementari e materne, sedu- 
to ai tavoli dei bambini per 
poter controllare diretta 
mente ciò che viene messo 
nei loro piatti. E° un impe- 
gno da sindaco». 2 

Claudio Ernè 
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TRIESTE CITTÀ 
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Duello fra il presidente e il dirigente di nomina ministeriale Arcangelo Flaminio in merito a presunto «ostruzionismo» 


Paoletti sfiducia il segretario generale 


Guerra a colpi di lettere alla Camera di commercio. Presentata una querela 


Sarà un venerdì nero quello di doma- 
ni per il trasporto locale. Gli autofer- 
rotranvieri della città si asterranno 
dal lavoro dalle 2.30 alle 6, dalle 9 al- 
le 13 e dalle 16 alle 2.30 della notte, 
in base agli orari stabiliti dalle Rap- 
presentanze di Base (RdB) e dall'Unio- 
ne sindacale italiana (Usi), le organiz- 
zazioni sindacali che hanno proclama- 
to lo sciopero. «Un'astensione dal lavo- 
ro - ha precisato Willy Puglia, del Cub 
dei trasporti del Friuli Venezia Giulia 
- che riguarda tutte le categorie sia 
del pubblico che del privato e che non 
si limita al settore dei trasporti». 
indubbio però che sarà quest'ulti- 
mo il comparto a soffrire di più. «Del 


Iniziativa proclamata da Rdb e Usi in tre fasce orarie: in ballo la questione salariale e le privatizzazioni 


Sciopero, domani autobus a singhiozzo 


resto - ha aggiunto Puglia - le motiva- 
zioni dell'astensione 
importantissime, perché vogliamo lot- 
tare per un salario pù giusto per tut- 
ti, per un recupero 

sto delle pensioni e per bloccare quel 
processo di privatizzazioni selvagge 
che sta mettendo in crisi l'intero siste- 
ma del lavoro». 

Ma domani non si 
per 
rare l'attenzione generale anche sulla 
«necessità, da parte dello Stato, di 
adottare un meccanismo che garanti- 
sca un salario sociale a tutti - ha pro- 
seguito l'esponente del Cub trasporti - 
e per una nuova normativa che regola- 


al lavoro sono 


el potere d'acqui- 


protesterà solo 
uesto: RdB e Usi intendono atti- 


menti il diritto di sciopero, che deve 
essere per lo meno pari a quello che 
l'utenza giustamente pretende per la 
propria mobilità». Fra le altre richie- 
Ste anche quella per «un equo diritto 
di tutte le SIMO sindacali a 
essere consi 

puntamenti istituzionali con le contro- 
parti datoriali - ha concluso Puglia - 
perché deve terminare quella sorta di 
monopolio gestito dalle organizzazio- 
ni confederali, che negli ultimi anni 
hanno provocato soprattutto danni ai 
lavoratori». Domani alle 10 in piazza 
della Borsa si terrà anche un presidio 
organizzato da RdB e Usi. 


E° guerra aperta tra il presi- 
dente della Camera di Com- 
mercio Antonio Paoletti e il 
segretario generale Arcan- 
gelo Flaminio, Una guerra 
a colpi di lettera, di voti di 
sfiducia ma anche di quere- 
le per diffamazione già pre- 
sentate alla magistratura. 
Arcangelo Flaminio mar- 
tedì mattina ha querelato il 
presidente ritenendo offen- 
sive alcune sue affermazio- 
ni contenute in una missiva 
in cui gli venivano contesta- 
ti alcuni presunti episodi di 
«ostruzionismo», congiunto 
al venir meno di una effi- 
ciente organizzazione. Mar- 
tedì i vertici della Camera 
di Commercio hanno votato 
una sorta di «sfiducia» al se- 
gretario generale. Sette i vo- 
ti favorevoli, una sola asten- 
sione. Con questo voto si 


lerate e invitate agli ap- 


U. sa. 


I dati emersi in uno studio della Camera di commercio e dell’Università 


Occupazione, in provincia 
il 28% delle imprese è urosan 


A conti fatti, non ci si può lamentare: nella 
provincia di Trieste sono 4248 le imprese 
al femminile (il 28% del totale) mentre le 
cariche imprenditoriali ricoperte dal gentil 
sesso sono complessivamente 7251 (e qui si 
arriva al 27.4% del totale). Numeri perfet- 
tamente in linea con il dato regionale 
(27.7%) e ERRE superiori ai valori 
nazionali (26.4%). Anche se poi, confrontan- 
do il «potere rosa» a Trieste rispetto alle al- 
tre tre province del Friuli Venezia Giulia 
allora il capoluogo AGRO si colloca al 
terzo posto alle spalle di Udine e Gorizia. 

Numeri e dati che fanno parte di uno stu- 
dio, promosso dalla Camera di commercio 
attraverso lo Sportello Punto impresa di 
concerto con il Comitato per la promozione 
dell’imprenditoria femminile e il diparti- 
mento di Statistica dell’ateneo giuliano, il 
cui obiettivo è di facile comprensione: ana- 
lizzare la situazione dell’imprenditoria fem- 
minile e comprenderne le dinamiche. 

Altri dati. Su 100 donne che ricoprono 
una carica in un'impresa 39 sono titolari, 
33 amministratrici, 18 socie e 10 hanno al- 
tri ruoli minori. E arrivano le note stonate. 
Se a Trieste la presenza di donne nella cari- 
ca di socio e in quella di amministratore se- 
gue pari pari il dato regionale, per quanto 
riguarda il capitolo «boss» la nostra città 
detiene la percentuale più bassa tra le pro- 
vince della regione. 

r quanto concerne la distribuzione set- 
toriale le imprese femminili sono presenti 
soprattutto nel settore dei servizi sociali e 
alla persona (quasi il 57% delle imprese 
del settore, il 70% di queste sono saloni di 


parrucchiere e istituti di bellezza), nell’agri- 
colutra (42%), nel settore alberghiero 
(40%) e nel commercio al dettaglio (32.4% 
con l’abbigliamento senza rivali). Ma il set- 
tore che vede una maggiore incidenza della 
componente femminile è il commercio 
(41,29%), segue il settore alberghiero 
(13.61%) e quello delle attività immobilia- 
ri, noleggio, informatica e ricerca (12%). E 
se la forma giuridica maggiormente utiliz- 
zata è l'impresa individuale (67% dei casi), 
un terzo delle imprenditrici ha meno di 39 
anni. Infine, un dato importante: nonostan- 
te la crisi globale, negli ultimi tre anni nel- 
la provincia giuliana non ci sono state gran- 
di variazioni nel numero delle donne pre- 
senti sul mercato a vario titolo, 

«Questa giunta crede nello sviluppo del- 
l’impresa femminile» sottolinea il presiden- 
te dell'ente camerale Paoletti. «I mezzi so- 
no pochi, ma il 80 marzo ci incontreremo 
con l’assessore regionale alle Attività pro- 
duttive perché vengano inseriti, nella fi- 
nanziaria 2004-2005, altri fondi ad hoc». 
«L'attività del Comitato per l’imprendito- 
ria femminile non fa altro che sostenere i 
RIOEStE di sviluppo messi a punto dalle 

lonne» illustra Etta Carignani, presidente 
del Comitato. «L'assessore regionale alle 
Autonomie locali Beltrame ci ha comunica- 
to l'intenzione di rifinanziare la legge 215 
che incentiva proprio le imprese femminili 
con 4 milioni e 300 mila euro. Un contribu- 
to importante per il 2004 a cui però non de- 
ve corrispondere un ’buco” nel 2005» con- 

clude Etta Carignani. È 
RL 


Da oggi ancora freddo, ma forse sarà l'ultimo 


Clima quasi primaverile (at- 
torno ai 7 gradi) ieri a Trie- 
ste e assenza di Bora; ma 
oggi sull’intera regione tor- 
nerà il generale inverno. Le 
Festo parlano infatti di 

rusco abbassamento delle 
temperature, forte vento di 
Bora e nuove nevicate in 
montagna. Insomma un en- 
nesimo colpo di coda dell'in- 
verno che mette tutti di ma- 
lumore anche perché, dopo 


La vertenza di fatto riguarda ormai l’intero sito industriale di Bagnoli. Bloccati i cancelli dello stabilimento, domani manifestazione nel centro cittadino 


le temperature polari della 
settimana scorsa si pensa- 
va che la stagione più fred- 
da fosse finalmente finita. 
L'unica consolazione arriva , 
dai meteorologi: dicono in- 
fatti che quella di oggi do- 
vrebbe essere l'ultima gior- 
nata-da brividi alti, poi len- 
tamente si andrà verso la 
Siorione primaverile. 

Il nuovo allarme maltem- 
po è già scattato durante la 


notte. A Trieste e dintorni 
ci dovrebbero essere solo 
piogge ma con Bora forte 
già da questa mattina, men- 
tre la perturbazione interes- 
serà tutto il Centro e Nord 
d'Italia con nevicate abbon- 
danti sulla zona del Pianca- 
vallo e sulle Alpi carniche. 
Per il fine settimana quindi 
il tempo dovrebbe rimetter- 
si al bello. Non sole ma tem- 
perature più miti. 


apre una crisi dall'esito in- 
certo, perché Arcangelo Fla- 
minio non è un dipendente 
camerale, seppure di altissi- 
mo rango. Il suo incarico 
viene direttamente dal mi- 
nistero delle Attività pro- 
duttive sulle cui scelte Trie- 
ste ha una limitata influen- 
za. Viene da chiedersi come 


Antonio Paoletti 


potrà funzionare la Camera 
di commercio con questa for- 
bice apertasi ai suoi vertici, 
‘una forbice che si era già de- 


Arcangelo Flamini 


' La sede della Camera di commercio in piazza della Borsa. 


lineata quando lo stesso 
Flaminio, aveva presentato 
un esposto alla Procura del- 
la Repubblica, segnalando 
all’interno dell'ente alcuni 
episodi che a suo giudizio 
avrebbero potuto configura- 
re in astratto ipotesi di rea- 
to. Un invito al pm ad inda- 
gare. Nello scontro tra pre- 
sidente e segretario genera- 
le ha comunque un ruolo di- 
rompente anche la causa di 
lavoro per mobbing in cui 
la Camera di commercio. è 
stata condannata a risarci- 
re un suo dirigente ingiusta- 
mente discriminato proprio 
dal segretario generale. 

ce. 


Dieci i delegati del coordinamento provinciale al congresso nazionale della Margherita che si apre domani a Rimini 


«Lista unitaria, ma non solo per l'Europa» 


SS IN BREVE 


Godina: «Il Centrosinistra è compatto anche alle amministrative» 


In ricordo dell'ultimo grande flusso migratorio 


Giuliani d'Australia in città 
dopo cinquant'anni: al via 
le giornate celebrative 


Si SPERO oggi le giornate di manifestazioni organizza- 
te dall’Associazione Giuliani nel mondo in occasione 
dei cinquant'anni trascorsi dalla partenza della nave 
Castel MESI dalla Stazione Marittima alla volta del- 
l'Australia. Quel 15 marzo 1954 segnò l’inizio dell’ulti- 
‘ande ondata migratoria da queste terre alla vol- 
ta di altri ‘continenti. Collocato tra il 1954 e il 1961, 
quest’ultimo flusso coinvolse soprattutto i triestini: fu- 
rono quasi 22 mila quelli che si imbarcarono assieme 
agli esuli dall’Istria e dalla Dalmazia, lasciando una 
città che per loro era divenuta sinonimo di un futuro 
terribilmente incerto. 

Le celebrazioni inizieranno oggi alle 18,30 a Palazzo 
Galatti, dove il presidente della Provincia Fabio Scocci- 
marro incontrerà i rappresentanti dei giuliano-dalmati 
all’estero. Domani alle 18 a Palazzo Costanzi (piazza 
Piccola 2) sarà inaugurata la mostra «Con le nostre ra- 
dici nel nuovo Millennio», che dà il titolo all'intero pro- 
gramma di manifestazioni. Per l'occasione sono giunti 
a Trieste da tutto il mondo - e in particolare dall’Au- 
stralia - i rappresentanti di club e circoli formati dai 
giuliani emigrati. 


Expo 2008, anche la Fiera di Udine si mobilita 
per sostenere la candidatura di Trieste 


Anche il Friuli si mobilita per sostenere Trieste come 
sede dell’Expo. Udine Fiere, infatti, sostiene la candida- 
tura del capoluogo giuliano a ospitare l'Esposizione in- 
ternazionale del 2008. In una lettera al commissario 
straordinario di Fiera Trieste, Riccardo Novacco, il Pre- 
sidente di Udine Fiere, Gabriella Zontone, ha sottoline- 
ato «l'inutilità dei ’campanili”» e ha ribadito «la neces- 
sità di una strategia globale per promuovere il Friuli 
Venezia Giulia a 360 gradi e l'intero Paese», 

«Fare sistema - ha affermato Gabriella Zontone - è 
un obiettivo che va perseguito anche in questa occasio- 
ne creando un messaggio forte e inequivocabile a favo- 
re dell'economia della nostra regione garantendole una 
visibiltià a livello internazionale». 


Più che un congresso nazio- 
nale, quella che la Margheri- 
ta si appresta a tenere fini- 
rà per risultare una conven- 
tion già rivolta alla lista uni- 
taria imbastita per le elezio- 
ni europee e proiettata ver- 
so un futuro comune con Ds, 
Sdi e Repubblicani europei. 
E allora, nel giorno in cui la 
Regione dice sì all’election 
day - tornata unica di voto 
in cui concentrare sia le am- 
ministrative che l'Europa - 
attenti al paradosso che per 
il triciclo potrebbe profilarsi 
all'orizzonte: resentarsi 
‘uniti per Bruxelles, ma sol- 
tanto apparentati - insieme 
sì, ma ben distinti - per San 
Dorligo della 
Valle. Eviden- 
ziando un inop- 
portuno percor- 
so politico «a 
due velocità». 
Questo il 
messaggio-chia- 
ve lanciato ieri 
dalla Margheri- 
ta durante la 
conferenza 
stampa organiz- 
zata in vista 
del congresso 
nazionale di Ri- 
mini, da doma- 
ni a domenica, 
cui parteciperà 
una pattuglia composta da 
dieci delegati. Il coordinato- 
re provinciale (e delegato) 
Walter Godina ha evidenzia- 
to «segnali» contrari al cam- 
mino di unità citando il caso 
di San Dorligo, uno dei Co- 
muni - con Sgonico e Monru- 
pino - interessati dalle ele- 
zioni: «La coalizione sappia 
essere coerente e confermi 
la lista unitaria laddove sia 
quella l’esperienza da cui si 
esce», com’è appunto per 
San Dorligo. DERE 1 cittadi- 
ni «non capirebbero» partiti 
che «costringono seimila ani- 
me a schierarsi per l’uno o 


Meloni, scendono in piazza anche i lavoratori della Wartsila 


Si fa sempre più intensa e 


tro con un corteo di macchi- 


della Meloni — e la cassa in- 


«La direzione della Sasa 
verrà mantenuta a Triesten 


Qualsiasi possa essere il futuro della Sasa, la sede del- 
la direzione della storica compagnia triestina resterà a 
Trieste. E anche in caso di ristrutturazione del gruppo 
Fondiaria-Sai, nella cui orbita oggi gravita Sasa, l’occu- 
pazione dei circa 150 addetti Sasa attivi a Trieste ver- 
rà garantita. 

juesto, secondo i rappresentanti sindacali azienda- 
li della Fiba-Cisl Piero Canali e Dino Padula, l’impor- 
tante risultato raggiunto ieri a Roma, dove Cgil Cisl 
Uil e Snfia (sindacato dei funzionari) hanno sottoscrit- 
to un accordo con Sasa che secondo il sindacato mette 
dei punti fermi quanto a occupazione e salvaguardia 
della professionalità degli addetti triestini anche nel 
caso in cui il gruppo dovesse procedere a un piano di ra- 
zionalizzazione. Fondata nel 1923 su iniziativa di un 
gruppo di armatori guidato da Alberto Cosulich, la com- 
pagnia triestina è stata privatizzata dalla defunta Iri 
oltre due anni fa. Allo studio dei vertici di Fondiaria- 
Sai, entro cui opera oggi Sasa, vi sarebbe un progetto 
di integrazione di Sasa e Sasa Vita con Milano Assicu- 
razioni. 


decisa la protesta dei lavo- 
ratori e della Meloni, ai 
quali ieri si sono affiancati 
quei della Wartsila, apren- 

lo quindi di fatto una ver- 
tenza che riguarda l’intero 
sito industriale di Bagnoli 
della Rosandra. 

Il presidio davanti ai can- 
celli dello stabilimento, at- 
tuato sin dalle 5.30 del mat- 
tino, ha avuto l’effetto di 
bloccare per tre ore e mez- 
zo l’entrata dei lavoratori 
del primo turno. Analoghe 
astensioni dal lavoro han- 
no riguardato gli altri due 
turni. 

Alle 9, sempre sul piazza- 
le dell'ex Grandi Motori, si 
è svolta un'assemblea con- 
giunta Meloni-Wartsila, 
che i sindacati riferiscono 
molto partecipata, nella 
quale è stata decisa per do- 
mani — quando sarà a Trie- 
ste il titolare della Meloni 
— una manifestazione che 
vedrà il personale delle due 
aziende raggiungere il cen- 


ne. 

La meta, in mattinata, 
sarà l'assessorato regionale 
alle Attività produttive, do- 
Ve è in programma un in- 
contro fra la Regione e 
l’azienda. Nel pomeriggio i 
lavoratori attueranno un 
presidio davanti alla sede 
dell’Assindu- 
stria, dove alle 


tegrazione è scaduta lune- 
dì. Fino a venerdì scorso, 
però, l'Inps non aveva rice- 
vuto alcuna richiesta in pro- 
posito da parte della Melo- 
ni. Oggi (ieri, ndr) in porti- 
neria abbiamo trovate 107 
lettere nominative, non uffi- 
ciali, in cui si comunica che 
la cassa inte- 
grazione è pro- 


15.30 è fissata n A rogata fino al 
Ku TUDO, Incontro in mattinata primo mag- 
ra la Meloni e Ù gio», 
i sindacati. all'assessorato regionale «Il problema 
Confempara: alle Attività produttive, — aggiunge il 
neamente alla seni Dr sindacalista — 
manifestazioni Nel pomeriggio Presidio è che, affinchè 
in città, sem- davanti all'Assindustria la cassa inte- 


pre domani è 
stato proclama- 
to uno sciopero 
di otto ore per ciascun tur- 
no, con presidio dei cancelli 
dello stabilimento di Bagno- 
li sin dalle 5.30. 

«Siamo senza paga dal- 
l’inizio di febbraio — ricorda 
Andrea Holjar, delle Rsu 


grazione venga 
accettata, 1 la- 
È voratori devo- 
no rientrare in azienda e ci 
dev'essere un momentaneo 
carico di lavoro. Se la Melo- 
nl avesse, chiesto la cassa 
integrazione straordinaria, 
a quest'ora l'Inps ci avreb- 
be già pagato». 


Il quadro della grave si- 
tuazione viene precisato an- 
che dalle segreterie territo- 
riali di Fim, Fiom e Uilm, 
che in una nota ricordano 
come la manifestazione di 
ieri ha fatto seguito all’in- 
contro di martedì all’Asses- 
sorato regionale all’indu- 
stria «in cui non sono emer- 
si sbocchi per la vertenza, 
‘ma anzi sono emerse preoc- 
cupanti dichiarazioni sulle 

rospettive della Wartsila. 
Bucse azienda ha infatti 
dichiarato — prosegue il co- 
municato — che le attività 
di carpenteria non sono più 
strategiche, e che anche la 
RZ del ‘motore a 
ue tempi è condizionata 
unicamente dalle richieste 
del mercato e non più dalla 
scelta industriale su cui 
nel 2000 si è determinato il 
rogetto, che vedeva lo sta- 
Fiona di Trieste impe- 
quali nella produzione di 
lue tipi di motori, W64 e 

due tempi». 
gi. pa. 


l’altro», compiendo un passo 
in direzione opposta a quel- 
la che vede «la gente volere 
scegliere tra due schiera- 
menti» e basta, ha annotato 
Godina. 

Quanto alle europee, ne è 
stata sottolineata ieri la por- 
tata in uno scenario che 
apre nuove opportunità per 
il Friuli Venezia Giulia (co- 
me rileva un documento del- 
la Margherita triestina cita- 
to da Daniele Gouthier) e 


che offre una ottima occasio- 
ne politica: superare l’appar- 
tenenza alle vecchie «fami- 
lie» partitiche entrando nel- 
‘a logica di un'Europa in cui 
si possa «dare vita ‘all’espe- 


Francesco Russo (a sinistra) e Walter Godina. 


rienza riformista». Un'Euro- 
pa in cui si possano ricono- 
scere tutti quelli che non si 
schierano con le forze conser- 
vatrici, ma che guardano al- 
le riforme quale strumento 
per costruire un’Unione «at- 
trezzata per cogliere le sfide 
mondiali», Per questo, come 
ha ribadito Casta l’auspi- 
cio è che la lista unitaria sia 
un primo passo verso la co- 


stituzione di un gruppo uni- 
co al Parlamento europeo, 
gruppo che certo «rappresen- 
terebbe uno strumento ade- 
guato anche a renderci più 
credibili» agli occhi degli 
elettori in vista del 2006. 

Ad accennare alle dinami- 
che interne alla Margherita 
alla Vga del congresso è 
stato Francesco Russo, dele- 
geo e membro dell’Assem- 

lea federale del partito. Co- 
me altri coordinamenti pro- 
vinciali, anche quello triesti- 
no si schiera contro la «man- 
canza di collegialità» e pun- 
ta a una «leadership diffu- 
sa», giacché se si dà per scon- 
tata la riconferma di Rutelli 
alla guida del 
partito, attorno 
a lui «va costru- 
ito un Gruppo 
più ampio». In 
riferimento poi 
alla proposta di 
legge che il go- 
verno presente- 
rà affinché alle 
europee sia can- 
didato un nu- 
‘mero maggiore 
i di donne, Bru- 
na Tam ha ri- 
cordato come la 
Margherita ha 
chiesto che lo 
Stesso possa va- 
lere anche per le altre elezio- 


ni. 

Questo, infine, l’elenco dei 
delegati al congresso di Ri- 
mini: Serigne Balla Benus- 
si, Cristiano Degano, Walter 

odina, Luciano Kakovic, 
SEIEO Lupieri, Maria Stella 
Malafronte, Anna Maria 
Mozzi, Ettore Rosato, Fran- 
Cor Russo e Marco T'oncel- 
1 


p.b. 


I dipendenti della Meloni ieri davanti alla Wartsila. 


% ua DI STEFANIA 
confezioni MILLO 


BUS 20 - 47 - 49 e Via Flavia di Stramare 99 « Tel. 040/2811 1 8 
i E. MIRÒ e MY LADY per le signore forti. 
ix MY TIME e DREAM per l'elegante e lo sportivo. 
> LEBOLE e MABRUN per l’uomo dinamico. 
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IL PICCOLO 


Il primo cittadino presenta il nuovo comandante della polizia municipale Sergio Abbate e preannuncia un giro di vite per chi abbandona la vettura in seconda fila 


Il Comune dichiara guerra al parcheggio selvaggio 


Dipiazza: «Automobilisti indisciplinati: non vogliono pagare i posteggò. Silos, Giulia e Foro Ulpiano semivuoti 


«Gli automobilisti triestini 
sono indisciplinati e abitua- 
ti male, non vogliono paga- 
Te il parcheggio e pretendo- 
no di andare davanti ai ne- 
gozi con la macchina. L’an- 
no scorso abbiamo incassa- 
to meno soldi nei park a pa- 
gamento, con flessioni addi- 
rittura del 80 per cento al 
Silos, del 38 per cento al 
Giulia e del 20 per cento, e 
questa è una grande sorpre- 
sa, in Foro Ulpiano. Così 
Non si può andare avanti». 
Parla chiaro il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, e lo fa in oc- 
casione della presentazione 
del nuovo comandante del- 
la polizia municipale, Ser- 
gio Abbate, insediatosi uffi- 
cialmente proprio ieri. Il 
nuovo capo dei vigili urba- 
ni, che proviene da un ana- 
logo i incarico al Comune di 
Verona, tira però il freno, e 
preferisce evitare l’adozio- 
he della «tolleranza zero». 
“Tuttavia, se ci sono delle 
problematicità - avverte - 

isogna intervenire in ma- 
niera decisa. Non sarà faci- 
le, ma con tutti gli strumen- 
ti a disposizione cerchere- 
mo di dissuadere gli auto- 
mobilisti, puntando quindi 
Sulla prevenzione». 

Ma quali sono i nodi prin- 
cipali sui quali lavorare? Si 
inizia, ovviamente dalla 
viabilità, per la quale il sin- 
daco Dipiazza i invoca degli 
sassi di scorrimento più 
fluidi». Niente quindi più 
auto in doppia fila, né par- 
cheggi selvaggi, o anche 
«privilegi» per i transiti nel- 
le aree pedonali. «Lei non 
deve più rilasciare alcun 
permesso - suggerisce Di- 
piazza al nuovo comandan- 
te - me compreso. Finora in- 
Vece persino i detective pri- 
vati scorrazzavano nelle 


E 


aree chiuse al traffico. De- 
ve essere come al teatro: bi- 
glietti ‘omaggio non ce ne so- 
no più». 

Il primo cittadino pensa 
però anche alla «forza lavo- 
ro». «Dobbiamo istruire i ra- 
gazzi (il riferimento è ai di- 
pendenti della struttura, 
ndr) - sottolinea - ma serve 


Sergio Abbate 


una riorganizzazione. E in 
più dobbiamo fare la nuova 
caserma». 

E di futuro parla anche 
l'assessore alla Vigilanza 


Fulvio Sluga, che ricorda 
come negli ultimi anni il 
servizio, pur essendo la più 
grande ‘polizia locale della 


‘regione, ha rappresentato 


una sorta di «Cenerentola 
del Comune». «Siamo al- 
l'Anno Zero - annuncia Slu- 
ga - e per questo dobbiamo 
rilanciare la struttura, ‘e 
non solo sul fronte della via- 
bilità: ci sono anche i compi- 
ti di polizia giudiziaria, di 
sorveglianza edilizia e com- 
merciale. Ultimamente è 
stato attivato anche il vigi- 
le di quartiere, con buoni ri- 
sultati, come ad esempio la 
scoperta dell’accampamen- 
to nel Boschetto di 10 clan- 
destini romeni». «Inizia 
quindi un percorso che do- 
vrebbe portare - annota Slu- 
ga - alla creazione di una 
struttura di servizio unica, 
di una sorta di coordina- 
mento di polizie municipali 
della Provincia di Trieste, 
che operino in sinergia da 
Duino al Lazzaretto». 

«Chiedo la collaborazione 
dei cittadini - spiega Abba- 
te - affinché la città diventi 
più bella e vivibile. Noi non 
abbiamo obiettivi contrap- 
posti a quelli dei cittadini, 
al contrario. Non ci sono in- 
fatti solo le multe, che pos- 
sono generare un rapporto 
conflittuale. Lo dobbiamo 
invece inquadrare in un di- 
scorso complessivo di mi- 
glioramento della qualità 
della vita». 

Si preannuncia quindi 
una maggiore presenza dei 
vigili «sui punti caldi, come 
gli assi di scorrimento», an- 
che in considerazione dei 
numerosi eventi che con- 
triddistigueranno il 2004, 
dal raduno degli alpini ai 
festeggiamenti per il ritor- 
no dell’Italia. 

Alessio Radossi 


e 


dall'autorizzazione 


di merci pericolose 


Alcune fra le fina infr 


i __S a 


sup 


= Gare in velocità con veicoli a motore 
» Guida contromano nel caso di curve, raccordi convessi 
o scarsa visibilità o di strade divise in carreggiate separate 
® Violazione reiterata dei più gravi divieti di sorpasso 
>» Trasporto di merci pericolose senza autorizzazione 
o mancato rispetto delle condizioni previste 


=.» Violazione delle norme generali previste per il trasporto 


» Inversione di marcia in autostrada 
»- Guida in stato di ebbrezza 
» Rifiuto dell'accertameni 


B- Guida sotto l'effetto di stupefacenti e rifiuto 
e 7 dell'accertamento 


» Omissione di soccorso 
con danni alle persone 


‘0 del tasso alcolemico LC) 


nel caso di incidente 


5 | 


incroci, curve o dossi 


“na È 
pe» Inversione di marcia in prossimità o in corrispondel& 


An 


So » Guida contromano 
» Marcia normale sulla corsia di sorpasso 

rod Circolazione in autostrada o superstrada con veicoli non 

consentiti 


Sd 


» Violazione degli obblighi verso funzionari, 
x Mancata precedenza ai pedoni 


» Inosservanza delle norme di sistemazione di carico 


e dei passeggeri 


e con i sorazone di i, dalla palenie 


La Mancato uso TUO cinture di sicurezza 
» Mancato uso del casco 
» Uso del cellulare durante la guida 


» Sosta in area riservata ai mezzi pubblici 
» Eccesso di velocità di oltre 10 km/h e fino a 40 km/h 

5 ” Trasporto di un numero di persone superiore a quello 
consentito su autovetture 

» Mancato rispetto delle pause di guida per gli autotrasportatori 


ifficiali e agenti 


ANSA-CENTIMETRI 


Le nuove disposizioni riguardanti le aree riservate ai mezzi pubblici hanno fatto diminuire le infrazioni » 


Sosta irregolare? La patente perde due punti 


«Stiamo assistendo a una pro- 
gressiva riduzione delle presen- 
ze nei parcheggi a pagamento, 
nonostante l’elevata capacità. 
Strutture che non vengono sfrut- 
tate: il Silos nel 2003 è stato fre- 
quentato il 30 per cento in me- 
no; Il Giulia il 38, anche se lì 
c’era una situazione contingen- 
te dovuta all'apertura di un al- 
tro centro commerciale, Ma in 
Foro Ulpiano, di fronte al Tribu- 
nale, è strano che si registri il 20 
per cento in meno di presenze», 
Questi i dati snocciolati ieri dal 


ta». 


Furto al Quadrilatero: i ladri asportano le tabelle da vetture di più recente immatricolazione posteggiate all’interno dell’autorimessa 


Blitz notturno a Melara, sparite trenta targhe 


Gli investigatori: «Potrebbero servire al riciclagsio oltreconfine delle auto di lusso rubate» 


Un enorme monumento ca- 
latterizzato da quattro pi- 
astri in calcare con colon- 
he addossate, la cui altez- 
gal in origine doveva essere 
il doppio dell'arco di Ric- 
cardo, E? il gioiello degli 
Scavi archeologici nel- 
area Urban, che da qual- 
che anno la Soprintenden- 
za porta avanti con i finan- 
ziamenti della Fondazione 
T Trieste e del Comune. 
monumento — ha spie- 
gato durante un sopralluo- 
0 Franca Maselli Scotti, 
rintendente regionale 
pad archeologici — risa- 
È al primo secolo ed enfa- 
tizzava l'ingresso dal mare 
ella città romana. Era in- 
‘atti posto all’incrocio fra 
ue importanti strade, la 
via costiera e la via diretta 
all'Arco di Riccardo, che 
®Egi sono via Crosada e 
via dei Capitelli». 
il el quinto-sesto secolo 
Tonumento subì una 
Profonda trasformazione: 


le due luci furono chiuse 
con pietre, e la struttura 
divenne una torre di dife- 
sa che rinforzava un muro 
di fortificazione della cit- 
tà, risalente al quarto seco- 
lo. «Una novità, questa tor- 
re ha sottolineato la Ma- 
selli Scotti — nella storia lo- 
cale del Medio- 
evo». 

Ai piedi del 
monumento gli 
archeologi del- 
la  Soprinten- 
denza hanno 
tinvenuto ura 
tomba del setti- 
mo secolo. I re- 
sti umani ritro- 
vati vengono 
ora studiati da 
un antropolo- 
go. «Che nella 
dle abitasse- 

ersonag; 
di tatto Roche 
ha precisato la 
soprintenden- 
te — è testimo 


Nelle due 
immagini, 
alcune delle 
automobili 
dalle quali i 
ladri hanno 
asportato le 
targhe. Si 
tratta di un 
furto, 
compiuto 
all'interno 
dell’autori- 
messa del 
Quadrilatero 
di Melara, che 
preoccupa gli 
investigatori: 
sitemono 
collegamenti 
conla 
malavita 
internaziona- 


e. 
(Foto Lasorte) 


niato dal ritrovamento di 
una particolare fibula in 
oro del sesto, settimo seco- 
lo, con una croce e una 
scritta in greco. Esemplari 
analoghi sono stati trovati 
finora solo nell’Italia meri- 
dionale e in Albania». 

Gli scavi, condotti secon- 


E per i derubati inizia il calvario della burocrazia: 
dopo la denuncia, quindici giorni di attesa e 150 
euro per ottenere i di documenti dall’Aci 


Una trentina di targhe di ti- 
po nuovo sono state rubate 
’altra notte da altrettante 
vetture parcheggiate all’in- 
terno della autorimessa del 
quadrilatero di Rozzol Me- 
lara. I ladri hanno accura- 
tamente tagliato i rivetti 
sia delle targhe anteriori 
che posteriori. Non hanno 
minimamente tentato di 
forzare le auto. 

stata un’azione da veri 
professionisti sulla quale 
stanno indagando i poliziot- 
ti della Digos e della Squa- 
dra Mobile. Ma a cosa po- 
tranno servire quelle tar- 
ghe rubate? «Tutte le ipote- 
si sono valide, dal terrori- 


do il metodo stratigrafico, 
nella stessa area hanno 
ortato alla luce anche un 
aboratorio per la panifica- 
zione, operante dalla metà 
dell’800 al secondo dopo- 
guerra, con tanto di forno 
e sala per le lavorazioni. 

Il successivo smontaggio 
del forno ha 
permesso agli 
archeologi di 
trovare i resti 
di un edificio 
del 1600-1700, 
con una gran 
varietà di sup- 
pellettili. 

Questi recen- 
ti e importanti 
ritrovamenti ri- 

ropongono il 

iscorso di un 


ico la cui rea- 
zzazione, è 
stato detto ie- 
ri, dovrà-esse- 
re studiata con- 
giuntamente 


parco archieolo-- 


smo alla criminalità orga- 
nizzata e in particolare an- 
che quella del riciclaggio ol- 
treconfine delle auto di lus- 
so oggetto di furto» rispon- 
de un investigatore. «Mi pa- 
re un fatto grave e preoccu- 
pante. Tutto è possibile» ag- 
giunge il pm Pietro Montro- 
ne. «Chi ha visto qualcosa 
di strano ce lo faccia sape- 
re. Abbiamo bisogno della 
collaborazione della gente» 
sostiene preoccupato il.que- 
store Natale Argirò. 

Certo è che l’azione del- 
l’altra notte è stata studia- 
ta a tavolino. I ladri hanno 
scelto le targhe delle auto 
di più recente immatricola- 


Quattro pilastri con colonne addossate: la struttura, datata al primo secolo, enfatizzava l'ingresso della città dalla parte del mare 


La Trieste romana torna alla luce nell'area Urban 


da Comune, Soprintenden- 
za e Fondazione CrTrie- 
ste. Per intanto, la Soprin- 
tendenza organizza setti- 
manalmente visite guidate 
all’area nella quale si con- 
tinua a lavorare. 

«Oltre a questi scavi la 
Fondazione CrTrieste — ha 
ricordato il vicepresidente 
Tomasetti — sta finanzian- 
do un percorso archeologi- 
co, per complessivi 2,5 mi- 
liardi delle vecchie lire, 
che collegherà il Teatro ro- 
mano, San Giusto e Citta- 
Vecchia». 

«L'attenzione per ii siti 
archeologici è un’inversio- 
ne di rotta rispetto al pro- 
fatto iniziale per l’area Ur- 

an — ha poi sottolineato 
l'assessore Giorgio Rossi 
—. Le attività di ricerca an- 
dranno avanti, I finanzia 
menti della Fondazione 
porteranno a interventi di 
recupero collaterali che 
Stiamio studiando». di 
Giuseppe Palladini 


zione. Quelle «vecchie» che 
iniziano con la sigla «Ts» 
non sono state considerate 
e nemmeno quelle avvitate 
sulle vetture di cinque o sei 
anni fa. 

«E incredibile. E ora co- 
me farò? Devo andare a la- 
vorare e poi avevo ih pro- 
gramma una gita oltreconfi- 
ne. Nella rimessa avrebbe- 
ro dovuto installare le tele- 
camere» si lamenta uno dei 
derubati, «Ho parcheggiato 
la mia Citroen Picasso a 
tarda notte e non ho visto 
nulla di strano», spiega Lu- 
ciano Del Rosso. «Qui non 
c'è vigilanza. Il turno del vi- 
gile di quartiere si conclu- 
de di sera e quindi durante 
la notte certe zone di Roz- 
zol diventano pericolose». 
«Sono sceso alle 6.80 e non 
ho notato nulla di strano. 


sindaco Roberto Dipiazza, a di- 
mostrazione, secondo l’ammini- 
strazione comunale, che gli auto- 
mobilisti triestini, piuttosto che 
spendere, preferiscono rischia- 
re la «lotteria della sosta irrego- 
lare». «Soprattutto in Foro Ul- 
piano, dove il 50 per cento del- 
l’autorimessa è mediamente vuo- 


Dati sconfortanti poi, rileva 
l’assessore Fulvio Sluga, emergo- 
no dai passaggi con il semaforo 
rosso, che sono in forte aumen- ne. 
to, mentre fortunatamente non 


SO. 


ivi 


Poi, alle 8, quando sono tor- 
nato in garage la targa del- 
la mia Peugeot era sparita» 
afferma Sergio Moratto. 
Ora per i derubati inizie- 
rà il calvario per la nuova 
immatricolazione delle vet- 
ture. «Dopo la denuncia do- 
vranno attendere 15 giorni 
e poi dovranno rivolgersi al- 


si assiste a un contestuale au- 
mento degli incidenti. Per que- 
sto motivo, di recente, sono sta- 
te sistemate delle telecamere su 
alcuni impianti semaforici, che 
registrano i passaggi con il ros- 


In diminuzione, invece, le so- 
ste selvagge negli spazi riservati 
ai mezzi pubblici, ovvero alle fer- 
mate degli autobus. Il motivo? 
C’è un deterrente formidabile: si 
perdono infatti ben due punti 
sulla patente per ogni infrazio- 


l’Aci o a un’agenzia e chie- 
dere che la vettura sia nuo- 
vamente immatricolata» 
spiega il presidente dell’Aci 
Giorgio Cappel. E aggiun- 


ge: «Purtroppo dovranno - 


pagare circa 150 euro per 

ottenere nuovi documenti e 

targhe. Così dice la legge». 
cb. 


Autorità portuale 
Anche la Caroli 
tra i «papabili» 


Per quanto riguarda i verti- 
ci dell'Autorità portuale An- 
tonella Caroli in una nota 
precisa che «sono in essere 
non solo candidature ufficia- 
li o ufficiose, ma anche la 
mia autocandidatura în qua- 
lità di segretario uscente, 
candidatura che è stata for- 
malmentre presentata». La 
stessa Caroli sottolinea poi, 
tra l’altro, che «concentrare 
tutta l’ attenzione sulle nomi- 
ne ai vertici devia e allonta- 
na le soluzioni per lo svilup- 
po del porto. Bisogna capire 
- aggiunge - perchè la crisi 
va avanti, perché non si vuo- 
le riqualificare il Porto vec- 
chio, perché si ostacolano le 
condizioni dello sviluppo». 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Cento Gold 


Corso Italia 28 - Trieste 
@PRIMO PIANO® 
Apertura: 9 - 12 
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CAMBIA DISPLAY 
CON UN Tocco 


Classe e tecnologia con il 
doppio display analogico 
e digitale a scomparsa. 
Attivazione e disattivazio- 
ne parziale o totale delle 
funzioni digitali tramite 
tocco dell’unghia sul 
Vetro. Movimento Citizen 
analogico digitale con 
funzioni di cronografo a 
1/100 sec. Calendario per- 
petuo fino al 2099. Cassa 
e bracciale in acciaio. 
WR 10 bar. 


È 155/00 


Oggi puoi avere il doppio senza rinunciare a 
niente. | nuovi modelli Citizen ti offrono l’imme- 
diatezza di un raffinato movimento analogico e 
la tecnologia di un display digitale multifunzione 
che puoi attivare e disattivare quando vuoi. 

Un tocco sul vetro per farlo apparire. Un altro tocco per nasconderlo. 
| 3 Se non è classe questa... 


www.citizen.it 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


Movimento Citizen 
analogico digitale con 
funzioni di cronografo 
a 1/1000 sec. 
Calendario perpetuo 
fino al 2099, Misura e 
visualizzazione della 
temperatura ambien- 
tale con memoria. 
Cassa e bracciale in 
acciaio, WR 5 bar. 


€ 178,00 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Infuocata seduta del consiglio comunale su questioni urbanistiche: infine introdotta la «flessibilità» nella definizione delle cubature 


Ret: «Se avessi soldi rifarei il piano regolatore» 
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Il documento targato Vocci sembra ora troppo rigido e le varianti» consentono maggiori interventi 


Prime, sonore, bordate al 
BIznO regolatore comunale 
î Duino Aurisina. Teri il 
consiglio comunale ha appro- 
Vato gli indirizzi di due va- 
Manti al documento vigente 
che potranno. modificare in 
Maniera anche sostanziale 
il documento urbanistico, 
che attualmente è in vigore 
dall'anno 2000, è noto come 
ariante 18, ed è stato ap- 
rovato con molte polemiche 
lurante la giunta Vocci dal- 
a allora maggioranza di 
entrosinistra. Secondo la 
attuale maggioranza di Cen- 
trodestra, e secondo il sinda- 
co Giorgio Ret, che ha compi- 
ato e proposto le modifiche, 
Sl tratta di una svolta impor- 
tante: infatti gli indirizzi (il 
ocumento  «programmati- 
co» che rappresenta il primo 
asso verso la realizzazione 
elle nuove norme) permet- 
eranno di rendere le norme 
relative all'edilizia e all'ur- 
anistica più flessibili e ri- 
Spondere così alle esigenze 
ella popolazione, che nel 
corso dell'ultimo anno ha in- 
Vlato domande su domande 
a! sindaco, che si è tenuto 
anche la delega all'Urbani- 
Stica, 
Non è dello stesso parere 


l'opposizione, 


composta  dall' 
Ulivo e dalla Li- 
sta Uniti: pur 
avendo di mol- 
to smorzato i to- 
ni, rispetto alla 
conferenza 
stampa di de- 
nunca effettua- 
ta ieri l'altro, in- 
fatti, il Centro- 
sinistra non 
condivide le mo- 
dalità scelte 
dall'attuale 
maggioranza 
per. modificare 
il piano regola- 
tore, poiché por- 
tatrici di gran- 
de incertezza e 
- denuncia l'op- 
posizione - sen- 
za un piano pro» 
grammatico e 


Un nuovo mercatino 


Un consiglio comunale monopolizzato dal- 
le questioni urbanistiche, ma che ha trat- 
tato numerosi temi rilevanti: dai pareri re- 
lativi ad alta capacità ferroviaria e terza 
corsia autostradale, al posizionamento di 
una nuova cabina dell'Enel per assicurare 
la fornitura di energia elettrica, fino a due 
provvedimenti relativi al commercio, pro- 
posti dall'assessore Maurizio Lenarduzzi, 
che hanno ottenuto l'unanimità dei con- 
sensi. La prima decisione ha riguardato 
l'istituzione di un nuovo mercatino riona- 
le: il quarto martedì di ogni mese, da mag- 
io a settembre, si svolgerà nella piazza 
el Vla del Pescatore, a testimonian- 
za sia dell'interesse per lo LD della 
frazione, sia dei Do di mobilità degli 
anziani della zona. Il mercatino del Villag- 
io si somma ai due già in corso: quello di 
urisina e quello di Borgo San Mauro. 


e tante più edicole 


Il consiglio comunale ha votato all'una- 
nimità anche il provvedimento relativo al 
piano di posizionamento delle rivendite di 
giornali, definito sulla base della normati- 
va regionale: tenendo conto della densità 
delle singole frazioni del comune, e della 
presenza stagionale di turisti, il provvedi- 
mento prevede la possibilità di avere sul 
territorio nove rivendite, di cui una stagio- 
nale, di superficie non inferiore ai 25 me- 
tri quadrati: potranno essere distanti tra 
loro non meno di 200 metri nella fascia co- 
munale a maggiore densità abitativa, e 
400 metri lineari in quella meno abitata. 
Da notare che attualmente sono sette le ri- 
vendite attive, di cui una stagionale. Que- 
sta norma era stata rinviata dalla prece- 
dente riunione del consiglio. 


Tric 


FORINO presta- 
ilito. 

I toni in aula sono risulta- 
ti non poco accesi: polemi- 
che sul.ruolo della commis- 
sione e dei capigruppo, pole- 
miche sul mancato coinvolgi- 
mento dell'opposizione nei 
processi decisionali, e pole- 
miche, con il senno di poi, re- 


ve magari al 
momento non 
si pensa di co- 
struire. Una 
sorta di razio- 
nalizzazione, 
in grado di ri- 
solvere una se- 
rie di casì con- 
creti, alcuni dei 
uali già appro- 
‘ati con succes- 
so di fronte al 
tribunale am- 
ministrativo re- 
gionale. 
Mentre l'Uli- 
vo aveva prean- 
nunciato oppo- 
sizione su que- 
sto tema, il cli- 
ma durante il 
consiglio si è 
magicamente 
rasserenato: di 
fronte ai chiari- 
menti e alle as- 


lative al ruolo tenuto dall'at- 
tuale opposizione ai tempi 
dell'approvazione del piano 
regolatore in vigore. «Se 
avessi soldi, tempi e mezzi - 
ha dichiarato il sindaco Ret 
- avrei avviato una rivisita- 
zione di tutto il piano regola- 
tore, ma non è possibile. Le 


varianti che proponiamo 
vanno nell'ordine di correg- 
gere gli errori, e dare modo 
alla gente di vivere bene nel 
nostro territorio». 

La prima delle due varian- 
ti in discussione ieri (e per 
variante si intende un docu- 
mento chiamato a modifica- 


re parti di piano regolatore), 
nota come la variante 24, ha 
recepito una legge regionale 
che introduce il sistema del- 
la flessibilità: pur mantenen- 
do invariata a livello genera- 
le la superficie edificabile 
all'interno del comune, ci po- 
tranno essere delle variazio- 


ni interne, da «zona a zona», 
pari al 20 per cento dei me- 
tri quadrati costruibili: Ciò 
significa, in termini sempli- 
ci, che si introduce un siste- 
ma in grado di aumentare 
in qualche zona 
l'edificabilità, ma ciò solo a 
scapito di un'altra zona, do- 


sicurazioni del 
sindaco di far lavorare la 
commissione competente il 
voto è stato positivo. 
Tutt'altro tono relativa- 
mente alla seguente varian- 
te, la 25, che prevede modifi- 
che alla legge attuale per fa- 
vorire l'edilizia nel settore 


produttivo, quello culturale 
e quello sportivo: la maggio- 
ranza ha proseguito decisa, 
ma senza i voti dell'opposi- 
zione, che lamenta peo in- 
certezze sulle modifiche da 
effettuare. Il sindaco ha ras- 
sicurato. tutti: la variante 
serve a permettere la realiz- 
zazione di adeguamenti alla 
legge 626 sulla sicurezza nel- 
le zone produttive, a ingran- 
dire impianti sportivi che 
hanno già ottenuto contribu- 
ti, ad ‘agire a favore della 
produttività. L'opposizione, 
pur concordando sui fini, sì 
è trovata contraria sul meto- 
do, e ha votato contro, ri- 
mandando la questione in 
seno alla commissione com- 
Palena, presieduta da Fa- 
io Eramo, che dovrà redige- 
re il documento tecnico. 
Polemiche in primo piano; 
per il sindaco si è trattato di 
una seduta del consiglio co- 
munale decisiva, per l'oppo- 
sizione di una occasione di 
coinvolgimento persa. E tra 
il consigliere di An, Turrini, 
e il capogruppo dell'Ulivo, 
Moro, sono volate parole for- 
ti, alimentate da dichiarazio- 
ni a distanza, a testimonian- 
za di un clima non sereno. 
Francesca Capodanno 


Si terrà domani a Muggia, alle 9, il consi- 
glio comunale che affronterà alcune que- 
Stioni urbanistiche. Sarà trattata la mozio- 
Ne sugli interventi e la denominazione del- 
la «piazzetta Aquilinia» e si parlerà della 
richiesta di discussione in consiglio della 
proposta di deliberazione riguardante la 
richiesta di concessione demaniale di un 
tratto del litorale costiero. 


Domani si affrontano in aula a Muggia 
problemi del litorale e dei due borghi 


popolare riguardante il piano particolareg- 
giato di «Costa alta» presentato dalla Sea 
Muggia srl, le scalinate e le stradelle di 
Borgo San Cristoforo e Borgo San Pietro e 
i lavori previsti sul Lungomare Venezia. 
Sempre sul problema dei due borghi si ter- 
rà questa mattina alle 10 l’annunciato in- 
contro tra il sindaco e i cittadini firmatari 
della petizione, Il dibattito avverrà nella 


Poi all'ordine del giorno c'è la petizione 


sala conferenze del centro «Millo». 


Annamaria Patruno 


È Annamaria Tonello Pa- 
truno la vicepresidente del- 
la commissione per le Pari 
opportunità del Comune 
di Muggia, recentemente 
designata dalle commissa- 
rie. Entrata nel «team» 
femminile quale portavoce 
della scuola italiana, di 
cui continuerà a portare 
avanti le istanze, a stretto 
contatto ‘con la rappresen- 
tante della minoranza slo- 
vena, Livia Corosez, la To- 
nello è «muggesana doc» e 
tesoriera della «Fameia 


Ama i Celti la nuova «vice» 
delle Pari opportunità 


muiesana». Allo studio del- 
la storia locale ha abbina- 
to però il profondo interes- 
se per la cultura e le tradi- 
zioni dei Paesi di area cel- 
tica. Non a caso fa parte 
dell’associazione. triestina 
«Robin Hood folk club» e 
ha dato il suo fattivo con- 
tributo alla manifestazio- 


ne su Halloween organiz- 
zata nell'autunno scorso 
dalle Pari opportunità. 
Una passione, . quella 
per il mondo celtico, che 
nasce dieci anni fa con un 
viaggio in Bretagna, a se- 
guito del quale la Tonello 
ha cominciato a studiare 
le danze e le musiche bre- 


toni, irlandesi e scozzesi, 
senza escludere l’artigia- 
nato, con la riproduzione 
di oggetti e vestiario. La vi- 
cepresidente sarà presen- 
te nella sede delle Pari op- 
portunità, al primo piano 
della stazione delle corrie- 
re, ogni secondo martedì 
del mese dalle 17 alle 18 
(la presidente, Adriana Ie- 
reb, ogni martedì). La se- 
greteria della commissio- 
ne è invece aperta al pub- 
blico il giovedì dalle 10 al- 
le 11. 

b. m. 


Parte l'innovativo progetto finanziato da Stato e Regione per zone contrad 


vo 


distinte da marcato disagio abitativo 


Quartieri Ater da risanare, Piccoli e freddi 


Via Negri e aree di San Giov 
©“ GLI APPUNTAMENTI immmu 


«Afusorismi», ovvero i gatti 


Un disegno «gattesco» che illustra l’opera di Paronuzzi. 


Verrà presentato domani alle 17 alla Casa della pietra di 

luno Aurisina, a cura dell’Astad (Associazione per la tu- 
tela dell'animale domestico) il libro «Afusorismi» di Ales- 
Sandro Paronuzzi: si tratta di una raccolta di aforismi sui 
Batti, accompagnata da alcune foto degli «ospiti» del gatti- 
iù di Opicina. A leggere gli aforismi e alcune poesie in dia- 
Stto sui gatti sarà l'attore Alessandro Predonzan. Il rica- 
Vato delle vendite del libro aiuterà il mantenimento degli 


ani, 


Dibattito ad Aurisina: 
“Quello che la tv 
non dice sull'esodon 


Oggi alle 20.30 alla Casa 


della pietra «Igo Gruden» 
1 Aurisina si terrà un di- 


Attito incentrato su un ar- 


8omento in questi giorni, di | 


paloYo, di pressante attuali- 
À: l'esodo; 
n titolo dell'incontro ha 
che accento polemico: 
Problema esodo, quello 
€ non è stato detto in tv». 
SG discuterà, con l'introdu- 
ESE il coordinamento 
DE fp ornalista Sandor Ten- 
vE ronda e docente uni- 
ci Di aria Annamaria Vin- 
; iniziativa è della sezio- 
ch 'uino Aurisina dei 
Ocratici di sinistra. 


Mali ricoverati al rifugio dell’associazione, 


Torna «Fuoriscena» 


e sabato debutta 
con un testo hrillante 


Sabato al circolo culturale 
«Slavec» di San Giovanni 
della Chiusa (San Dorligo) 
primo appuntamento del 
nuovo cartellone di «Fuori- 
scena», la rassegna teatra- 
le a ingresso gratuito pro- 
mossa dalla Provincia e or- 
ganizzata dall’Armonia. 
Alle 20.80 verrà rappre- 
sentata col gruppo «Il Gab- 
biano» la commedia brillan- 
te «El colpo de la strega», 
una trasposizione in dialet- 
to del testo di John 
Graham basato su una se- 
tie di situazioni da pocha- 
de, con regia di Osvaldo Ma- 
riutto, scene di Pier Qualiz- 
za e luci e musiche di Igor 
Visentin e Fabio Miotti. 


Sono stati presentati alla 
settima e alla sesta circo- 
scrizione i nuovi «Contratti 
di quartiere» che prevedo- 
no tn interventi di recu- 
pero edilizio per una serie 
di stabili già di proprietà co- 
munale e demaniale recen- 
temente venduti all'Ater. 
Si tratta di alcuni edifici si- 
tuati in via Negri, nel quar- 
tiere di Coloncovec, e di ul- 
teriori caseggiati delle vie 
Capofonte e San Pelagio 
nel rione di San Giovanni, 
Il Comune di Trieste, d'inte- 
sa con l'Ater, sta predispo- 
nendo una proposta di in- 
tervento per questi stabili. 
La delibera della Giunta 
regionale che ha approvato 
il bando di gara per la rea- 
lizzazione in regione dei 
programmi innovativi in 
ambito urbano denominati 
«Contratti di quartiere Il» 
è stata pubblicata sul Bur 
dello scorso 26 settembre. 
L'importo dei finanzia- 
menti previsti dal decreto 
ministeriale del 27 dicem- 
bre 2001 si aggira trail6e 
i 18 milioni di euro. Inoltre 
la Giunta regionale ha mes- 
so a disposizione ulteriori fi- 


nanziamenti pari a 5 milio- 
ni di euro destinati, ai sen- 
si dell'art. 80 delle legge re- 
gionale ‘75/82, a interventi 
di' edilizia sovvenzionata 
da realizzarsi a cura delle 
Ater che parteciperanno ai 
contratti di quartiere propo- 
sti dai Comuni. 

Questa formula prevede 


Bruna Tam: «Salviamo però 
l'antico Capofonte Teresianon, 
Il Comitato dei cittadini: 

«ilon va guastato l'ambiente 
con nuove urbanizzazioni» 


il recupero di aree degrada- 
te sotto il profilo edilizio, 
urbanistico e sociale, prive 
di servizi e contraddistinte 

‘a un marcato disagio abi- 
tativo. 

Per quel che riguarda la 
zona di via Negri, saranno 
SERIO di risanamento e ri- 
strutturazione 144 apparta- 
menti di ridotta superficie, 
di cui una parte risultano 
ancora occupati da circa 
una settantina di famiglie. 


per occuparsi d'immondizie 


anni: saranno rifatti muri, impianti e viabilità 


Nel rione di San Giovan- 
ni invece gli interventi so- 
No previsti negli stabili di 
via Capofonte ai numeri 31 
-35- 37 -39-41- 43-45, 
già di proprietà del Dema- 
nio dello Stato e trasferiti 
all'Ater nel 2002. Sono 128 
alloggi di modeste dimen- 
sioni e fortemente degrada- 
ti, non allacciati nemmeno 
alla rete del metano, oltre 
a essere privi di riscalda- 
mento. 

In forte degrado edilizio 
pure l'altro edificio interes- 
sato, quello di via San Pela- 
gio 15, costruito su dieci li- 
velli con 29 appartamenti 
di piccole dimensioni. 

Il progetto di recupero 
dell'Ater prevede anche in 
questo caso la riqualifica- 
zione urbanistica ed .edili- 
zia degli edifici, oltre al re- 


Decolle, presidente provinciale delle Acli di Trieste. 


cupero delle reti impianti- 
stiche, delle aree di perti- 
Raz della viabilità zona- 
e. 

Anche altri enti, a inizia- 
re dal Comune, per conti- 
nuare con l'Azienda sanita- 
ria, la Trieste Trasporti 
ecc. risulterebbero chiama- 


CENTRO STORICO A MUGGIA 


«Qual è il centro di Muggia”. E' il titolo di un incontro 
pubblico che si terrà oggi alle 18 organizzato dal circo- 
lo Acli «Petronio» nella sala dello stesso circolo, in via 
Frausin 9. Parteciperanno il sindaco e gli amministra- 
tori comunali e il dibattito sarà coordinato da Stefano 


QUANDO L'ECOLOGIA DIVENTA MATERIA DI CONCORSO 


«Capitan Eco» e il salvadanaio 


ti a compiere degli interven- 
ti ognuno per i propri com- 
piti. 

«Il progetto sembra inte- 
ressante - osserva la capo- 
gruppo della Margherita al- 
la sesta circoscrizione, Bru- 
na Tam. A patto che l'Ater, 
in caso di vincita del bando 
di concorso, preveda per gli 
attuali residenti delle case 
citate il rientro in un appar- 
tamento ristrutturato. Sa- 
rebbe importante poi che i 
cittadini e la circoscrizione 
fossero coinvolti nella stesu- 
ra del progetto preliminare 
secondo il meccanismo del- 
la progettazione partecipa- 


Le case di 
via San 
Pelagio che 
saranno 
interessate 
dai 
progetti di 
riqualifica- 
zione 
dell'Ater. 
Spesso si 
tratta di 
abitazioni 
minuscole, 
in certi casi 
senza 
metano o 
addirittura 
senza 
riscalda- 
mento. 


ta. E' importante infine che 
durante i lavori venga sal- 
vaguardato il monumento 
del Capofonte Teresiano, 
con una preventiva messa 
in sicurezza». 

Per il Comitato di cittadi- 
ni per la salvaguardia del 
Bosco, di Capofonte e San 
Pelagio, c'è ancora una pre- 
cisa richiesta di salvaguar- 
dare l'ambiente naturale 
della zona con i suoi anima- 
li, evitando ogni intervento 
di nuova urbanizzazione e 
la costruzione o l'amplia- 
mento delle strade esisten- 
ti. 

Maurizio Lozei 


E anche il «Kugy» va in cerca 
di progetti... sui cassonetti 


A Muggia partirà dalle scuole una campa- 
gna di sensibilizzazione sulla raccolta diffe- 
renziata, sotto forma di gioco. Si chiamerà 
«Il tesoro di Capitan Eco», ed è già stato av- 
viato in vari Comuni in Italia. È ideato da 
una società veneta, e a Muggia coinvolgerà 
quasi 800 ragazzi e le loro famiglie e coste- 
rà all’amministrazione quasi 10 mila euro: 
«Un investimento sulla sensibilità ecologi- 
ca», dice l'assessore ai Servizi tecnici Dario 
Grison (Fi) che ha scoperto e portato a Mug- 
gia questa iniziativa, 

Il progetto-gioco, la cui data di inizio è an- 
cora da Sa sarà promosso con gonfalo- 


ni e striscioni colorati in tutta la città, e pre- 
vede inizialmente la visita alle scuole di Ca- 
pitan Eco, un pirata che affiderà a ogni clas- 
se un salvadanaio di coccio. Ai bambini il 
compito di raccogliere più rifiuti differenzia- 
ti possibile e portarli alla piazzetta ecologi- 
ca. A seconda del peso dei rifiuti portati, ri- 


ceveranno le 
«ecomonete» da 
inserire nel sal- 
vadanaio. Alla 
fine, dopo 40 
giorni circa, Ca- 
pitan Eco verrà 
arompere i sal- 
vadanai e la 
classe più «ric- 
ca» sarà pre- 
miata con mate- 
riale didattico. «Così - spiega Grison - si 
coinvolgono i bambini ma anche i genitori, 
che saranno spinti dai loro figli a usare la 
piazzola Eoolorio nella valle delle Noghere, 
ancora poco siruttata. Vogliamo incentiva- 
re la raccolta differenziata, che a livello pro- 
vinciale è solo il 13 per cento del totale, con- 
tro anche il 50 di altri Comuni». 


La piazzola ecologica. 


s.re. 


il sabato, lunedì e giovedì anche 15-17). 


Temi ecologici, in forma di concorso, proprio dappertutto. 
Torna anche quest'anno il premio (per tutte le scuole e 
peri cittadini in generale) intitolato a Julius Kugy, indet- 
to dalla Provincia di Trieste. E, visto il concorso che sta 
per partire a Muggia (di cui si parla a fianco) non resta 
che notare la singolare coincidenza. Dai bimbi delle mater- 
ne fino ai «grandi» per il «Kugy» tutti saranno chiamati a 
svolgere l'argomento così spiegato dal titolo: «E necessa- 
rio recuperare e riutilizzare la maggior quantità possibile 
di quanto buttiamo via. Come sensibilizzare i cittadini ad 
un uso massiccio dei cassonetti per la raccolta differenzia- 
ta?». Il monte premi complessivo è di 10.329 euro. I parte- 
cipanti saranno suddivisi in due categorie: studenti della 
provincia (dagli asili nido alle scuole medie aura) e 
rivati cittadini, società, associazioni con domici 
ESE a Trieste. Un premio speciale sarà riservato alle 
scuole superiori per la presentazione di progetti SEE 
Gli elaborati devono arrivare entro il 20 aprile a 
protocollo della Provincia, piazza Vittorio 
piano. Informazioni in via Sant’Anastasio 3 (9-13 escluso 


lo o sede 


l’Ufficio 
‘eneto 4, primo 


Julius Kugy 
Nr = ea 
| Comperiamo || 
Oro, gioielli e orologi || 
anche d'antiquariato | 


Bernardi & Borghesi | 
Via San Nicolò, 36 Trieste | 


u Tel.040639006 040630037, < 


24 


IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


| comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Corso 
per genitori 


Si tiene oggi il primo dei 

puattro appuntamenti nel- 
l'ambito del corso dio: ‘enito- 
ri organizzato dal Forum 
delle associazioni familiari 
sul tema «Presenza e cultu- 
ra: l’essenzialità del compito 
educativo». Alle 18 nell’aula 
magna dell’edificio H3 del- 
l'Università (via Valerio 12), 
Giuseppe Milan dell’Univer- 
sità di Padova parlerà sul te- 
ma: «L'educazione: un com- 
pito, una sfida». 


La guerra 
in Iraq 


Il collettivo. universitario 
«La Scintilla» di Trieste or- 
Le un'assemblea pub- 

lica oggi alle 17 al Knulp di 
via Madonna del Mare n. 7. 
Il titolo dell'incontro è «Mar- 
z0 2003-marzo 2004 a un an- 
no dalla guerra contro 
l’Irag, cosa succede in Medio 
Oriente?» Introdurrà Clau- 
dio Bellotti, della redazione 
della rivista «In difesa del 
marxismo». 


Rotary Club 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 20 
allo Starhotel Savoia Excel- 
sior. Nel corso della convivia- 
le l'ambasciatore Sergio Ro- 
mano terrà la conferenza: 
«Il 50° anniversario del ritor- 
no dell’Italia a Trieste». 


«Il cubo» 
all'Erdisu 


Oggi alle 20.30, verrà proiet- 
tato «Il cubo» per la regia di 
V. Natali. La proiezione (a 
ingresso libero) si terrà nel- 
la sala convegni della Casa 
dello Studente dell’Erdisu, 
do Monte Valerio 3, edifi- 
cio B3. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17, nella sede di 
via Caprin 8/b, il reverendo 
Mario Pangos, pastore della 
Comunità pentecostale di 
Rozzol-Melara, predicherà 
sul tema evangelico «Gesù 
non è cambiato, ancora sal- 
va, libera e guarisce». In- 
gresso libero. 


Incontro 
alla Salus 


Oggi alla sala riunioni della 
Casa di cura Salus, si terra 
il CREDE degli incontri cultu- 
rali triestini «Un'ora con... » 
Maurizio Radacich che trat- 
terà il tema: «La speleologia 
urbana a Trieste: dall’acque- 
dotto Teresiano alla Kleine 
Berlin». Gli incontri sono 
aperti al pubblico fino ad 
esaurimento dei posti dispo- 
nibili. L'ingresso è gratuito. 
Data la limitata capienza 
della sala, si consiglia di te- 
lefonare per la disponibilità 
dei posti al n. 3288289620 
entro la mattinata. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto 
Vecchio 10; ingresso au- 
le: via Corti 1/1; telefoni 
040-311312 e 040-305274 
fax 040-3226624. 

Tutti gli iscritti sono 
pregati di esibire la tes- 
sera all’ingresso. 

Oggi. Aula A, 9-10.50: dott. 
ssa C. Fettig, lingua tede- 


sca, II corso; 11-11.50: 
prof. L. Earle, lingua ingle- 
se, II corso. Aula B, 


10-10.50, prof. L. Valli, lin- 
gua inglese, conversazio- 
ne. Aula C, 10-10.50: riu- 
nione assistenti. Aula D, 
9-11.50, sig. S. Renco, dise- 
gno (sospeso); II piano au- 
la 16: 9-10.50, prof. A. San- 
chez, lingua spagnola, II 
corso, conversazione; labo- 
ratorio 9-11.30, sig.ra G. 
Tommasini, maglia. Aula 
A: 15.30-16.20, prof. F. Fir- 
miani, Due anniversari: 
Cesare dell'Acqua e Gino 
Parin; 16.35-17.25, dott. 
G. De Sabbata, corso di me- 
dicina: il trapianto di mi- 
dollo; 17.45-18.30, m.0 L. 
Verzier, attività corale. Au- 
la B 15.30-16.20, dott.ssa 
B. Bernardi, corso avanza- 
to di gemmologia: diaman- 
te e pietre di colore; 
16.35-17.25, dott. S. Ruju, 
storia, cultura e arte della 
Sardegna; 17.40-18.30, 
dott. B. Mannino, l'Unione 
Europea e l’Italia: i nuovi 
orizzonti. 


Lega 
navale 


Oggi alle 18, nella sede del- 
la Î ‘a navale italiana al 
Faro della Lanterna, verrà 
trattato il tema «Funziona- 
mento della strumentazio- 
ne elettronica». Ingresso li- 
bero. 


La notte 

dei single 

OE , alle 21; all’Euterpe & 
Cho club la notte dei sin- 
gle, un modo per conoscer- 
si, quasi un appuntamento 
al buio. Se sei timido porta 
un amico o un’amica, rigo- 
Ttosamente single. Ricchi 
premi e cotillons. Informa- 


zioni e prenotazioni: 388 - 
3399840. 


Adozioni 
a distanza 


La Caritas di Muggia invi- 
ta quanti siano interessati 
oggi alle 20.80 al Ricreato- 
rio «E. Penso» di Muggia, 
piazza della Repubblica 8, 
a un incontro ‘sul tema 
«Adozioni a distanza»; vi- 
deo, testimonianze ed al- 
tro. 


Cinematografico 
triestino 


Oggi alle 17.30 alla Cinete- 
ca regionale di via Cantù 
10, il Club cinematografico 
triestino dedica la serata a 
Sergio Antonaz, Giorgio 
Grava e Mauro Bernazza: 
proiezioni e lezioni di riedi- 
ting dalla pellicola al digita- 
RO libero con am- 
pio parcheggio. 


Britsh 
film club 


Oggi, con i soliti orari, ver- 
rà proiettato all’Ariston il 
film «Swept Away» (Travol- 
ti da un insolito destino) 
con Madonna e Adriano 
Giannini, regia di Guy Ri- 
tchie. Colonna sonora origi- 
nale in lingua inglese, Du- 
rata 90 minuti, Le proiezio- 
ni sono riservate ai soci, 


Serata 
messicana 


Oggi alle 18 alla Casa del 
popolo di Ponziana, per ri- 
cordare i 10 anni dall’inizio 
della rivolta zapatista ed i 
20 anni della nascita del- 
l'Ejercito zapatista de libe- 
racion naciònal, si terrà la 
proiezione del video «Zapa- 
tistas, crénica de una 
rebeliòn», A seguire dibatti- 
to con Michele De Palma 
dei Giovani comunisti, pre- 
sente in Messico alle com- 
memorazioni del decenna- 
le, e Salvatore Cannavò, vi- 
cedirettore di Liberazione. 
A finire serata messicana. 
Organizzano: Rifondazione 
comunista, Circolo «A. 
Gramsci» e Giovani comuni- 
sti. 


Sede: largo Barriera 
Vecchia 15 (IV piano), 
tel. 040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail uni- 
liberetauser@libero.it. 
Per informazioni ur- 
genti al pomeriggio dal- 
le 15 alle 19 rivolgersi 
alla nostra coHaboratri- 
ce presso la scuola sig. 
ra Anita cell. 
320-6824300. 

Liceo scientifico stata- 
le G. Oberdan, via P. Ve- 
ronese 1. Ore 
15.30-18.30 disegno e pit- 
tura I e II (maestri Geroli- 
mini/Rozmann); 16-17 in- 
glese I (prof. Pettersson); 
16-18 convers. sloveno 
(prof. Rauber); 17-18 ingle- 
se II (prof. Pettersson); 
17-19 cucito II (sig.ra Po- 
retti); 17-19 laboratorio te- 
atrale «Gli Scalzacani» 
(sig. Fumo); 17.30-19 gem- 
mologia, conoscere le pie- 
tre preziose II ciclo (lab. 
di De Bortoli); 18-19 ingle- 
se III (prof. Pettersson); 
18-19 tedesco II (dott. Cuc- 
caro). 

Centro pastorale Paolo 
VI. - via Tigor 24/1: 
17.30-18.30,  cristianesi- 
mo: «Evangelizzazione cri- 
stiana nel I millennio» (re- 
latore don Malnati). 
Palestra scuola media 
«Campi Elisi» via Carli 
1/3: ore 20-21, ginnastica 
(sig.a Furlan Veronese). 


Conferenza 
del Lions 


«L'ospedale virtuale della 
solidarietà» è il tema della 
conferenza aperta al pub- 
blico, promossa dal Lions 
Club Trieste Europa, in 
programma oggi alle 18,30 
alla sala Sissi al Greif Ma- 
ria Theresa. Relazioneran- 
no Carmine Marinucci, re- 
sponsabile tecnologie avan- 
zate per la formazione del- 
l’Enea, Paolo Colianni, pre- 
sidente dell'Istituto ricer- 
che e applicazione di tele- 
medicina, e Claudio Di Ste- 
fano, direttore di marke- 
ting della Keiron-Tele- 
med. 


Disagio 
psichico 


Oggi alle 18 presso la sala 
del Vicariato in via Pastro- 
vich (comprensorio ex 
Opp) si svolgerà, nell’ambi- 
to del corso per volontari 
del disagio psichico orga- 
nizzato dall’Associazione 
Buon Pastore, in collabora- 
zione con la Caritas dioce- 
sana, il programmato in- 
contro con Bruno Norcio, 
responsabile del Servizio 
diagnosi e cura di Trieste. 
L'ingresso è aperto a tutti 
coloro che si interessano 
ai problemi della salute 
mentale a Trieste, 


Amici 
dei musei 


Domani alle 17 per gli Ami- 
ci dei musei alla sala confe- 
renze della Ras di piazza 
della Repubblica 1, Aldo 
Dente, conoscitore di anti- 
chi ventagli, terrà una con- 
ferenza con diapositive dal 
titolo «Opere d’arte al segui- 
to». 


Associazione 
Azzurra 


Cerimonia di consegna del 
ricavato del concerto «Buon 
anno Trieste» all’Associazio- 
ne Azzurra malattie rare, 
all'ospedale infantile Burlo 
Garofolo. La cerimonia 
avrà luogo oggi alle 11.30 
nella sala riunioni Con- 
ferommercio, in via San 
Nicolò 7, V piano, 


La nuova 


Europa 


L'Associazione degli studen- 
ti di scienze politiche (As- 
Sp) organizza domani una 
conferenza dal titolo «L’Eu- 
Topa fra crisi irachena e 
nuovo allargamento  del- 
l'Unione europea». Relato- 
re sarà l'ambasciatore Ser- 
gio Romano. La conferenza 
avrà luogo alle 18 nell’aula 
magna dell'università (p.le 
Europa 1, terzo piano del- 
l’edificio centrale). Ingresso 
libero. 


La spiritualità 
di Medjugorje 


Oggi alle 20, alla sala Don 
Bosco dei salesiani (via del- 
l’Istria 58), si terrà una con- 


ferenza in videocassetta 
sulla realtà spirituale di 
Medjugorje e del suo signifi- 
cato nei nostri giorni. Per 
informazioni: tel. 
040-307665. 


Conviviale 
Round Table 9 


Questa sera si terrà alle 
20.15, al ristorante le Ter- 
razze dell'hotel Riviera, la 
Bona conviviale di marzo. 
‘arà ospite l’ex tabler e sot- 
tosegretario agli Esteri Ro- 
berto Antonione. La serata 
È aperta ai soci e agli ospi- 
i. 


Fiori 
delle rocce 


Oggi, nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2, alle 16.80 e 
alle 18 il professor Aurelio 
Pezzetta presenterà un do- 
cumentario dal titolo: «Fio- 
ri delle rocce». Ingresso libe- 
ro. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza S. Anto- 
nio ge e domani con ora- 
Tio 9-13 e 16-19 e sabato 
con orario 9-13, Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


Registro 
amianto 


Alla sede del Sindacato pen- 
sionati italiani Spi-Cgil, Le- 
ga di Muggia (calle Bac- 
chiocco 6/a, tel. 
040-271086) è iniziata la 
raccolta delle adesioni al 
Registro regionale degli 
esposti all'amianto. Posso- 
no far domanda tutti i citta- 
dini residenti nel Friuli Ve- 
nezia Giulia, pensionati e 
Non, che ritengono di poter 
dimostrare periodi di espo- 
sizione. 


Centro studi 
Voce-corpo 


Domenica, dalle 9 alle 17, 
al ricreatorio «Padovan» di 
via Settefontane 45, si ter- 
rà un seminario sulla voce. 
Temi trattati: ricerca ed 
esplorazione della voce: 
energia, soffio, colore, rit- 
mo, melodia legati al movi- 
mento del corpo, ecc. Per in- 
formazioni: Cristina Adria- 
ni 040-368375, Renata San- 
zin 339-6591553. 


Problemi di fede 
per telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
ore 9-11, tel. 040-3801411, ri- 
sponderà un padre france- 
scano; HIER ore 21-23, 
tel. 040-53388, risponderà 
un padre gesuita; venerdì 
ore 20-23, tel. 040-6314830, 
risponderà un sacerdote 
diocesano. 


sandro Pace. 


sa Accademia. 


l'Unesco. 


Il maestro Pace è un insegnante di educazione musica: 
le nella scuola dell’infanzia e primaria. Esperto in peda- 
gogia e didattica della musica, tiene corsi d’aggiorna- 
mento e formazione a insegnanti di scuole pubbliche e 
private. Nelle sue esibizioni il coro de «I Minicantori» si 
avvale dell’accompagnamento di un ensemble strumen- 
tale composto da allievi dei corsi di strumento della stes- 


La formazione ha tenuto concerti nell’auditorium del 
Revoltella, al «Deutscher Hilfsverein», nel teatro «Silvio 
Pellico», in Grotta Gigante con gli Alpini dell’Ana ed è 
stato invitato dall'Unione ciechi italiani, dall’Associazio- 
ne per il bambino in ospedale e altre organizzazioni be- 
nefiche oltre che dal ministero per i Beni culturali e dal- 


Liliana Bamboschek 


Pomeriggio musicale domani al Club Primo Rovis con «I Minicantori» dell’Accademia 


L'intanzia dalla filastrocca al boogie-woogie 


Un pomeriggio musicale con «I Minicantori», allievi del- 
l'Accademia di musica e canto corale di Trieste, è in pro- 
gramma per domani, alle 16.30, al Club Primo Rovis del- 
la Pro Senectute (via Ginnastica 47). 

Questo coro di voci bianche è composto da trentacin- 
que bambini in età compresa tra i sei e i nove anni e la 
sua principale attività è la riscoperta e l’eleborazione di 
canti popolari infantili, anche se ha in repertorio brani 
classici e di folclore nazionale internazionaley 

Il percorso che hanno scelto è «Dalla filastrocca al boo- 
gie-woogie: viaggio musicale nel mondo dell'infanzia» e 
comprenderà diverse canzoni tratte da celebri film come 
«Supercalifragilistic-espiralidoso» dal notissimo «Mary 
Poppins», «Bibbidi-bobbidi-bu» da «Cenerentola» e «La 
pappa col pomodoro» di Nino Rota, tema principale dello 
sceneggiato «Gian Burrasca», per finire con «Mamma Bo- 
ogie-Woogie» e altri motivi arrangiati dal direttore Ales- 


«I Minicantori» diretti dal maestro Alessandro Pace. 


- MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 


REGIA da Durazzo a orm. 22. 
PARTENZE 


da Siot 3 


22 It ANGELO B, 
Siot 4 per ordini, 
MOVIMENTI 


Ore 6 Eg AL HUSSEIN da Alessandria a orm. 86; ore 6 Ct BOBARA da Plo- 
ce a orm. 12; ore 7 Li CAP DELGADO da SHECRIE a Molo VII; ore 7 Gr 
MSC TUSCANY da Venezia a Molo VII; ore 

orm. 31; ore 8 Ma MERIOM HOPE da Omisalj a San Sabba: ore 10 Li 
FRONT SYMPHONY da RO a Siot; ore 16 It ANGELO B. da Chiog- 
d a S.L.; ore 17 Mi CAPE SANTIAGO da Capodistria a Molo Vil; ore 18 Ma 


Ore 15 Le KARIM ALLAH da orm. 04 a Beirut; ore 17 Ma SEAEXPLORER 
o ordini; ore 17 Ma MERIOM HOPÉ da S.S.1 a Venezia; ore 19 

Tu SAFFET BEY da orm. 47 a Cesme; ore 19 Tu UND EGE da orm. 31 a 
Istanbul; ore 20 Gr MSC TUSCANY da Molo VII a Ravenna; ore 20 Ct BOBA- 
RA da orm. 12 a SET ore 21 Eg IKHNATON da orm. 39 per ordini; ore 
la S.L. a Chioggia; ore 23.30 Gr ASTRO CANOPUS da 


Ore 6 IKHNATON da orm. 40/a orm. 39. 


Tu UND EGE da Istanbul a 


Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30; 19.85 
Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9,95, 10.45, 11,55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.65 


TRIESTE-MUGGIA 
FeriaLe TRIESTE-MUGGIA Festivo 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-itormo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21 ,60.. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 03M possono essere’ ancora utilizzati fino al 29 febbraio 
2004 e poi sostituiti entro il 80 giugno 2004, previo ‘pagamento della differenza. 


Partenza da TRIESTE 
poi 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 


Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
18.00 


Partenza da MUGGIA 
Da 11.55, 14.95, 15.45, 16.55, 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.85 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi alle 20.15, all'hotel Sa- 
voia Excelsior, avrà luogo 
la. conviviale di marzo 
«Una serata per il ‘socio» 
con la partecipazione di 
Ugo Lupatelli. La serata è 
aperta a soci, consorti, ami- 
ci e ospiti, 


Famiglia 
Montonese 


La Famiglia Montonese or- 
ganizza, per i propri asso- 
ciati e amici, una visita gui- 
data a Ferrara per domeni- 
ca 28 marzo. Per informa- 
zioni e prenotazioni si pre- 


ga di telefonare allo 
DE t20098 dalle 9.30 alle 
Seminario 
su Rossini 


Il seminario «La follia nelle 
opere buffe di Gioachino 

ossini» si svolgerà nei 
giorni 1, 2, 8 aprile alla Ca- 
sa della musica di via dei 
Capitelli 3. Per informazio- 
ni telefonare al numero 
040.3078309. 


Alzheimer, 
assistenza 


L'Associazione culturale 
«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 13/1, Opicina, gli 
operatori qualificati operan- 
ti nella struttura dedicata 
alla malattia di Alzheimer 
e demenza senile sono di- 
sponibili per informazioni 
agli interessati. Telefono 
040.211550 dalle 9 alle 12. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde ‘atuito 
800.846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni festivi compresi, 
24 ore su 24. 


Viaggio 
a Strasburgo 
L'Università della Terza 


età comunica che a conclu-* 


sione del corso del dott. B. 
Mannino «L'Unione euro- 
pea e l’Italia: i nuovi oriz- 
zonti» organizza un viaggio 
a Strasburgo e Bruxelles. 
Per informazioni rivolgersi 


îin via. Corti 1/1 tel 
040.311312, 040.305274. 
Viaggio 

a Salisburgo 


L’Ugl Viaggi ha organizza- 
to De Pasqua una gita in 
pullman Gt, aperta a tutti, 
in territorio austriaco per 
visitare i laghi del Salisbur- 
ghese. Il viaggio si effettue- 
rà dal 10 al 12 aprile. Per 
informazioni e prenotazio- 
ni: via Crispi 5, telefono 
040.7600000, orario da lu- 


Pat a venerdì dalle 11 alle. 


Incontro alla Casa della musica con l'archeologo Antonio Varone 


Pompei, l'amore dipinto sui muri 


Gli Amici del Caffè Gambri- 
nus hanno organizzato per 
sabato, alle 17.30, un incon- 
tro con l'archeologo Antonio 
Varone che parlerà sul te- 
ma: «L'amore sui muri di 
Pompei». L'incontro, inseri- 
to nel ciclo «Salotto d’inver- 
no», sarà accompagnato dal- 
la proiezione di diapositive. 
Introdurrà il professor Sal- 
vatore Alfè, 

L'archeologo Antonio Va- 
rone è direttore coordinato- 
re nel ministero per i Beni 
e le attività culturali. Già 
direttore degli scavi di Pom- 
pei, dirige attualmente il 
servizio scientifico cultura- 
le della Soprintendenza ar- 
cheologica di Pompei. Cura 
dal 1987, a Pompei, lo sca- 
vo dell’insula dei Casti 
Amanti, nonché lo studio 
sulle iscrizioni parietali del 
territorio vesuviano. 

Relatore in numerosi con- 
vegni scientifici in Italia e 
all’estero, autore di oltre 
120 pubblicazioni, tra le 
sue opere si ricordano «Pre- 
senze giudaiche e cristiane 
a Pompei», «Rediscovering 
Pompei», «Arotica pompeia- 
na», «Iscrizioni d'amore sui 
muri di Pompei» (tradotto 
anche in francese, inglese, 
tedesco e spagnolo), «Pom- 
pei. I misteri di una città se- 
polta». 5 

La conferenza illustra il 
tema dell'amore vissuto a 


Pompei facendo «parlare» i 
pompeiani dell’epoca grazie 
alla raccolta delle numero- 
se iscrizioni, relative al- 
l’amore, che essi hanno trac- 
ciato a tutto spiano sui mu- 
ri di case ed edifici pubblici 
della città vesuviana, 

Si tratta talora di rifles- 
sioni a carattere personale, 
di omaggi alla donna ama- 
ta, di inviti e di ripulse, a 
volte di veri e propri dram- 
mi passionali, ma anche di 
riflessioni più corpose e ge- 
nerali sulle mille sfumatu- 
re di cui si tinge l’amore. 
Non mancano inoltre nume- 
rosi componimenti poetici, 
talora non privi di grazia e 
FEEL volta anche di pro- 
‘ondità, che ci fanno cono- 
scere una vena poetica mi- 
nore, che potremmo defini- 
re popolare, ma non per 
questo priva di quei riferi- 
menti culturali alla lettera- 
tura maggiore, che tale pro- 
duzione amatoriale mostra 
comunque di avere ben pre- 
sente. 

Grazie a tali umili scrit- 
te, che solo la magia della 
miracolosa nuova vita che 
l'archeologia di noi moderni 
ha dato all’antica città ro- 
mana distrutta dal Vesuvio 
nel 79 dopo Cristo ha per- 
messo di conservare, sarà 
possibile entrare nel genui- 
no segreto della spiritualità 
di un tempo e di una socie- 


tà che non conobbero né il 
dubbio del. peccato, né la 
pruderie o la malizia di tan- 
ta letteratura moderna, in 
cui l’amore è però parte in-, 
tegrante della dimensione 
terrena dell’uomo: conosce 
l’ansia, il tormento, la gelo-. 
sia, la gioia, la sensualità, 
la passione, la serena felici: 
tà. Mai, come nell’età classi- 
ca, l’amore ha potuto giovar- 
si di tutta la spiritualità ter- 
rena che è insita nella sua’ 
natura; mai, come allora il 
sentimento si è fuso così in- 
timamente con la carne. 

Addentrandoci, CUECUO, 
nel labirinto pompeiano del- 
l’amore, senza malizia, ma 
senza inibizioni, si cercherà 
di recuperare l'innocenza di 
un mondo che non ha biso- 
gno di perifrasi, né di veli 
mentali per coprire la nudi- 
tà della sua umanità; che 
non conosce le nostre per- 
versioni, ma che insistente- 
mente le pratica; che ha, in- 
fine, nella sua cruda auten- 
ticità, il motivo di maggior 
interesse per portarci a ri- 
flettere su una delle realtà 
nostre più intime e profon-, 
de: il desiderio d'amare. 

o dunque al- 
la Casa della musica în via 
dei Oil 3. Informazio- 
ni sull’iniziativa potranno 
essere richieste allo 
040-55427 oppure allo 
040-306092. 


| garage Aci 
‘34 


Circolo 
Canciani 


Il Circolo «Jure Canciani» 
di Servola, dopo Mauthau- 
sen e Bolnica Franja anche 
quest'anno, per non dimen- 
ticare, organizza una visita 
al campo di sterminio nazi- 
sta di Auschwitz (Polonia) 
dall’8 al 12 aprile. Per infor- 
mazioni e iscrizioni la sede 
di via di Servola 114/al 
(tel. 040.281895) sarà aper- 
ta ogni giovedì dalle 17 alle 
19. 


Gruppi 
Idea 


Informiamo che stiamo per 
avviare i Gruppi di auto- 
aiuto, destinati a persone 
che abbiano problemi di de- 
pressione e ansia. I corsi 
gratuiti sono aperti sia per 
i pazienti che per i familia- 
ri che sentono il bisogno di 
un supporto nel condivide- 
re le loro difficoltà al fine di 
superarle. Informazioni in 
sede, via don Minzoni 5 (au- 
tobus 80), o telefonare al n. 
040/3148368 il lunedì dalle 
16 alle 18, mercoledì 15-18, 
venerdì 10-12 e 16-18, 


PICCOLO ALBO © 


Cerco le due persone che mi 
hanno soccorso dopo l’inci- 
dente subìto sabato 14 feb- 
braio alle 5.15 in piazzale Ca- 
gni. L'autore della manovra 
azzardata aveva ripreso la 
marcia senza fermarsi. Rin- 
‘azio anticipatamente. Tel. 
140-3881957, 040-368028. 
Il proprietario dell’autovettu- 
ra danneggiata in via Tede- 
schi martedì 2 marzo u,s. è 
gentilmente pregato di met- 
tersi in contatto con il n. 
385-7770987 in relazione al 
danno arrecato. 


Cerco testimoni dell’investi- 
mento accaduto in via Mar- 
chesetti-angolo via Felluga 
111 dicembre sulle strisce pe- 
donali, alle 11.80, causato da 
una Ford Fiesta ai danni di 
una signora bionda. Prego 
tel. al 348-2662506. 


Orecchino d’oro, a forma di 
cuore, smarrito in zona via 
San Lazzaro-via Mazzini-via 
San Nicolò. Grande valore af- 
fettivo. Ricompensa, Tel, 
329-9449385. 


La persona che ha VATOES, 
giato l'autovettura Lancia K, 
regolarmente parcheggiata 
dalle 17.80 alle 18.30 del 4 
marzo dentro il parcheggio 
di via Genova, è 
Bess di contattare il n. 

-9838307 in quanto un te- 
Stimone ha assistito al dan- 
neggiamento. 


Da un mese circa manca dal 

at della cattedrale di 
an Giusto una gatta bianca 

e rossa, randagia, ma molto 

socievole. Se qualcuno l’ha 

presa o ha sue notizie è pre- 
ato di contattare il n. 
149-3405702. 


Smarrito zona scala Bonghi 
gatto persiano bianco, ma- 
schio, pelo lungo. Il gatto, 
ammalato, A bioena di par- 
ticolari medicine. È stato se- 
FDalato che un operatore eco- 
ogico lo ha preso in custo- 


dia. Ricompensa. Tel. - 


040-948211, 335-5652165. 
Z FARMACIE © 
Dall’8 al 13 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 8138268; via Mazzini 
1/A, Muggia, tel. 
271124; Prosecco, tel. 
225141/225340 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A; via 
Giulia 14; via Mazzini 
1/A, Muggia; Prosecco, 
tel. 225141/225340 solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.380 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 


gente, telefonare al 
numero 040-350505 
Televita. 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 
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A tu per tu coni due attori interpreti de «La bottega del caffè» sul palcoscenico del Cristallo 


Uso Pagliai e Paola Gassman oggi alle Generali 


Oggi, alle 17.30, avrà luo- 
80 al Circolo aziendale del- 
e Assicurazioni Generali 
(in piazza Duca degli 
bruzzi 1, al settimo pia- 
no) il secondo appunta- 
Mento della stagione con 
Eli «Incontri» organizzati 
dall’Associazione Amici 
della Contrada. 
Occasione di questo nuo- 
Vo appuntamento è il gra- 
Ito ritorno sul palcosceni- 
co del teatro Cristallo di 
Una delle coppie più solide 
© affiatate del teatro italia- 
No, Ugo Pagliai e Paola 
rassman, in scena a Trie- 
Ste fino a domenica con 
“La bottega del caffè» fir- 
Mata dal commediografo 
Carlo Goldoni. 3 
Ugo Pagliai e Paola Gas- 
Sman, il cui sodalizio arti- 
Stico dura ormai dalla bel- 
ezza di venticinque anni, 
SI confronteranno e rispon- 
deranno alle domande del 
Pubblico su questo testo 
che presenta una caratte- 
Tistica che lo differenzia 
dalle tante altre opere gol- 
Oniane abitualmente rap- 
Presentate sui più impor- 
anti palcoscenici italiani, 
Solitamente tacciato di 
«buonismo», il grande au- 
Ore veneziano compose 
Anche commedie in cui 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


Una scena de «La bottega del caffè» con Stefano Lescovelli e Ugo Pagliai. (Foto Le Pera) 


l'umanità veniva ritratta 
in tutta la sua realtà e eru- 
deltà, senza abbellimenti, 
senza finzioni o «fiocchet- 
ti» che potessero rendere i 
personaggi più caratteri- 
stici o simpatici al pubbli- 
co teatrale al punto da 
strappare un applauso in 
più. i 

Ecco, «La bottega del 
caffè» è una di queste com- 
medie «crude» di Goldoni. 


In questo testo nessuno è 
«buono» (tranne forse il po- 
vero e infelice Ridolfo), e 
diversi sono invece i perso- 
naggi cattivi, controversi 
o malevoli. Rassicuriamo 
gli appassionati: rimane 
comunque l’umorismo tipi- 
co di Goldoni, l'atmosfera 
gioiosa che percorre inte- 
ramente le sue commedie. 
Eppure è un modo di ride- 
re più attuale, venato di ci- 


TOA 


Al Knulp l'inaugurazione della mostra del fotografo dedicata agli Stati Uniti 


Pirona, «insofferenza» americana 


Inizia oggi la programma- 
Zone ni spazi espositivi 
del Knulp (in via Madonna 
€1 Mare 7/a) con la mostra 
Otografica «Scenic by way» 
i Paolo Pirona. 
‘autore. 
vent'anni di viaggi in varie 


1a Saputo esprimere come 
risposta a questo conformi- 
Smo soffocante: Henry Mil- 
ler e Jac Kerouac negli an- 
ni ‘50, Andy Warhol e la 


— ELARGIZIONI 


Pop Art degli anni ’60, Ray- 
mond Carter e il minimali- 
smo degli anni ’70 e ’80, so- 
lo pe citarne alcune. 
aese di grandi orizzonti 
dove la natura gioca un ruo- 
lo determinante nel conno- 
tarne il profilo, si caratte- 
rizza anche, per gli osserva- 
tori più sensibi 1, per una 
border line ove gli elementi 
più connotati convivono 
con quelli che ne denuncia- 
no la totale. omologazione 
sociale e geografica: non esi- 
ste infatti differenza tra 
una IPFEHEZA di Dallas e 
una di Grand Junction, tra 
un Ate residenziale 
di Orlando e uno di Tucson. 
Il titolo, volutamente îro- 


nico, è preso a prestito dal- 
la segnaletica stradale, che 
informa il turista della pre- 
senza di un percorso notevo- 
le dal punto di vista paesag- 
gistico. Questa è ovviamen- 
te una provocazione dell’au- 
tore che, facilitato dalla me- 
diazione fotografica, si è sof- 
fermato . spontaneamente 
sui luoghi più dimessi e che 
RESpAIO per questo gli sem- 

ravano i più autentici, i 
meno omologati. 

La rassegna sarà visitabi- 
le sino al 30 marzo, ogni 
Giorno esclusi i mercoledì 

alle 10 alle 24. Mentre il 
20 marzo, alle 17.80, Paolo 
Pirona sarà a disposizione 
del pubblico. 


TRIESTE AGENDA 


nismo e sicuramente più 
reale e meno farsesco. 
L'incontro con Ugo Pa- 
gliai e Paola Gassman sa- 
rà moderato come al solito 
da Paolo Quazzolo, respon- 
sabile delle relazioni cultu- 
rali della Contrada non- 
ché direttore degli Amici 
della Contrada. Si ricorda 
che l’ingresso è riservato 
agli Amici della Contrada 
e ai soci del Circolo delle 


Assicurazioni Generali. 


Conversazione al San 


Oggi, alle 18, al caffè San 
Marco, il Centro interdipar- 
timentale per le Neuro- 
scienze dell’università di 
Trieste e il Comitato per la 
promozione delle neuro- 
scienze organizzano una 
conversazione sul tema 
«Noi e gli animali: chi aiuta 
chi?». Un primo tema, su 
«Umani e scimpanzè...più 
diversi o più uguali?» sarà 
tenuto da Caterina Spiez- 
zo, neuroscienziata della 
Sissa. 

La preferenza nell’uso 
della mano destra, il lin- 
guaggio e l’imitazione sem- 
brano essere caratteristi- 
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Affascinante viaggio nei Paesi esotici ogsi alla Pro Senectute con gli audiovisivi di Aurelio Pelluga 


Mille pagode sotto il cielo dei mari del Sud 


Un viaggio, affascinante 
come pochi, in paesi esoti- 
ci sarà il tema dell’incon- 
tro in programma oggi, al- 
le 16.80, al Club Primo Ro- 
vis della Pro Senectute (in 
via Ginnastica 47). Verran- 
no proiettati in anteprima 
due audiovisivi firmati da 
Aurelio Felluga: «Mille pa- 
gode» (sulla Birmania) e 
«Sotto il cielo dei mari del 
Sud» (dedicato alle isole 
Marchesi e Tuamotu). 

L’autore, funzionario 
del Lloyd Triestino ora in 
pensione, si dedica alla fo- 
tografia da quando aveva 
vent'anni ed è socio del 
Circolo fotografico triesti- 
no dove svolge varie man- 
sioni: attualmente è tutor 
di un gruppo di allievi del 
corso annuale di fotogra- 
fia. 

Ama i viaggi «non pret- 
tamente turistici», adope- 
rando i mezzi locali e dor- 
mendo dove capita, cercan- 
do di approfondire usi e co- 
stumi dei popoli che va a 
visitare, 

Ultimamente ha viaggia- 
to in Indonesia, Oman, In- 
dia, Ovest americano, Mes- 
sico, Laos e così via, Proiet- 
ta in circoli triestini e in 
tutto il Friuli Venezia Giu- 
lia i suoi audiovisivi sono- 
rizzati, in dissolvenza in- 


Marco promossa dal Centro 


che tipicamente umane. In 
che modo e perché queste 
capacità siano presenti 
esclusivamente nell’uomo a 
tutt'oggi non è dato a saper- 
lo. 


Negli ultimi anni si è riu- 
sciti a mappare il Dna dello 
scimpanzè e si è scoperto 
che solo un 2% del nostro 
genoma ci separa dagli stes- 
si scimpanzè. possibile 
che il 2% di diversità gene- 
tica sia responsabile della 
voragine esistente tra l’uo- 
mo e i primati non umani, 
ammesso che la voragine 
esista realmente? 

Altro tema, «I sensi esoti- 


Una splendida immagine del paesaggio tipicamente esotico delle isole Tuamotu. 


crociata, con due diaproiet- 
tori pilotati da una centra- 
lina elettronica. 

In «Mille pagode» descri- 
ve la Birmania, un Paese 
caratterizzato da numero- 
sissimi templi buddisti, la 
religione di Stato. Qui la 
pagoda più famosa è quel- 
la di «Shwe Dagon»: sorge 
a Rangoon, è alta centodie- 
ci metri e ricoperta da 
quattordici tonnellate di 
oro puro. 


ci degli animali», con la re- 
lazione di Paolo Zucca, neu- 
roscienziato dell'ateneo giu- 
liano. È 

Delfini, pipistrelli e api 
sono dotati di sensi che non 
rientrano nel dominio del- 
l’esperienza umana mentre 
molti animali domestici, co- 
me ad esempio il cane e il 
gatto, possiedono in forma 
amplificata alcuni dei sensi 
specifici dell’uomo. 

I carnivori domestici han- 
no un olfatto più potente di 
circa 300 volte rispetto a 
quello dell’uomo. Molte spe- 
cie di uccelli sono in grado 
di orientarsi con il sole, con 


Le «isole alla fine del 
mondo» sono invece le 
Marchesi, montuose, vul- 
caniche e ricoperte da 
un'antichissima quanto 
sempre più rara foresta 
pluviale. E «Tiki» sono 
chiamati i vecchissimi ido- 
li in pietra dall’aspetto 
grottesco che poggiano su 
piattaforme dette «Ma- 
rae». 

Un arcipelago molto più 


interdipartimentale per le neuroscienze 


Esseri umani e animali: ma chi aiuta chi? 


le stelle e anche in base al 
campo magnetico terrestre, 
e sono dotati di una capaci- 
tà visiva estremamente raf- 
finata. 

L'esistenza di sistemi 
sensoriali così affascinanti 
ha, da un lato, stimolato le 
ricerche dei neuroscienziati 
in tali ambiti, dall’altra ha 
alimentato tutta una serie 
di Aneddoti più o meno veri- 
tieri sulle «doti magiche» 
che gli animali usano per 
comunicare e per aiutare 
l’uomo. Ma chi lo sa fino a 
dove arriva la scienza e do- 
vei nvece inizia la fanta- 
sia? 


conforme all’immaginario 
dei mari del Sud è invece 
quello delle Tuamotu: il 
paesaggio tipico con palme 
A poster, spiagge bian- 
chissime e dalla sabbia fi- 
nissima e il mare di una 
trasparenza infinita. Ran- 
giroa, l’isola principale, 
molto amata dai turisti di 
tutto il globo, è costituita 
da un classico atollo di pro- 
porzioni enormi. 
Liliana Bamboschek 


; Santa Margherita Ligure 
Poesia, premio 
a Franca Bossi 


Il mondo dell'arte e della 
cultura in genere nella no- 
stra città è sempre molto at- 
tivo e in «salute». Lo dimo- 
stra una volta di più l’im- 
portante riconoscimento at- 
tribuito all'artista triestina 
Franca Bossi. 

La giuria del premio let- 
terario nazionale «Santa 
Margherita Ligure-Oltre la 
vita 2003» ha assegnato in- 
fatti il primo premio per la 
poesia alla Bossi. 

La cerimonia di premia- 
zione alla poetessa giulia- 
na si è svolta domenica 
scorsa, nell’auditorium del- 
la cittadina ligure. 


—. In memoria di Federico nel 
II anniv. (6/8) da nonna Aure- 
la 20 pro Ass. umanitaria 
eri bambini di tutto il mon- 
0, 30 pro Ass. missioni Don 
Bosco Valdocco, 30 pro Avo, 
80 pro Airc, 20 pro Unicef 
Roma). 
3. memoria di Alessandro 
Ricci da Laura Cergol 25 pro 
tati di Montuzza (pane per i 
Poveri), 20 pro Astad. 
>. In memoria di Giordano 
Meton da Laura Cergol 20 
Pro Agmen, 
7 In memoria di Piero Rigut- 
to nel IX anniv; (11/3) da un 
Amico 25 pro Ass. esposti 
Amianto reg. Fvg. 


— AEREI 


—- In memoria di Ferruccio 
Ulessi nel XXIII anniv. (11/3) 
dalla moglie Liliana 25 pro 
Agmen, 25 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Fausto Me- 
nis dalla figlia Annamaria 20 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Amabile Ne- 
gri da Norma, Aurora, Anna- 
maria, Laura 40 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Regina Plo- 
ker ved. Russiani dal nipote 
Giorgio e famiglia 50 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 


— In memoria di Alberto Ra- 
nut da Maria Avian 50 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Sandro Ricci 
da Elda, Claudio Rosaroni 25 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 

— In memoria di don Bruno 
Speranza dalla fam. Sebastia- 
nutti Pierazzi 80, da Laura 
Adami Micheluzzi 50, dalle 
fam. Marizza 100, dalla fam. 
Delami 50 pro Società S. Vin- 
cenzo (chiesa S. Vincenzo); 
dalla fam. Macorin e Micol 
50, da M.G. Pascalis 20 pro 
chiesa San Vincenzo (poveri). 


— In memoria di Ada Turra 
da Claudia Giraldi 5 pro frati 
di Montuzza; dagli amici del 
Centro d'ascolto 90 pro par- 
rocchia S. Antonio Taumat, 

— In memoria di Livio Verani 
dalla Ginnastica Barcola 70 
pro Agmen. 

— In memoria di Loris Zoffo 
da Sonia e Susanna 380 pro 
Ass, Amici del cuore. 

—In memoria dei propri cari 
da Sergio Di Pinto e Maria Pi- 
scardi ved. Di Pinto 30 pro 
Uic. 

— Da Sonja-Lilian 50 pro Ass. 
G. de Banfield. 
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In memoria di Bruno Bonin 
dalla fam. Sodomaco 50 pro 
Cro di Aviano. 

- In memoria di Elvira Bra- 
das dai nipoti Delia, Stelio e 
Roberto 20 pro reparto di neu- 
rochirurgica di Cattinara. 

— In memoria di Sergio Cele- 
gato da Grazia e Annamaria 
13 pro Ass. Amici del cuore, 
13 pro Astad. 

— In memoria di Danilo Co- 
ciancich dalla fam. Aversa 25 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carletta Col- 
mo da Eda, Eleonora, Anita e 
Bruno 120 pro Ospedale Mag- 
giore (reparto dialisi). 


— In memoria di ing. Claudio 
Devescovi da Letizia, Adria- 
no e Giovanna Celato 150 pro 
Villaggio del fanciullo; da Lu- 
cio e Lucia Dado 25 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Lidia Di Roc- 
co dai condomini via Rossetti 
62/1 115 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, 115 pro frati 
di ona (pane peri pove- 
ri), 

— In memoria di Luigia Fait 
dal Fondo assistenza Corpo 
polizia municipale di Trieste 
67 pro Agmen. 

—In memoria di Sergio Griso- 
velli da Wanda Movia 100 


pro Ass. de Banfield; da Ma- 
ria Pia e Fabio Marinoni 30 
pro Croce rossa. 

—In memoria di Adriano Gut- 
gesell dai colleghi del figlio 
90 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—,In memoria di Aureliano 
Kacie da Lina e Noelia 50 pro 
Centro tumori Lovenati, 

- In memoria di Ennio Lanza 
dalle fam. Bossi, Steffè, Lu- 
ciana Bossi e Lucia Balbi 140 
pro Agmen. 

—In memoria di Nicholas Le- 
ghissa da Barbara, Elena, 
Flavia, Raffaella 60 pro Ag- 
men. 


— In memoria di Giorgio Ma- 
raspin da N.N. 20 pro Aire. 
—In memoria di Ginevra Ma- 
rassi ved. Braini dalla fam. 
Tiepolo-Cosulich 20 pro Cuo- 
re amico (Muggia). 

- In memoria di Viviana 
Mare in Grisonich da Anna- 
maria Lavenia 25 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Cristjan Me- 
telco da Silvana Blasina 20 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri) 

— In memoria di Norma Min- 
ca ved. Notarrivo dalle colle- 
ghe della nipote Laura 66 pro 
Astad, . 
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IL PICCOLO GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 
L'utilità LA POLEMICA Concorso 
del femminismo in Regione 


Penso che sia utile che le 
donne valutino il loro movi- 
mento e si chiedano seria- 
mente se il femminismo sia 
stato vantaggioso per la so- 
cietà. Se le donne si sono 
mosse solo per migliorare le 
proprie condizioni, senza te- 
ner conto degli elementi che 
costituiscono la. società in- 
sieme a loro, se le loro voci 
si sono alzate per porre pro- 
blemi personali a detrimen- 
to di quelli dei loro figli, de- 
gli anziani e degli uomini, 
hanno sicuramente fallito. 
Le donne capaci e in gamba 
sono sempre emerse e nessu- 
no le ha osteggiate. Se fosse- 
ro in gamba, in caso di se- 
parazione,  rifiuterebbero 
l'affido esclusivo dei' figli 
che la maggior parte dei 
giudici dà loro, diseonoscen- 
do l’art. 30 della Costituzio- 
ne e permettendo loro di 
usare 1 figli come mezzo di 
scambio per ottenere soldi. 
Se fossero in gamba si da- 
rebbero da fare per rendere 
le famiglie stabili e non to- 
glierebbero ai figli soldi per 
darli agli avvocati. Per la 
società il femminismo non è 
stato un aiuto ma un deter- 
rente. Le femministe ci han- 
no stancato; diano final- 
mente voce ai problemi del- 
la società. 

Irene Rinaldi 


Assaggiatori 

di vino 

La sezione triestina dell’O- 
nav, espressione provincia- 
le della citata organizzazio- 
ne, con sede centrale ad 
Asti, è stata costituita nel 
2000. Nonostante la sua gio- 
vane età si è fatta promotri- 
ce di molte iniziative ineren- 
ti al settore vitivinicolo loca- 
le. Tra quelle più qualifi- 
canti rientrano i corsi di as- 
saggiatori di vino, con i 
quali si propone il consegui- 
mento di-vari scopi, di se- 
guito evidenziati. L’eteroge- 
neità e l'ampiezza del pro- 
gramma, vertente sulla viti- 
coltura, l’enologia e, soprat- 
tutto, sulle tecniche di degu- 
stazione dei vini, permette 
ai frequentatori det corsi di 
acquisire una preparazione 
generale per l'assaggio e la 
valutazione delvini, che'vie: 
ne poi costantemente affina- 
ta e aggiornata con la parte- 
cipazione degli associati a 
incontri, normalmente con 
cadenza mensile, organizza- 
ti ad hoc dalla sezione pro- 
vinciale. 

L'ultimo corso, che ha vi- 
sto la partecipazione di 
trenta aspiranti assaggiato- 
ri, si è concluso recentemen- 
te. E doveroso ricordare che 
la realizzazione del corso è 
stata resa possibile grazie 
al generoso contributo della 
Cciaa di Trieste. 

La sezione triestina del- 


Un lettore ricorda l'accoglienza riservata ai soldati italiani nel 1954 


Trieste all'Italia? Fu una festa 


Ho letto sul Piccolo del 27 febbraio, nella 
rubrica «La parola ai politici», che la data 
del 1954, con il ritorno di Trieste all’Ita- 
lia, è stata un evento nefasto. Io ero appe- 
na adolescente, ma ne ho un ricordo incan- 
cellabile. Vedo ancora' le rive straboccanti 
di gente festante, in preda a una gioia in- 
contenibile. Ricordo la partenza dei solda- 
ti americani tra pochi applausi e qualche 
fischio e l’accoglieriza entusiasta riservata 
ai nostri soldati, Più festeggiati di divi del 
rock, i malcapitati furono privati in un 
battibaleno di mostrine, stellette, piume e 
quant'altro potesse rappresentare un «ri- 
cordino». Ricordo il boato che accolse l’al- 
zabandiera. Il ricongiungimento all’ama- 


tissima patria aveva dato il via alla gioia 
più liberatoria, era la fine di un incubo. 
Ma per qualcuno l’evento, certo frutto di 
intrighi e maneggi, fu nefasto... per chi? 
Si sa che l'occupazione slovena di Trieste 
ha lasciato un imperituro ricordo, un pic- 
colo assaggio della pulizia etnica che at- 
tendeva questa città e che forse qualcuno 
rimpiange di non aver portato a termine? 
Come conciliamo l’avversione per l’identi- 
tà italiana di Trieste con il tanto concla- 
mato rispetto per l’identità dei popoli? E 
se per noi il patriottismo dev'essere supera- 
to, come la mettiamo con il panslavismo 
che nei nostri vicini monta più che mai? 


Marina Rangan Minisci 
(Milano) 


Nell'immagine d'archivio i ferventi preparativi del secondo ritorno di Trieste all'Italia. 


l’Onav espriine al citato en- 
te la più sentita gratitudine 
per aver tangibilmente con- 
tribuito al sostentamento 
degli oneri della citata ini- 
ziativa che permette ai nuo- 
vi aderenti di avvicinarsi e 
imparare a conoscere l’affa- 
scinante mondo della viti- 
coltura ed enologia. 

L’Onav promuove, inol- 
tre, iniziative volte a far co- 
noscere l’importanza e il 
piacere dell'assaggio con 
un approccio corretto con il 
vino al fine di diffondere e 
consolidare la civiltà del be- 
re connessa alle nostre tra- 
dizioni e alla nostra cultu: 
ra. 

Mario Gregori 
delegato provinciale Onav 


Il morbo 
di Lyme 


Con riferimento alla segnala- 
zione apparsa in data 21 feb- 
braio 2004 a firma Ginevra 
Nicolai, è doveroso rilevare 
che la stessa contiene nume- 
rose inesattezze, verosimil- 


Carmen, 90 


Un abbraccio a Carmen 
dai figli, dalle nuore, dai 
nipoti e dai pronipoti. 


mente frutto di disinforma- 
zione. Il morbo di Lyme; no- 
to in Italia, dal 1983 (prime 
diagnosi cliniche effettuate 
dal prof. Crovato e prof. Tre- 
visan) fu fin da allora cura- 
to, nei centri specializzati, 
con terapia antibiotica, riser- 
vata a tutti i pazienti che ne 
avessero effettiva necessità. 
Dai primi anni Novanta 
inoltre è stato istituito pres- 
so la Clinica dermatologica 
di Trieste, il «Centro di rife- 
rimento regionale per la dia- 
gnost e cura del morbo di Ly- 
me» che offre l’accesso per ap- 
puntamento ad un ambulato- 
rio specialistico ad alta com- 
petenza, aperto due-tre volte 
alla settimana a seconda del- 
la stagione, invernale o esti- 


2 IL CASO 


va (fasi di diversa attività 
delle zecche). 

Naturalmente il primo li- 
vello di diagnosi e cura, e 
quindi la fonte principale 
delle notifiche di malattia, è 
rappresentato dal medico di 
medicina generale, il quale 
sulla scorta del sospetto dia- 
gnostico decide se inviare il 
paziente al succitato Centro 
di riferimento. 

Di seguito si riporta la ca- 
sistica delle malattie di Ly- 
me segnalate nella provincia 
di Trieste dal 1990 al 2008. 

Notifiche del Morbo di Ly- 
me a Trieste. 2003: 12; 2002; 
32; 2001: 36; 2000: 6; 1999: 
20; 1998: 30; 1997: 63; 1996: 
72; 1995: 27; 1994; 7; 1993: 
32; 1992: 9; 1991: 2; 1990: 1. 


Per quanto riguarda l’as- 
serito silenzio «ufficiale» su 
tale morbo, la migliore con- 
futazione sta nelle ripetute 
iniziative di promozione alla 
salute ed educazione sanita- 
ria, intraprese dal Diparti- 
mento di prevenzione di que- 
sta Azienda sanitaria rivolte 
alla popolazione, tra cui, ne- 
gli anni più recenti, due di- 
stinte campagne di informa- 
zione con relativi opuscoli. 

La prima si è svolta nel 
2000 con. il contributo tecni- 
co scientifico del Dipartimen- 
to di prevenzione e la collabo- 
razione della Comunità mon- 
tana del Carso, la seconda 
nel corso del 2001 per un'ini- 
ziativa della Direzione regio- 


nale della Sanità, condivisa: 


dalle sei Aziende sanitarie 


regionali e i cui dépliant pre- 
parati da esperti, sono tutto- 
ra distribuiti presso le sedi 
distrettuali e le farmacie del- 
la provincia di Trieste, a di- 
sposizione del pubblico. 

In data 20.9.2002, in occa- 
sione del Lince, è stata tenu- 
ta a cura del Dipartimento 
di prevenzione una conferen- 
za, aperta agli esperti e al 
pubblico, su Sn di Ly- 
me, Tick Born Encephalitis 
ed Erlichiosi. 

dare si ricorda che nel si- 
to Web aziendale dell’Ass n. 
1 Triestina (www.assn1.sa- 
nita.fug.it) alla voce «Guida 
utile», lettera Z) è disponibi- 
le un'estesa descrizione delle 
caratteristiche epidemiologi- 
che cliniche e delle norme 
preventive contro la Sindro- 


Il giornale del 20 febbraio 
(pag. 15) riferisce di un 
professionista triestino ap- 
partenente alla minoranza 
slovena, che, sorpreso da 
un autovelox a superare i 
limiti di velocità, aveva 
senza successo richiesto al- 
la Polizia stradale di Trie- 
ste una copia del verbale 
tradotta in sloveno. Questa 
vicenda è l'occasione per se- 
gnalare'che sulla questio- 
ne relativa alle conseguen- 
ze derivanti dalla manca- 
ta traduzione dei verbali 
di accertamento di violazio- 
ni al codice della strada 
agli appartenenti alla mi- 
noranza slovena, si è da po- 
co pronunciata la Corte di 
cassazione, in una fattispe- 
cie che può così essere rias- 
sunta. 

Nel 1999 una apparte- 
nente alla minoranza slove- 
na in Italia, cui la Polizia 
municipale di Ronchi dei 
Legionari aveva contestato 


un divieto di sosta, ricorre- 
va al prefetto di Gorizia re- 
clamando la rinnovazione 
del verbale con traduzione 
in lingua slovena; il prefet- 
to respingeva il ricorso, e 
successivamente anche il 
giudice di pace di Monfal- 
cone, davanti al quale era 
stata impugnata la decisio- 
ne prefettizia, riconosceva 
per vari,motivi non fonda- 
te le doglianze della signo- 
ra multata. La sentenza 
del giudice di pace veniva 
impugnata davanti alla 
Corte di cassazione (orga- 
no supremo della giusti- 
zia), ma anche\questa auto- 
rità non riconosceva fonda- 
te le ragioni dell’automobi: 
lista. 


ticolare, ha osservato ‘che 
gli appartenenti alla mino- 
ranza slovena, che riceva- 
no un atto di contestazione 
d'infrazione al codice della 
strada, hanno bensì diritto 


La Suprema crtej in parà% 


Per la Cassazione la mancata traduzione nella lingua della minoranza non determina la nullità dell'atto 


Multe agli sloveni, il verbale in italiano è valido 


di proporre nella loro lin- 
gua ricorso al prefetto, e di 
chiedere con tale ricorso la 
traduzione nella stessa lin- 
gua del relativo verbale (se 
già non vi abbia provvedu- 
to l’ufficio accertatore); tut- 
tavia, l'inosservanza, da 
parte del prefetto, del dove- 
re di esaminare il ricorso 
proposto in lingua slovena, 
e di fornire la richiesta tra- 
duzione, non determina 
l'automatica invalidità del 
verbale, trattandosi di 
adempimenti che non han- 
no valore a sé, ma che costi- 
tuiscono un semplice stru- 
mento volto ad assicurare 


“ la parità dei diritti e la pie- 


na tutela delle ragioni, so- 
stanzigltià processuali, de- 
‘igliappartenenti alla mino- 
ranza lingilistica. Di conse- 
guenza, conclude la Cassa: 


zione nella sentenza‘’ni’ 


12239 del 20 agosto:20083, 
l’inottemperanza dell’auto- 
rità amministrativa a quei 


‘cassazione ha respinto il ri- 


doveri può indurre la nulli- 
tà del verbale solo «se ed in 
quanto si alleghi un pre- 
giudizio di facoltà difensi- 
ve». In sostanza, l’apparte- 
nente alla minoranza slove- 
na avrebbe potuto ottenere 
l'annullamento del verbale 
di cui aveva chiesto e non 
ottenuto la traduzione, sol- 
tanto se fosse riuscito a di- 
mostrare di avere subito, 
da questa omissione, una 
menomazione del. proprio 
diritto di. difesa. Questo 
pregiudizio, nella fattispe- 
cie, non solo non era, stato 
provato, ma nemmeno era 
stato dedotto: anzi, l’auto- 
mobilista aveva ammesso 
la propria responsabilità 
per il divieto di sosta, e si 
era pure dichiarata dispo- 
sta a pagare la multa. Di 
conseguenza la Corte di 


corso, confermando la vali- 
dità del verbale. 
Andrea Miozzo 


me di Lyme, che consente al- 
l'utente di mettere in atto 
una poregerzione consapevo- 
le: ad essa si rimanda per le 
informazioni del caso. 
Presso il Dipartimento di 
‘prevenzione di via de Ralli 3 
è anche operativa tutti i gior- 
ni, dal lunedì al venerdì, la 
U.F. di profilassi delle ma- 
lattie infettive (tel. 
040/3997490-7492) che for- 
nisce, istituzionalmente, in- 
formazioni e aggiornamenti 
sulle principali malattie in- 
fettive, compreso il morbo di 
Lyme. 
Franco Zigrino 
direttore generale 
Servizio sanitario regionale 
Azienda 
peri servizi sanitari 
n. 1 - Triestina 


L'altra mattina uscendo di 
casa ho notato che sugli 
«strilloni» posti fuori delle 
edicole si II «Concorso 
in Regione: oggi i primi 500 
candidati ammessi alle pro- 
Ve», 

Ora dato che l'italiano do- 
vrebbe essere uno dei vostri 
cavalli di battaglia mi spie- 
gate a me povero ignorante 
cosa vuol ph questa frase? 
Secondo la mia modestissi- 
ma cultura può voler dire 
che all’interno del nostro 
meraviglioso quotidiano tro- 
veremo i nomi dei primi 
500 ammessi...? O no? 

Non sarà mica per caso 
che avete messo uno strillo- 
ne leggermente ingannevole 
inducendo così chi, come 
me, non acquista mai il quo- 
tidiano a spendere questi 
90 centesimi o euro che sia 
inutilmente? 

Avete forse bisogno di 
una visitina da parte delle 
Iene d'Italia 1? 

Gradirei, magari sinteti- 
ca; risposta. Ù 

Francesco Parmeggiani 


«Concorso in Regione: oggi 
i primi 500 candidati am- 
messi all'esame» (non alle 
prove, come cita lei, ma sa- 
rebbe lo stesso) significa 
esattamente quello che c'è 
scritto, In italiano. Lo «stril- 
lone» da lei citato nella stes- 
sa lingua, si definisce inve- 
ce «strillo», o «locandina», 0 
«civetta». Strillone è il ven- 
ditore ambulante di giorna- 


li. 
fig. 


AVVISO AI LETTORI 


BI I lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. LI 


dotti. 


leati. i 


cv CINQUANT'ANNI FA eo 
11 marzo 1953 


® All’Associazione esercenti piccolo commercio 
si è svolta l’assemblea ordinaria del Gruppo ven- 
ditori di prodotti ortofloro-frutticoli. Nell’inten- 
to di definire l’annosa questione della vendita di 
frutta e verdura da parte di commestibilisti e co- 
operative, hanno deciso di chiedere all’Ufficio 
igiene di vietare agli stessi la vendita di tali pro- 


® L’ex capo della «Buoncostume» Goffredo Terri- 
bile è stato assolto definitivamente, con formula 
piena, dall’accusa di corruzione continuata. Fra 
i vari campi d’imputazione, quello di aver ricevu- 
to da una donna due pacchi contenenti zucche- 
ro, caffè, burro, olio, sigarette, per un valore di 
20 mila lire, quale compenso per la revoca a suo 
carico del divieto di associazione con militari al- 


@ Con una cerimonia intima di docenti, studenti 
e personale amministrativo, hanno avuto inizio 
le lezioni della nuova sede dell’Istituto di chimi- 
ca applicata dell’Università in via Fabio Severo. 


SUZUKI IGNIS. CATEGORIA A PART 


È diesel il modo più appassionante per distinguersi in strada. Con ogni optional: doppio air-bag, ABS con EBD, radio con lettore CD 
Deluxe: aria condizionata, chiusura centralizzata con telecomando integrato nella chiave, cerchi in lega e fendinebbia di serie. 


pena 
DIV 
Rab 


E. DA 11.950 EURO. 


*Versione Standard benzina 2WD € 11.950 (chiavi in mano, esclusa |PT). Consumi ciclo medio combinato [litri per 100Km]: da 5,0.a 7,2. Emissioni CO: (g/km) da 133 a 172. 


Garanzia 3 Da 


Garanzia sulla corrosione passante 


l'Assistenza su strada 9 anni O MONDIAL ASSISTANCE 


SUZUKI consiglia lubrificanti! & Pia 


e 6 altoparlanti. Anche versione 


SERVIZI FINANZIARI 


VISIBILE QUESTA SETTIM 


ERCIALE IL GI 


AUTOLINE TRIESTE Srl. strada delle Saline n. 2 - 34015 MUGGIA (TS) 


Tel. 040.232371 r.a. - fax 040 232495 - e-mail: info@autolinesri.it - www.autolinesrl.it 
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| 
PARROT 
STREGATTO 
via Paduina 9 
| angolo via Crispi - Trieste 

Tel. 040.633975 
|) 
| 


VALIA MADONNA DEL MARE/ 


di dott.ssa Claudia TORRISI 


APERTO DAL LUNEDI” £ 
DALLE 08.00 ALLE 19,0 


(CENTRO PELLETTERIE 
via La Marmora, 14 - Zona Fiera 
TRIESTE - Tel. 040 390770 


Omeopatia - Erboristeria 
Veterinaria - Cosmesi | 
Dietetica - Prima infanzia 


Articoli sanitari 


ORARIO; 


dal Iimedi akb'venerti:0S,20713.00 1600/1930 


Sahate 098, R0ALR00 


341383 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. V. Coroneo) 
Tel. 040 361655 Fax 040 362881 
www.farmaciaallamadonnadelmare.it 


IL CAMPIONE 

‘ via Battisti, 8 - TRIESTE 

) Tel. 040 7606052 # 

| Www.ilcampionetrieste.it è 
d'w PISIRRO PRETI TIRI ERI 


n4asassassoe 


Tutte le foto sono indicative dei prodotti. Le cucine vengono offerte senza elettrodomestici 


da € È 


L’O di Giotto 
Mondrian Mosaico Bisazza 


da € 990,00 da € 22,00 


A tutti i giovani sposi che faranno un acquisto superiore a € 1.000,00 
IN OMAGGIO una serie di miscelatori 
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Avis Economici 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18,15, tut- 
ti i giorni feriali. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, ‘ax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è Sogoete a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli.per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai. lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 


9-12-1977 n. 903). 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,85 - Festivo 1,97 


ATTICO con superattico vi- 
sta totale sul golfo Strada 
del Friuli. Si compone di zo- 
na giorno, tre stanze e tri- 

li servizi, terrazze abitabi- 
i e posti auto. Tel. 
040/7600243 L'Igloo. (A00) 


(0 
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“pronti, VIA 


BAIAMONTI ottimo per in- 
vestimento, completamen- 
‘te arredato, termoautono- 
mo. Immobiliare Rossetti, 
tel. 040/662767. (A00) 

BARRIERA primo ingresso 
110 mq ultimo piano con 
salone cucina abitabile due 


camere bagno balcone sof-, 


fitta luminosissimo € 
210.000 Tempocasa 
040/3480288. (A1520) 
BERLAMI attico su du elivel- 
li di mq 160 con rifiniture 
di pregio. Splendida vista 
golfo. Terrazze. Posti mac- 
china in garage. Prezzo im- 
pegnativo. Cheni & Tutta. 
040/767021 - 040/767270. 
BOCCACCIO: in bel palaz- 
zo d'epoca, tranquillo app. 
di ingresso, soggiorno ad 
angolo, cucina abit, matri- 
moniale, ampia singola, 
servizi sep. e cantina. Tec- 
nocasa Roiano. Tel. 
040/411808. 

CASACITTÀ, colle di Scor- 
cola, appartamento immer- 
so nel verde, composto da 
ingresso, salone, cucina 
con poggiolo, due matri- 
moniali, singola, bagno, 
wc, ottime condizioni. 
040/362508. 

CASACITTÀ, Roiano, in sta- 
bile in buone condizioni, 
appartamento con soggior- 
no angolo cottura, matri- 
moniale, bagno, riposti- 
glio, termoautonomo. € 
79.000. 040/362508. 
CASACITTÀ, Roiano alta, 
in palazzina con ascensore 
appartamento da ristruttu- 
rare, con soggiorno, ango- 
lo cottura, matrimoniale, 
bagno, termoautonomo. € 
52.000. 040/362508. 


CASAPROGRAMMA Batti- 
sti ideale studio legale rifi- 
nitissimo, due camere, am- 
pio ripostiglio, bagno, con 
porte blindate e impianto 
di allarme. Tel. 
040/366544. 
CASAPROGRAMMA Maio- 
lica epoca, ampia mansar- 
da al grezzo con interessan- 
ti possibilità di distribuzio- 
ne interna. Euro 78.600. 
Tel. 040/366544, 
CASAPROGRAMMA Pilo- 
ne epoca, in perfette condi- 
zioni: ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, came- 
ra matrimoniale, bagno e 
cantina, euro 100.000. Tel. 
040/366544. 
CASAPROGRAMMA San 
Luigi panoramicissimo: sa- 
lone, balcone, cucina abita- 
bile, due matrimoniali, sin- 
gola, biservizi, rip., stireria, 
terrazza di 45 mq, cantina 
doppia, box. Tel. 
040/366544. 
CASAPROGRAMMA Toti 
ultimo piano: ingresso, cu- 
cina 2 camere wc termoau- 
tonomo con climatizzazio- 
ne, lucernai, ristrutturare. 
Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA viale 
Ill Armata piano alto, 
ascensore, panoramico: am- 
pia zona giorno, cucina al- 
l'americana, due camere, 
bagno, balcone, soffitta. 
Tel. 040/366544. 

CASA singola Strada del 
Friuli con terrazzoni vista 
mare: saloncino, tre stan- 
ze, cucina, tinello, doppi 
servizi, taverna, porticato, 
giardino e doppio posto au- 
to coperto. € 500.000. Tel. 
040/7600243 L'Igloo. (A00) 


CENTRALE: ristrutturato, 
perfetto: ingresso, soggior- 
no con cucinino, matrimo- 
niale, ampia singola, ba- 
gno completo e rip. Termo- 
autonomo. Tecnocasa Roia- 
no. Tel. 040/411808. 
DOMUS Gretta attico con 
mansarda primoingresso vi- 
sta panoramica golfo: salo- 
ne cucina abitabile tre stan- 
ze due bagni studio terraz- 
zoni termoautonomo box 
auto cantina. Informazioni 
in ufficio. Tel. 040/366811. 
DOMUS Grignano alta vi- 
sta golfo alloggio in villa in 
perfette condizioni: salone 
due stanze cucina biservizi 
terrazzi cantina posto auto 
coperto parcheggio scoper- 
to di proprietà autometa- 
no. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS Opicina recente 
villa bipiano con 500 mq di 
giardino garage cantina 
soffitta. Trattative riserva- 
te. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS. piazza Scorcola 
appartamenti primoingres- 
so in stabile in fase di re- 
stauro: soggiorno cottura 
o cucinino, due stanze ba- 
gno terrazzini autometano 
ascensore. Informazioni so- 
lo in ufficio. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Ruggero Manna 
in palazzetto d'epoca re- 
staurato appartamento al 
grezzo con terrazzo e giar- 
dino di proprietà possibili- 
tà 70 e 140 mq, box auto. 
Informazioni in ufficio. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS via Roma ufficio 
di 260 mq da ristrutturare 
soffitta autometano ascen- 
sore. Tel. 040/366811. 


DOMUS zona Commercia- 
le attico con super attico 
totale vista mare-città com- 
plessivi 230 mq doppio in- 
resso terrazzi e lastrico so- 
are box auto possibilità 
frazionamento. Informazio- 
ni in ufficio. Tel, 
040/366811. (A00) 
DOMUS zona Roiano pros- 
sima consegna: tinello-cot- 
tura, matrimoniale bagno 
poggiolo cantina in mura- 
tura autometanho predispo- 
sto aria condizionata. € 
88.000. Tel. 040/366811. 
(A00) 
EUROCASA centrale (Bar- 
riera) epoca, tranquillo, 
matrimoniale, cucina abita- 
bile, bagnetto, totalmente 
arredato, serramenti Pvc, € 
46.000. 040/6338440. (A00) 
EUROCASA San Giacomo 
in Monte, primo piano, sa- 
lotto, camera, cucina abita- 
bile, servizio, ripostiglio, 
55.000. 040/638440. (A00) 
FOSCOLO primo ingresso 
salone matrimoniale cuci- 
na ab. bagno rip. Cheni & 
Tutta. 040/767021 5 
040/767270. 
GALLERY Barcola villa ac- 
costata 142 mq, salone con 
uscita al terrazzo-giardino, 
cucina, tre camere, tre ba- 
gni, autorimessa, due posti 
auto esterni. Trattative ri- 
servate nei nostri uffici pre- 
vio appuntamento. Cod. 
62/P. Tel. 040/7600250. 
GALLERY Largo Barriera 
appartamenti primoingres- 
so uso ufficio e residenzia- 
le, varie metrature e com- 
posizione interna, disponi- 
bili ancora piani alti. Cod. 
404/P. Tel. 040/7600250. 


25% 50% 


tasso zero 


GALLERY Monfalcone ap- 
partamento bicamere al | 

iano, soggiorno, cucina, 

agno, poggiolo, cantina, 
garage, soffitta condomi- 
niale, riscaldamento auto- 
nomo. € 135.000. Cod. 
227/P. 0481/790679. (A00) 
GALLERY Padriciano villet- 
ta accostata di circa 210 
mq con giardino, box auto, 
posti macchina scoperti e 
coperti. Soggiorno, cucina, 
tre camere, doppi servizi, 
terrazzo, taverna con cami- 
netto e cantina. € 435.000. 
Cod. 336/P. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY S. Pier d'Isonzo 
recente villino a schiera in 
trifamiliare, 3 livelli, bica- 
mere, taverna, giardino, 
posto auto coperto. € 
139.000. Cod. 528/P. 
0481/790679. (A00) 
GALLERY San Giovanni ap- 
partamento di circa 65 mq, 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno, veranda, risposti- 
glio e cantina. € 85.000. 
Cod. 333/P. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Ospedale 
Maggiore appartamento 
in buone condizioni: cuci- 
na, due stanze, bagno con 
servizio separato, risposti- 
glio, disponibilità immedia- 
ta. € 95.000. Cod. 342/P. 
Tel. 040/7600250. 


(A00) 
GIACINTI: tranquillissimo 
app. libero da gennaio 


2005 composto da ingres- 
so, cucina abitabile con 
poggiolo, matrimoniale, 
singola e bagno completo. 
Tecnocasa Roiano. Tel. 
040/411808. 


IBHTSOOTO 


OPICINA ottimo saloncino 
due camere cucina doppi 
servizi balcone cantina. 
Due posti macchina. Termo- 
autonomo. Cheni & Tutta. 
040/767270 - 040/767021. 
OPICINA villa singola al 
grezzo disposta su tre pia- 
no con porticato e giardi- 
no di proprietà. Cheni & 
Tutta. 040/767021 = 
040/767270. 

PAULIANA mansarda di 
ampia metratura, ascenso- 
re, termoautonomo, otti- 
me rifiniture: salone, 2 
stanze, 2 bagni, cucina, 
rip., soffitta, 225.000 €. 
Norbedo Immobiliare, 
040/366036. (A00) 

PIAZZA C. Romana, casa 
d'epoca, ampio alloggio re- 
staurato con ascensore. Im- 
mobiliare Rossetti, tel. 
040/662767. 

(A00) 

PINDEMONTE nel verde 
ottimo appartamento com- 
posto da saloncino d'ango- 
lo con terrazzino, cucina 
abitabile, due stanze, ba- 


gno. e... ripostiglio. € 
170.000. Tel. 040/7600243 
L'Igloo. 
(A00) 


PROGETTOCASA Ginnasti- 
ca alta appartamento ri- 
strutturato, soggiorno, an- 
de cottura, due stanze, 

agno, cantina. Cod. 647/P 
040/368283. 


(A00) 
PROGETTOCASA Locchi 
adiacenze locale d'affari 


c.a 148 mq, ristrutturato, 
box, possibilità passo carra- 
io, 115.000. Cod. 630/P. 
040/368283. 

(A00) 


ne 1.9 DS al netto della superval 
ioni 'Offerta vali 


RAUTE luminosissimo vista 
mare, soggiorno, terrazza 
abitabile, cucina, due ma- 
trimoniali, bagno, riposti 
glio. Box. € 175.000. Cod. 
13/P._—GalleryEst. Tel. 
040/380261. 

ROSSETTI in palazzina pre: 
stigiosa attico bipiano di 
notevole metratura in otti- 
me condizioni, dotato di 
magnifico terrazzone at- 
trezzato e box auto. TEl. 
040/661777 L'Igloo. (A00) 
SCORCOLA attico con su- 
per-attico  primoingresso, 
palazzina nuova: salone, 
tre matrimoniali, cucina, 
tripli servizi, ampie terraz- 
ze panoramiche, box. Nor- 
bedo Immobiliare, 
040/368036. (A00) 
SPAZIOCASA 0040/369950 
B.go Teresiano in palazzo 
recente alloggio di cucina 
saloncino 2 stanze bagno 
autometano. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 
casetta validissima S. Cilino 
su 2 piani di cucina, salonci- 
no, 2 matrimoniali, canti- 
na, giardino, parcheggio. 
(A00) 

SPAZIOCASA 0040/369950 
Flavia in palazzo recente al- 
loggio con vista aperta di 
cucinotto soggiorno matri- 
moniale: bagno. terrazzino. 
(A00) 

SPAZIOCASA 0040/369950 
Maddalena in palazzo re- 
cente alloggio panoramico 
di cucina abitabile salonci- 
no 3 camere bagno canti- 
na. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040/369960 
D'Angeli in palazzo recen- 
te attico con terrazzone di 
cucina con dispensa, sala 
pranzo, salone, 4 stanze, 2 
bagni, terrazza, box. 

(A00) 

STARANZANO: perfetto 
app. di: ampio soggiorno 
con poggiolo, cucina, matri 
moniale con veranda, sin- 
gola, bagno completo, rip. 
e box auto. Tecnocasa Roia- 
no. Tel. 040/411808. 
STRADA per Longera si- 
gnorile palazzina di nuova 
costruzione, volendo bifa- 
miliare. Immobiliare Rosset- 
ti, tel. 040/662767. 

(A00) 

STUDIO 4 040/51283 Bor- 
go Teresiano consegna fi- 
ne 2005 mansarde soggior- 
no cucinotto stanza bagno 
altre. salone due stanze 
doppi servizi ripostigliotet- 
razzo. 

STUDIO 4 040/51283 Gret- 
ta alta splendido ultimo 
piano salone cucina due 
stanze due bagni riposti- 
glio terrazzo 50 mq posto 
macchina.in garage in per- 
fette condizioni vista com- 
pleta golfo. 

STUDIO 4 040/51283 Seve- 
ro bassa in casa recente VI 
piano penultimo soggior- 
no con poggiolo matrimo- 
niale cucina bagno canti- 
na. 
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STORIA Staffetta partigiana accusata di tradimento, la Laurenti venne uccisa nell'aprile del 1945 


Mariuccia, la spia fucilata a 21 anni 


Nell'ultima lettera al padre scrisse: «Perdonatemi se vi faccio soffrire» 


Dall'alto: una parte della famiglia di Mariuccia. Papà 
ugenio è il primo a sinistra (per gentile concessione di 

Sandra Laurenti); un'immagine di Tribusa, dov‘era la 

prigione del IX Corpus; la famigerata banda Collotti. 


(Dalla prima pagina) 


orse perchè la storia 
ini staffetta partigia- 

na che tradisce i suoi 
CONDERNI di lotta, pur giu- 
rando di essere stata tortu- 
rata nella Villa Triste di 
via Bellosguardo, a Trieste, 
SR aguzzini della banda 
Collotti, era meglio tenerla 
nascosta. Seppellirla nello 
stanzino dei ricordi sgrade- 
voli. Esorcizzarla. 

Ma quella storia, la sto- 
ria di Mariuccia, prima o 
poi doveva riaffiorare. E 
raccontando le complesse vi- 
cende del Pci di Trieste e 
dell’Istria Occidentale tra il 
1943 e il 1946 nel libro «Sia- 
mo rimasti soli», pubblicato 
dalla Libreria Editrice Gori- 
ziana, uno studioso scrupo- 
loso e informato come Paolo 
Sema non poteva evitarla. 
E proprio adesso che il libro 
viene presentato a Trieste 
(domani, alle 17.80, alla Li- 
breria Minerva, in via San 
Nicolò 20, da Luca Alessan- 
drini dell'Istituto Ferruccio 
Parri di Bologna, e da Ariel- 
la Verrocchio dell’Istituto 
per la Storia del Movimen- 
to di Liberazione nel Friuli 
Venezia Giulia), Sandra 
Laurenti, una delle nipoti 
di Mariuccia, ha deciso di 
mettere gentilmente a di- 
sposizione alcune immagini 
e il testo dell’ultima lettera 
inviata al padre 111 novem- 
bre del 1944, 

Scriveva Mariuccia; «Ca- 
ro papà, scusami se a mez- 
zogiorno non ho potuto veni- 
re; più tardi non ti ho trova- 
to. Quello che ti devo dire 
te lo scrivo. Vado via, non 
cercarmi. Ieri non avevo il 
coraggio di dirlo alla mam- 
ma, ma ora visto che mi 
avresti cercata te lo scrivo. 
Fino alla fine della guerra 
non ritornerò, oppure forse 
potrò qualche volta, ma non 
so se vorrete vedermi, eppu- 
re non faccio niente di ma- 
le, anzi faccio il mio dovere, 
e così assicuro il mio avveni- 
re, Non essere arrabbiato 
con me. Perdonatemi se vi 
faccio soffrire ora, ma un 
giorno sarete contenti. Non 
state in pensiero per me, 
questi quindici giorni sono 


‘già stata su e mi sono trova-. 


LIBRI Un nuovo saggio di Elmar e Michaela Zadra 


Alla ricerca del mitico punto G 
seguendo le tecniche tantriche 


Lei è ben pulita, brilla tra- 
Sparente. Lui penetra lenta- 
Mente, la riempie di colore. 
© percepisci intenso. Pro- 
Uma: l'odore è di mora... 
Usti e scopri che il suo cor- 
un n cesto tropicale con 
Na ferrea venatura di pla- 
ina marino. Dolceamara 
'omabile belva... 
sod ‘me Saffo, il corpo scos- 
è alla passione? Macchè, 
Solo l'analisi sensoriale di 
ino Spe di vino. Somme- 
di T del sesso, questo siamo 
IVentati analizzando a 
Tori l'unica cosa che si de- 
are concentrati senza 
Pensare, ormai incapaci di 
: alcare la tigre e lasciar- 
I trasportare in un mare 
o) Sensazioni. Paurosi di af- 
Di = are, vi tuffiamo solo il 
s 65 Che spettacolo disgu- 
riaoti questi esperti senso- 
Si 1 col naso incollato all' 
o) iu bicchiere - ma il cor- 
+ VOTI - per provare sensa- 
seni inebrianti. Hanno 
= Taccolto more in mezzo 
strelli” Incuranti dei polpa- 
Tg 1 sanguinanti di spi- 
Suo Per godere del sapore 
‘coso delle piccole drupe 
Acciate contro il palato? 
+ 10 mai affondato la boc- 
Una fetta d'anguria, il 
per il che cola dal viso, giù 
Sola collo lungo il corpo, 
Per voluttà? 


Lei è profumata, acco- 
gliente come una coppa. 
Ma lui, prima di lasciarsi 
scivolare dentro, dovrà far- 
vi scorrere le dita un paio 
d'ore. Perchè lei è diventa- 
ta un bicchiere di vetro e il 
punto G è introvabile quan- 
to il Graal. Le tecniche tan- 
triche, spiegate ne «Il pun- 
to G» (Sperling & 
Kupfer Editori) da El 
mar e Michaela Zadra, in- 
segnano infallibilmente a 
godere in assenza di passio- 
ne, Il rischio è il sesso sani- 
tario perchè lei finisce vivi- 
sezionata e il suo piacere è 
scandito da un orologio-va- 
gina. Il punto G si svela al- 
le ore 12, circa cinque centi- 
metri dietro l'osso pubico, 
ma bisogna soffermarsi pri- 
ma a tutte le altre ore per 
ScoprizIo: E scoprire - ahi- 
noi! - che è implosivo, non 
esplosivo e lei non raggiun- 
ge l'apice, bensì «profonde 
ondate di piacere con effet- 
to rilassante, talvolta libe- 
ratorio». Secondo l'esperien- 
za dei maestri Zadra; che 
tuttavia sono certi corri- 
sponda all'estasi mistica. 
Lo chiamano orgasmo ma, 
poichè è diverso da quello 
clitorideo più intenso ma 
non liberatorio, consigliano 
di ricercare piuttosto l'orga- 
smo combinato che «unisce 


la profondità del punto G 
alla focosità del clitoride» 
ed ha «una caratteristica 
più esplosiva». . 

Alla fine del libro l'illumi- 
nazione: se al posto dell'oro- 
logio ci mettiamo una cro- 
ce, che interessa l'area che 
va dalle ore 12 alle 6, emer- 
ge il punto A (come viene 
chiamato da alcuni sessuo- 
logi), uno i estrema- 
mente sensibile che si crea 
dopo un certo periodo di pe- 
netrazione alla base del col- 
lo dell'utero. 

Sarà materia di prossimi 
esperimenti e relative pub- 
blicazioni negli anni a veni- 
re, ma possiamo anticipar- 
vi che è la scoperta dell' 
America: l'effetto per lei è - 
finalmente: - liberatorio. 
Iperscrutabilmente, invece, 
lui troverà il Graal: «Alle 
ore 6 avvertivo una scarica 
elettrica seguita da uno 
strano risucchio». 

Vista, odorato, gusto, tat- 
to: tutto quello che ci vuole 
per l'estasi dionsiaca o tan- 
trica. Eppure in entrambe 
queste pratiche sensoriali 

luello che manca è il senso 
lell'udito. Manca il suono 
di parole appassionate che 
infranga il vetro della cop- 
pa e penetri nella testa per 
colmare il cuore e invadere 
il ventre. 
Elisabetta de Dominis 


ta bene. For- piegato mili- 
se che qual- tarizzato di 
che giorno origine 
incontrerò abruzzese, 
Genietta. Vi la Laurenti 
lascio con decise di la- 
tanti bacio- sciare il ma- 
ni ed abbrac- rito quando, 
ci e tanti au- incinta, sco- 
guri», La fir- prì che lui 
ma, sempli- aveva  con- 
cemente: tratto la sifi- 
Mariuccia. lide. Rinun- 
Aveva ap- ciando alla 
PARC ravidanza, 
vent’anni, UA di da- 
in quel male- | i re una svol- 
detto . 1944, ta alla sua 
Mariuccia vita. E si av- 
Laurenti. .,, RITA z vicinò alla 
Padre di ori- Vincenzo «Vittorio» Bianco lotta clande- 
gine slove- stina. 
na, madre friulana, a Trie- Non era facile, per lei, 
ste s'era diplomata all’Isti- passare inosservata, era 


tuto Commerciale. Suo fra- 
tello Eugenio era commissa- 
rio ella Brigata Partigiana 
Triestina, suo cugino Bruno 
un questurino. Sposata 
troppo in fretta con un im- 


ella, allegra, simpatica. I 
ragazzi le ronzavano attor- 
no come mosche sulla mar- 
mellata. Anche negli am- 
bienti della lotta antifasci- 
sta cominciarono subito a 


starle appresso, a Cortae: 
End a lei s'innamorò di 

incenzo Bianco, nome di 
battaglia Vittorio, Un uomo 
non più giovanissimo, che 
avrebbe voluto sposarla. E 
che, dopo aver comandato 
nella guerra di Spagna una 
divisione internazionale, ed 
essersi distinto nella Resi- 
stenza nella zona del Friuli 
Venezia Giulia, decise di re- 
starle vicino fino alla fine. 
Anche quando cominciaro- 
no a piovere sulla sua testa 
le accuse più dure. 

Tutti si fidavano di Ma- 
riuccia. A cominciare da 
Vlado, ovvero Branko Ba- 
bic, il segretario del Partito 
Comunista Sloveno, che era 
arrivato ad affidarle incari- 
chi delicati come staffetta 

artigiana. ma i poliziotti 
a tenevano d’occhio, La fa- 
cevano seguire, avvicinare, 
da agenti provocatori. la pe- 
dinavano, fino a quando de- 
cisero di arrestarla. 

Il primo novembre del 
1944 «Mariuccia si accorse 
di essere pedinata - scrive 
Paolo Sema -; entrò in una 
trattoria per avvertire la pa- 
drona di casa. di Rado che 
non sarebbe tornato nean- 
che per dormire. Mentre an- 
dava all'appuntamento con 
Vittorio nelle vicinanze del 
Cinema Nazionale è stata 
fermata dagli agenti Pavan 
e Cerlenco. Quest'ultimo 
non è un poliziotto qualsia- 
si, ma un professionista che 
ha fatto un'corsò di specia- 
lizzazione a Roma e che in 
quel periodo è il segretario 
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Una Mariuccia Laurenti sorridente e spensierata. 


di Collotti». 

Era giovane, Mariuccia. 
E fragile. Non poteva cetto 
pensare di resistere alla tor- 
tura. Quando i poliziotti pri- 
ma, gli aguzzini di Collotti 
poi, cominciarono a metter- 
le le mani addosso, alter- 
nando alle domande scari- 
che elettriche sul volto, sul 
corpo, la ragazza cominciò 
a «cantare». Rivelò i nomi 
di alcuni pezzi grossi della 
Resistemza, del Partito Co- 


Branko Babic, segretario del Partito Comunista Sloveno e, a destra, la temuta Villa Triste in via Bellosguardo a Trieste. 


munista. E quando fu ri- 
messa in libertà, continuò a 
fare il doppio gioco. Fre- 
quentando i vecchi compa- 
gni di lotta clandestina, e 
spifferando informazioni im- 
portanti alla polizia fasci- 
sta. 

Non era vita, quella. Me- 
glio consegnarsi ai partigia- 
ni jugoslavi del IX: Corpus, 
come le consigliava l'amato 
Vittorio. Avrebbe spiegato 
tutto. Messa sotto processo, 
la' Laurenti si difese dispe- 
ratamente, ma nessuno era 
disposto a crederle. Chiusa 
nella prigione di Tribusa, 
una notte riuscì a scappare, 
dopo aver sedotto la senti- 
nella armata che la sorve- 
gliava a vista. Ma una pat- 
tuglia la intercettò a Chapo- 
vano, è la riportò dietro le 
sbarre. Branko Babic disse: 
«Fin che vive Mariuccia 
non si può lavorare con sicu- 

za». 

Nell'aprile del 1945 Ma- 
riuccia Laurenti venne fuci- 
lata. La sua vita finì prima 
di iniziare veramente. 

Alessandro Mezzena Lona 


MOSTRE Trentaquattro tele del maestro di Anversa esposte nel Palazzo Reale di Milano 


I ritratti di Van Dyck, quasi un evento teatrale 


L'allestimento dell'esposizione è firmato da Luca 


MILANO La questione è anco- 
ra aperta: van Dyck, van 
Deyck, o van Dayck? So- 
stanzialmente, tutte tre le 
pronunce sono accettate, 
ma quella proprio doc sa- 
rebbe la fiamminga van 
Deyck. Beninteso rimanen- 
do intatta l'ortografia van 
Dyck. 

Comunque lo si voglia 
chiamare, Anton (anzi CR 
tonie) van Dyck (Anversa, 
1599-Londra 1641) è appro- 
dato a Palazzo Reale va 
lano, sala delle Cariatidi, fi- 
no al 20 giugno, in una ras- 
segna non sterminata ma 
di lussureggiante bellezza. 

Sono 84 tele di cui 15 ri- 
tratti. L'importanza dell' 
evento (curatrice Maria 
Grazia Bernardini, catalo- 
go Skira) ha suggerito agli 
organizzatori di chiamare 
per l'allestimento niente di 
meno che Luca Ronconi e 
Margherita Palli, proprio 
come si trattasse di uno 
spettacolo. 

«Infatti evento teatrale è 
- dice Ronconi e io ho insi- 
stito sull'aspetto scenografi- 
co delle opere, preparando 
un approccio con gradini, Il 
percorso poi è studiato in 
modo da convergere sul pez- 
zo più importante: Il com- 
pianto di Cristo«: 

Databile intorno al 1680, 
«Il Compianto» nel primo 
dopoguerra era «sparito» in 


una collezione pri- 
vata romana. Il 
proprietario, per 
salvarlo durante il 
eriodo bellico 
'aveva tenuto arro- 
tolato sotto al let- 
to. Preservato ma 
danneggiato, il di- 
pinto passò a Paler- 
mo, finché fu recu- 
perato e restaura- 
to ed ora custodito 
al Museo di Palaz- 
zo Venezia di Ro- 
ma. L'opera, di 
struggente commo- 
zione, rivela più di 
altre l'influenza | 
fortissima esercita- 
ta su Van Dyck da- 
gli italiani, da Ti- 
ziano a Correggio 
da Veronese agli | 
emiliani, senza tut- 
tavia mai dimenti- 
care «il» maestro: 
Rubens, primo ispi- 
ratore delle complesse com- 
osizioni, dell'opulenza del- 
e forme e dei colori, dei fre- 
quenti soggetti classici e 
mitologici. 

Tra Ie altre grandi tele a 
carattere sacro della mo- 
stra di palazzo Reale: Il ri- 
poso TOR fuga in Egitto, 
Adorazione dei pastori, Ma- 
donna col Bambino e Santa 

aterina, Madonna della 
paglia, Il tributo della mo- 
neta, La Vergine offre il 


Un autoritratto di Van Dyck datato 1633. 


Bambino a sant'Antonio, 
Santa Rosalia che interce- 
de per la fine della peste... 
dipinto, questo, realizzato 
in loco in occasione del ri- 
trovamento delle spoglie 
della Santa, in una grotta 
del Monte Pellegrino, pro- 
prio nell'infuriare dell'epi- 
demia di peste. Van Dyck, 
aggiornato sulle nuove ten- 
denze della iconografia reli- 
giosa, rappresenta la Santa 
in apoteosi, assorbita dalla 


o 


gloria celeste. 

Ma dove il fulgo- 
re del pittore fiam- 
mingo ha pochi 
eguali è nel ritrat- 
to. Quelli della mo- 
stra appartengono 
soprattutto al peri- 
odo genovese, prim 
ventennio de 
1600. 


di profilo, il capo 
emergente da una 
vaporosissima gor- 
BIT di pizzo rigi- 

lo, lo chignon chiù- 
so in una acconcia- 
tura di perle, è la 
«Dama genovese 
col figlio» tenuto 

]er mano, vispo © 

isinvolto, in un 
abitino di damasco 
a fiori rossi, Al cen- 
tro della composi- 
zione, sul nero ra- 


so dell'abito della » 


madre spicca una bianca 
mano abbandonata. Le dita 
affusolate hanno una lun- 
ghezza quasi irreale. 

Anche l'altra «Nobildon- 
na genovese», questa volta 
con la piccola figlia, è ritrat- 
ta in posa composta e ierati- 
ca ma l'abito rosso fuoco e i 
tratti più giovanili la rendo- 
no meno inaccessibile. 


L'austerità è una costan-. 


te dei ritratti di van Dyck: 
da Alessandro Giustiniani, 


Vestita di nero, 


Ronconi e Margherita Palli 


a Luigia Cattaneo Gentile, 
Gentiluomo e Anziana gen- 
tildonna di Casa Spino- 
la...ed anche Elena Grimal- 
di, questa volta però la mac- 
chia rossa del civettuolo 
ombrellino sostenuto da un 
moretto e il cielo con le nu- 
vole dorate conducono in 
modo imperioso alla cifra 
settecentesca del Tiepolo. 
Del soggiorno italiano di 
van Dyck una parentesi in- 
teressante, oltre al soggior- 
no veneziano, è quella sici- 
liana, dove il giovane mae- 
strò frequentò e chiese con- 
siglio all'anziana Sofonisba 
issola. 

Si dice anzi che van 
Dyck; molto ambizioso e in- 
dubitatamente geniale, su- 
scitasse l'invidia dei suoi 
colleghi. Tale malevolenza 
gli causò una sorta di ca- 
strazione e disistima del 
suo proprio valore, Fu pro- 
prio la celebre Anguissola, 
che risiedeva a bia 
dal 1615 e che poi van 
Dyck ritrasse nel 1624, a 
consigliarlo a rimanere in 
Sicilia, riuscendo anche a 
fargli riconquistare la fidu- 
cia nelle proprie capacità. 

Allo stesso anno risale 

{ l'imponente «Emanuele Fi- 
liberto di Savoia» in arma- 
tura, di impostazione tizia- 


‘ nesca. 


Carlamaria Casanova 
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GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


ARTE Inaugurata a Roma, a Palazzo Venezia, una splendida mostra di trentaquattro piccoli quadri 


Un «Intermezzo» con Roland Barthes 


Curata da Achille Bonito Oliva, è un’intima celebrazione del grande studioso 


Un quadro a tecnica mista di Barthes a Palazzo Venezia. 


Il 1.0 aprile in Vaticano 


Linda canterà 
davanti al Papa 


ASCOLI PICENO Il Vaticano ha 
invitato Linda Valori, la gio- 
vane e paffuta cantante-ri- 
velazione di Sanremo, a 
cantare davanti al papa il 
prossimo primo aprile nella 
sala Nervi in occasione di 
un incontro del pontefice 
coni giovani, 

Lo ha annunciato il ma- 
nager della cantante, Vitto- 
rio Ciarrocchi, in occasione 
della grande festa che si è 
svolta per il ritorno di Lin- 
da a casa a Pagliare del 
Tronto (Ascoli Piceno). Una 
grande torta in piazza ha fe- 
steggiato il successo ottenu- 
to con la canzone «Aria, so- 
le, terra e mare», piazzatasi 
al terzo posto. Nei prossimi 
giorni si conosceranno i det- 
tagli della presenza di Lin- 
da in Vaticano, insieme ad 
altri artisti. «Quando me 
l'hanno detto sono rimasta 
senza parole - ha detto Lin- 
da - sono contenta di avere 
l'opportunità di cantare da- 
vanti al Papa, un'esperien- 
za più unica che rara, sarà 
una grande emozione». 


ui MOSTRA È 


ROMA Roland Barthes pitto- 
re: una splendida serie di 
34 piccoli quadri, misteriosi 
e MEIE per una mostra 
raffinata e molto colta, inti- 
tolata «Intermezzo», che si è 
aperta ieri a Palazzo Vene- 
zia. Curata da Achille Boni- 
to Oliva, rappresenta un cal- 
do omaggio, «un bouquet di 
fiori» per il grande studioso 
francese a 24 anni esatti 
dalla morte. 

L'attenzione particolare 
dei curatori è evidente e 
l'impegno partecipato fino 
in fondo. Tutti sono stati, in 
un modo o nell'altro, allievi 
suoi. «Ho incontrato Roland 
Barthes per la prima volta 
a Napoli nel '66, quando ero 
un giovane ancora arrabbia- 
to» ha esordito Bonito Oli- 
va, intervenendo alla. pre- 
sentazione, insieme a Daria 
Galateria che ha curato il 


catalogo ricco di contributi 
(tra cui quelli storici di Ar- 
‘an, Eco, Cirio e i ricordi di 
basino). Dopo quella con- 
ferenza alla libreria Guida 
è nato un contatto che si è 
poi consolidato qualche an- 
no dopo, per l'edizione dell' 
Arcimboldo di Franco Ma- 
ria Ricci. 

«I suoi testi sono stati 
molto importanti per la mia 
formazione», in quel percor- 
so dal Gruppo '63 alla criti- 
ca militante, ha proseguito 
Bonito Oliva, che si è detto 
molto orgoglioso della «scrit- 
tura Conositoa ideata per 
la piccola rassegna, per que- 
sta intima celebrazione di 
un maestro mai dimentica- 
to. Che seppe misurarsi con 
i miti, i riti, le celebrazioni 
del contemporaneo, protago- 
nista indiscusso Ga 
tura della semiologia negli 


anni '60, ma non sul versan- 
te unico della scienza. Con 
uno spazio emotivo molto 
vissuto, da cui scaturisce, 
nell'ultimo decennio di vita, 
l'amore per la pittura, il de- 
siderio di creare questi dise- 
i e acquerelli, che riman- 
‘ano immediatamente al ra- 
pimento er l'Estremo 
Oriente, all'incontro con il 
Giappone (da cui il celebre 
sog 10 «L'impero dei segni») 
e alla scrittura come arte. 
L'essenza del pensiero di 
Roland Barthes, ha detto 
Daria Galateria, è che ha ri- 
scoperto il mondo dell'imma- 
gine e l'esperienza dei paesi 
asiatici l'ha ricondotto al va- 
lore rappresentativo dei se- 
gui. Tutti inventati quelli 
ei suoi lavori, che a volte ri- 
chiamano ideogrammi orien- 
tali. Non opere astratte, 
bensì risposte al linguaggio 


TEATRO Nel nuovo racconto-concerto di Ascanio Celestini trasformazioni e crisi dell'Italia 


Le acciaierie di Terni, storia di tutti noi 


ROMA Il mondo degli umili, 
di chi patisce il potere, di 
chi lavora, di chi comunque 
lotta sempre per la propria 
dignità e libertà è quello 
che Ascanio Clestini mette 
al centro dei suoi spettacoli- 
narrazione. 

Ora, da «Fabbrica» e dal 
saggio «Biografia di una cit- 
tà» dello storico Alessandro 
Portelli edito da Einaudi, è 
nato un nuovo racconto-con- 
certo sulla storia delle ac- 
ciaierie di Terni, intitolato 
«Sirena dei mantici». 

Lo spettacolo sarà pre- 
sentato in anteprima e gra- 
tuitamente al Teatro Verdi 
di Terni, il 16 marzo, pro- 
prio agli operai della accia- 
lerie, che recentemente 
hanno dovuto lottare con- 
tro la minaccia di chiusura. 
La prima del lavoro, prodot- 
to dallo Stabile dell'Um- 
bria, avverrà il giorno dopo 
al Teatro Torti di Bevagna 
e proseguirà subito per una 
piccola tournée regionale. 

Celestini, non dimenti- 


- delle musiche 


cando il lavoro 
di Portelli dal 
cui lavoro era 


nato anche 
«Radio clande- 
stina», firma 


«Sirene dei 
mantici» con 
due artisti di 
origine terna- 
na che saran- 
no in scena 
con lui, l'attri- 
ce Lucilla Gale- 
azzi e l'autore 


Marco Gatti, 
direttore della 
Fisorchestra 
Fancelli, com- 
posta da 10 fi- 
sarmoniche, 
un contrabbasso e una per- 
cussione. 

«E la storia di un borgo 
agricolo che diventa città 
industriale - spiega lo stes- 
so Celestini -. In cento anni 
cambiano le strade e le sto- 
rie, le case e il modo di vi- 
verci dentro, i mestieri e i 


Ascanio Celestini 


tempi del lavo- 
ro. Ma per 
quanto grandi, 
contraddittori 
e conflittuali 
possano essere 
1 cambiamenti 
la città li ricom- 
pone in un'uni- 
ca _ biografia, 
quella che ab- 
biamo cercato 
di. ricostruire 
noi: una vita 
che inizia in 
una cultura le- 
gata alla terra 
e che, attraver- 
so le vicende 
delle prime lot- 
te operaie, del 
fascismo e del- 
la ricostruzione trova, nella 
vita di fabbrica, il filtro per 
interpretare la storia. Nel- 
la fabbrica nasce l'antifasci- 
smo dell'aristocrazia opera- 
ia, che difenderà con le ar- 
mi le macchine contro i te- 
deschi che se le vogliono 
portare via». 


Le immagini, a cura di 


Fotografia, jazz & wine in una serata con le «Anime a nudo» di Bruni 


TRIESTE Ritornano a farsi ammirare le «Anime a nudo» di Francesco Bruni. Dopo essere state esposte per oltre 

un mese allo storico caffè San Marco di Trieste, domani, alle 19.30, le sedici gigantografie realizzate dal fotografo 
saranno al centro di una serata glamour, accompagnata da musica jazz eseguita dal vivo, al Bar «Delle Torri» 
Marianna Accerboni, che rappresentano la sintesi di una ricerca sul linguaggio 

del corpo, in particolare quello femminile, e sulle sue infinite vibrazioni, visualizzate rigidamente in bianco 

e nero, si abbineranno alla scoperta in anteprima di «Altis Sauvignon 2002: mineralità, freschezza ed equilibrio», 
dalla cantina Pierpaolo Pecorari di San Lorenzo Isontino. Ospite d’onore la modella Monika Tomaskova. 


*OFFERTA VALIDA DAL 6 MARZO AL 30 APRILE 
**TARIFFA MASSIMA DA RETE FISSA: 0,12 


Mentre in «Fabbrica» il 
racconto era in forma di let- 
tera, qui si fa racconto di 
una vita, quella di un ra- 
gazzo del nord che lascia la 
campare per venire a lavo- 
rare alle acciaierie. Dentro 
la sua storia stanno le sto- 
rie di tanti altri, donne e 
uomini. E anche la storia 
di Terni e della sua trasfor- 
mazione in centro indu- 
striale, emblematico di tut- 
to il paese, dell'Italia, che 
sta vivendo lo stesso dram- 
matico passaggio. 

Voci diverse si incontra- 
no in questo racconto con- 
certo che comprende canti 
e musiche legati alla tradi- 
zione popolare e raccolti 
sul campo per riscoprire 
suoni e accenti della città. 

«Con questa produzione 
lo Stabile dell'Umbria ini- 
zia la collaborazione con Ce- 
lestini che da un anno sta 
lavorando a un grande pro- 
petto per lo Stabile, il cui 

ebutto è previsto per il 
2005. 


©: LIBRI ® 


assertivo, fatto di opposizio- 
ne e violenza della civiltà oc- 
cidentale. Certamente per 

uesta pittura, il credito di 
ozio va all'automatismo 
di Masson, agli amati drip- 
ping di Pollock, con l'esplo- 
sione del colore che traduce 
l'emozione, l'espansione im- 
mediata dell'inconscio. Sen- 
za concettualismi. 

La mostra conduce in un 
percorso che si snoda dal 
concetto di «intermezzo», 
quello musicale di Schu- 
mann, ma anche inteso co- 
me il lavorare per frammen- 
ti, che qui sono le frasi, le fa- 
si di vita, la voce del mae- 
stro scomparso che fa una 
lezione, i piccoli acquarelli 

reziosi e brucianti, il sogno 

i una comunicazione fram- 
mentaria in cui lo spirito sì 
possa raccogliere intorno a 
un'emozione. 


La cantante nei guai 


Guidava ubriaca: 
Diana Ross in cella 


WASHINGTON Diana Ross, sor- 
presa ubriaca al volante, 
dovrà scontare due giorni 
di galera in Arizona. La 
cantante pensava di avere 
già scontato la condanna 
presentandosi nel carcere 
di Greenwich, l'elegante vil- 
laggio del Connecticut dove 
abita, dove è rimasta per 
tre giorni in cella, uscendo 
però più volte per sbrigare 
commissioni. 

Un giudice dell'Arizona 
ha deciso però che la sua 
esperienza carceraria nella 
flessibile prigione di Gre- 
enwich non conta: le leggi 
dell'Arizona prevedono in- 
fatti che i condannati resti- 
no dietro le sbarre almeno 
24 ore consecutive per far 
scattare un giorno di sen- 
tenza. Il giudice ha stabili- 
to che Diana Ross torni in 
prigione a Tucson (Arizo- 
na) per almeno 48 ore con- 
secutive. I legali della can- 
tante hanno comunque pre- 
sentato appello. 


Sal 


Dal 18 al 28 
programma a Klagenfurt, 
in Carinzia, il «Wérther- 
see Classics Festival. Il 
cartellone si aprirà il 18 
giugno con la George Ene- 
scu Philharmonic diretta 
da Alexei Kornienko, che 
eseguirà la Sinfonia nu- 
mero 6 in La minore. Kor- 
nienko collabora con rino- 
mate orchestre, in partico- 
lare con la Royal Philhar- 
monic Orchestra di Lon- 
dra e la Moscow Philhar- 
monic Symphony Orche- 
stra. 

Sabato 19 giugno, lo 
stesso complesso orche- 
strale diretto da Udo Zim- 
mermann eseguirà la Pas- 
sacaglia opera 1 per orche- 
stra di Anton von Webern 
e, di Alfred Stingl, «Das 
Lied von Hohen Bergen» 
e «Aus dem Tagebuch ei- 
nes Granitgàngers, su te- 
sti di Friedrich Nietzsche, 
con la voce narrante del- 
l'attore e regista Gerhard 
Lehner e il basso russo 
Pavel Kudinov. 

Nella giornata seguen- 
te, domenica 20 giugno, il 
calendario propone un 
simposio storico-culturale 

‘ohannes Brahms e il 
suo tempo. 

Lunedì 21 giugno l’En- 


iugno è in 


FESTIVAL A Klagenfurt in giugno 


Note classiche 
dalla Carinzia 


Muti dirigerà la Filarmonica di Vienna a Klagenfurt. 


semble Gustav Mahler, 
composto da un gruppo di 
solisti internazionali, in 
cooperazione con la Socie- 
tà Franz Schmidt, propor- 
rà pagine di Franz Schu- 
bert, Alban Do Franz 
Schmidt, L’Ensemble 
Mahler fu fondato nel ’95 
da Elena Denisova e Alex 
Kornienko per poter pre- 
sentare l’interpretazione 
della musica barocca fino 
alla musica moderna in 
un modo dinamico e nuo- 
VÒ, 

Protagonista dell’ap- 
puntamento di marte 
22 giugno sarà l’Orche- 
stra Europasymphony di- 
retta da Wolfgang Gròhs, 
che eseguirà il concerto 
per violino in La maggio- 
re opera 101 di Max Rai 
gere Peri di LIREO Wolf 
con il violino solista di 
Elena: Denisova, l’artista 
moscovita che rappresen- 
ta l’elite dei violinisti rus- 


i, 

Concluderà il calenda- 
rio, il 23 giugno, il concer- 
to della Filarmonica di 
Vienna, una delle forma- 
zioni più famose al mon- 
do, diretta da Riccardo 
Muti, il cui programma 
revede pagine di 

rahms, Verdi, Busoni e 
Respighi. 


Un insegnamento ecologico pieno di fantasia nell'ultima fiaba di Uso Vieic illustrata da Sergio Bon 


I «Pesciomini» in fuga da una terra malata 


Non fa altro che sognare «il 
mondo di sopra», dove do- 
vrebbero vivere gli uomini. 
Non è la Sirenetta di ander- 
seniana memoria, anche se 
pure qui la pelle del mare si 
pone come netto confine di 
due mondi, pare, incompati- 

ili. È Cami, il più giovane 


. dei «Pesciomìni» (Campa- 


notto, pp. 42, euro 10), co- 
me indica il titolo dell'ulti- 
ma fiaba firmata dal triesti- 
no Ugo Vicic in sinergia 
con Sergio Bon. 

Lineare, semplice, ma sen- 
za venir meno a un'originale 
creatività, quella di Vicic si 
presenta come storia adattis- 
sima alla prima infanzia. E 
non solo per capacità inven- 
tiva, ma per l'intelligente so- 
luzione pedagogica che fil- 
tra la morale nel gioco nar- 
rativo. Nessun pedante inse- 
gnamento ecologico, solo un 
suggerimento fantasioso di 
un probabile mondo che, se 
troppo maltrattato, potreb- 

e anche scomparire. Ecco 


domenica ore 20.30 


quindi la 
proposta di 
un'inversa 
struttura: se 
noi sappia- 
mo che la vi- 
ta sulla Ter- 
ra prese for- 
ma dal ma- 
re, il libro ci 
mostra una 
versione dou- 
bleface: in 
un mondo di- 
strutto dall' 
inquinamen- 
to i pesciomì- 
ni furono co- 
stretti a rifu- 
giarsi nell'ac- 
qua, ma le 
leggende ma- 
rine di un 
terra armo- 


niosa spingo- Lo scrittore Ugo Vicic 


no il protago- 

nista a risalire la pelle di 
questo confine.Come per la 
disneyana Ariel non tarde- 
ranno a spuntare gambe e 


La Juve lotta per rimanere in corsa verso lo scudetto. Il Milan non 
può perdere l'occasione di staccare la pericolosa concorrente. 

E alle 19.30 non perdere il prepartita. 
Scoprirai in diretta le novità sulle formazioni, le interviste ai 
protagonisti e l'analisi delle squadre. 


PER CHI 
ULEO/MIN. SI ABBONA AD ALMENO 3 PACCHETTI PAGANDO CON CC O RID. 


ADIRETTA ESCLUSIVA 


piedi e da lì, 
forse, si 
ripopolerà 
la terra. 
Una. storia 
che si presta 
a una dop- 
pia lettura e 
dove il tem- 
po accoglie 
la solone 
resagita di 
i futuro 
fatto di una 
meraviglio- 
sa memoria, 
che diviene 
anche stimo- 
lo alla rico- 
struzione, Il 
tutto con leg- 
gerezza i 
stile e con 
l'aiuto della 
efficace nar- 
razione pa- 
rallela di Sergio Bon. Ma 
d'altra parte Bon si qualifi- 
ca come uno dei più apprez- 
zati illustratori per l'infan- 


zia, come testimoniano i ma- 
nifesti dell'Alpe Adria Pup- 
pet Festival, e non solo se 
procio al celebre Joyce 
alle gambe a compasso. I 
disegni accompagnano la 
scrittura aggiungendo un'ul- 
teriore spiegazione per il pic- 
colo lettore, favorendo quel- 
la forma tonda che ai bambi- 
ni piace tanto, ma regalan- 
doci anche veri e propri qua- 
dri capaci di sviluppare una 
sensibilità critica ed esteti- 
ca. Bellissima, per esempio, 
la rappresentazione di un 
mondo scolorito, di televisio- 
ni e fabbriche troppo piene 
di «fumo» perché la terra 
possa riacquistare le vitali 
sfumature. Visione che Bon 
riesce a sintetizzare in un' 
originale sintesi di particola- 
ri. E la fiaba si chiude con 
un'immagine lirica, fatata a 
riproporci il mito di una sag- 
gia memoria: prendere dalla 
Terra «Quello che ci serve, e 

non di più». 
Mary B. Tolusso 


ABBONATI AL GRANDE 


CALCIO: 


RISPARMI 40 EURO 
SU PRONTO SKY 0 SUL 
DECODER DIGITALE SKY" 


‘Chiama subito l'199.100.900" 
www.skytv.it * SKY CENTER 


Fal ir p ia E EMNAILISAEOA 


Ri tt esa dI Le e 


EEE” Ts) O DAI +PRMIONSHNE mo 


lea 


4 [mf 


PSE SASSI IRE SARI I e n: DMI RANE EEA IO MERI I ai 


L 


41 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Fino al 17 marzo a Udine in scena «Cecità», lo spettacolo tratto dal romanzo di José Saramago 


In un mondo che non ha più occhi 


L'orrore di un'epidemia futura, che inspiegabilmente annienta civiltà e dignità 


UDINE A volte, la dote dei 
grandi scrittori è la veggen- 
za. Il portoghese José Sara- 
Mago, premio Nobel per la 
letteratura 1998, è uno 
Scrittore che conosce a fon- 
do l'arte sottile del vedere 
al di là delle cose. Quelle 
del passato, che Saramago 
Sa registrare con precisione 
a miniaturista. E quelle 
del futuro, che egli prefigu- 
Ta con una forza d'immagi- 
Nazione nitida e potente. 

Il suo romanzo «Cecità», 
del 1995, è costruito su mec- 
canismo semplice. Mettia- 
Mo - immagina Saramago - 
che un giorno, in una città 
Qualsiasi, un uomo qualsia- 
Si diventi improvvisamente 
Cleco. E che questa inaspet- 
tata malattia sia contagio- 
Sa, una peste che colpisce 
glî occhi. Altri uomini e al- 
tre donne perderanno la vi- 
Sta e trasmetteranno la pro- 
pria menomazione. Ad al- 
tre persone, a una città, a 
Uno stato, forse allo stesso 
Mondo. 

La sapienza di Saramago 

di far seguire a questo in- 
Cipit una serie di domande. 
‘ dare precise e inesorabili 
Tisposte. Come si comporte- 
Tanno le autorità civili e sa- 
Nitarie di fronte ai primi se- 
gni dell'epidemia? I conta- 
Siati verranno messi in qua- 
Tantena? Dove? Come pro- 
eggere dal contagio la po- 
Polazione sana? Quali con- 
tatti saranno possibili tra i 
amiliari malati e quelli 
che non lo sono? Quando i 


«Cecità», dal romanzo del Premio Nobel José Saramago, in scena al Teatro San Giorgio, 


casi aumenteranno verrà 
fatto intervenire l'esercito? 
Come risolvere il problema 
dei servizi igienici? Che 
SARDO si instaureranno 
all'interno dei luoghi di se- 
gregazione? Chi organizze- 
rà la vita quotidiana? Chi 
deciderà le regole? Che leg- 


Ristoranti 


aperto dal giovedì alla domenica fino a tardi 


OSTERIA DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 
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via Chiauchiara, 7 - Trieste 
per prenotazioni 040 368 874 


i 
CENE 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTA’ * 


ge avrà vigore là dentro? 
Che potere avrà il denaro? 
E le eventuali armi? Come 
verranno trattate le donne? 

In «Cecità» Saramago dà 
tutte le risposte, e va molto 
oltre. Di questo mondo di 
ciechi, descrive la progressi- 
va discesa all'inferno. E nel 


APPUNTAMENTI - 


farlo mette a nudo la radi- 
ce animale dell'uomo, una 
volta rotta la crosta superfi- 
ciale della civiltà e della di- 
gnità personale, E' il mon- 
do novecentesco dei lager 
nazisti, ma è anche il mon- 
do nuovo dei segregati del- 
la Sars, o di qualsiasi futu- 


USINE «Primevisioni!», 
la settimana teatrale 
che apre una vetrina 
su cinque novità e re- 
centi produzioni del 
Css Teatro stabile di 
innovazione del Friu- 
li Venezia Giulia, pro- 
pone la sua seconda 
novità, lo spettacolo 
«Giulio Cesare», ispi- 
rato al classico sul po- 
tere di Shakespeare 
ma anche all'attualità 
politica dei comunica- 
ti del subcomandante 
Marcos, leader cari- 
smatico della rivolta 
zapatista messicana. 

Lo spettacolo reste- 
rà in scena al Teatro 
Zanon di Udine fino 
al 14 marzo, mentre 
al Teatro San Giorgio 
proseguiranno fino al 
17 marzo le repliche 
di «Cecità», 

In scena, assieme a 
Paolo Mazzarelli, al- 
tri quattro giovani at- 
tori: Fabio Monti, Li- 
no Musella, Tommaso 
Banfi, Valeria Sacco. 


ra epidemia globale. 
«Cecità» (pubblicato in 
Italia da Einaudi) è un ro- 
manzo da cui è impossibile 
non restare affascinati. E' 
successo anche, al regista 
Gigi Dall'Aglio che ha deci- 
so di trarne uno spettacolo 
teatrale, mettendo assieme 


Gradisca: operetta col soprano Susy Picchio e il tenore Giuseppe Pollini 


Giovanni Raboni a Pordenone 


TRIESTE Oggi, alle 21, alla 
Casa delle culture di via Or- 
landini, proiezione di «Fan- 
tozzi» di Luciano Salce 
(1975). 

Oggi alle 17.80, al Cri- 
stallo, Ugo Pagliai e Paola 
Gassman incontreranno il 
pubblico. 

UDINE Domani e sabato, alle 


cinema Excelsior 


Sala azzurra 
Per i giovedì all'Azzurra 


A Snake of June 


di Shinya Tsukamoto 


PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA ALLA 59.! MOSTRA 
DEL CINEMA DI VENEZIA = SEZIONE CONTROCORRENTE 


Solo oggi - Ingresso S € 


CI 


ANBASCINIVA 
di 


SILVIO MU 
ROBERT KEVIN 

DUVALLA STNER 
ANNETTE] 
BENING/ PM 


| So 


NO VIOLANTE PLACIDO. 


20.30, al Teatro Nuovo, «La 
morte, di Danton» di Georg 
Biichner, prodotto dal Css- 
Teatro stabile di innovazio- 
ne con la regia di Aleksan- 
dar Popovski. 
PORDENONE Oggi, alle 18, a 
Palazzo Montereale Manti- 
ca, «La voce della poesia» 
ospita Giovanni Raboni. 
Oggi, alle 20, nell’aula 
magna del Centro studi, 
per la retrospettiva «Lo 
sguardo dei maestri». proie- 
zione di «Ginger e Fred» e 
del documentario di Tatti 
Sanguineti «La tivù di Felli- 
ni». 
MONFALCONE Domani, alle 21, 
all’auditorium della scuola 
media di Staranzano, per 


Instabile Jazz 2004 concer- 
to del duo Gianluigi Trove- 
si (sax e clarinetti) e Um- 
berto Petrin (piano) 
GRADISCA Oggi, alle 20.45, 
nella sala Bergamas, al via 
la stagione concertistica 
con 15 romanze dalle più ce- 
lebri operette interpretate 
dal soprano Susy Picchio, 
dal tenore Giuseppe Polli- 
ni, con la pianista Giuseppi- 
na Scravaglieri e il cantan- 
te e comico Gigi Franchini. 
VENETO Oggi, alle 21, nella 
chiesa degli Eremitani di 
Padova, concerto dei Solisti 
veneti diretti da Claudio 
Scimone con la partecipa- 
zione di Alberto Terrani, vo- 
ce recitante. 


le forze produttive e gli at- 
tori della sua compagnia, il 
TeatroDue di Parma, e 
quelli del Css di Udine. Lo 
spettacolo ha debuttato al 
‘eatro San Giorgio, dove si 
replica fino al 17 marzo. 
C'è in questa scelta una 
sorta di peccato originale. 
In un certo senso, il lettore 
di un romanzo è cieco. Vede 
soltanto righe, parole, ca- 
ratteri. Ed proprio come un 
cieco deve ricorrere alla pro- 
pria vista interiore: l'imma- 
ginazione, con tutta la sua 
potenza. Lo spettatore di 
un lavoro teatrale invece 
vede. E vede l'insopprimibi- 
le realismo del palcosceni- 
co, La Gori realtà delle 
scene, dei corpi, i loro costu- 
mi, i pochi oggetti, la finzio- 
ne di chi recita. Tutto ciò ri- 
duce e rischia di annienta- 
re il potenziale di orrore 
che la scrittura per ciechi 
di «Cecità» può scatenare. 
E lo spettacolo diventa 
l'illustrazione di una vicen- 
da, una metafora sulla fra- 
gilità della civiltà (occiden- 
tale e capitalista, suggeri- 
sce a Saramago la formazio- 
ne marzista). Non molto 
lontana da «L'istruttoria» 
di Peter Weiss (diretta dal- 
lo stesso Dall'Aglio). Che 
era invece un oggettivo re- 
soconto dell'orrore di Au- 
schwitz. Non si può essere 
ciechi davanti agli orrori 
del passato, Ma solo la ceci- 
tà del lettore produce uno 
sgomento devastante di 
fronte quelli del futuro... 
Roberto Canziani 


DISCHI La musicista triestina è presente ne 


IL PICCOLO 


CONCERTI Al Comunale di Monfalcone 


Marshev: piano 
ma fortissimo 


MONFALCONE Venerdì sera, 
Oleg Marshev, buon piani- 
sta di scuola moscovita, ha 
fatto sfilare sul palcosceni- 
co del Teatro Comunale le 
ombre della musica «sovieti- 
ca». Sul programma di sala 
troneggiava, evidenziata in 
un riquadro, questa dida- 
scalia: «I compositori prota- 
gonisti di questa serata fu- 
tono vittime delle censure 
e persecuzioni dello stalini- 
smo. Il 5 maggio 1958 è la 
storica data ola morte del 
dittatore e, nelle stesse ore, 
di Sergej Prokofev». Cose 
risapute e archiviate nel li- 
bro nero del comunismo: 
l'estetica del compagno Zda- 
nov, le condanne dell'arte 
borghese, il realismo in no- 
me del popolo... 

Insistervi, sia detto sen- 
za offesa, sembra super- 
fluo: dopo mezzo secolo la 
storia ha fatto giustizia e, 
tra le figure che in quegli 
anni lottavano per far senti- 
re la loro voce, i giganti 
non faticano a mettere a ta- 
cere i burocrati. 

Marshev (classe 1961, un 
curriculum fitto e pregevo- 
le) ha temperamento, tecni- 
ca e intelligenza stilistica 
per misurare la statura di 
ciascuno degli autori, esal- 
tandone le. particolarità 
espressive: ecco dunque la 
forza meccanica e futurista 
di Prokofiev (le Sonate n. 3 
e n. 6), lo spirito dissacran- 
te e grottesco di Shostako- 
vic (un Picasso del penta- 
gramma rivelato dai Prelu- 


di dell'op. 34), i colori acce- 
si d'un naturalista come 
Kachaturian (chi non si di- 
verte allo sferruzzare della 
«Danza delle spade» che 
chiude la suite dal balletto 
«Gajaneh»?), i languori po- 
stromantici di Mjaskovskij 
nelle sua «Pagine ingialli- 
te» op. 31. 

L'interprete combina 
l'incisività metallica alla ri- 
cerca - nel sospiro senti- 
mentale di certi temi - del 
bel suono (quello, per inten- 
derci, adatto a Rachmani- 
nov). In Prokofiev è domi- 
nante, però, il carattere ro- 
busto, aggressivo e atletico 
del pianismo di Marshev 
(magnifico lo Scherzo rim- 
balzante della Sesta Sona- 
ta), capace persino di mal- 
trattare le ottave alte del 
grancoda Fazioli, talora leg- 
germente stridenti se sotto- 
poste ad eccessiva pressio- 
ne, Ma è in Shostakovic 
che il recital raggiunge 
l'apice: i 12 Preludi pescati 
dall'op. 34 mettono in sce- 
na un teatrino di burattini 
dalle movenze danzanti. 
Marshev è qui davvero bra- 
vissimo nell'evidenziare i 
cambi d'umore, le caricatu- 
re delle forme tradizionali, 
le acidule dissonanze, i rit- 
mi burleschi, le strizzatine 
d'occhio e gli aforismi di un 
musicista che - a trent'anni 
dalla morte - non ha eguali 
tra i compatrioti. Applausi 
e bis (Rachmaninov, Liszt e 
un delizioso pezzetto di 


Emil von Sauer). 
Sergio Cimarosti 


lla compilation «Chill Out Zone» 


Una notte soft con Aura Mendola 


TRIESTE Nel volume | 
numero dieci della 
compilation «Chill 
Out Zone» c'è un bra- 
no della tastierista 
triestina Aura Men- 
dola. Si intitola «De- 
sert Night» ed è sta- 
to scritto a quattro 
mani con il dj e pro- 
duttore discografico 
Eddy Dilani. 
Armosfere soft, 


l'orizzonte lascia im- 
maginare . territori 
lontani, inesplorati. 
Tastierista del 
gruppo rock Rouges, 
apprezzata per alcu- 
_ | ni pezzitechno molto 
belli, come «Virtual 
Love», Aura Mendo- 
la ha iniziato, ades- 
so, a lavorare su nuo- 
vi brani che, mesco- 
lando sonorità soft e 


sonorità che fanno 


volare la mente, por- La tastierista Aura Mendola e Eddy Dilani. 


tano Aura Mendola 


a viaggiare sul pentagramma verso un 
0. Creando le atmosfere di 
una notte sul limitare del deserto, dove il 
cielo sembra non, avere fine e il filo del- 


Egitto da so; 
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vin | |A 


SOLO OGGI 
A SOLO 2 € 
j 


PENELOPE CRUZ 
IL TULIPANO D'ORO; 


” 
a fl di cénano xaauvezea — Fan Fan la Tulip: 
È VINCENT PEREZ 


i) ee Oo 


ragazzi fino a 12 anni, ultra60enni, universitari. Da lun. a ven. (non festivi 


VEEDERS CrEZAETS 


LCANTO oe DIAVOLO NICOLE KIDMAN 


RENÈE ZELLIVEGER 


OSCAR 2004 


RITORNO A 
COLD MOUNTAIN 


OSCAR 2004 


MIGLIOR FILM 


[N STRANIERO 


ASOLO 5-4.€ 


richiami new age, 
raggiungono atmosfe- 
re intense. 


E nell’esplorazione di questo incrocio di 
generi musicali, Aura Mendola intende 
proseguire. Per realizzare, entro l’anno, 
un album nuovo. 


UN CAST STELLARE PER UN FILM POETICO 
COME IL LIBRO DA CUI E'TRATTO: 


î, (SSW LE INVASIONI 
| BARBARICHE 


: AGIS, abbonati ai teatri, Young card. 


— TEATRI E CINEMA i 
TRI TEATRO. LIRICO «GIUSEPPE 
ESTE VERDI». Stagione teatrale 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
RDI», Riva Ill Novembre 3, 
el. 040-6722298, Stagione lirica 
© di balletto ‘2003/2004. «El 
fombrero de tres picos - Boda 
‘AMenca», spettacolo di balletto 
ella Compagnia Antonio Mér- 
QUez, Prima rappresentazione sa- 
ato 13 marzo 2004 ore 20,30 tur- 
No AVA. Replithe: domenica 14 
Marzo 2004 ore 16 fumo G/G, 
Martedì 16 marzo 2004 ore 20.30 
{uno C/E, mercoledì 17 marzo 
Su ore 20.30 turno E/C, giove- 
È 18 marzo 2004 ore 20.30 turno 
18, venerdì 19 marzo 2004 ore 
0.30 tumo B/F, sabato 20 marzo 
004 ore 17: turno S/S, domenica 
Ù Marzo 2004 ore 16 turno D/D. 
PAdita dei biglietti presso la bi- 
gieleria del Teatro Verdi, Da 
7 16-19, Ch 
040-6722298/299,  www.teatro- 
TERM trieste.com, 
VE RO LIRICO «GIUSEPPE 
SRDI». CONCERTI SINFONICI 
S RAORDINARI, Israel Philhar- 
Onic Orchestra, direttore Zubin 
0A Mercoledì 31 marzo ore 
ChE Gustav Mahler Jugendor- 
Ster, direttore Claudio Abba- 
tà de gia me oo 10 dan 
i glietti presso la bigliet- 
toria del Teatro Verdi, Cent 
16-19, tel. 
22298/299, www.teatro- 
tleste.com. 


040.7, 
Verdi ist 


2003/2004. CONCERTI APERITI- 
VO. Ensemble «La Magnifica . 
comunità». Musica barocca. Do- 
menica 14 marzo ore 11. Vendi- 
ta dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19, tel. 040-6722298/299; in- 
fo Www.teatroverdì-trieste. 
com. 

POLITEAMA ROSSETTI, Viale XX 
Settembre 45, Ore 16 e 20,30: 
«Metti una sera a cena» di G. 
Patroni Griffi, con Caterina Verto- 
va, Stefano Santospago, Kaspar 
Gapparoni, Monica Scattini, Ales- 
sandro Averone. Durata 2h 15° 
con intervallo. 

AMICI DELLA CONTRADA, Ore 
17.30 incontro con gli interpreti di 
«La bottega del caffè». Circolo 
Generali. Ingresso riservato ai so- 
ci degli Amici della Contrada e 
del Circolo Generali: 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
0040-948471, Ore 20,30: «La bot- 
tega del caffè» con Ugo Pagliai 
e Paola Gassman, regia Luca De 
Fusco. Parcheggio gratuito. 2.15). 
Ultimi giorni. 040-3906138; contra- 


»_ da@contrada.it; www.contrada.it, 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. _www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 35, 
tel. 040-662424. 16.45 e 18,30: 


dalla Disney «Koda fratello or- 
so», con le canzoni del premio 
Oscar Phil Collins. 20 e 22.15: 
«Terra di confine» di e con Ke- 
vin Costner e con Robert Duvall 
e Annette Bening. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222, Sala riservata. Do- 
mani: «...E alla fine arriva Pol- 
ly. 

CINECITY-MULTIPLEX 7 SALE - 
Centro Commerciale «Torrì 
d'Europa», via D’Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. Pre- 
notazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo posto 
unico € 5,50, 

Anteprima nazionale: «Non ti muo- 
vere» 16,30, 19.50, 22.15. 

«Koda, fratello orso» 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15. 

«Terra di confine» 16.30, 19.20, 
22.15. 

«Jeepers creepers - Il canto del 
diavolo 2» 16.20, 18.20, 20.20, 
22.20. 

«Scary movie 3 - Una risata vi 
seppellirà»: 16,30, 18.30, 20.30, 
22,20, + 

«Il Signore degli Anelli - Il ritorno 
del Re»: 17, 21. 

«Swat - Squadra speciale anticri- 
mine», 16.30, 20, 22.20 a soli 2 


€ 
EXCELSIOR-SALA — AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 
Ore 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Aga- 
ta e la tempesta» di Silvio Soldi- 


ni con Licia Maglietta, Giuseppe 
Battiston, Emilio Solfrizzi e Mari- 
na Massironi. Il regista torna alla 
commedia con i toni e le atmosfe- 
re di «Pane e tulipani». 

Ore 16; 17,30, 19, 20,30, 22: «A 
snake of June» di Shinya Tsuka- 
moto. Premio speciale della giu- 
ria alla 59.a Mostra del Cinema di 
Venezia. Solo oggi. Ingresso 5 
€. Da domani: «La ragazza con 
l'orecchino di perla». 

F. FELLINI. Cinema d'essai, www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 37, 040-636495. 

15.45 e 18.15: «Ritorno a Cold 
Mountain» con Nicole Kidman e 
Renée Zellweger. Oscar miglior 
attrice. A solo 5 €, rid. 4 €. 

20.45 e 22.20: «Le invasioni bar- 
bariche», Vincitore dell'Oscar per 
il miglior film straniero. A solo 5 


€, rid, 4.€. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-6376936. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Che ne sarà 
di noi» con Silvio Muccino e Vio- 
lante Placido. 

16, 18.05, 20.10, 22.15: «Tutto 
può succedere» con Jack Nichol- 
son, Diane Keaton e Keanu Ree- 


ves, 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163, 

15.40, 17.50, 20,05, 22.20: «Non ti 
muovere» di e con Sergio Castel- 
litto con Penelope Cruz e Claudia 


Gerini, Dal romanzo di Margaret 
Mazzantini. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Il tuli- 
pano d’oro» con Penelope Cruz 
@ Vincent Perez. Avventura, amo- 
ri e passioni in un kolossal di cap- 
pa e spada campione d'incassi. 
Solo oggi a solo 2€. 

16, 18, 20,05, 22.15: «L'amore è 
eterno finché dura» di e con 
Carlo Verdone, con Laura Moran- 
te e Stefania Rocca. 

18.50: «Il Signore degli Anelli - Il 
ritorno del Re», Vincitore di 11 
Oscar. In programma da domani. 

15.30, 17, 20.30: «Scary movie 3, 
Una risata vi seppellirà!». 

18.30 e 22,15: «Jeepers Creepers 
2, il canto del diavolo». 

SUPER. —www.triestecinema.it, 
Via Paduina 4, tel. 040-367417. 

16, 18.05, 20,10, 22.20: «Big 
Fish» (Le storie di una vita incre- 
dibile). Dal genio creativo di Tim 
Burton e con un cast stellare un 
film poetico e divertente come il li- 
bro da cui è tratto. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 17.30, 20, 
22.15: «Rosenstrasse» di Marga- 
lethe Von Trotta. Ultimo giorno. 

CAPITOL: Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.15, 18,30, 
21: «Master & commander: sfi- 
da ai confini del mare» con R. 
Crowe. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione di 
prosa 2003/2004: sabato 13, do- 
menica 14 marzo ore 20,45: 
«Notturno di donna con ospiti» 
con Giuliana De Sio. Prevendite 
alla ARSA del Teatro (17-19). 

TEATRÒ COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione con- 
certistica 2003/2004: martedì 16 
marzo ore 20.45: The Tallis Scho- 
lars, in BOAT musiche. di 
G.P. da Palestrina, G. Allegri, F. 


Soriano, F. Anerio. Prevendite al- . 


la biglietteria del Teatro (17-19), 
Utat- Trieste, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Informazioni e pre- 
notazioni: 0481-712020, www.ki- 
nemax.it. 

«Koda fratello orso»: 16.30, 18.15, 

«Jeepers Creepers 2 - Il canto del 
diavolo»: 17.50, 20,20, 22,20. 

«Scary movie 3»: 16.50, 18.30, 
20.15, 22, 

«L'amore è eterno finché dura»: 
17.30, 20, 22.15. 

«Il Signore degli Anelli - Il ritorno 
del Re». Vincitore di 11 Premi 
Oscar. 16,30. È 

«Big fish - Le storie di una vita in- 
credibile»: 20, 22.15. 


GORIZIA 


E.M.A.C. - TEATRO KULTURNI 
DOM. Dalle 17 alle 19.30 preven- 


dita biglietti per «Notturno di 
donna con ospiti», Giuliana De 
Sio. Info 0481-550603, emac@ 
provincia.gorizia.it. 

CORSO. 


Sala Rossa. 17,30, 20, 22.20: «Ko- 
da fratello orso», cartone anima- 
to della Walt Disney. 

Sala Blu. 17,45, 20, 22.20: «Scary 
movie 3», una risata vi seppelli- 
rà. Con Leslie Nielsen e Charlie 
Sheen. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22,20: «Le 
invasioni barbariche» Premio 
Oscar come miglior straniero. 

VITTORIA. 

Sala 1, 18, 20.10, 22.10: «Che ne 
sarà di noi». 

Sala 2, 16.50, 19.40, 22.20: «Terra 
di confine». 

Rassegna Gorizia Cinema. 20.45: 
«Ballo a tre passi». Ingresso 
4,50 euro. 

Sala 3. 17.50, 20, 22: «La ragazza 
con l’orecchino di perla». 


GRADISCA 


SALA BERGAMAS. 12 marzo ore 
21: Emanuela Grimalda in «Mi- 
dolla & Animelle». Info: 
0481-532317, 0481-92683. 


TEATRO CONTATTO. Dall'11 al 
17 marzo ore 21, 13 marzo ore 
16.30 e ore 21, 15 marzo riposo. 
Teatro S. Giorgio: Css Teatro Sta- 
bile di innovazione del Fvg - Fon- 


dazione Teatro Due, «Cecità» di 
José Saramago, regia di Gigi Dal- 
l'Aglio. Info e prevendita: bigliette- 
ria Teatro S. Giorgio, da martedì 
a sabato, ore 17-19, tel 
0432-511861, biglietteria@cssudi- 
ne.it www.cssudine.it. sa 
TEATRO ZANON per Primevisioni! 
Dall'11 al 13 ore 21, 14 marzo solo 
ore 15. Teatro Zanon: CSS Teatro 
stabile di innovazione del Fvg 
«Giulio Cesare» da Shakespeare, 
regia di Paolo Mazzarelli. Info e 
prevendita: biglietteria Teatro S. 
Giorgio, da martedì a sabato, ore 
17-19, tel. 0482-511861, bigliette- 
ria@cssudine.it www.essudine.it, 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 12-13 marzo 2004 ore 
20.45. Css Teatro stabile di inno- 
vazione del FVG con il sostegno 
di Theorem/Intercul/Goethe Insti- 
tut/Fondazione Crup «La morte 
di Danton» di Georg Buchner, re- 
ia di Aleksandar Popovski. con 
ristian Maria Giammarini, Rober- 
to Latini, Alessandro Riceci, Fabri- 
zia Sacchi, Lorenza Sorino, Filip- 
po Timi e con Franz Ul; i 
Guido Feruglio, Alan Malusà, Ste- 
fano Piu, Chiara Tomarelli 14 


marzo ore 18: «A teatro da Gio- . 


vanni» rassegna di teatro per 
bambini e ragazzi Comic Trust 
Company (San Pietroburgo-Rus- 
sia) «White Side Story» regia di 
Vladimir Fisson, con Nataliya Fis- 
son, Nikolay Kichev, Igor Sladke- 
Vich. Età consigliata: dagli 8 anni. 
Biglietteria online www.teatroudi- 
ne. Info 0432/248418. 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


| I FILM 


DI OGGI 


«L'ANGOLO ROSSO» (1997) 
di Jon Avnet, con Richard Ge- 
re (nella foto), Bai Ling, Brad- 
ley  Whitford, Buron Mann 
(Raitre, ore 21). Nel corso di 
un viaggio d’affari in Cina, un 
noto avvocato americano è ac- 
cusato dell'omicidio di una ra- 
gazza con cui ha passato la 
notte. Avventura giudiziaria 
narrata senza colpi d’ala. 


venzioni». 


«PERSUASIONE» (1995) di 
Roger Michell, con Amanda 
Root (nella foto), Ciaran Hin- 
ds (La7, ore 21.80). Una nobi- 
le rompe il fidanzamento con 
un ufficiale non ritenuto alla 
sua altezza. Qualche anno più 
tardi, le posizioni si inverti- 
ranno. Elegante ritratto di 
una società e delle sue «con- 


«RED ROCK WEST» (1992) 
di John Dahl, con Nicolas Ca- 
ge (nella foto), Dennis Hopper 
e Lara Flynn Boyle (Raiuno, 
ore 2.20). Un uomo scambia 
un giovane per il killer che ha 
assoldato per eliminare la mo- 
glie. Il ragazzo non chiarisce 
l'equivoco e intasca l’anticipo. 
Ma il killer... Poca suspense 
in un prodotto anonimo. 


Raitre, ore 23.45 / «Un giorno in pretura» 


Dopo il processo per omicidio e rapina della settima- 


na precedente, 
vecchia pagina 


uesto giovedì un caso analogo. Una 
1 cronaca nera, rivissuta attraverso 


un processo dai contenuti forti. 


Raidue, ore 1.55 / Odeon sui reality show 


Torna Odeon 2, dedicato ai reality show. Spazio a 
«The Littlest Groom», «A Wife for William» e «So- 
mething About Miriam», tre innovativi reality-show 
che stanno spopolando in America ed in Inghilterra. 


Raiuno, ore 23.05 / Gelosia a «Porta a porta» 


La gelosia può rigenerare l’amore o uccide la vita di 
coppia? Se ne parla a «Porta a porta», ospiti Alessan- 
dra Mussolini, Willy Pasini, Alba Parietti, don Bruno 
Fasani, Pierfrancesco Pingitore, Katyna Ranieri, Pa- 


mela Prati. 


Raiuno, ore 11.35 / «ILa prova del cuoco» 


A «La prova del cuoco», gli chef che elaboreranno un 
menù veloce e gustoso per aggiudicarsi il premio fina- 
le sono Paolo Zoppolatti da Cormons e Gianfranco 


D’Ascanio da Riccione. 


Stasera nuova eliminazione nella Casa 


(GF: Ascanio confessa 
la «raccomandazione» 


ROMA Per il popolo di inter- 
net stasera Ni principe Asca- 
nio è già con un piede fuori 
dalla casa bunker del Gran- 
de Fratello. Il 
49,91% del 
pubblico onli- 
ne, vorrebbe 
«eliminare» il 
nobile roma- 
no, mentre il 
42,94% dice no 
a Ilaria, seguo- 
no con. il 
5,32% dei voti 
Tommaso e Se- 
rena con 
l'1,83%. La 
confessione di 
Ascanio fatta 
nel tugurio a 
Katia (e ripre- 
sa prontamente da «Striscia 
la notizia») sulla sua entra- 
ta nella casa non in seguito 
a un regolare provino, ma 
grazie a una conoscenza nel- 
la produzione che cercava 
un personaggio blasonato, 
non è andata giù a molti ap- 
passionati del reality show. 

Ma i giochi sono ancora 


g 


Il principe Ascanio 


aperti per questa quinta 
esclusione. Ilaria rimane in 
fondo alla lista dei più ap- 
prezzati, ma è già scampata 
a due nomi- 
nation, e po- 
trebbe farce- 
la. anche 
questa vol- 
ta se il pub- 
blico fosse 
curioso di 
vedere co- 
me se la ca- 
va nella ca- 
sa senza il 
padre. 
All'alba 
del 49esimo 
giorno di re- 
clusione . è 
scattato an- 
che il secondo schiaffo. Caro- 
lina, infastidita dagli scher- 
zi di Bob, gli ha allungato 
un sonoro ceffone. Subito do- 
po la pantera latina è torna- 
ta dall'italo-australiano per 
spiegarsi: «Il tuo gesto mi 
ha infastidito e ti ho dato 
uno schiaffo perchè se mi ve- 
dono a casa mi dà fastidio». 


L'avventura di Khatchikian 
in vetrina a «Geo & Geo» 


Domani, alle 18.15, «Geo& 
Geo», magazine quotidiano 
di Raitre, condotto da Sve- 
va Sagramola, ospiterà il 
documentario storico - natu- 
ralistico «Sulle orme di Bal- 
to», Il programma, curato 
da Gioia Meloni per la Se- 
de regionale Rai del Friuli 
Venezia Giulia, ha per pro- 
tagonista Ararad Kha- 


. tchikian, istruttore di sled- 


dog, Meg, trovatella dal 
cuore grande e dalle notevo- 
li capacità atletiche, il suo 
compagno Ciors e altri 10 
meravigliosi cani da slitta. 
Nel febbraio 2003 Ara- 
rad è partito da Fusine, do- 
ve vive e lavora, per riper- 


correre le piste della mitica 
«Corsa della siero», una 
staffetta di solidarietà svol- 
tasi in Alaska nel 1925 per 
salvare. la popolazione di 
Nome da una terribile epi- 
demia di difterite che la sta- 
va decimando. 

L'autrice del program- 
ma, ha cercato di ricostrui- 
Te storicamente gli avveni- 
menti di ieri dando anche 
conto della vita di oggi in 
quei villaggi - dove non si è 
spento l'orgoglio della cultu- 
ra degli indiani nativi- e de- 
serivendo la bellezza dei pa- 
esaggi, il senso dell'avven- 
tura e la generosità dei ca- 
ni da slitta. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGi - CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 
6.45 UNO MATTINA 
7.00 TGI 
7.30 TGI FLASHLI.S. 
8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9.30 TGi FLASH 
10.35 TG PARLAMENTO 
10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.45 TUTTOBENESSERE 
11.15 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO: Amnesty Inter- 
national - Campagna donne 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI È 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TGI ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO 
15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN GIOR- 
NO SPECIALE 
16.15 LA VITA IN DIRETTA 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 AFFARI TUOI 
21.00 DON MATTEO 4 Telefilm. "“Com- 
ma 23" "Il calice avvelenato" 11 
marzo 2004" 
23.00 TGI 
23.05 PORTA A PORTA 
0.40 TG NOTTE 
1.05 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 
1.15 SOTTOVOCE 
1.45 RAI EDUCATIONAL 
2.20 RED ROCK WEST. Film (dramma- 
tico '93). Di John Dahl. Con Nico- 
las Cage e Dennis Hopper. 
3.55 LA SEGNORINA 
4.50 IL MEGLIO DI UNOMATTINA (DI 
NOTTE) 
5.05 50 ANNI DI SUCCESSI 
5.30 TG1 NOTTE 


Ue») 


Programmi 


fi 

Ko 
e -/ 
TELEQU 
90 TG ITALIA 


15 SHERLOCK HOLMES Telefilm 
40 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


RO 


45 FOX KIDS - MATTINA 

40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 

10 

34 


PRIMA MATTINA 

.30 MARTA Telenovela 

10.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIERE 
12.00 MONDO VERDE 

12.25 INCONTRI 

12.50 600 SECONDI.COM 

13.05 LE PERLE DELL'ISTRIA 

13.30 A TUTTO SPORT: La pallacanestro 


Trieste 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 PASSE PARTOUT 
14,30 L'ALBERO DELLE MELE Telefilm 
15.30 IPNONLO È BELLO PERCHE VA- 


16.15 TELEVENDITE 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
17.30 FOX KIDS 
19.05 WORK UP 
19.28 IL METEO 
19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.05 IL ROSSETTI 
20.15 A TUTTO SPORT: Adriavolley FVG 
20,30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 UNO SPIETATO ASSASSINO. Film 
(ipa) 
22.50 PUNTO SPORT 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23,35 ROTOCALCO ADNKRONOS 
23.50 TG ITALIA9 
0.10 STREET LEGAL Telefilm 


6. 
6. 
6. 
6. 
7. 
8 
8 
9. 


6.00: Gr 1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: GR 
‘ordine del giorno; 7.00: Gi 
34: Questione di soldi; 7.47: La Ra- 
; 8.98: Go- 
9.00: Gr 1; 9.08: Radio anch'io; 
it 1; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: GR 
tolî; 10.37: Il Baco del Millennio; 11.00: Gr 1; 
11.30: GR 1 Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12. 
1 - Come vanno gli affari; 12.10: Gr Regione; 12.30: 
GR 1 Titoli; 12.35: Laradioacolori; 13.00: Gr 1; 
13.24: Gr 1 Sport; 13.33: Parlamento news; 13.35: 
Radiouno Musica Village; 14.05: Con parole mie; 
14.30: GR 1 Titoli; 14.47: Demo; 15.00: GR 1 - 
Scienze; 15.05: Ho perso il trend; 15.30: GR 1 Tito- 
li; 15.39: Il ComuniCattivo; 16.00: GR 1 - Affari; 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: GR 1 
Titoli; 17.00: GR 1 - Europa; 17.30: GR 1 Titoli - Af- 
|8.35: Gr Bit; 
ir 1; 19.30: 
Ascolta, si fa sera; 19.96: Zapping; 21.00: GR 1 - 
Europa risponde 800555431; 21.06: Zona Cesarini; 
22.00: Gr 1; 23.00: Gr 1; 23.05: GR 1 Parlamento; 
23.23: Demo; 23.43: Uomini e camion; 0.00: Rai il 
Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspettando il gior- 
ho; 0.45: Baobab di notte; 2.00: Gr 1; 2.05: Incredibi- 
le ma falso; 3.00: Gr 1; 3.05: Incredibile ma falso; 
4.00: Gr 1; 4.05: Non solo verde; 5.00: Gr 1; 5.30: 
Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- 


; 8.00: Gr 1; 8.29: Gr 1 Spot 
lem; 8.50: Habitat; 
10.00: 
i 


fari; 18.00: Gr 4; 18.30: GR 1 Titoli: 
18.49: Medicina e Società; 19. 


messo di soggiorno. 


6.30: Gr 2; 7.00: Fiorel- 


6.00: Il Cammello di Radi 
lo Revolution; 7.30: Gr 2; 7. 


: Gr Spol 


bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: Gr 2; 
8.48: L'odore della notte; 9.00: Il ruggito del coni- 
glio; 10.30: Gr 27 11.00: Condor; 11.35: Il Cammello 
di Radio2; 12.30: Gr 2; 12.49: Gr Sport; 13.00: 28 
minuti; 13.30: Gr 2; 13.43: Il Cammello di Radio2; 
15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: Gr 2; 16.00: At- 
lantis; 17.30: Gr 2; 18.00: Caterpillar; 19. 
19.52: Gr Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.30: Gr 2; 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 
21.90: Gr 2; 22.38: Fiorello Revolution; 23.00: Il 
Cammello di Radio2; 0.00: La Mezzanotte di Ra- 
; 2.28: Solo Musica; 5.30: 


dio2; 2.00: Alle 8 di se! 
Prima del giorno. 


RAIDUE. 


.00 GATTODAGUARDIA 
.05 SPENSIERATISSIMA 
0 LA VOCE 

(0 TG2 SALUTE 

5 LA TALPA 

7.00 GO CART - MATTINA 

9.05 STREPITOSE PARKERS. Tele- 

film. SETE in casa” 

9.25 SCI ALPINO Sestriere: slalom gi- 
fante maschile Coppa del Mondo 
lestriere Italia 

10.45 TG2 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE 

13.00 TG2 GIORNO 5 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


0. 

15.30 TALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 

17.10 TG 2 FLASH LIS. 

17.15 WINX CLUB 

17.45 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN Telefilm. "L'agente Tag 
Jackie Chan" 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.20 RAISPORT SPORT 2 SERA 

18.40 LA TALPA 

19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11_Telefilm. "Una valigia dal cie- 


lo' 

20.00 WARNER SHOW 

20.30 TG2 20,30 

21.00 CALCIO COPPA UEFA: VILLAR- 
REAL - ROMA 


23.30 TG2 
23.35 EXTREME MAKEOVER 
0.25 SFORMAT 
.25 LA TALPA 
45 TG PARLAMENTO 
METEO 2 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 


Wii 


45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

.50 PAZZA FAMIGLIA Telefilm. ""Se 
ci facessimo musulmani" 

45 IL POEMA CAVALLERESCO 


05 L’ELEFANTE A FIORI GIALLI 
15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 


L'UNIVERSITÀ 
.00 PROGETTO BIOETICA 


1 

1 

1 

1 

2 

2 

3.4 

FRe CERCANDO CERCANDO 
cel GOSSIP... CHE PIACERE 
5.01 

54 


45 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 


LA7 


6.00 TG LAZ 
7.00 OMNIBUS LA7 
9.30 DUE MINUTI, UN LIBRO 
9.35 NEW YORK NEW YORK Telefilm. 
"Giustizia o vendetta? New York 
ew. i 
10.30 DISCOVERY PRESENTA 
11.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. 
"Un'equa sistemazione L'ispettore 
Tibbs" 
12.30 TG LA7 
12.55 SPORT 7 
13.10 IL COMMISSARIO SCALI Tele- 
film. "Un socio indesiderato Il com- 
missario Scali", 3 
14.10 IL TESORO DI ROMMEL. Film 
(RAI '56). Di Romolo Marcellini. 
on Dawn Addams e Isa Miranda. 
16.20 HISTORY CHANNEL PRESENTA 
17.15 VITE ALLO SPECCHIO 
17.50 LAW AND ORDER Telefilm. "Il tro- 
feo Law and Order" 
18.50 PRONTOCHIAMBRETTI 
19.45 TG LA7 
20.15 SPORT 7 
20,30 OTTO E MEZZO 
21.30 PERSUASIONE. Film (sentimenta- 


le '95). Di Roger Michell. Con 
Amanda Root e Ciaran Hinds. 
23,40 TG LA7 


0.15 PRONTOCHIAMBRETTI 
1,15 go TREK DEEP SPACE 9 Te- 
lefilm. 


ANTENNA 3TS_ | 


7.30 IL TG DEL NORDEST 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 SHOPPING 
11.45 REMEMBER 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 DALL' AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 HOTEL CALIFORNIA 
14.30 TELEVENDITE 
18.00 IL DISPREZZO Telenovela 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE 
20,45 | FILM DI ANTENNA 3 
22.45 PUNTO FRANCO 
23.15 TELEGIORNALE 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.30 PAROLE IN LIBERTÀ 
9.30 SOGNI INFRANTI. Film. 
11.30 LA FAMIGLIA HUDDLESS 
12.30 BIT NEWS 
13.05 TOM E JERRY 
14,05 ENJOY TV 
14.30 | FLINSTONES 
17.30 LO GIURO SULLA TV 
19.15 TELEGIORNALE : 
20.45 IL NOSTRO VOLLEY 
21.05 L'ARCOBALENO 
21.30 L'OCCHIO 
22.05 IL PENSIERO 
22.30 TELEGIORNALE DEL NORDEST 


‘23.15 L'OCCHIO 


17.20: 


no; 13. 


: GR 


3; 18.00: 


30: 
lo. Battiti; 
lotte clas: 


Il Terzo Anell 
N 


con la Bibbia. 


rio; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 


nostro buongiorno, Calendarie! 


fo mondo; 8.40: Onde radio- 


8.00: Fa- 


gi canta...; 19.35: Chiusura. 


2; 


Capital News - Meteo; 7.15: 
7.30: Flash News; 7.45: Meteo; 
8.15: Risponde Zucconi; 8. 


.80: Il Terzo Anello. Ad alta 


Radio Regionale 9150877 MHz 1819 AM 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg: Onda Verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 12.30: 
Tg3 Gionale radio del Fvg; 13.34: Strade di casa; 
14.03: Strade di casa; 15: Tg3 Giomale radio del 
Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg:- Incontri 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.90: Notizia- 


Programmi in lingua slovena. (103,9 0.98,6 MHz} 
981 kHz) 7: Segnale orario - Gr del Al} 


Notiziario e cronaca regionale; 8.1 


10.10: Pagine di musica classica; 9: 
mento a mezzogiomo; 13: Segnale orario — Gr ore 
13; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Rubrica linguistica; 14.2 
ca leggera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario; 17.10: 
Diagonali culturali; 18: Poesia; 19: Segnale orario - 
Gr della sera — segue Lettura programmi; segue Og- 


6.00: Capital News - Meteo; 6.15: Oroscopo; 6.30; 
Flash News; 6.45: Anteprima Radio Capital; 7.00: 
isponde Zucconi; 
.00: Capital News: 
: Capital sport; 8,45: 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - 
NEWS 


8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI 
10.05 COMINCIAMO BENE 
12.00 RIN NOTIZIE - TG3 


ME 
12.25 SCI ALPINO Sestriere: super gi- 
gel femminile Coppa del Mondo 
jestriere Italia 
14.00 ILIEASTE - TG REGIONE ME- 


14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI 

15.25 CARTONI ANIMATI 

15.50 SCREENSAVER 

16.10 LE STORIE DEL FANTABOSCO 
16.30 LA MELEVISIONE E LE .SUE 


STORIE 

16.50 CICLISMO: Seconda tappa Tirre- 
no - Adriatico 

17.10. COSE DELL'ALTRO GEO 

17.40 GEO & GEO 

18.15 TG3 METEO 

19.00 TG: 


} 3 
19,30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela 
21.00 L'ANGOLO ROSSO. Film (thriller 
'98). Di John Avnet. Con Richard 
Gere e Bai Ling. 
23.10 TG3 
23.15 TG REGIONE 
23.25 TG3 PRIMO PIANO 
23.45 UN GIORNO IN PRETURA 
0.45 TG3 - TG3 METEO 
0.55 RAI EDUCATIONAL 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 LA MUSICA DI RAITRE 
2.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


VISTE 
2,25 RAINEWS 24 


@ Trasmissioni în lingua slovena 


20.00 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 
20.50 IN COMPAGNIA (r.) 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
13.30 ROOM RAIDERS 
13.55 FLASH NEWS 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE 
15.00 INUYASHA 
15.30 FLASH NEWS 
15.35 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 THE MTV IT CHART 
18.55 FLASH NEWS 
19,00 THE PETS SHOW 
20,00 MUSIC NON STOP 
21.00 SCRUBS, MEDICI Al PRIMI FER- 
RI Telefilm. "Scrubs" 
22.00 MTV SPECIAL 
22.30 FLASH NEWS 


MORNING 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 


mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. | 


CAPODISTRIA 


16.00 CALCIO: Milan - Sparta Praga 
18.00 PROG. IN SLOVENO 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 DOCUMENTARIO 
20.00 ZONA SPORT 
20.30 LA DOLCE INDIPENDENZA. Film 
(commedia) 
22.10 TUTTOGGI 
22.30 PROG. IN SLOVENO 
22.45 HALO, IZZVANI STE 
23.30 STUDENTSKA 
24.00 TV TRANSFRONTALIERA ; 
17.00 CHART US 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO 
18.57 TGA 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.13 THE CLUB PILLOLE 
19.30 MUSIC ZOO 
19.57 TG WEB 
20.00 CHART IT 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 ALL MUSIC LIVE 
22,30 RAPTURE 
23.30 MUSIC ZOO 
24,00 THE CLUB 
0.30 NIGHT SHIFT 
1.00 THE CLUB BY NIGHT 
1.30 NIGHT SHIFT 


6.01: Il Terzo Anello Musica. Archi; 6.45: Gr3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: Gr 3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica. Archi; 9.30: Il Terzo 
Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.30: 
Il Terzo Anello Musica. Archi; 10.45: Gr 3; 10.51: Il 
Terzo Anello; 11.00: Speciale Radio3. Scienza; 
11.90: La Strana Coppia; 12.00: Concerti del Matti- 
.00: La Barcaccia; 13.45: Gr 3; 14.00: Il Terzo 
Anello. L'era urbana; 14.30: Il Terzo Anello Musica. 
Archi; 15.01: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: Gr 
ll Terzo Anello. Il mezzo 


del messaggio; 
1:19. I 


mattino; 7.20: 
.30: La fi 


Capital sport; 19. 


na del tempo; 21. 


14.25; Musi- 


mattino; 10. 
Roma; 13. 
Playdeeja) 


4.00: DJ chiama Italia. 


* Capital Tribune; 9.00: Capital News - Meteo; 9.15: 
Scandali al sole; 9.30: Flash News; 10.00: Capital 
News; 10.15: Cuore & Luxuria; 10,30: Flash News; 
10.45: Capital superstar; 11.00: Capital News - Me- 
teo; 11.15: Moulin rouge; 11.30: Flash News; 12.00: 
Capital News - Meteo; 12.30: Flash News; 12.45: 
Anteprima Radio Capital; 13.00: Capital News - Me- 
teo; 13.15: Area protetta; 13.30: Flash News; 13.45: 
Area protetta; 14.00: Capital News - Meteo; 14.15: 
Area protetta; 14.30: Flash News; 14.45: Area pro- 
tetta; 15.00: Capital News; 15.30: Capital sport; 
16.00: Capital News - Meteo; 16.30: Flash News; 
16.45: Primafila; 17.00: Capital News; 17.15: Meteo; 
17.30: Capital sport; 18.00: Capital News; 18.30: 
Flash News; 18.45: Punto e a capo; 19.00: Capital 
News - Meteo; 19.15: Capital groove master; 19.30: 

Trovacinema club; 20.00: Capi- 

tal News - Meteo; 20.05: Time Machine - La macchi- 

: Capital News; 0.00: Capital 

groove master; 2.00: Nightime - La notte di Radio 

Dede 5.00: Wake up - Svegliati con Radio Capi- 
al. A 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Piatinissima; 9.00: Il volo del 
00: DJ chiama Italia; 12.00: Chiamate 
Ciao Belli; 14.00: Deejay time; 16.00: 

y: 18.00: Pinocchio; 20.00: SoulSista; 
21.00: B Side; 22.00: Tropical pizza; 23.00: The 
Last Deejay; 1.00: Ciao Belli; 2.00: Deejay time; 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 VERISSIMO MATTINA 
9.30 TG5 BORSA FLASH 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
10.50 UN DETECTIVE IN CORSIA Tele- 
film. "L'educazione di Barbie" 
11.50 GRANDE FRATELLO 
12.27 3 MINUTI CON MEDIA SHOP- 
PING 
12.30 VIVERE Telenovela 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 
14.15 CENTOVETRINE Telenovela 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA 
18.20 PASSAPAROLA 
19.15 GRANDE FRATELLO 
19.45 PASSAPAROLA 
20.00 TGS 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA 
21.00 GRANDE FRATELLO 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.01 SHOPPING BY NIGHT 
2.30 GRANDE FRATELLO 
3.00 AMICI. Con Maria De Filippi. 
3.35 TG5 
4.05 L'ATELIER DI VERONICA 
4.35 TROPPI IN. FAMIGLIA Telefilm. 
"L'equivoco" 
5.05 INNAMORATI PAZZI: Letti separa- 
ti 


6.10 FILM. THE GLOW (02) di Craig 
R: Baxley con Joseph Campanella 
e Portia De Rossi 

7.35 LOADING EXTRA 

7.45 FILM. BAD GUY (02) di Ki - Duk 
Kim con Yun - Tae Kim e Jae - 


Hyun Cho 

9.25 FILM. D'ARTAGNAN (01) di Peter 
Hyams con Catherine Deneuve e 
Justine Chambers 

9.40 FILM. | PASSI DELL'AMORE - A 
WALK TO REMEMBER (02) di 
Adam Shankman con Mandy Moo- 
re e Lauren German 

11.18 SKY LOUNGE 

11.30 FILM. AVENGING ANGELO - 
VENDICANDO ANGELO (02) di 
Martyn Burke con Raoul Bova e 
Sylvester Stallone 

13.04 DUETS 

13.30. FILM. M'AMA NON M'AMA (02) di 
Laetitia Colombani con Audrey 
Tautou e Clement Sibony 

15.01 LOADING EXTRA 

15.15 FILM. IL CASTELLO (01) di R. Lu- 
rie con Robert Redford e James 
Gandolfini 

17.21 LOADING EXTRA 

17.35 FILM. NEMMENO IN UN SOGNO 
(02) di Gianluca Greco con Ahmet 
Ugurlu e Roberto De Francesco 


7.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.45 PNEWS 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 
12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
18.15 STAR NEWS 
18.30 | PAPU 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.25 LIS GNOVIS 
19.30 SPORT SERA 
19.45 DUE CONTRO 
20.15 TELEGIORNALE F.V.G, 
20.45 SPORT SERA 
21.00 DENTRO IL MODELLO FRIULI 
22.30 WORK UP 
23.00 PNEWS 
23.40 SPORT SERA 


19.00 TG7 

19.30 TARTARUGHE NINJA 

20.00 KEN IL GUERRIERO 

20.30 TG7 SPORT 

20.55 AL DI LA DELLA LEGGE. Film 

(western '68) 

23.05 MODELS INC, Telefilm. 

24.00 RED SHOE DIARIES Telefilm. 
1.10 BUON SEGNO 
1.20 TG7 


Radio Punto Zero Dl 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d’attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pmiil battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
îl battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongior- 
no news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco 
news, la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi 
- Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic via- 
bilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta 
della settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mon- 
do; 10.05: Telekommando, con Sara & Paolo 
Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musi- 
ca con Sara; 11.06: Disco news, la proposta del- 
la settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mon- 
do; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 


8.45 LUPO DE LUPIS 
9.00 ARNOLD Telefilm. "Arnold" 
9.30 PROGETTO MERCURY. — Film 
(drammatico ‘00). Di Christopher 
remble. Con Marilu Henner e Ro- 
bert Wagner. 
11.25 MAC GYVER: Il nuovo vicinato 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.35 3 MINUTI CON MEDIA SHOPPING 
13.40 TUTTI ALL&#39 E ARREMBAG- 
GIO!: Non e" tutto perduto 
14,00 LE AVVENTURE DI LUPIN III 
14,30 | SIMPSON 
15.00 SETTIMO CIELO Telefilm. "Promes- 
Se 


16.00 POKEMON ADVANCED 

16.15 BEYBLADE VFORCE 

16.40 DORAEMON h 

17.00 DOREDÒ DOREMÌ 

17.25 TOM & JERRY 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA Tele- 
film. "La cotta di Amanda" 

17.55 3 MINUTI CON MEDIA SHOPPING 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CAMERA CAFE 


© 19.30 WILL & GRACE Telefilm. "Jack si 


sposa...?" 
20.00 ao Telefilm. "L'amico fi- 


lato 
20.55 COPPA UEFA: Benfica-Inter 
23.00 LE |ENE.IT 
23.10 LE IENE 
0.10 MAI DIRE GRANDE FRATELLO 
0.35 STUDIO SPORT 
1.00 3 MINUTI CON MEDIA SHOPPING 
+05 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
«20. MILLENNIUM Telefilm. "Un passato 
da dimenticare" 
10. SHOPPING BY NIGHT 
39 | - TALIANI 
25 TALK RADIO 
30 IL TOCCO - LA SFIDA, Film (dram- 
matico '96). DI Enrico Coletti. Con 
Franco Nero e Ruth Gabriel, 
5.35 STUDIO SPORT 


1 
1 
i 
2 
3 
3 


19.00 FILM. EL ALAMEIN (02) di Enzo 
Monteleone con Silvio Orlando e 
Emilio Solfrizzi 

20.54 SKY CINE NEWS 

21.30 FILM. HANNIBAL (01) di Ridley 
Scott con Anthony Hopkins e Ju- 
lianne Moore 

23.40 FILM. IL SEGRETO DEL SUC- 
CESSO (02) di Massimo Martelli 
con Enzo lacchetti e Antonio Cata- 


nia 

1.02 SKY CINE NEWS 

1.36 FILM. RESIDENT EVIL (02) di 
Paul W. S. Anderson con Milla Jo- 
vovich e M. ERIC: 

3.15 FILM. MADEMOÎSELLE (00) di 
Philippe Lioret con Jacques Gam- 
blin e Sandrine Bonnaire 

4.28 LOADING EXTRA 

4.40 FILM, 40 GIORNI & 40 NOTTI 
(02) di Michael Lehmann con 

hannyn Sossamon e Josh Hart- 
nett 


SKY SPORT 


6,30 Sport Time 

6. restling WWE: Velocity 

7.33 Golf - Inside the PGA 

8.00 Time Out 

9.00 Basket Eurolega 2003/2004 Top 
16: Skipper Bologna-Pau Orthez 


i __TELENORDEST | 


6.00 TNE GIORNALE 
6.30 LASCIATELI VIVERE 
7.00 PADOVA GIORNALE 
7.15 ROVIGO GIORNALE 
7.30 TNE GIORNALE 
8.00 LA NATURA DELLE COSE 
8.15 GUERRINO CONSIGLIA - LA RI- 
CETTA DEL GIORNO 
8.30 TELEVENDITE 
11.50 GUERRINO CONSIGLIA - LA RI- 
CETTA DEL GIORNO 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DEL POMERIGGIO 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 PANORAMIC DOCUMENTARI 
14.00 LASCIATELI VIVERE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.30 LASCIATELI VIVERE 
19.00 GUERRINO CONSIGLIA - LA RI- 
GETTA DEL GIORNO 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.45 ROVIGO GIORNALE 
20,00 PANORAMIC DOCUMENTARI 
20,25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 
21.00 | GRANDI FILM DI TNE 
22.45 PADOVA GIORNALE 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23,35 ATLANTIDE 
23.45 FILM 


97.5 097.9MH2 


Sport: 97,0 0 98.3MH2 


posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20,05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, gran- 
di successi '70/80 con dj Emanuele; 22 Dal.tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 
giovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo vener- 
dì. 13: Disco Italia (1.a parte) con Barbara de 
Paoli. Solo domenica. 10; Disco Italia (comple- 
ta). Sabato pomeriggio e domenica pomerig- 
gio. 13.30: Disco Italia (2.a parte), classifica ita- 
liana con Barbara de Paoli; 14: Hit international, 
classifica di preferenze con Diego; 16: The Dan- 
ce Chart, classifica dance con Lillo Costa; 17: 
Euro Chart, le più trasmesse in Europa con Pao- 
lo Agostinelli;.20: House story, dai dancefloor di 
tutto il mondo; 22: The Dance Chart (replica); 
24: No Control, house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.80: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Company news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Only the best; 10.05: 
Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
-Company (con Cristina Dori); 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: Company 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mi (con Helen); 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Ferrari); 18.45: Calling Loridon 
(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometto di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 
rr 


RETE 4 


6.00 BATTICUORE Telenovela. Gon 
Gabriel Corrado. 


6.30 IL BUONGIORNO: DI MEDIA 
SHOPPING 

6.45 QUINCY Telefilm. "Ore di ango- 
scia" 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA 


7.45 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
8.00 HUNTER Telefilm. "Castro connet- 
tion" 
8.55 VIVERE MEGLIO 
9.35 FEBBRE D'AMORE Telenovela 
10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO Tele- 
novela 
11.30 TG4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM 
13.30 TG4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 360 
GRADI 
16.00 SENTIERI Telenovela 
16.50 VENTO CALDO. Film (drammati- 
co '81). Di Delmer Daves. Con 
Claudette Colbert e Troy Do 
nahue. + 
18.55 TG4 - TELEGIORNALE 
19.29 METEO 4. Con Eleonora Pedron. 
19.35 SIPARIO DEL TG4 
20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele 
film. "Un passato che scotta" 
21,00 DON CAMILLO E L'ONOREVOLE 
PEPPONE. Film (commedia '55). 
Di Carmine: Gallone. Con Gino 
Cervi e Fernandel. 
22,55 IMMAGINE 
23.00 LA ZONA ROSSA 
1.05 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
1.30 ITALIAN CLIP COLLECTION 
2,30 SHOPPING BY NIGHT i 
2.45 PAZZA. Film (drammatico '87). Di 
Martin Ritt. Con Richard Dreyfuss 
@ Barbra Streisand. 
4.35 VIVERE MEGLIO 
5.05 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA 
5.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
5.30 COME ERAVAMO 


10.31 Calcio Serie B: Messina-Avellino 

12.16 Rugby Super 12 2004: Stotmers 
Hurricane 

14.00 Rebel TV 

14.30 Sport Time US 

14.58 HOCKEY NHL 

16.45 NHL POWER WEEK 

1745 adi CAMPIONATO ITALIA- 
N 

19.00 Sport Time 

19.30 Vincenti 

20.30 Basket Eurolega 2003/2004: Pre- 
partita 

20,39 Basket Eurolega 2003/2004 Top 
16: MPS Siena-Panathinaikos 

22.29 Basket Eurolega 2003/2004; Po- 
stpartita 

22.45 Sport Time 

23.01 Profili 2003/2004: Profili 

23,30 Basket Eurolega 2003/2004 Top 
16: Zalgiris Kaunas-Maccabi Tel 
Aviv 

1.02 Futbol Mundial 

1.92 Rebel TV 

2.00 Basket Eurolega 2003/2004 Top 
16: MPS Siena-Panathinaikos 

3.30 Basket Eurolega 2003/2004 ToP 
16: Zalgiris Kaunas-Maccabi) Tel 
Aviv 

5.01 Vincenti 

5.58 Rebel TV 


RETE AZZURRA 


8.00 SHERA E IL SEGRETO DELLA 
PADA, Film (UE 
11.00 DOCUMENTARIO 


12.15 SCUSI VUOL BALLARE CON ME?” 


12,50 TRA IL DIRE E IL FARE 

13.35 TG SALUTI 

14,00 IL LOTTO È SERVITO 

18.00 HOLMES Telefilm 

19.30 VOLTUS 5 

20.00 LOTTO IN SALOTTO 

20.30. TINA MITE 

20.45 FUNARI FOREVER 

22.20 STRANISSIMO 

23.30 SFOGHI DI CALCIO 
0.31 STRANISSIMO 


TELECHIARA LUXA TV 


6.50 MOSAICO 
7.20 ITINERARI QUARESIMALI 
7,30 ROSARIO 

8.05 NOTIZIE DA NORDEST 


, RIO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 ITINERARI QUARESIMALI 
17.30 MOSAICO 
18.00 TERRALUNA 
19,00 NOTIZIARIO 
19.25 REPLAY 
19.40 SAT 2000 
20,00 PARLIAMONE CON KIRA 
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GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


IL PICCOLO 


NAFTA CI RIPENSA 


Trovano eco anche a Mosca le voci di conciliaboli inter- 
Ni alla Nafta Moskva, la società russa del giovane magna- 
te Suleiman Kerimov, in vista di un possibile rilancio del- 
le trattative per l'acquisto della Roma calcio. L'altra se- 
ra, in un party della Nafta, l'argomento Roma ha fatto ca- 
polino ripetutamente. Ma ogni possibile novità è rinviata 
a dopo le elezioni presidenziali russe del 14. marzo. 


ee OGGI IN TV 


9.00 Sky Sport 1: Basket Eu- 
rolega 2003/2004 Top 
16: Skipper Bologna- 
Pau Orthez 

9.25 Rai Due: Sci Alpino Se- 
striere: slalom gigan- 
te maschile Coppa del 


Mondo Sestriere Ita- 
lia 
10.31 Sky Sport 1: Calcio Se- 
rie B Messina-Avellino 
12.25 Rai Tre: Sci Alpino Se- 
striere: super gigante 
femminile Coppa del 


Mondo Sestriere Italia 
13.30 TeleQuattro: A tutto 
sport La pallacanestro 
Trieste 
16.50 Rai Tre: Ciclismo Secon- 
da tappa Tirreno - 
Adriatico 


19.30 TeleFriuli: Sport Sera 

20.00 Capodistria: Zona sport 

20.55 Italia 1: Coppa Uefa 
Benfica-Inter 

21.00 Rai Due: Calcio Coppa 
Uefa: Villarreal - Ro- 
ma 


L'ALBUM DEL PEDALE 


I ciclisti, questi sconosciuti. Un plotone di facce nuove, 
tanti neoprofessionisti, maglie che cambiano: i vecchi 
pro scuotono la testa e si ritrovano più soli. Ecco allora 
che nasce il primo album delle figurine di ciclismo. Un 
viso, un nome, una maglia. L'idea è di Roberto Bettini, 
uno dei fotografi più in vista del ciclismo internazionale, 
che ha realizzato un album di 40 pagine dei corridori. 


LIA Club 


Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 040363856 
RINNOVO PATENTI 
VISITA MEDICA IN SEDE 

MARTEDI’ GIOVEDI’ VENERDI’ 
dalle 17.00 alle 18.00 


CHAMPIONS LEAGUE Gran paura per il Milan ieri sera a San Siro: il pareggio dello Sparta fa temere il peggio. Ma poi... 


Shevchenko salva il Diavolo dall'inferno 


Capolavoro di Inzaghi, ma non basta. Una doppietta del russo risolve l’incontro 


IL CASO 


TORINO «Questa potrebbe es- 
Sere la mia ultima partita 
In Champions League». Co- 
Sì Marcello Lippi parlava 
Pochi minuti prima della 
gara contro il Deportivo, 
Quasi fiutando nell'aria 
Quello che sarebbe successo 
alla Juve, Nel dopo gara, ai 
Microfoni di un giornalista 

@diaset che gli chiedeva: 
«Hai voglia di riprovarci an- 
Cora a inseguire questa cop- 
Pa?», rispondeva con un sor- 
Tiso amaro e un laconico 
«Arrivederci». 

Lippi, dopo la beffa di 
Manchester, i 
&veva detto 
chiaramente 
che:se non fos- 
se riuscito a 
conquistare la 
Coppa dei Cam- 
pioni, avrebbe 
mollato tutto 
per andare a 
spingere la car- 
rozzina del ni- 
potino Loren- 
zo. Non lo at- 
tende un futu- 
ro da nonno, al- 
meno per ades- 
So, ma quasi 
certamente la 
Panchina dell' 
‘talia. La nazio- 


anni è in ci- 
Ma ai pensieri di Marcello 
Bello, probabilmente sarà 
Proprio lui a raccogliere in 
Azzurro l'eredità di quel 
Papattoni che già aveva so- 
Stituito in bianconero dieci 
anni fa. Lippi meditava 
l'addio da trionfatore, dopo 
aver riportato a Torino il 
lampions League, invece 
astato un Deportivo di- 
Screto, non un super Depor, 
ber far morire i sogni in 
Una notte di fine inverno. 
ppi si è trovato a guida- 
Te una nave che ultimamen- 
€ aveva troppi marinai in 
Coperta, ammalati o feriti. 
ifficile competere senza 


Juventus in crisi, Del Piero si è rotto 
Lippi pensa al nipotino 
ma prima della carrozzina 
lo aspetta la Nazionale 


MEG da un: paio Marcello Lippi 


GuEDI metà dell'equipaggio. 
la situazione economica- 
mente non florida della so- 
cietà, che dovrà probabil- 
mente vendere qualche gio- 
iello (Nedved al Chelsea?) 
per rimpinguare le casse, 
rende difficile una rifonda- 
zione in grande stile come 
il tecnico avrebbe in mente. 
Toccherà a un altro portare 
avanti il progetto della nuo- 
va Juve. Quasi certamente 
a Didier Deschamps, che lo 
scorso autunno ricevette 
l'imprimatur dello stesso 
Lippi: «È bravo, sta facendo 
molto bene al 
Monaco, cono- 
sce l'ambiente. 
Può essere l'uo- 

iusto. Tra 
qualche an- 
#W] no...». Invece si 

; tratterà di po- 
fl chi mesi, per- 
chè a questo 
punto è la socie- 
tà che medita 
di lasciare libe- 
ro l'attuale alle- 
natore. 

Di sicuro, è 
un bel guaio 
quello Cerco 
a Del Piero. 
L'infortunio pa- 
tito contro il 
Deportivo, nel- 
la stessa zona 
di campo in cui 
si fece male a settembre 
contro la Roma, rischia di 
lasciarlo fuori 50 giorni, 
Questo fu il tempo necessa- 
rio per guarire da uno stira- 
mento al polpaccio (ieri il si- 
nistro, stavolta il destro) e 
«le sensazioni sono grosso 
mode le stesse che avevo al- 
lora», ha rivelato Alex. Og- 
gi l'ecografia rivelerà con 
certezza la gravità dell'in- 
fortunio. Sarà difficile rive- 
derlo in campo prima di 
maggio, potrebbe essere tar- 
di per convincere Trap a 
portarlo agli Europei... 

Massimo De Marzi 


TRIESTE 
peo la 


Andrea Parola piace 
e ie Sua generosità. A vol- 
In mezzo al campo perde 
in DÒ il filo, sembra andare 
t ore fusione, ma è un gioca- 
Che che dà tutto e forse an- 
l'AL Qualcosa in più. Contro 
schalanta, gettato nella mi- 
in la nella ripresa, ha preso 
sa So il centrocampo for- 
dell € momento più delicato 
È Partita. Senza tituban- 
lità Pasticci, dando tranquil- 
re aj reparto e facendo capi 
ta! bergamaschi che dove 
Ul non si E 
1 È + Quel pe- 
e dal carattere sensibile è 
a DO Tesser 
conf ogni probabilità, lo 
Sa pemerà davanti alla dife- 
a Paro], € a Verona, Spetterà 
Boscol, a giocarsi il posto con 
trocano A Mezzo a un cen- 
"bo gialloblu di quali- 


MILANO Sette minuti fuori 
dall'Europa, e alla fine il 
trionfo. Il Milan seppellisce 
lo Sparta Praga sotto quat- 
tro gol, uno di Inzaghi, due 
di Shevchenko, uno perfino 
di Gattuso (con abbondante 
deviazione di Johana), non 
senza però averne insaccato 
uno, sul momento pesantissi- 
mo: quello che per sette mi- 
nuti, appunto, vale - conside- 
rando lo 0-0 dell'andata - 
l'eliminazione dalla Cham- 
ions League. In fondo, lo 
arta non demerita e fino 
all'improvvisa «esplosione» 
di Shevchenko, fino a quel 
momento abbastanza avulso 
del gioco, infligge ai rossone- 
ri qualche sofferenza di trop- 
po. Ma troppo forte, troppo 
in forma, è il Milan di oggi. 
Che reagisce da grande squa- 
dra, quale indubbiamente è. 
Si qualifica ai quarti di fina- 
le, ed entra ora nella lunga 
vigilia della gara con la Ju- 
ventus con il morale alto, e 
la testa sgombra. 
Che fosse una partita diffi- 


La Lupa dovrà 

vedersela con gli spagnoli 
del Villarreal, la squadra 
di Moratti invece torna 

a una «classica» storica 
contro il Benfica 


ROMA Ipotecare i quarti di fi- 
nale in trasferta per non pa- 
tire le pene dell'inferno nella 
gara di ritorno, Roma e In- 
ter scendono stasera in cam- 
po nell'andata degli ottavi di 
Coppa Uefa con l'obiettivo co- 
mune di chiudere subito i 
conti per poi guardare al fu- 
turo europeo con quella sere- 
nità che permetterebbe loro 
di concentrarsi nei rispettivi 
traguardi in campionato: cor- 
sa allo scudetto per i giallo- 
rossi, quarto posto per i ne- 
razzurri. La Roma affronta 
gli spagnoli del Villarreal, 
che in Coppa Uefa hanno 
tutt'altro cammino rispetto 
alla Liga. La comitiva capito- 
lina, già priva degli indispo- 
nibili Totti, Candela, Chivu, 
Dacourt, Delvecchio e del ba- 
by Ajide, lascia a Trigoria an- 
che De Rossi, centrocampi- 
sta dell'under 21 che sogna 


Milan 
Sparta Praga 
vchenko, 40' st Gattuso. 


lotti, 


Kotrb. 


MARCATORI: pt 47' Inzaghi, st 14' Jun, 21' e 34' st She- 


MILAN: Dida; Cafu (43' st Costacurta), Nesta, Maldini, 
Pancaro; Gattuso, Pirlo, Ambrosini; Kak5; DOZA (3l' 
st Tomasson), Shevchenko (41' st Rui Costa). All. Ance- 


SPARTA PRAGA: Blazek; Pergl, Huebschman, Johana, 
Labant; Poborsky, Sivok, Kovac, Michalik (25' st Glusce- 
vic); Zelenka (11' st Jun); Stajner (43' st Poledica). All. 


EA 
ARBITRO: Merk (Germania). 


4 
1 


cile Ancelotti lo sapeva, tan- 
to che manda in campo il Mi- 
lan migliore possibile con in 
attacco il trio delle meravi- 
glie Kakà-Inzaghi-She- 
vchenko, pensando poco o 
non pensando affatto alla 
pur delicatissima sfida di 
campionato di domenica 
prossima contro la Juven- 
tus. Ma il Milan migliore del- 
la serie A fatica nel primo 
tempo contro uno Sparta 
Praga scorbutico nella sua 


disciplina tattica e nella sua 
aggressività sistematica. Il 
tecnico ceco Kotrba schiera 
una squadra allineata e co- 
perta, secondo un 4-4-1-1 
con di fatto il solo Stajner di 
punta, l'unico che resta nel- 
la sua area quando il Milan 
attacca, mentre i suoi compa- 
gni si schierano compatti da- 
vanti al portiere Blazer. I 
rossoneri, che macinano gio- 
co senza però trovare spazi e 
scontrandosi sul muro nell' 


Vincenzo Montella: l' «Aeroplanino» ritorna. 


un posto agli Europei, ferma- 
to dal riacutizzarsi di quella 
pubalgia che lo sta affliggen- 
do da inizio stagione, Una te- 
gola in più per Fabio Capel- 
lo, nel mercoledì in cui ritro- 
va, da titolare, Vincenzo 
Montella. 

L'Aeroplanino, rimasto a 
lungo nell'hangar per curare 


una lunga serie di malanni, 
è di nuovo pronto a fra rulla- 
rei motori e a prendere il de- 
collo. «Ho una mezza idea di 
farlo giocare dall'inizio - an- 
nuncia Fabio Capello, ama- 
tissimo in Spagna per i suoi 
trascorsi Real - Dovrò però 
parlare con lui prima di deci- 
dere il da farsi». L'attaccan- 


area praghese, si affidano ai 
lunghi lanci. 

inalmente ecco il gol di 
Inzaghi, una rete capolavo- 
ro. Da destra crossa Cafu, 
Superpippo va incontro al 
pallone anticipando Johana, 
e insacca girando il pallone 
nell'angolo più lontano. Kotr- 
ba urla con i suoi nello spo- 
gliatoio, nell'intervallo. E 
nel secondo tempo gioca la 
carta delle due Dans inse- 
rendo il giovane Jun al porto 
di Zelenka.Mai mossa fu più 
azzeccata: tre minuti dopo 
essere entrato, Jun realizza 
la rete del preziosissimo pa- 


reggio. 

Diavolo accusa il colpo, 
il pareggio equivale all'elimi- 
nazione. Ma non si disunisce 
e con Shevchenko trova anco- 
ra per due volte il gol (testa 
e tiro al volo), poi ci pensa 
Gattuso al poker. E’ fatta. 

Si qualificano inoltre: Re- 
al Madrid (1-0 sul Bayern 
Monaco); Arsenal (2-0. sul 
Celta Vigo) e Monaco (1-0 
sulla Lokomotiv Mosca). 

Chiara Basevi 


COPPA UEFA Giallorossi dimezzati, nerazzurri in crisi 


PARCHEGGIO JI 


in via Genova 3 


COPERTO 


CUSTODITO 


COMODO 


TUTTI I SABATI DI MARZO 
_€ 0.50 ALL’ORA 


L'esultanza di Shevchenko dopo la prima rete: ieri sera 
l'apporto dell'attaccante russo è stato determinante. 


Stasera tocca a Roma e Inter 
Sarà dura per Capello e uZacu 


te napoletano, che la settima- 
na scorsa ha superato bril- 
lantemente il test con la Pri- 
mavera, obbedirà con l'idea 
di rivelarsi subito decisivo: a 
fargli da Suile sarà il pivot 
norvegese Carew, con Cassa- 
no che dovrebbe cominciare 
dalla panchina per poi su- 
bentrare in corso d'opera al- 
lo stesso Montella che, inuti- 
le dirlo, non ha nella gambe 
i novanta minuti. 

L'Inter sarà protagonista 
a Lisbona della sfida, dal sa- 
pore storico, con il Benfica, 
in un «Nova Catedral» che of- 
frirà, con i suoi 65.000 spet- 
tatori, un bel colpo d'occhio. 

condurre l'assalto al 
bunker portoghese non ci sa- 
rà Christian Vieri, fermato 
per un turno dalla commis- 
sione di controllo e discipli- 
na dell'Uefa per l'espulsione 
rimediata nel finale della ga- 
ra con il Sochaux: a non far 


rimpiangere l'assenza dell' 
ariete azzurro ci proverà 
Oba Oba Martins, il nigeria- 
no che torna così titolare do- 
po un mese e mezzo e che 
ambisce a ripetere quella 
rodezza di Leverkusen che, 
'anno scorso, servì all'Inter 
er approdare ai quarti di 
'hampions. Tornano dispo- 
nibili Recoba, Gamarra, 
Okan e Fontana, l'inferme- 
ria non più intasata conta 
ora solo tre illustri infortuna- 
ti come Coco, Almeyda ed 
Emre. «L'Inter, in questo mo- 
mento, ha bisogno di un ri- 
sultato positivo - sottolinea 
Alberto Zaccheroni, il tecni- 
co nerazzurro che al termine 
della stagione dovrebbe la- 
sciare il posto a Roberto 
Mancini - Anche na 
coni denti. Per giocare al cal- 
cio servono le gambe e i pie- 
di, ma è fondamentale la te- 
sta». 


Contro l'Atalanta, gettato nella mis 


chia nella ripresa, ha dato tutto e di più, conquistando Tesser 


Parola, il playmaker per Verona 


Gran lavoro per il preparatore Renosto. Rientra Pecorari 


tà e molto veloce a ripartire. 
Dopo l'infortunio di Beati 
(presto sarà operato al meni- 
sco, l'esperienza alla Triesti- 
na è terminata) sono rima- 
sti in quattro per tre posti e 
Parola, uno che andrebbe ad 
allenarsi anche a mezzanot- 
te, non si tirerà di certo in- 
dietro. Non è potuto rimane- 
re senza palestra, campo e 
pallone per due giorni: mar- 
tedì pomeriggio si è unito 
agli alabardati che ultima- 
‘mente giocano poco, o reduci 
da qualche acciacco, autocon- 
vocandosi per una seduta di 
allenamento. 
L'INTENSITÀ. «A centro- 
campo ci giochiamo il posto - 
dice il mediano pisano - ma 
ognuno di noi avrà spazio. 
Domenica sono entrato in 
campo tranquillo, ci tenevo 
a fare bene e penso di avere 
dato una mano alla squa- 


dra: a Napoli invece erava- 
mo noi a essere attaccati pro- 


‘prio come con il Pescara. 


Adesso ci aspettano tre par- 
tite dure, contro squadre ma- 
fari meno titolate (Verona, 

ari e AlbinoLeffe) ma, pro- 
prio perché più simili a noi, 
terranno il ritmo più alto». 
Partite molto delicate, secon- 
do Parola, quelle contro le 
piccole: «L'Atalanta ha man- 
tenuto un ritmo costante, a 
Verona bisognerà invece te- 
nere testa a un avversario 
che punta sull'intensità, So- 
no incontri che si decidono 
sugli episodi, dobbiamo 
stringere i denti e pensare 
che AS davanti tre par- 
tite in una settimana». 

. Proprio 
per affrontare meglio questo 
tour de force il preparatore 
Renosto ha un pò rivisto il 
programma di allenamento: 


ieri mattina il gruppo, an- 
che divertendosi, ha corso i 
200 metri mentre oggi il la- 
vorq si concentrerà sulla for- 
za. È rimasto in borghese so- 
lo Minieri, alle prese con 
una leggera contrattura al 
collaterale, mentre Pinzan 
non era al Grezar per motivi 
familiari. Davanti all'assen- 
za di Minieri, che rimarrà a 
riposo un paio di giorni, la 
Triestina ha comunque pron- 
te le contro misure visto il 
rientro di Pecorari in mezzo 
alla difesa, che permetterà a 
Mantovani di scalare a sini- 


stra. 

CAROVANA. Domenica 
non sarà come giocare al 
Rocco, davanti al proprio 
pubblico, ma il Bentegodi è 
probabilmente lo stadio più 
ospitale per la Triestina. A 
Verona gli alabardati saran- 
no accompagnati da un mini 


esodo di tifosi: fino a ieri se- 
ra sono 300 i biglietti vendu- 
ti all'Utat di galleria Protti 
(costo 13 euro), ma i 1.000 
tagliandi potrebbe non ba- 
stare, Nella giornata odier- 
na - visti i tre pullman già 
allestiti dal Centro di coordi- 
namento dei Triestina club 
(costo 20 euro), il treno di li- 
nea maggiorato di carrozze 
(partenza alle 8.47 dalla sta- 
zione centrale) e i numerosi 
mezzi privati - sarà richie- 
sto alla società scaligera un 
ulteriore contingente di bi- 
glietti. 


Oggi intanto nella sede” 


della società sarà presenta- 
to alle 11,30 il piano pro- 
grammatico del settore gio- 
vanile per la prossima sta- 
gione, La Triestina ha sigla- 
to infatti un accordo di colla- 
borazione con il San Luigi. 
Pietro Comelli 


Parola nell'incontro con l'Atalanta. (Foto Lasorte) 


Salvato dalla prescrizione 
Caso doping: 
Conconi assolto 
ma i reati 
c'erano tutti 


FERRARA Il processo doping di 
Ferrara si era concluso con la 
Rie il 19 novembre, 
opo 5 anni d' inchiesta, ma 
quel proscioglimento è diven- 
tato - con le motivazioni depo- 
sitate dal giudice Franca Oli- 
va - un boomerang per il pro- 
fessor Francesco te ei 
suoi due ex collaboratori. Nel- 
le 44 pagine della sua motiva- 
zione, il giudice Franca Oliva 
che aveva deciso per la pre- 
scrizione condanna «moral- 
mente» Conconi e il Centro di 
medicina sportiva di Ferrara 
e spiega che, dopo aver esami- 
nato in profon ità il processo 
nel merito, si è convinta che 
Conconi e gli altri, se non fos- 
se intervenuta la prescrizio- 
ne, non avrebbero dovuto es- 
sere assolti: «Appare evidente 
- scrive il giudice dopo aver 
esaminato tutta la giurispru- 
denza in materia di doping in 
Italia, aver smentito la tesi di- 
fensiva di Conconi e dei suoi 
legali e aver ripercorso la ma- 
xi-inchiesta durata 5 anni - 
che gli CNUGE erano perfet- 
tamente al corrente del tratta- 
mento a base di eritropoieti- 
na al quale erano sottoposti 
gli atleti seguiti in modo diret- 
to dal Centro di Ferrara e di 
cui al capo d'imputazionèò. 
Tra i 33 atleti seguiti c'era- 
no i campioni del fondo Alba- 
rello, De Zolt, Fauner, Polva- 
ra, Vanzetta e la Di Genta, e 
trai ciclisti i campioni di tut- 
ti gli anni '90: Pantani, Chiap- 
ucci, Berzin, Cenghialta, 
tti, Roche, U; ov, Bu- 
gno e campioni dell'atletica co- 
me Maurizio Da Milano ed 
Emma Scaunich. Conconi e 
gli altri, dunque, con i control- 
i, i test, le analisi del sangue 
dei campioni avevano agevola- 
to pratiche di doping come ve- 
niva contestato loro. La sen- 
tenza del giudice Oliva, ha 
dunque, accolto in pieno la te- 
si accusatoria della procura 
di Ferrara. 


34 


IL PICCOLO 


SPORT 


SCI Il discesista austriaco, terzo sulle nevi del Sestriere, annuncia il ritiro dall’agonismo 


L'ultima esibizione di Eberharter 


Per la Coppa del Mondo fra Maier e i compagni di 


SCI FEMMINILE 


L'azzurra arriva terza nella libera dominata da Renate Gotschl, che si aggiudica il titolo di specialità 


Il ritorno della Kostner sul podio 


x 


© FONDO 


- 


Isolde Kostner in azione ieri al Sestriere: 3.0 posto. 


SESTRIERE L'austriaca Rena- 
te Gotschl ha vinto la libe- 
ra finale della Coppa del 


Mondo femminile di sci e . 


si è aggiudicata anche la 
Coppa di specialità in cui 
era già in testa alla classi- 
fica. La Gotschl (1'45”01) 
ha preceduto di 35 centesi- 
mi la svizzera Sylvaine 
Berthot. Al terzo posto sul 
podio, l'azzurra Isolde Ko- 
stner con il tempo di 
1'45”53. 

La prima coppa decisa 
dalle finali di Sestriere è 
dunque quella di discesa 
femminile ed è l' austriaca 
Renate Gotschl a brindare 
al trofeo perso l' anno scor- 
so per quattro punti. Sul 
podio sale anche l' azzurra 
Isolde Kostner, terza. 

La pista Kandahar Ban- 
chetta-Nasi ha premiato l' 
eccezionale stagione della 
Gotschl nelle prove veloci: 
due vittorie in discesa (St 
Moritz e Veysonnaz), tre 
in superG (Lake Louise e 
Cortina) e altri sette podi 
(compresi i due giganti di 
Lienz e Zwiesel). Risultati 


che hanno permesso alla 
ventottenne austriaca di 
mettere le mani sulla cop- 
petta di cristallo con 134 
punti di vantaggio sulla te- 
desca Hilde Gerg, ieri sol- 
tanto nona. 

In una gara condiziona- 
ta da un forte vento tra- 
sversale, specie nela parte 
centrale della pista, Rena- 
te Gotschl ha recuperato 
nella seconda parte del 
tracciato, dopo avere otte- 
nuto soltanto il dodicesi- 
mo tempo al primo inter- 
medio e il quarto a metà 
discesa. «Ho sbagliato nel- 
la seconda porta - ha detto 
la discesista austriaca - 
pensavo di avere perso tan- 
to, poi ho attaccato fino in 
fondo, ma sinceramente 
non pensavo di vincere». 

Finale in crescendo an- 
che per Isolde Kostner, ot- 
tava a metà percorso, ma 
brillante nell' ultimo trat- 
to. Tra Gotschl e l' azzurra 
si è piazzata la svizzera 
Sylviane Berthod, che ha 
fatto registrare il miglior 
tempo in tutti i passaggi 
intermedi. 


squadra 


la gara è sempre più aperta 


SESTRIERE Un successo stelle 
e strisce ha aperto le finali 
di Coppa del mondo di sci 
alpino sulla pista Kan- 
dahar Banchetta-Nasi di 
Sestriere ghiacciata dal - 
freddo (-15 gradi alla par- 
tenza, -6 all' arrivo): nella 
discesa libera lo statuniten- 
se Daron Rahlves ha battu- 
to gli austriaci Fritz Strobl 
e Stephan Eberharter. Lo 
stesso Eberharter aveva 
già vinto la Coppa di specia- 
lità con il successo di quat- 
tro giorni fa a Kvitfjell (Nor- 
vegia), ma ha avvicinato il 
connazionale Hermann Ma- 
ier nella.classifica genera- 
le: con i 60 punti raccolti ie- 
ri ne ha 1.148 contro i 
1.165 di 'Herminator', rima- 
sto ieri a secco e soltanto di- 
ciottesimo. 

Il terzo posto del compa- 
gno di squadra-rivale è sta- 
to comunque accolto con un 
gesto di esultanza da Ma- 
ier, che temeva un sorpas- 
so parziale nella graduato- 
ria. Senza punti anche un 


altro pretendente, Bode 
Miller che rimane terzo con 
1.098 punti. 


Rahvles ha scalato le po- 
sizioni strada facendo: otta- 
vo al primo intertempo, è 
via via diventato sesto, 
quarto, secondo ed, ipfine, 
primo, con un margine di 
10 centesimi su Strobl e di 
13 su Eberharter. Era redu- 
ce dal successo nel superG 
di Kvitfjell e ieri ha confer- 
mato di essere il più veloce. 


Alessandro Fattori ha il- 
luso gli italiani: il secondo 
miglior tempo nella prima 
parte della gara aveva tenu- 
to a lungo il ventinovenne 
di Parma nelle primissime 
piazze. Rabbia azzurra an- 
che per il sedicesimo posto 
di Kristian Ghedina, parti- 
to con ben altre ambizioni. 

Con la «coppetta» di cri- 
stallo della discesa libera 
in mano l'austriaco Ste- 
phan Eberharter ha comun- 
que festeggiato la vittoria 
nella classifica di specialità 
sfilando per Sestriere a bor- 
do di una spider, come una 
miss, e poi in centro all' abi- 
tato è stato protagonista di 
un vero e proprio bagno di 
champagne italiano. 

«Ho fatto una bella gara 
- ha detto - la neve era ag- 
gressiva e ci volevano dei 
materiali ottimi. Quest' an- 
no sono sempre salito sul 
podio sin dalle prime gare 
di Chamonix e il terzo po- 
sto di oggi è la degna con- 
clusione della stagione. 
Penso sia la mia ultima di- 
scesa libera. Come avevo 
già annunciato che questa 
è la mia ultima stagione e 
per questo ho festeggiato. 
Dovessi mai decidere di con- 
tinuare sarebbe esclusiva- 
mente per il piacere di pra- 
ticare ancora questo sport, 
non certo per disputare 
olimpiadi o tentare di supe- 
rare i record di vittorie». 
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CICLISMO Alla Tirreno-Adriatico 
Petacchi nuovo re-sprint 
Tre vittorie in 4 gare 
«Non penso a Cipollini» 


SABAUDIA Se Petacchi fosse 
Totti farebbe tre con le dita 
sotto al naso di Cipollini: 
vai a casa, Re Leone. An- 
che nella apertura della Tir- 
reno-Adriatico la storia del- 
le recenti volate non cam- 
bia: sul viale che lo scorso 
anno di questi tempi vide 
trionfare Cipollini in ma- 
glia iridata, Alessandro Pe- 
tacchi vince la sua prima 
tappa in una Tirreno con di- 
sarmante semplicità. Parti- 
to in testa ai duecento me- 
tri dal traguardo ha persi- 
no scavato un buco con il se- 
condo, nientemeno che 
Erik Zabel. 

Per Petacchi dall'inizio 
della stagione sono quattro 
volate e tre vittorie, una 
media impressionante. Lo 
spezzino risponde così alle 
polemiche della vigilia ali- 
mentate dal clan della Do- 
mina Vacanze di Cipollini: 
mette al vento il suo treno, 
si mette davanti a tutti e 
non alla ruota di Cipollini, 
e stronca gli avversari. 

«Tutti volevano vedermi 
all'opera e sono stati accon- 
tentati - ha detto modesto 
come sempre Petacchi -. Vo- 
levano che noi della Fassa 
Bortolo prendessimo la cor- 
sa in mano nel finale? Così 
è stato, E tutti volevano sta- 
re alla mia ruota, stavolta. 
Se queste mie vittorie pos- 
sono influire negativamen- 
te sul morale di Cipollini? 
Ma insomma, io mi preoccu- 
po del mio morale, del mò- 


CERIMONIA 


PRAGELATO La Coppa del mon- 
do è a un passo, ma il pen- 
siero va ai Giochi olimpici 
di cui spera di essere anco- 
ra protagonista proprio qui 
in Piemonte tra due anni. 
C'è anche il sapore di prova 
generale per Torino 2006 
nell'appuntamento di Ga- 
briella Paruzzi con le finali 
della coppa del mondo, In- 
tanto affronta venerdì e sa- 
bato a Pragelato dal gradi- 
no più alto della classifica 
generale il faccia a faccia or- 
mai decisivo contro la rivale 
norvegese Marit Bjorgen 
per la sfida di coppa. Nem- 
meno a Manuela di Centa 
era riuscito tanto a due pro- 
ve dalla conclusione. Il pri- 


Con la tarvisiana Paruzzi 
la Coppa torna in regione 


mo testa a testa Italia-Nor- 
vegia sarà nella gara 
sprint, la specialità che ha 
visto la scandinava vincere 
sei volte su sette (la prima 
gara è andata all'italiana) e 
ciò nonostante accusare uno 
svantaggio di 120 punti che 
dovrebbe porre l'attuale ca- 
poclassifica al riparo da sor- 
prese. 

Nella peggiore delle ipote- 
si (vittoria della norvegese 
e azzurra fuori dalle prime 


trenta), alla campionessa 
olimpica di Salt Lake City 
rimarrebbero comunque 20 
punti di vantaggio da gesti- 
re nella 15kmtl in cui (per 
recuperare una frase dell'ex 
ct Alessandro Vanoi, oggi 
manager del Toroc) «non ci 
sono chanche per la scandi- 
nava». 

Pur ammettendo una gior- 
nata nera, è comunque inim- 
maginabile pensare a una 
nuova sconfitta dell'italiana 
anche nell'ultima gara sta- 


gionale dove partirà con i fa- 
vori del pronostico e l'incita- 
mento del pubblico. E co- 
munque le rimarrebbero an- 
cora venti punti da gestire. 
Un piccolo tesoro. 

Gabriella Paruzzi giusta- 
mente fa pretattica ma, a 
meno di uno sconquasso epo- 
cale nelle ultime due gare, 
la coppa del mondo di fondo 
femminile è destinata a tor- 
nare per la terza volta in 
Italia, e sempre in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Il trofeo è già 
finito nella casa di Manuela 
Di Centa, a Paluzza, al ter- 
mine delle stagioni '94 e '96. 
In entrambi in casi l'azzur- 
ra fu protagonista di rush fi- 
nali che la videro prevalere 
nelle ultime due gare su fon- 
diste russe. 


la 
Paruzzi 
bastano 
pochi 
punti 
per 
aggiudi- 
carsi la 
coppa 
che fu 
già di 
Manue- 
la Di 
Centa. 


E COMBINATA SCI-VELA 


Vatua a Tarvisio col «vento 


TRIESTE Circa 150 sciatori, in 
rappresentanza di una tren- 
tina di imbarcazioni, hanno 
disputato la prima manche 
della combinata sci-vela, ga- 
ra organizzata dalla Società 
Triestina Sport del Mare che 
costringe i vari equipaggi a 
misurarsi in un gigante e 
poi in una regata in mare. 
La gara di sci ha visto pro- 
tagoniste le nevi di Tarvisio, 
baciata da un timido sole, e 
dal netto successo del cam- 
pione triestino Matteo Va- 
tua, portacolori del team di 
Flayarinù. Ma il tempo reale 
di Vatua è stato poi «compen- 


PALLAMANO 


® CURIOSITÀ & 


sato» sommando al tempo re- 
ale un «rating» che tiene con- 
to di alcuni fattori tecnici, in 
modo da potere gareggiare 
tutti alla pari. 

Quattro le categorie in liz- 
za di sciatori-marinari con 
Federico Bartoli (Flayarinù) 
vincitore tra i ragazzi davan- 
ti Nicola Gerin (Sayonara); 
Luisa Fayvretto (Lunatika) 
prima tra le donne davanti a 
Ingrid Frizzi (Chiara Marti- 
na) e Giovanna Bertocchi 
(Sayonara); Bruno Drioli ha 
vinto la classifica uomini da- 
vanti a Fabrizio Giurissevi- 
ch (Chiara Martina) e Ales- 
sandro Corbatto (Prototip 


in poppa» 


Kasar); i punteggiati Fisi, in- 
fine, hanno visto primeggia- 
re Roberto Bertocchi (Sayo- 
nara), su Matteo Vatua (Fla- 
yarinù) ed Andrea Zanei 
(Chardonnay). 

La classifica parziale delle 
imbarcazioni vede invece al 
comando dopo la prova sulle 
nevi Leda, seguita da Selve 
e Chardonnay: Tutti gli equi- 
paggi dovranno però ancora 
cimentarsi nella seconda pro- 
va della combinata sci-vela: 
la regata nel Golfo di Trieste 
in programma a fine maggio 
che decreterà il team vincito- 
re definitivo del trofeo legato 
alla 9° combinata sci-vela. 

Alessandro Ravalico 


PUGILATO 


CHALLENGE CUP Rientrato l’allarme Mitrovic 
Generali sabato al completo 
nella semifinale europea 
contro gli svedesi dell'Ifk 


TRIESTE Torna il sereno in ca- 
sa Generali alla vigilia del- 
la semifinale d’andata di 
CAICOS Cup contro gli 
svedesi dell’Ifk Skovde. L’al- 
larme Mitrovic, infortunato- 
si leggermente al SINO 
destro nel corso dell’allena- 
mento di lunedì, è infatti 
rientrato. Il giocatore, ieri, 
si è sottoposto alle visite me- 
diche di rito al termine del- 
le quali il dottor Piccinino 
ha potuto dare l’atteso «abi- 
le e arruolato» in vista del 
delicato confronto di Coppa. 

Generali, dunque, al com- 
pleto per quello che rappre- 
senta il match più importan- 
te della storia europea di 
Trieste. Una semifinale dif- 
ficile, al cospetto di un’av- 
versaria di grande tradizio- 
ne che occupa le posizioni di 
vertice nel campionato sve- 
dese, in assoluto uno dei più 


competitivi a livello conti- 
nentale. 

Nonostante questo, la for- 
mazione di Ivandja ci crede 
e non intende lasciare nulla 
di intentato per centrare 
una finale che, viste le altre 
due semifinali (i francesi 
del Dunquerque e i romeni 
del Municipal Constanta), 
potrebbe aprire a Mestriner 
e compagni le porte della 


SIpna 
‘ondamentale, però, sarà 
la gara d’andata in program- 
ma sabato a Chiarbola alle 
20.30. Così come contro i da- 
nesi del Copenaghen, sola- 
mente un grande risultato 
nella prima sfida potrà con- 
sentire alle Generali di ave- 
re concrete speranze di pas- 
saggio del turno. Per que- 
sto, Trieste aspetta i suoi ti- 
fosi. 

ellegì 


Preti e frati sulle nevi della Val di Fiemme 


VAL DI FIEMME Il Signore scia 
con voi: preti e frati senza 
tonaca, ma con sci e scarpo- 
ni ai piedi. Perchè anche lo 
sport avvicina al Signore. 
Ecco allora che una cin- 
quantina tra preti e frati 
proveniente da tutta Italia 
si sfideranno in questo fine 
settimana nel «Campionato 
Nazionale per sacerdoti 
sciatori» organizzato dal 
Csi (Centro sportivo italia- 
no) in Val di Fiemme nell' 
ambito del sesto Gran Pre- 
mio nazionale dello sci. 
Due le specialità ammesse: 


venerdì uno slalom gigante 
per lo sci alpino e già oggi 
una cinque chilometri di 
fondo per chi riesce a doma- 
re gli sci stretti. 

E poi, si sa, «mens sana 
in corpore sano». Tanto è 
vero, che nello slalom ci sa- 
rà anche don Rutilio Naba- 
cino, bresciano classe 1929. 
E Luigi Cortesi, bergama- 
sco che il 7 luglio compirà 
71 anni. E Lino Debertolis, 
trentino che la prossima 
settimana ne festeggerà 


Ma siccome una gara è 


sempre una gara, ecco che 
tra i preti «da battere» c'è il 
trentunenne don Stefano 
Mattei, viceparroco di Arco 
di Trento, che dovrà veder- 
sela con il genovese don Ni- 
colò Anselmi e col brescia- 
no don Paolo Svanera. Sen- 
za contare Vigilio Torresa- 
ni, che ha un passato di 
campione nella campestre. 
Il campionato dei sacer- 
doti sarà comunque una pa- 
rentesi nei campionati del 
Csi, ai quali parteciperan- 
no 500 fondisti e 500 slalo- 
misti sulle piste dell'Alpe 
di Pampeago e del Cermis. 


rale dei miei compagni, 
semmai. Voi volete farmi di- 
re che Mario è finito, ma i0 
non lo dico, Perchè non ere: 
do che sia finito. Io vinco @ 
devo rispondere a domande 
su Cipollini, lo scorso anno 
ho messo in fila 23 successi 
e ogni volta era la stessa 
storia. Mica corro in funzio” 
ne di Cipollini, io, corro pel 
me e la mia squadra. È la 
mia sessantesima vittoria 
in carriera, devo convince: 
re ancora? Ora piantiamola 
con questi paragoni e accen” 
ni agli avversari». 

Re Leone, intanto, fa sa: 


la squadra non ha lavorato 
proprio perché il Cipo è re 
duce dall'influenza e non 
può pretendere di essere al 
top della condizione. Come 
dire: scontro rimandato, 

Petacchi ha vinto al Giro 
d'Italia, al Tour de France; 
alla Vuelta, alla Parigi-Niz- 
za e ora alla Tirreno: man: 
ca la vittoria in una grande 
Classica, tipo la Sanremo: 
«E si vede che non sono mol 
to intonato - prova a scher- 
zare lo spezzino -. La verità 
è che alla Sanremo non s0- 
no mai arrivato convinto @ 
non è una questione di di- 
stanza, di chilometri. $0 
che proprio Cipollini l'ha 
vinta dopo anni e quindi è 
una corsa che va pianifica” 
ta: una Roubaix si può vin: 
cere anche dopo 10 edizioni 
corse». 


Il logo del Coni fa 


il lifting 


Ad Atene avrà il Tricolore 


ROMA Il tricolore unito all'azzurro dell'Italia e ai cinque cer- 
chi dell'olimpismo, «perché la vittoria dello sport è quela 


dell'intero Paese». Il 


oni si rifà il trucco e comincia 


al re 


styling del suo primo DIE ao da visita: il logo, presenta | 


to ieri a Roma, che sarà 


‘emblema della spedizione azzut- 


ra ai prossimi Giochi olimpici. Il vecchio stemma, con la 
scritta Coni graficamente rappresentata dalle corsie di. 
una pista di atletica, va solo in soffitta e non nel cestino: 
resterà a ricordo dei tempi che furono. Ma il futuro è nel 
nuovo simbolo: nessuna stravaganza, solo gli elementi di- 


stintivi dello sport azzurro e 
dell'Italia. Se si potesse ascol- 
tare il logo suonerebbe le note 
dell'inno di Mameli: è infatti il 
bianco-rosso-verde a campeg- 
giare nella forma centrale con 
il recupero della bandiera che 
ricorda uno scudetto, o anche 
una coppa rivolta verso la 
scritta «Italia», con a chiudere 
in basso gli immancabili cer- 
chi olimpici. Insomma molto 
nella linea della tradizione il 
simbolo partorito dagli ideato- 
ri della «farfallina» della Rai, i 
creativi di «Area Strategic De- 
sign». Per salutare l'evento, il 
Coni ha organizzato una festa 
in grande stile: una kermesse 
dal titolo «Uniti sotto la ban- 


pere che in pratica non ha | 
neanche fatto la volata, che 


Il nuovo logo del Coni. 


diera dello sport italiano» di 3 
due ore nel palazzetto dello sport di Roma, in cui dopo gli 
onori di casa del presidente Gianni Petrucci, hanno sfilato 
a mo' di passerella, tanti campioni del.passato e del pre- 


sente, dal 
vino Guglielmetti, classe '3 


iù anziano DISRRE 
a, 


ato olimpico, il ginnasta Sa: 
alla regina della mountain 


bike Paola Pezzo, da Jury Chechi a Dino Meneghin, da 


Stefania Belmondo a Karen Putzer. Ma c'è stato spazio an | 
che per la sfida tra ct del calcio, con Dino Zoff in platea @ 


Giovanni Trapattoni sul palco a fare gli elogi a Francesco 
al 


Totti: «Per me è come Pelè, è immare 


ile come era lui». 


nni 


Il monfalconese dovrà vedersela con l’ungherese Komiatj 


Zoff sabato sul lago di Garda 
difende l'europeo dei leggeri 


TRIESTE Stefano Zoff torna sul ring nella sera- 
ta di sabato a Manerba del Garda, per difen- 
dere il titolo di campione europeo dei pesi 
leggeri dall'assalto dell’ungherese Laszlo 


Komiatj. 


Il pugile monfalconese attende il nuovo 
test Internazionale accompagnato da una 
emozione particolare. A giorni infatti la cico- 
icchiata sulla famiglia Zoff 
per l’arrivo della terza femmina: «Non è la 
prima volta che divento padre e nemmeno 
che difendo una corona europea — ha affer- 
mato Stefano Zoff — eppure è sempre parti- 
colare. Sarò padre di un’altra femminuccia; 
è destino che non debba avere un erede da 
avviare magari alla boxe, ma va bene così, 
ho un motivo in più per fare bene sul ring 


gna tornerà in 


sul Garda». 


Fiocco rosa a parte le 12 riprese di sabato 
tasteranno le attuali risorse di Stefano Zoff 
anche per una possibile nuova prospettiva 

gile preferisce aggirare il di- 
iettivo aleggia ancora nei so- 
gni dell’attuale campione d'Europa: «Andia- 
mo per gradi, bisognerà valutare il rischio e 
soprattutto i guadagni — ha aggiunto Zoff — 
omiatj come 


iridata. Il Di 
scorso, ma l’o 


vediamo intanto l’ostacolo 


‘ 


co. 


sua Monf: 
oltre confine. 


spetta». 


va. Io mi sento bene, in forma, ben 
to. Ho visionato alcune cassette i 
sario e devo dire che è un pugile di quelli 
che piacciono a me: viene sempre in attac- 
quello che faccio solitamente io, quin- 
di ci «incontreremo» subito sul ring, credo, 
senza troppe tattiche. Poi vedremo ma sono 
fiducioso e carico. 
fesa del titolo Stefano Zoff 
una preparazione fatta in casa. Letteral- 
mente. Non potendo contare sull’apporto di 
Gianluca Branco come sparring il campione 
ha svolto gran parte della rifinitura nella 

citano con pugili giunti anche da 


Una vigilia che vede Stefano Zoff sereno, 
contrapposto a Salvatore Cherchi, il procu- 
ratore, ancora condizionato dalle recenti po- 
lemiche in atto con la Regine Friuli-Vene- 
zia Giulia: «Soltanto a Trieste ho avuto cer- 
ti problemi — ha sottolineato Cherchi — ho ri- 
messo di tasca mia attendendo i fondi pro- 
messi e mai giunti dalla Regione. Ora atten- 
diamo che Stefano difenda il titolo e poi da- 
remo la parola ai legali per avere quanto ci 


repara- 


Come sempre». Per la di- 
a optato per 


Francesco Cardella 


AI massimo goriziano Vidoz 
è cambiato l'avversario 


GORIZIA All’ultimo momento 
è stato cambiato l’avversa- 
rio che Paolo Vidoz affronte- 
rà domani sera sul ring di 
Camisano Vicentino. Fino 
a martedì avrebbe dovuto 
essere il bielorusso Sergey 
Dychkov, ma ora è spunta- 
to il nome del francese 
Thierry Guezouli che in car- 
riera ha un curriculum di 
dieci sconfitte e sette vitto- 
rie l’ultima delle quali otte- 
nuta recentemente sul tede- 
sco Onofrei. 

«Dychkov aveva già in 
mano in biglietto dell’areo - 
dice Vidoz - ma ha telefona- 
to chiedendoci di non com- 
battere avendo ricevuto 
un'offerta molto interessan- 
te in Germania dall’Univer- 
sum con una borsa molto al- 
lettante. Potevamo obbli- 


garlo a venire qui ma abbia- 
mo pensato di venire incon- 
tro alle sue esigenze. Il 
francese che incontrerò non 
sarà un avversario facile: 
delle sette vittorie che ha 
ottenuto sei sono state per 
ko» 

L'incontro di stasera e 
quello di Bergamo di fine 
aprile con il finlandese Sa- 
mi Elovanen saranno gli ul- 
timi due test prima del 
mondialino previsto per lu- 
glio e che, in caso di vitto- 
ria, permetterà al campio- 
ne d’Italia dei pesi massimi 
di entrare nelle classifiche 
mondiali. 

Vidoz sta valutando di- 
verse possibilità, la più con- 
creta sembra quella di un 
incontro, che dovrebbe svol- 


Incontro amichevole domani sera sul ring di Camisano Vicentino 
© 


gersi a Tuscolano Maderno, 


con il russo Nicolay Valoey; 
un colosso di 149 chili pet 
2,20 d'altezza tutt'ora im: 
battuto nei 31 incontri di; 
sputati, dei quali 26 vinti | 
per ko. 

«Ho chiesto io di poterl0 
incontrare - dice Vidoz - la 
considero una sfida alla | 
mia portata. Ma non è det | 
to, bisognerà vedere qui 
saranno le decisioni che ver” 
ranno prese dalla varie st 
gle che gestiscono la boxe 
livello internazionale. Mi 
sto preparando per quell’ap: 
puntamento che dovrebb? 
essere la svolta della mia 
carriera, però ci sono in bal 
lo anche altre possibilità 
che potrebbero portarmi 4 
combattere all’estero e 10 
particolar modo in Germa” 
nia». a 

Antonio Gaiel 
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SPORT 


BASKET SERIE A Il consiglio di amministrazione minaccia le dimissioni in massa se non arriveranno nuovi aiuti 


Pallacanestro Trieste agli ultimi spiccioli 


Il 17 marzo gli azionisti dovranno decidere la ricapitalizzazione della società 


— COOP MORDEST © 


TRIESTE «Se entro un mese 


I biancorossi vogliono fermare contro Roseto la lunga striscia negativa ‘ 


Speranza di Oliver in campo 


TRIESTE Di spareggi salvezza, nel corso di 
Questo 2004, la CoopNordest ne ha già gio- 
Sato (e persi) parecchi. Lauretana Biella e 

*ramo al PalaTrieste, Air Avellino e Vio- 
a Reggio Calabria in trasferta. Parlare 
della sfida casalinga di domenica contro 

Oseto (ore 18.15. arbitri D'Este, M. Via- 
Nello e Sardella) come di uno scontro veri- 

» dunque, appare in questo momento 
Una forzatura. 

i certo, a undici giornate dal termine 
della Stagione regolare, visti anche gli im- 
Degni della Mabo Livorno contro la Skip- 
Der Bologna e di Messina contro la Pom- 
Pea Napoli, cogliere i due punti contro la 
formazione abruzzese rappresenterebbe 
ber Trieste un bel passo avanti. Reduce 

a dieci sconfitte consecutive (Messina, 
Milano, Napoli, Roma, Avellino e Reggio 

alabria fuori casa, Siena, Biella, Tera- 
Mo e Treviso al PalaTrieste), la formazio- 
ne di Cesare Pancotto ha un disperato bi- 
Sogno dei due punti per interrompere una 
Striscia negativa che sembra interminabi- to. 
© e ritrovare così fiducia. 


& CADETTI D'ECCELLENZA bn 


Syt, terzo successo consecutivo 


TRIESTE Terzo successo consecutivo per la Ginnastica Triesti- 
pe lmpegnata nella fase d'Eccellenza del campionato cadet- 
1. La formazione allenata da Andrea Quadrelli si mantie- 
ea punteggio pieno dopo il successo strappato in trasferta 
Sul campo della Chu Udine. 
a artita bella e combattuta, giocata su ottimi livelli da 
Ùo° squadre che hanno mostrato un ottimo basket. La Sgt 
a chiuso a +7 il primo tempo, ha accelerato nella ripresa 
llando, trascinati dagli ispirati Metz e Cigliani, i biancoce- 
€sti hanno Hit il largo mettendo al sicuro il risultato e 
©hiudendo 94-72. 
lente da fare, invece, per il Don Bosco Tradestone fer- 


Nell’ambiente biancorosso c'è la convin- 
zione che una vittoria contro Roseto rap- 
presenterebbe il toccasana indispensabile 
per cominciare la rincorsa alla salvezza. 
L'obiettivo primario in casa Coop è quello 
di recuperare Brian Oliver, la guardia 
americana fermatasi alla vigilia della ga- 
ra contro la Viola Reggio Calabria per un 
leggero stiramento al bicipite femorale 
della gamba destra. Oliver già lunedì si 
sentiva meglio, sta continuando a seguire 
la terapia studiata per lui dallo staff me- 
dico della società e ci sono dunque possibi- 
lità di vederlo in campo domenica. Il gio- 
catore è nelle sapienti mani di Davide 
Fornasaro e del suo staff fisioterapico e 
anche ieri sera ha regolarmente lavorato 
assieme al preparatore atletico Paolo Pao- 
li per non perdere il tono muscolare e far- 
si trovare pronto nel caso in cui venisse 
dato il via libera per il suo regolare utiliz- 
zo nella partita di domenica contro Rose- 


su 
Nel 
b 


ha 


ato sul parquet di casa dalla Corazzata Snaidero. Troppo 
Reriore la compagine friulana per i triestini di Caponetti 
le cui fila si è fatta sentire la prova del rientrante Su- 
°T. Udine ha chiuso il primo tempo avanti di 20 sul 57-37, 
concluso la gara oltre quota 100, 


imponendosi 1083-70. 


zi ©l girone di classificazione non c'è gloria per le forma- 
loni triestine. Male il Bor di Martini che subisce una seve- 
ta battuta d’arresto sul campo di Azzano (73-42. FRI re- 


alizzatore con 16 punti Berga, 
vel di Brumen superat » 
dell'Ervatti. = Porato 875 


2 PALLAVOLO È 


\a), a secco anche il Konto- 
dal Pordenone sul parquet 


lg. 


non riceveremo risposte dal- 
la città, dalle istituzioni, 
dai poteri economici forti, 
non ci resterà che una via: 
dimetterci tutti e sei e porta- 
re le chiavi della società al 
sindaco: il titolo sportivo del- 
la Pallacanestro Trieste è 
un patrimonio dell’intera 
città, e quindi chiederemo 
al primo citadino di farsene 
carico. Senza alcun intento 
polemico con Dipiazza, per 
carità, ma solo perchè cì aiu- 
ti. Così hanno fatto anche a 
Livorno». 

Parola di Antonio Fogaz- 
zaro, imprenditore e mem- 
bro del consiglio di ammini- 
strazione della Pallacane- 
stro Trieste (assieme a Coso- 
lini, De Palo, Pacorini, Tol- 
loi e Tosolini). Che però 
guarda ancora in positivo e, 
assieme ai CorDA i di av- 
ventura (come definirla or- 
mai?) non rinuncia a com- 
battere per salvare la socie- 
tà e mantenere la squadra 
nella massima divisione. 

«L'ultima ricapitalizzazio- 
ne - spiega Fogazzaro - è sta- 
ta fatta al minimo imposto 
dal codice civile per evitare 
di portare i libri in tribuna- 
le: 10 mila euro. Adesso tut- 


2 UNDER 20 nine 


Il team di Trani Ok a Pordenone 


TRIESTE Colpo grosso della Coop Nordest che passa 75-73 
sul parquet del Tavella Pordenone e rovescia il fattore 
campo nella semifinale del campionato Under 20. Vinta 

ara-uno, la formazione di Trani ha la possibilità di chiu- 
GR i conti nella partita di ritorno prevista lunedì prossi- 
mo e qualificarsi per la finale dove affronterà la vincente 
della sfida tra B oi Gradisca e Faber Cividale 
(73-72 il risultato di gara-uno). Gara dai due volti, nella 
quale la Coop, rinforzata dalle presenze di Daniele Cava- 
liero e Marco Cusin, ha toccato anche le venti lunghezze 
di vantaggio prima di subire la veemente rimonta dei pa- 
droni di casa. Trieste parte bene, chiude 20-10 il primo 
quarto e incrementa in vantaggio all’intervallo tornando 
negli BERO sul 44-31. Nel secondo tempo l’atteggia- 
mento della Coop non muta: la formazione di Trani conti- 
nua a spingere fino al più 20; 60-40 del 25°. Sembra fatta 
e invece, trascinata dalle iniziative di Celotto e Ferraro, 
Pordenone rimonta. Sorpasso sul 69-68, nuova parità sul 
73-73 a 12” dal termine. Ci pensa Daniele Cavaliero a gio- 
care l’ultima palla. Sbaglia la bomba ma recupera il rim- 
balzo e converte il possesso nel canestro della vittoria si- 
glato proprio sulla sirena. La contestazione dei padroni di 
casa non cambia il risultato: Trieste vince 75-73. 


Lorenzo Gatto 


lo. ga. 


L pa 


ti i soci attuali (Acegas, Ge- 
nerali, Unicredito e Coop 
NordEst) dovranno decide- 
re, il 17 di questo mese, se 
effettuare l'aumento di capi- 
tale e chiudere una buona 
volta la passività storica di 
2 mlioni di euro che ci trasci- 


e EUROLEGA È 


Vincono la Skipper 
e la Benetton 
Stasera tocca a Siena 


BOLOGNA Dopo tre quarti 
all’inseguimento, la 
Skipper ha avuto ragio- 
ne nel finale del Pau-Or- 
thez: 87-81 (21-24, 
42-45, 62-65) per i bolo- 
gnesi. Una Benetton Tre- 
viso arrembante ha sur- 
classato in Spagna il 
Barcellona: 71-67 
(18-13, 39-24, 60-44) il ri- 
sultato a favore degli uo- 
mini di Messina. 

E stasera la Montepa- 
schi Siena ospiterà il Pa- 
nathinaikos. 


E CADETTI REGIONALI sus 


niamo dietro dalla preceden- 
te gestione, o no. In più Ace- 
‘as e Unicredito dovranno 
irci se intendono perfezio- 
nare il contratto di co-spon- 
sorizzazione per il quale si 
erano impegnati a inizio 
campionato: sono 400 mila 
euro indispensabli per con- 
cludere il campionato. Fino- 
ra abbiamo pagato regolar- 
mente gli stipendi, ma c'è 
sempre bisogno di liquidi- 
tà». 
Per smuovere le morte ac- 
e cittadine Fogazzaro, e 
le Palo e compagni stanno 
preparando un progetto per 
tentare di coinvolgere «altri 
soggetti», come dice lui stes- 
n paio di settimane e il 
documento sarà pronto. Pro- 
getto ambizioso: trovare 
energie (cioè soci) che ripia- 
nino il debito pregresso e 
consentano una programma- 
zione triennale, per evitare 
di continuare a campare al- 
la giornata, come nelle ulti- 
me tre stagioni. Semprechè 
la squadra si salvi: «Eh, 


clude Fogazzaro. 
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è TENNIS sun = 
Stilato il calendario 2004 


I migliori otto di Terza 
in settembre al Sant'Elia 
Regionali giovanili a Grado 


TRIESTE La novità di quest'anno nel calendario dei tornei 
stilato dal comitato regionale della Fit è l'istituzione 
del circuito per giocatori di terza e quarta categoria Ge- 
steco. Per accedere al master finale in programma il 25 
settembre al Sant'Elia di Redipuglia i migliori otto ten- 
nisti di terza categoria dovranno aver partecipato ad al- 
meno tre dei tornei che si disputeranno a Fagagna, Por- 
cia, Campagnuzza e Grignano mentre il circuito di 
quarta categoria maschile e femminile prevede le tap- 
pe di Casarsa, Natisone, Cormons e Opicina. È giunto 
invece alla seconda edizione il circuito Provincia di Tri- 
este che, dopo le prove di Grignano, Campirossi e Circo- 
lo Marina Mercantile, si concluderà il 13 settembre al 
Triestino. I Campionati regionali giovanili si dispute- 
ranno a metà maggio a Grado. Sui campi di Martignac- 
co dal 10 luglio saranno di scena i tennisti di terza cate- 
goria mentre dal 24 luglio l'appuntamento per le cate- 
pes veterani è a San Vitò. Anche quest'anno i tornei 

i maggior prestigio in regione saranno le tre tappe del 
circuito femminile Itf con montepremi da 25.000 dolla- 
ri che si giocheranno a Grado, Zaccarelli, e Fontana- 
fredda, l'Atp maschile di Cordenons (25.000 $), e il tor- 
neo under 12 internazionale che dal 2 luglio animerà i 
campi del Triestino. 


Sebastiano Franco 


Giornata-no per le triestine 


TRIESTE Parla isontino il campionato regionale cadetti. Con 
i successi ottenuti rispettivamente a spese di Erod’s Dar- 
di e DIf Nuova Lanterna, infatti, la Pallacanestro Gorizia 
eil Villesse volando al comando della classifica. 

Sofferto il successo della Pallacanestro Gorizia sul cam- 
po del Dardi. La formazione triestina allenata da Russi- 
gnan resta avanti nel punteggio per quasi tutta la gara 
ma si lascia rimontare, sorprendere e superare proprio 
nelle battute decisive rendendo vana una buona partita. 

Nulla da fare neppure per il Ferroviario sconfitto in tra- 
sferta sul campo di un buon Villesse. Nei quartieri alti be- 
ne Libertas A e Santos, a valanga su Acli e Libertas B, col- 


po esterno del Muggia di Tremul che trascinato dai cane- 
stri di Corrò e Missio espugna il parquet della Goriziana. 
Risultati: Erod’s Dardi-Pallacanestro Gorizia 63-64, Ri- 
maco A-Acli 160-51, Ristorante Cigui-Al Barattolo 52-94, 
Villesse-Nuova Lanterna 73-55, Santos-Rimaco B 102-23, 


Goriziana-Muggia A 49-75. 


Classifica: Pallacanestro Gorizia e Villesse 28; DIf 
Nuova Lanterna 26; Erod’s Dardi 24; Libertas A 20; San- 
tos 16; Don Bosco e Muggia A 14; Muggia B 8; Goriziana 


4; Libertas B e Acli 2. 


NUOTO 


SERIE Af Domani partenza per Gioia del Colle, seconda trasferta consecutiva 


Adriavolley, incertezze per Kovac 


Non ha ancora smaltito il persistente dolore a un ginocchio 


TRIESTE Settimana di lavoro 
Parzialmente ridotta per 
riavolley. Occupato il 
alaTrieste per il concorso 
Pubblico regionale, i ragaz- 
Ki di Bastiani stanno prepa- 
po la gara con la Tele- 
Phonica Gioia del Colle in 
Togramma sabato sera al- 
TÈ 20.30 solamente durante 
E; Sedute di allenamento po- 
7 €ridiane, nelle quali stan- 
t ° Partecipando attivamen- 
n capitan Cuturic che 
Cedo 


Se per il primo il proble- 
Ta alla spalla sembra qua- 
K otalmente superato, per 
al \£e il persistente dolore 
un e nocchio non permette 

Pleno rendimento, e per 
aero motivo solo alla vigi- 
vho ella sfida con la Tele- 


tisg ica verranno sciolte le 
“isery, 


l’ala Samica. Al di là di una 
certa carenza offensiva, a 
pagare l'assenza del centra- 
le slavo sarebbe soprattut- 
to la difesa biancorossa, 
che a Gioia senza dubbio 
verrà aggredita dai padro- 
ni di casa motivati a racco- 
gliere l’intera posta in palio 
per rientrare nella zona 
play-off. 

L’altro ieri sera, intanto, 
è stata la Kerakoll Modena 
a raggiungere prima volta 
in questa stagione la fatidi- 
ca decima piazza della gra- 
duatoria. Conquistata la 
scorsa settimana la Coppa 
Cev ai danni della favorita 
Coprasystel Piacenza, nel 
posticipo del ventunesimo 
turno di campionato i ritro- 
vati modenesi hanno supe- 
rato per 3-1 l'antagonista 


impi e sul suo Ferrara, —la- 
mo ‘80 dal pri- sa sciando così gli 
M minuto, ; È estensi a quat- 
bali più pro- Mercoledì prossimo tro punti di ri- 
eee © Sarà in- el tardo dalla Te- 
in È rivederlo Mel tumo serale lephonica e dal- 
tum otPo per il jl sestetto di Bastiani la salvezza. 
tim, infraset- fa Tornando al- 
me, TA di Iicevera In casa l’Adriavolley, 
sì dì pros- a, prima della 
dio, | quando l'icom Latina pon e 
DA Gioia del Colle 


A n casa l’Icom Lati- 
ta CET la terzultima parti- 
ch annata. 
caso in cui in Puglia 
Kovac fosse costretto pre 
Ste si a bordo campo, Trie- 
anch, troverebbe a giocare 
ivo Questo sabato sera 
È 1 una pedina impor- 
erugi e! Il proprio gioco. A 
fatto5!a coach Bastiani ha 
ase al o dire nello sestetto 
Vane eo di Kovac il gio- 
Centra], attia, unico altro 
Do la rosa accanto 
Ss » Per poi provare a 
Postare in Gn uo 


fissata a doma- 
ni sera, alcuni dei giocatori 
biancorossi saranno presen- 
ti alle finali dei Giochi Spor- 
tivi Studenteschi organizza- 
ti dalla scuola polo Kosovel 
con il patrocinio del sodali- 
zio presieduto da Gianni 
De Palo. Alle 10 sul par- 
quet della De Tommasini 
di Opicina le scuole medie 
inferiori Masih e Gruden si 
sfideranno per il terzo po- 
sto, mentre per il titolo so- 
no candidati gli studenti 
della Campi Elisi e del Ko- 
sovel. 

Cristina Puppin 


# UNDER 15 FEMMINILE Sons 


Chiude la fase provinciale 


TRIESTE Si chiuderà domenica, nella palestra interna al 
complesso dello Stadio Rocco la fase provinciale dell'un- 
der 15 femminile, organizzata in un girone all'italiana 
fra le tre finaliste con pare di andata e ritorno concen- 
trate in due giornate. ] primi incontri sono già stati di- 
sputati la scorsa domenica, nella palestra comunale di 

onrupino: Virtus A e Kontovel, provenienti dal mede- 
simo girone di qualificazione della regular season, han- 
no fatto valere la propria superiorità nei confronti del 
Rigutti Abbigliamento, il cui obiettivo massimo è stato 
comunque centrato con il raggiungimento del terzo gra- 
dino del podio. 

Nello scontro diretto, invece, si è registrata una sor- 
presa rispetto a quanto si poteva pronosticare in base 
all'esito dei due confronti giocati nel girone iniziale, en- 
trambi vinti dal Kontovel. Il successo, in questo caso, è 
stato appannaggio della Virtus A in quattro set, vitto- 
ria che permette alle giovani di Diego Norbedo di con- 
durre attualmente la graduatoria con tre lunghezze di 
margine sulle inseguitrici. Le virtussine sono state bra- 
ve a contenere gli attacchi della «stellina» Babudri e 
hanno esibito un collettivo probabilmente più comple- 
to. 

Per decidere quale sarà la rappresentante di Trieste 
nel successivo girone regionale, risulteranno decisivi 

li scontri di domenica: alle 10 si partirà con il match 

‘a Virtus A e Rigutti, la formazione perdente delle 
due giocherà nel primo pomeriggio, alle 15.30, contro il 
Kontovel. A seguire le stesse giovani di Tanja Cerne si 
misureranno con la vincitrice dell'incontro mattutino. 
Presumibilmente, visti i valori in campo, tutto si risol- 
verà nella sfida fra Virtus A e Kontovel: alle prime, per 
RETE il titolo, sarebbe sufficiente anche perdere 
al tie-break, mentre il successo andrebbe direttamente 
alle avversarie solo in caso di una loro affermazione 
per tre a zero. 

Qualora fossero le giovani di Contovello a imporsi in 
quattro set, allora a decidere sarebbe il migliore quo- 
ziente punti fra le due contendenti. Qualunque sia l'esi- 
to finale, entrambe le compagini hanno mostrato in 
questo torneo un buonissimo livello di gioco, oggettiva- 
mente superiore rispetto alla media: non a caso parec- 
chie delle atlete coinvolte militano già nelle serie regio- 
nali con le rispettive squadre di spicco delle due socie- 
tà. : 
La fase regionale, articolata in un girone all'italiana 
fra le quattro squadre prime classificate a livello pro- 
vinciale, partirà domenica 28 marzo per concludersi il 
21 aprile. 

ma. un. 


Circuito dei propaganda 
Quattro successi 
della Rari Nantes 
Staffette vinte 
dalla Triestina 


TRIESTE La seconda giornata 
del circuito natatorio dei pro- 
paganda (riservata a Trie- 
ste e Gorizia) vede un'equili- 
brata distribuzione dei suc- 
cessi tra quattro squadre 
nelle prove individuali, men- 
tre le staffette arridono alla 
Triestina. La Rari Nantes 
Clp Trieste si porta a casa 

uattro affermazioni. Una 


doppietta la realizza Marta 


Pogaccini, che s'impone nei 
25 rana (28"9) e nei 25 dorso 
'97 (27"), al cui termine la 
FENAE su Lorenza Garau 

lella Triestina. Daniele Jev- 
schk fa suoi i 25 dorso '97 in 
23"9, mentre Marco Bisiac- 
chi deve condividere la pri- 
ma piazza dei 50 rana '95 
con Andrea Covi della Trie- 
stina (56"2). 

La Triestina coglie quindi 
due vittorie con Elisa Slobic, 
salita in vetta al podio nei 
50 rana (53"4) e nei 50 dorso 
'95 (51"1). Il Plavalni Klub 
Bor ottiene tre ori grazie ad 
Andreja Nadlisek e Marco 
Toldo. La prima chiude in te- 
sta i 50 rana '93 in 55"4, 
mentre il secondo giunge pri- 
mo nei 50 rana in 53"8 e nei 
50 dorso '93 in 52"8. 

Il Cs Nuoto Monfalcone fe- 
steggia con Luca Zaccagna - 
31"1 nei 25 rana '97 -, Davi- 
de Tominec - 50"2 nei 50 dor- 
s0 '95 - e Andrea Di Mattia - 
53"5 nei 50 dorso '93 -. La 
Triestina infine la fa da pa- 
drone nelle staffette: in cam- 
po femminile, fa registrare 
un 3'58"25 nella 4x50 sl (Pal 
mas, Bossi, Fonda, Dell'Ada- 
mi) e un 1'38" nella 4x25 sl 
(Brancolin, Galimberti, Savi- 
no, Slobic). 

Sul versante maschile, 
sorrisi per la 4x25 sl - com- 
Pa da Bianco, Guerin, Di 

enedetto, Covi - e ‘per la 
4x25 sl '97 - Divich, Muro, 
Stulle, Scapini -, al traguar- 
do rispettivamente in 1'25" 

ein 1'59"7. 
m. la. 


Notable Shot 
bene in corsa 
tra i 15 in gara 


regna sovrana. 


attendibili. 


de. 


cio (51 S. Mulas). 


stico base: 


15) Cruska. 


una vittoria col Roseto do- - PELI si Tolmezzo 
menica ci sarebbe di grande 2] 34 |nazpst U12-14 SM/F__|_ Gradisca 
aiuto, in termini di punti 3 ELI reg. U10 SME. Gradisca 
ma anche di morale. Speria- 4 |_164 naz. U 12-14 SMF | Monfalcone 
mo di battere cinque» con- 5_| 244 naz. 4NC SMF | Casarsa 
Li. Mi 6 | 244 naz. 4NC SM/F__|_Pol.S.Marco 
a 7_|_28/8 naz. Fed” SME Flumignano 
1 8_|_ 304 naz. U 12/14 SMIF_|_Zaccorelli 
9| 5 | reg U10 SMF__| Casarsa 
10 | 2/5 naz U 12/14 SME __| Torviscosa 
i | 35 reg. UI0 MF Como 
12 | 85 reg. UIÒ SM/F__|_ Monfalcone 
13 | 8/5 naz. 34 SIE Circ. uffi Ts 
14 | 8/5 naz. U 12/14 M/F__|. Circ.uff.Ts 
15_|_155 naz IMelv SMF_| Ronchi 
16_| 15/5 reg. U.10 SM/E_| Ronchi 
17 |_155 reg U 12/14/16 SMF | Grado 
18_|_15/5 naz. CAT2/5 SM Fiume 
[19 [19755 naz. 04555 | sm Cormons 
[20] 22/5 naz U12-14 SMF_| Azzinox 
21 | 29/5 reg. U10 SMIF_|_ Zaccarelti 
22 | 29/5 naz 3°-4° NC, SM Fagagna 
23 | 29/5 naz SNC SM Caneva 
24 | 315 naz. 12-14 SME __|_ Cervignano 
25 |__356 naz. 4 NC DM Fiumicello 
26 | 56 naz. U10 SME | Cervignano 
2 | 56 naz. U 12/14 SME | Cividale 
28.| 56 naz. 4INC SM Maniago 
29 | 56 naz 3° NC SE Maniago 
30 |__5/6 naz. 4 NC SME __| Natisone 
31 | 56 ITF 25.0008 SF Grado 
Lo vet. tutte Triestino 
A°NC SM Fiumicello 
gat 25.008 SF Zaccarelli 
TRIS mn 3A°grE4 SMF__|_ Cividale 
5 4° NC DX Pordenone 
: 3°4'GR SIM Aurisina 
Sul chilometro e Mezzo 25.0008 SF Fontanafredda 
z. 4NC SME-DMF |__ San Vito 
A U-12-14-16, SMF__|_ San Vito 
IVINC SM/F__|_Cormons 
4NC-DF-0 40 SF | D/Fladies | CmmTs 
4°NC DM_| cmmts 
4 NC d. misto | CmmTs 
È È 2/6-3°-4% SM Udinese 
a Prato degli Escoli Ds | piene 
47 | 246 | reg. U10 SMF__|_ Città di Udine 
PISA Al Prato degli Escoli SAREI RIGIDI S2E SM Ano li 
in quindici nella Tris odier- L 49 JE 26/6 naz, 4 SM Como 
na sul chilometro e mezzo. 50 | 266 | naz 3IVNC SF Como 
La qualità non fa trasalire 51 | 266 | naz IIL-IV/NC SE Campagnuzza 
ma, in cambio, l'incertezza 5 | 2 int. U12 M/F__|_ Triestino 
Notable 53 37 naz. 4° SM Nova Palma 
Shot è uno fra i tanti can- sl 31_| naz. over90 DM__| Muggia 
didati a centrare il bersa- ss_| 37 naz IIT-IV/NC SM Campagnuzza 
glio, ma lo sono anche Win- 56 | 10/7 naz IVNC SM Campi Rossi 
ning War, Drug Store e 57 | 1017 reg. ER SMEDM | _Martignacco 
Piccolo Creti. Attenzione, 58] 177 | nae Iv. | SM Internos 
poi, a Luppel, Class Pekan 59 |_247 re veterani SME San Vito 
e Cruska, le sorprese più 60 | 247 | naz 3 SM Grignano 
b BESe 61 | 247 | naz 4NC___ | SM | Porcia 
Premio Confezioni 62 | 247 | na Open 1 SM Morena 
Area Pisa, euro 22.000, 63_|_ 247 | naz U12/14 SMF__|_ Campi Rossi 
metri 1500 in pista gran- 64 | 317 | naz. ANC SMF | Opicina 
» i 65 1/8. naz. vet. tutte _|__Pordenone 
1) Margarite Gautier (63 66_|__798 int, ATP SM Cordenons 
L. Maniezzi); 2) Winning Ta 
IATIT] 67_| 78 | na Open SM _|_ Tarvisio 
War (62 1/2 G. Bietolini); 68_|_ 778 naz. Ilelv SMDM_ | Grado 
3) Piccolo Creti (61 1/2 P. 69 | 148 = 3° SIM Campi Rossi” 
Agus); 4) Notable Shot (60 ona - RA ne "è fredda 
C. Colombi); 5) Luppel (59 sa ar =“ = oimatredde 
1/2 M. Esposito); 6) : dle naz. FIR DIf Udine 
Gliwice (57 W. Gambaro- Tae | ne n S| Cmmts 
ta); 7) Treasure Kay Star 73 | 2598 naz. U 10/12/14 SME | NChb sl 
(56 1/2 F. Branca); 8) fa aa v10 SMESS] AGE 
Drug Store (55.M. Monteri- 15 | 2818 naz. U 12/14/16 _ [M/FPStran| Gaja 
so); 9) Raydiya (55 S. Lobi- 16 _|_28/8 naz. SNC SMF/DX | Linus 
na); 10) Class Pekan (54 mn |_59 rovi ji «4 SM/F__|_Pol.S.MarcoTs 
A. Polli); 11) Bhima (58 S. 78] 49 | prov. tutte squad. | Com.Ud 
Mulas); 12) Dezan (52 1/2 79 49 naz. 2°6°3° invit SM Udinese 
J. Martinez); 13) Feton 80 | 49 naz. 2/5 SE Fiume! 
(52 1/2 D. Porcu); 14) Gre- 81 | 49 naz. 3:4/NC SM Brugnera 
en Ocala (52 1/2 P. Conver- 82] 49 | prov 3° cat Gli SM Aurisina, 
tino); 15) Cruska (51 1/2 83 | 49 | prov DM/DF/DX|__ Campi Rossi 
M. Colombi); 16) Boccarec- 84|_49 | prov. U12/14/16 SM/F | _Borgolauro 
. ).. 8s_|__s9 reg U10 SMF_ | Fagagna 
I nostri O SRL 86 | 109 _| prov U. 10/12/14 SME | Caneva 
1 z Notable 87 | 119 naz. | overtutte Grignano 
Shot. 2) Winning War. y ; 
h 88] 1179 naz. &NC | SM Circ. uff. Ts 
8) Drug Store. Aggiunte > sa 
È DI È 89 | 139 naz. 3 SM ‘Triestino 
sistemistiche: 3) Piccolo eos "O Fil MEDMAME li Sta Viio 
reti. lass Pekan. . 3 2 
so HOnIRI ca 91 | 189 | prov. 3°Fladies Gaja 
Ai 1007 che hanno indovi- Sl cdl. de i 
nato la Tris di ieri (3-2-4) SEME e 3 Tp TIA 
disputata alle Mulina di 94 | 259 | prov. tutte SMF | Com. prov. Ud 
Firenza vanno 1190,74 95 | 2509 naz. 4 NC SM Ferriera Ts 
96 | 611 naz. Open | DM | Muggia 


euro. 
ger 
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SPORT 


GIOVEDÌ 11 MARZO 2004 


Il «tennistico» Rivignano affonda il Palmanova e agguanta al comando il Gonars che ottiene un solo punto a Manzano 


Un San Sergio «corsaro» passa a Porcia 


Solo pareggi casalinghi per le altre due triestine: Vesna col Pordenone e San Luisi col Sarone 


Vesna ve 


Pordenone © 


VESNA: Donno, Batoli 
(st 38° Batti), Degrassi, 
Depangher, Bertocchi, 
Arandelovic, Novati, 
Rampino, Fornasari (st 
28’ Pohlen), Catalfamo, 
Krmac. All. Massai. 
PORDENONE: Prete, 
Soncin, Anglani, Laba- 
dessa, Pavanel, Uou- 
gue, Schinaia, Ugolot- 
ti, Del Sorbo (st 40’ Gre- 
co), Vaccaro (st 32? Mal- 
nis), Miracapillo, All. 
Burlando. 

ARBITRO: Adamo di 
Cervignano. 

NOTE: Ammoniti Uou- 
gue, Schinaia, Vacca- 
ro. 


Fontanafredda 1 


San Sergio 2 


MARCATORI: pt 23' 
Fantini; st 15' Monte, 
47' Puzzer. 

FONTANAFREDDA: 
Dalla Libera, Pagotto, 
Brisotto, Verardo, Zam- 
bon, Fantini, Sgorlon 
(D'Osualdo), Saccher, 
Restiotto, Gabatel, 
Dall'Acqua. All. Galli- 


na. 
SAN SERGIO: Suraci, 
Antonini, Steffè, Av- 
bely, Godas, Mendella 
(Bussani), Tamburini, 
Paijkic (Puzzer), Mon- 
te, Bartoli, Mervich. 
AII Lotti. 

ARBITRO: Merlino di 
Udine. 


San Luigi 1 


Sarone 1 


MARCATORI: pt 27 
Tracanelli; st 43’ Toffo- 
li. 

SAN LUIGI: F. Ferluga, 
Yatchouminou (st 25’ 
Zacchigna), 0jo, Velner 
(st 30° Toffoli), Campo, 
La Fata, Leone, Veronel- 
li, Degrassi, D. Ferluga 
(st 1’ Paoli), Cermelj. 
AI Calò. 

SARONE: Salatin, Piz- 
zol, Zanon, Russo, Bre- 
scacin, Fullin, Gardin, 
Poloni, Vendruscolo (st 
15° Manfè, 42’ Carlot), 
Crestan, Tracanelli. AJl. 
Miolli. 
ARBITRO: 
Udine. 


Moroso di 


Monfalcone 0 


Tolmezzo (0) 


MONFALCONE: Mainar- 
dis, Grimaldi, Della Zot- 
ta, De fabris, Sandrin 
(st 15° Candelli), Bozic, 
Cecotti, Fratnik, Mon- 
nels, Marchesan, Marti- 
gnoni. All. Grillo. 
TOLMEZZO: Gonano, 
Spangaro, Moffato, Cim- 
baro(pt 36’ Citran), Ti- 
meus, Agostinis, De 
Prophetis, Rella, Repu- 
tin, Damiani(st 30° Dio- 
nisio), Scarsini. All 
D’Odorico. 

ARBITRO: M. Princig di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti Bozic, 
Dionisio, Reputin. 


Pro Gorizia 1 


Pozzuolo 1 
MARCATORI: st 20° Zu- 
gna, 41° Gopesso, 


PRO GORIZIA: Cecotti, 
Cipracca, Caserta, Brai- 
da, Braidotti, Villani, Ur- 
sella, Vigliani, Zugna, 
Luxich, Milton. AIl. Zo- 
ratti. 

POZZUOLO: Menichino, 
Gross, Piscitelli, Gobes- 
so, Fachin, Cecotti (10° 
st. Serafini), Roviglio, 
Chiapolino, Pividori, De- 
Fano; Fabbro. All. Giu- 
io. 

ARBITRO: Haser di Trie- 
ste. 

NOTE: calci d’angolo 7 a 
2 a favore della Pro Gori- 
zia. Ammoniti Roviglio, 
Fachin, Luxich. 


Rivignano 5 


Palmanova 1 


MARCATORI: pt 25° Shi- 
sà, 28° Maudus, 40° Mau: 
dus; st 5’ Piccoli, 15° Spi- 
nelli, 42’ Piccoli. 
RIVIGNANO: Scodeler, 
Rumignani, Maggi, Ca- 
bassi, Pontisso, Bertoli, 
Spinelli (st 20’ Saviano), 
Trangoni, R. Piccoli (st 
40’ Marani), Don, Mau- 
dus, All. Enzo Piccoli. 
PALMANOVA: Tiussi, 
Barzitto (st 10° Carbo- 
ne), Cocetta (st 25’ Sclau- 
zero), Ghirardo, Gombo- 
so, Terpin, Bidogia, Pa- 
gnucco, Tomada (st 10° 
Basso), Dorigo, Sbisà. 
All, Moras. 

ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. 


Sevegliano 1 


Pro Romans. 1 


MARCATORI: st 94° Ga- 
sparin, 95° Gambino. 

SEVEGLIANO: Metti, 
Zonca, Tricca, Bertossi, 
Sebastianis, Liut (Di Le- 
na), Conzutti (Tolloi), 
Bruno, Grop, Caruso, 
Gasparin. All. Bortolus- 


si. 
PRO ROMANS: Dreossi, 
Tassin, Bisan, Sellan, 
Masotti, Fantini, Furlan 
(L. Seculin), S. Seculin, 
Gambino, Della Negra, 
Bergomas. All. Tiberio. 
ARBITRO: Anastasia di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Bertos- 
si, Liut, Furlan. Angoli 
12. 


Gonars [1] 


MANZANESE: Tami, M. 
Favero, Mauro, Rigonat, 
Trevisan, A. Favero, Bor- 
tolussi, Markovic (st 30' 
Crapiz), Salgher (st 35' 
Giacomini), Zamparutti 
(st 40' Clapiz), Montina. 
All, Battistutta. 
GONARS: Gattesco, 
Croatto, Lepre (st 36' Mo- 
retti), Buzzinelli, Ioan; 
Casadio, Gallas, Breso- 
lin (st l' Berlasso), Car- 
pin, Andreotti, Boatto. 
All. Peressoni. 
ARBITRO: Giacomelli di 
Trieste, 

NOTE: ammoniti Trevi- 
san, Rigonat, Lepre, Car- 
pin. 


eu, 


SANTA CROCE Il Vesna cerca fi- 
no alla fine i tre punti, ma 
il Pordenone non glieli con- 
cede, imponendogli lo 0-0. 
Nel primo tempo. i padroni 
di casa macinano più gioco 
al cospetto di un avversario 
che non si scopre, ma non 
riescono a rendersi pericolo- 
si in maniera decisiva. Le 
uniche tre conclusioni, che 
sì registrano, sono comun- 
que dei carsolini. Al 17° 
Rampino, dalla linea me- 
diana del campo, serve in 
profondità Krmac, che en- 
tra in area e, all’altezza del 
dischetto del rigore, viene 
anticipato dal portiere Pre- 
te in uscita. Dopo una serie 
di rimpalli a centrocampo, 
Depangher allarga sulla si- 
nistra per Krmac, il quale 
scende lungo la fascia, 
stringe verso l’interno e, 
giunto nei sedici metri fina- 
li, cerca il tiro ad incrociare 
(29°). La sua mira però non 
è precisa e la palla sfila a 
lato più o meno di due me- 
tri. Al 33’ un tocco d’ester- 
no di Fornasari ma è cen- 
trale e così Prete blocca in 
presa. 

Nella ripresa le due squa- 
dre si allungano, ma sono 
sempre i triestini a propor- 
si di più. Al 10° il colpo di te- 
sta di Krmac su lancio di 
Bertocchi non sorprende 
Prete, mentre la girata di 
Novati al 81’ (assist di 
Arandelovic) sfila di poco 
sopra l'incrocio. Krmac cer- 
ca il dribbling fra due anta- 
gonisti al 34’ e un contatto 
dubbio lo fa cadere in area. 

Massimo Laudani 


PORCIA Una partita dominata 
dalla paura di perdere da 
parte del Fontanafredda e 
che ha visto un San Sergio 
forse più motivato e che ha 
avuto il merito di crederci si- 
no alla fine. 

Al 23' per un fallo sulla 
punta di casa concede un 

iazzato dal limite. Batte 

accher e Fantini di testa 
sorprende sul CREODTIO alo 
un pur ottimo Suraci. Il San 
Sergio accusa il colpo ma 
non si perde d'animo e alla 
mezz’ora va alla prima con- 
clusione con Pajikic che di 
testa costringe Dalla Libera 
in angolo. 

Nella ripresa la pressione 
degli ospiti si intensifica e 
al 10' è ancora Monte ad an- 
dare pericolosamente. alla 
conclusione ma Dalla Libe- 
ra fa ancora buona guardia. 
Nulla può l'estremo di casa 
al 15' quando un perfetto 
cross a rientrare di Steffè 
pesca in area Monte che di 
testa supera finalmente Dal- 
la Libera. Il Fontanafredda 
a quel punto si smarrisce e 
non riesce a replicare. 

Si annotano solo due con- 
clusioni su calcio piazzato 
di Saccher, di poco fuori dal- 
la luce della porta di Suraci, 
e una traversa colpita sem- 
pre da Saccher direttamen- 
te su calcio d'angolo. Il San 
sergio invece è quanto mai 
in palla e manca il raddop- 
pio per ben due volte sem- 
pre con Monte, Al 47' la doc- 
cia fredda al Fontanafred- 
da. Brisotto al limite dell' 
area cerca di servire il por- 
tiere ma il suo passaggio ri- 
sulta corto, s'inserisce Puz- 
zer che salta Dalla Libera 
ed insacca a porta vuota. 


Fo 


Manzanese-Com.Gonars 0-0 
Rivignano-Palmanova 5=1 
Vesna-Pordenone 0-0 
Pro Gorizia-Pozzuolo 1-1 
Sevegliano-Pro Romans __1-1 
Fontanafredda-S.Sergio TS 1-2 
San Luigi-Sarone: 1-1 
Euelscinoza 0-0 
A n 


Com.Gonars 45 
Rivignano 45 
Pro Romans 44 
San Luigi. 43 
Pro Gorizia 41 
Sevegliano 38 
Palmanova 34 
Sarone 33 
Tolmezzo 31 
Vesna 30 
Pozzuolo 28 
Union 91 27 
Monfalcone 27 
Manzanese 27 
Pordenone 27 
S.Sergio TS 26 
Fontanafredda 21 
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Palmanova-Fontanafredda 
Tolmezzo-Manzanese 
Pozzuolo-Monfalcone 
Pordenone-Pro Gorizia 
Union 91-Rivignano — 

Pro Romans-San Luigi 
Com.Gonars-Sevegliano 
ARE TS-Vesna 
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VELA 


TRIESTE Incerottato da assen- 
ze e infortuni vari, non si po- 
teva certo pretendere dal 
San Luigi anche gioco e 
spettacolo. Meglio acconten- 
tarsi, per la truppa di mi- 
ster Calò di un pareggio con- 
tro un Sarone vivo, tra l’al- 
tro agguantato per i capelli 
solo nel finale da una pro- 
dezza balistica del giovane 
Toffoli. 

Uno a uno e tutti a casa. 
Felici e contenti di avere evi- 
tato ulteriori magagne nel 
Getto turno infrasettimana- 
le. Il San Luigi parte bene, 
con ampie e veloci triangola- 
zioni che mettono in movi- 
mento le punte Degrassi e 
Cermelj, supportate da Leo- 
ne e imbeccate dal trottoli- 
no Velner. Ma il Sarone non 
sta a guardare e ribatte col- 
po su colpo. A una testata 

i Veronelli fa da contralta- 
re un tiro da fuori di Cre- 
stan; a una punizione ben 
calciata da Cermelj replica 
ancora Crestan con un colpo 
di testa fuori di pel Quan- 
do La Fata conclude con un 
rasoterra a lato una splendi- 
da azione, il Sarone contro- 
batte con il Vano] 27, 
Vendruscolo pesca Tracanel- 
li sul filo del fuorigioco, l’at- 
taccante aggancia alla perfe- 
zione e batte Ferluga dopo 
averlo aggirato. Bello. Il 
San Luigi subisce il colpo, si 
inervosisce e non riesce più 
a imbastire alcun tipo di 
azione. Al contrario, il Saro- 
ne si esalta e sfiora il rad- 
doppio con un diagonale di 
Gardin. Solo nel finale di 
tempo Degrassi raccoglie di 
testa un cross a rientrare di 
Cermelj, pare ai più buono 
per il pareggio ma l’inzucca- 
ta dirige la sfera dritta sul 
portiere avversario. 

Nella ripresa Calò cam- 
bia modulo e punta sul 
3-4-3 ma non cambia l’esito 
dell’incontro. San Luigi sem- 
pre confusionario e imbotti- 
gliato a centro Co Saro- 
ne ficcante con qualche con- 
tropiede e una punizione di 
Tracanelli ben parata da 
Ferluga. Di lavoro ce n’è an- 
che per il suo collega Sala- 
tin, ma in verità un po’ po- 
co: due volte di fila il poten- 
te Veronelli tenta il tiro da 
fuori per REA la ma- 
tassa e due volte il portiere 
det Sarone devia la parabo- 
a. 

Si capisce che solo un’in- 
venzione può invertire la 
piega che ha preso il match. 

così è. Toffoli, da poco en- 
trato, fa capire di essere un 
giovane di belle speranze 
estraendo dal suo cilindro 
un collo esterno che si insac- 
ca sotto il sette per l’uno a 
uno finale. Mancano due mi- 
nuti ion: recupero. Inutili en- 
trambi. 

Alessandro Ravalico 


VERMEGLIANO Il gol resta una 
maledizione per il Monfal- 
cone che, anche contro il 
Tolmezzo, conferma la sua 
sterilità offensiva, restan- 
do fermo ai due soli gol se- 
gnati nel girone di ritorno. 
E la classifica piange sem- 
pre più. 

Gara combattuta, poche 
le occasioni, al 4’ ci prova 
De Prophetis, alto, al 14' 
Della Zotta, altissimo, al 
28° occasionissima per gli 
ospiti, Repuntin lancia Da- 
miani che si invola e appe- 
na dentro l’area spara un 
destro che centra la traver- 
sa, la difesa poi spazza, al 
38° ancora Tolmezzo peri- 
coloso, cross dalla destra 
di Citran, incornata di Re- 
puntin, miracolo di Mai- 
nardis che salva sul suo 
palo con un gran balzo. 

Al 40° il Monfalcone si 
mangia un gol fatto, lan- 
cio lungo, testa di Marti- 
gnoni, Cecotti solissimo 
sbaglia da due passi. 

Nella ripresa suecede 
ben poco, il gioco non si 
sviluppa, e sono gli azzur- 
ri a creare due nette oppor- 
tunità su calci da fermo. 

Al 15’ Marchesan pesca 
su punizione Bozic in 
area, spaccata dello slove- 
no che si perde di pochissi- 
mo sul fondo, al 80° diretta- 
mente su calcio piazzato 
dal limite Marchesan indi- 
rizza all’angolino, ma Go- 
nano si supera e salva il ri- 
sultato. 

Enrico Colussi 


E PRIMA CATEGORIA 


Costalunga © 


MARCATORI: pt 2° e st 
43’ (r.) Braida. 
FOGLIANO: Cechet, Lu- 
pieri, Salviato, Gomi- 
schek, Clemente (st 47° 
Ghermi), Scarcia, Zollia 
(st 4° Sanzo), Camozza, 
Comentale, Lancisi (st 
40° Petroni), 

Braida. All. Soffientini. 
COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Zidarich, Belladon- 
na, Di Gregorio, Cistanti- 
ni (st 8° Rupini), Girali, 
Scrigna, Turincic, Ko- 
ren, Fiori (st 18’ La fata), 
Steiner. 

NOTE: Ammoniti Salvia- 
to, Fiori, Giraldi. Espul- 
so Belladonna. 


GORIZIA Una Pro Gorizia 
sprecona è stata costretta 
al pareggio da un combatti- 
vo Pozzuolo. 

La squadra  goriziana 
passata in vantaggio al 20° 
con Zugna che dopo aver ri- 
cevuto il pallone da Milton 
è riuscito a liberarsi in aria 
da un morso di difensori 
battendo Menichino, poi la 
squadra goriziana ha spre- 
cato diverse occasioni sia 
con Vigliani sia con Luxich 
che al 32° dopo un’uscita un 
po’ avventurosa di Menichi- 
no ha calciato da una trenti- 
na di metri la porta vuota 
sbagliando d’un soffio la re- 
alizzazione. 

Il Pozzuolo dopo aver su- 
bito il gol ha reagito con ve- 
emenza cercando il pareg- 
gio e ci è riuscito al 41’ 
quando Gobesso con un 
gran tiro da fuori area ha 
indovinato l’angolino basso 
sulla destra di Cecotti. 

La squadra goriziana 
pur giocando bene si è vi- 
sta sfumare una vittoria 
che sarebbe stata molto im- 
portante per lei nella corsa 
verso la Promozione. 

a. g. 


M RECUPERI Mercoledì 
prossimo un recupero in Ec- 
cellenza (Tolmezzo-Fonta- 
nafredda alle 20.30) e uno 
in Prima categoria (Pri- 
morje-Opicina alle 15). 


RIVIGNANO Il Rivignano di Pic- 
coli seppur ancora in forma- 
zione rimaneggiata strapaz- 
za con punteggio quasi ten- 
nistico il Palmanova. Il di- 
vario fra le due squadre 
non è certamente quello 
espresso dal risultato fina- 
le e il Rivignano è stato age- 
volato non poco per le due 
papere del giovane ortiere 
ospite nell'azione dei due 
primi gol di Maudus. 

Parte bene il Palmanova 
che al 15’ va vicino al gol 
con Pagnucco; al 25’ con 
una bella intuizione, l’uni- 
ca della gara di Dorigo, per- 
mette a Sbisà di depositare 
solitario in rete il pallone 
con Scodeler incolpevole. Il 
Rivignano ha la fortuna 3’ 
più tardi di pareggiare con 

unizione di Moudus che 

iussi incredibilmente non 
fa sua, Al 81° è Trangoni ad 
andare vicino al gol ma il 
suo tiro è ribattuto sulla 
traversa da Tiussi e 5’ più 
tardi un'uscita maldestra 
di quest’ultimo permette 
ancora a Moudus di andare 
in rete con un tiro cross da 
fondo campo. Il Palmanova 
reagisce e al 41’ il pareggio 
sembra cosa fatta, ma la 
palla viene tolta dal difen- 
sore rivignanese prima che 
varchi la linea bianca. 

Il ko Re gli ospiti arriva 
al 5° della ripresa quando 
Piccoli di testa infila la por- 
ta del disorientato Tiussi: a 
questo punto la gara termi- 
na e al 15’ arriva il quarto 
golper merito dell’esordien- 
te Spinelli e al 42° Piccoli si- 

la la quinta rete sugli svi- 
uppi di un eccellente con- 
tropiede congegnato assie- 

me al neoentrato Saviano. 
Giuseppe Pighin 


SEVEGLIANO In un finale tragi- 
comico la partita vive più 
che abbondantemente tutte 
le emozioni non vissute nei 
98 minuti fino a quel mo- 
mento giocati (50 nel primo 
tempo e 48 nella ripresa). 
Correva l’ultimo minuto dei 
quattro concessi dall’arbitro( 
Bel le frequenti sospensioni 
ovute a cadute per il terre- 
no scivoloso che ha costretto 
agli straordinari i rispettivi 
calciatori) quando un palla 
FEDE a Gasparin, sulla 
lestra, il quale da circa 25 
metri sparava verso la por- 
ta. La sfera, colpito Tassin, 
si impenna e ricade alle 
spalle dell’attonito Dreossi. 
Festeggiamenti seveglia- 
nesi, ma l’arbitro concede 
un ulteriore minuto di recu- 
pero, palla al centro, butta- 
ta verso l’area seveglianese, 
un rinvio, Gambino ripren- 
de ribatte verso la porta un 
tiro apparentemente inno- 
cuo, forse scivola, forse si 
impappina, e la sfera gli 
passa fra le gambe e lenta- 
mente supera la linea bian- 
ca prima che Sebastianis la 
ricacci: 1-1 e fine della gara. 
Una. partita affrontata 
con EE dalle. due 
squadre entrambe timorose 
di perdere e votata allo 0-0. 
E così è stato fino al novan- 
tottesimo minuto. Leggero 
predominio degli ospiti ma 
il Sevegliano non è stato a 
guardare e si è proposto in 
avanti. Tra le note 
un diagonale di Groppa al 6° 
della ripresa che sfiora il 
montante mentre non rie- 
sce a Gasparin una deviazio- 
ne vincente di un bolide di 
Gambino, al 12° della ripre- 
sa, che scheggia la traversa. 
Alberto Landi 


La capolista fermata a Fogliano dalla doppietta dell’attaccante Braida 


Disco rosso per il Costalunga 


FOGLIANO Il Fogliano di mi- 
ster Soffientini batte per 
due reti a zero la capolista 
Costalunga nel recupero 

ella ventesima giornata. 
Decide una doppietta del so- 
lito Braida protagonista 
della vittoria che rilancia il 

ogliano fuori dalla zona 
calda della classifica. La ca- 
polista non si è quasi mai 
resa realmente pericolosa e 
alla fine la vittoria degli 
Isontini è meritata. 

Primo quarto d'ora di stu- 
dio. Al 14' Steiner dal limi- 
te si libera e fa partire un 
gran tiro che Cechet devia 
In angolo. Sarà l'unica occa- 
sione di una certa pericolo- 
sità degli ospiti in tutta la 


partita. Al 21' si fa vedere 
anche Braida con tiro che 
esce di poco. 

AI 28'il vantaggio del Fo- 
gliano con lo stesso attac- 
cante che è bravo a far sfila- 
re un passaggio in profondi- 
tà creandosi così lo spazio 
per concludere con un sini- 
stro che supera Canziani. 
Il Costalunga prova a reagi- 
re ma produce solo due pu- 
nizioni da lontano di Di 
Gregorio che non impensie- 
riscono Cechet. p 

Nella ripresa la capolista 
aumenta il ritmo e subito 
al terzo Belladonna mette 
Steiner a tu per tu con Ce- 
chet ma l'arbitro fischia 
l'off-side. Sono però sempre 


! CANOA © 


In evidenza due skipper triestini nella classe Beneteau 25 e nei Melges 24. Il friulano Rizzi all'europeo Tornado 


Settimana di Alassio: secondo Bressani, terzo Benussi 


TRIESTE Secondo posto per Lorenzo Bressani nel- 
la classe Beneteau 25 e terzo posto per Gabriele 
Benussi tra i Melges 24 nella Settimana inter- 
nazionale della vela d'altura di Alassio, svoltasi 
lo scorso fine settimana, uno dei primi appunta- 
menti della stagione, valido anche come prova 
della Volvo Cup. Dedicata ai monotipi, la Setti- 
mana di Alassio ha visto condizioni meteo im- 
prontate alla variabilità, e si sono disputate so- 
lo cinque delle nove prove in programma. Per 
quanto riguarda Bressani, il secondo posto al ti- 
mone di Fra Martina è arrivato a pari merito 
con il primo, ottenuto dopo un lungo duello dal 
napoletano Paolo Cian. Gabriele Benussi, all' 
esordio tra i Melges 24 su Banca Bsi, si è detto 
soddisfatto della prestazione, vista la difficoltà 
a orientarsi su questo per lui nuovo tipo di im- 
barcazione. In mare anche gli Ufo 22, dove la 
vittoria è andata al progettista della classe, Um- 


berto Felci. 


DERIVA FIV Sarà Nautivela a costruire la 
nuova barca scuola della Fiv, che ai circoli veli- 
ci costerà ottomila euro, un prezzo contenuto, 
trattandosi di uno scafo di grande misura, e 
comprendendo anche vele e iva. Lo ha deciso la 
Federazione italiana vela, nel corso dell'incon- 
tro della commissione federale relativa allo svi- 
luppo del progetto barca scuola. L'annuncio è 
stato dato nei giorni scorsi, durante l'ultima riu- 
nione del consiglio federale, che ha anche defini- 
to i termini per un accordo con una società di le- 
asing, volto a favorire l'acquisto da parte dei cir- 
coli velici. Entro marzo Nautivela avvierà la li- 
nea di produzione di serie della nuova Barca 
Fiv di cui si conoscerà presto anche la scelta del 
nome ufficiale: la Federazione prevede una dif- 
fusione di almeno cento esemplari il primo an- 


no. 
STAR Anche un equipaggio triestino - quello 


composto da Lorenzo Tesei e Giovanni Battista 


Bellis, dello Yacht club Adriaco -, al campionato 
di distretto della classe Star, prima tappa del 
circuito italiano Ultraclassic, in programma a 
San Benedetto del Tronto, da domani al 14 mar- 
zo, vero banco di prova della classe, che dispute- 
rà ad aprile, in Italia, il campionato mondiale. 
La classe Star ha acquisito anche un nuovo 
sponsor: si tratta della Wind, che somma que- 
sto agli impegni in Ims (da anni è lo sponsor di 
Lorenzo Bressani), Mumm80 e Beneteau25. 
EUROPEO TORNADO In corso di svolgimen- 
to a Gran Canaria il campionato europeo classe 
Tornado, appuntamento rilevante in vista degli 
ultimi, serrati confronti per le qualificazioni 
olimpiche. Dopo quattro prove, il velista friula- 
no Stefano Rizzi, a prua di Sandro Montefusco, 
si trovava in 21.a posIZione (secondo equipaggio 
italiano) dopo quattro prove disputate. L'Euro- 
peo si conclude sabato. 


Francesca Capodanno 


i locali a rendersi più peri- 
colosi, Al 21' triangolo Lan- 
cisi Gomischek con quest'ul- 
timo che si fa anticipare da 
Canziani in uscita. Al 30! è 
Camozza che arriva alla 
conclusione ma spara alto. 
Il Costalunga prova il tutto 
per tutto ma si apre a peri- 
colosi contropiede. 

Su uno di questi Braida 
scappa verso la porta con 
Belladonna che è costretto 
a metterlo giù. La palla ca- 
rambola ugualmente in re- 
te ma l'arbitro decreta il ri- 
gore e l'espulsione del difen- 
sore. Penalty che Braida in- 
sacca di precisione per il 
due a zero finale. 

Gian Marco Daniele 


la citare | 


MANZANO Finisce in parità @ 
senza particolari emozioni 
una partita che ci si aspet 
tava più spettacolare. C'era 
molta curiosità, per quest 
incontro che vedeva scende" 
re sul campo di una perico? 
lante la nuova capolista de! 
Funes) La paura della vigi 
la riguardava soprattutto 
la Manzanese che' ha seri 
problemi di classifica, € 
una rosa non particolar 
mente ampia. 

Battistutta presenta uno 
schieramento d'emergenza, 
unica punta Montina, che 
si dimostra guardingo nel- 
la prima parte; poi visto 
che l'avversario non morde 
si lascia andare creando no: 
tevoli difficoltà alla retro: 
guardia ospite, sfiorando la 
marcatura con una discesa 
di Mauro che buca la difesa 
e si presenta solo davanti 2 
Gattesco, bravo a respinge 


re. Ma anche gli ospiti han | 


no avuto la loro buona occa- 
sione per passare: il solito 
super Tami chiude ottima: 
mente su Carpin a metà 
del primo tempo. Per i par 
droni di casa anche una re 
te annullata, di Crapiz;pe' { 
PORRGto fuorigioco nel fina” | 
e. 

La partita per il resto vi- 
ve su un certo equilibrio an 
che se la Manzanese si fa 
vedere con azioni più ficcan: 
ti che mettono in difficoltà 
la difesa capitanata da Io- 
an. Il Gonars puo’, quindi; 
dirsi soddisfatto del pari ot: 
tenuto; qualche punta di 
rammarico, invece, per la 
formazione di Sabot che 
avrebbe meritato qualcosa 
di più. 

Ù Gigi Mosolo 
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RECUPERO 16a GIORNATA 
Fogliano-Costalunga 2-0 


Ponziana. 
Torviscosa 
Fincantieri 
Gallery 
Medeuzza 
S.Canzian 
Staranzano 
Fogliano 
Isonzo 
Turriaco 


Sovodnje-Costalunga 
Isonzo-Fogliano 
Staranzano-Gallery 
Fincantieri-Opicina 
Primorie-Ponziana 
Medeuzza-Pro Fiumicello 
Aquileia-S.Canzian 
Torviscosa-Turriaco 
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A Monfalcone tra il canale del Brancolo e il bacino antistante la Svoc 


Già In 
TRIESTE Prima uscita stagio- 
nale all'insegna del mal- 
tempo per la canoa impe- 
gnata domenica a Monfalco- 
ne in una gara sui 5000 me- 
tri. Pioggia con temperatu- 
re molto basse, e a fine mat- 
tinata anche forte vento di 
bora hanno disturbato le 
pagaie regionali nella pri- 
ma prova sull'acqua. 

Un esordio interessante 
quello organizzato dalla Ca- 
nottieri Timavo tra il cana- 
le del Brancolo e il bacino 
antistante la società di via 
Agraria, con confronti com- 
battuti soprattutto nelle 
prove con il maggior nume- 
ro di iscritti: in particolare 


luce gli atleti del Cmm 


il KI senior maschile, con 
19 concorrenti, che ha visto 
la vittoria di Diego Rodela 
(Cmm) in gran spolvero, e 
il K1 ragazzi, con 13 parte- 
cipanti, appannaggio di De- 
corti (Kc Monfalcone). Una 
conferma le prove a favore 
dei triestini del Cmm che 
facevano loro anche il K1 
senior femminile con la Al- 
berti e il K1 junior maschi- 
le con Mezzetti, mentre se- 
gnali di crescita giungono 
dal Ke Monfalcone prepara- 
to da Bruno Dreossi, vinci- 
tore anche del K1 junior 
femminile con la Gon. 

Per gli altri club in gara, 
una vittoria a ciascuno per 


la Canoa San Giorgio, col 
la Franco nel K1 ragazze, € | 
la Timavo con Pieri nel K1 
master. : 
Risultati K1 senior m@'| 
schile: 1) Rodela (Cmm) 
K1 senior femminile: Alber 
ti (Cmm); K1 junior maschi | 
le: 1) Mezzetti (Cmm); É 
junior femminile: 1) Go? 
(Kc Monfalcone); K1 raga” 
zi maschile: 1) Decorti (8° 
Monfalcone); K1 ragazz? 
femminile: 1) Franco (08° 
noa MIOzo: K1 maste! 
maschile: 1) Pieri (Tim& 
vo). Classifica per societ& 
1) Circolo Marina Mercant!” 
le N. Sauro; 2) Canoa 52! 
Giorgio; 3) Kc.Monfalcon® 
Maurizio Usto!! 
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IL PICCOLO 


iva di MU A. Manzoni & 


immobiliare .i iL PICCOLO 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca 


sul link “Vetrina immobiliare” troverai tantissime 
offerte in vendita ‘e in affitto, selezionate per voi 


dalle migliori 


Facile e veloce da consultare, 


della vostra città. 


potrai visionare le proposte immobiliari suddivise in ordine di prezzo, mediante una semplice tabel- 


la che ti indichera’ il numero di vani, i mg; la zona e se disponibile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori 
dettagli sull'immobile, bastera’ cliccare sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 


nai ————rm——_r_PrmPm—_P_myTmPmPTP_P_ PEZZETTI SII LI II MI cn; 


grendo veti 


MESSAGGIO PER LE AGENZIE IMMOBILIARI: Per essere inserito nella VETRINA IMMOBILIARE e ricevere un'offerta commerciale 
0 avere ulteriori informazioni telefona al numero 040.6728316 oppure invia una e-mail a: tbonazza@manzoni.it 


Continuaz. dalla 28.a pagina 
TECNOCASA Settefonta- 


cantina. € 
040/393329. 


TECNOCASA Settefonta- 
he: meravigliose ville con 
totale vista golfo con ampi 
Giardini e garage. Splendi- 
de finiture! Informazioni 
IN ufficio previo appunta- 
Mento telefonico. Tel. 
040/3933209. 
(A00) 
TECNOCASA. Settefonta- 
Ne: Revoltella bassa, app. 
9 ristrutturato a nuovo in- 
ternamente di: ingresso, 
Soggiorno, due camere, cu- 
Cina abitabile, bagno, rip. 
Sottoscala. € 150.000. Tel. 
9040/393329, 
(A00) 
TECNOCASA. Settefonta- 
lie: Settefontane app.to in 
Stabile recente internamen- 
di: ingresso, soggiorno 

et cucinino, due camere, 
agno, rip., due poggioli, 
1 fitta. € 115.000. Tel. 
V10/393329. (A00) 

ESTA 1040/636234 vende 
Ocale d'affari via Piccardi 
0 300 con soppalco di mq 
Vi due servizi. 

ESTA 040/636234 via Val- 
‘tivo vende appartamen- 
9 piano alto vista aperta 
le stanze cucina ‘bagno 


poggioli riscaldamento cen- 
trale ascensore, 
VESTA 040/636234. zona 
Ospedale Maggiore vende 
appartamento tre stanze 
cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento centrale 
ascensore, 
VIALE ultimo piano finitu- 
le di pregio salone due ma- 
trimoniali cucina ab. doppi 
Servizi lavanderia. Mansar- 
da al grezzo con tre vani e 
agno. Prezzo importante. 


Cheni & Tutta. 040/767021 
= 040/767270, 


Î che aderiscono all'iniziativa valida su tutte le vetture disponibili in Rete fino ad esauri- 
iniziative in corso. Prezzo chiavi in mano LAT. esclusa. La foto è inserita a titolo informativo. 


VIALE XX Settembre pa- 
raggi in palazzo Liberty: in- 
gresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, ser- 
vizi separati, termoautono- 
mo e impianti a norma. € 
108.000. Tel. 040/661777 
L'Igloo. (A00) 

VIA Giuliani appartamen- 
to. pari a primo ingresso: 
soggiorno, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, bagno e 
ripostiglio, ben. arredato, 
termoautonomo. € 75.000. 
Tel. 040/661777. (A00) 


p) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


CERCHIAMO in zone Bar- 
cola, Gretta, Roiano sog- 
giorno, due camere, cuci- 
na, servizi. Pagamento con- 
tanti. Definizione immedia- 
ta. Cuzzot Immobiliare, 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO zona San Vi- 
to salone due-tre camere, 
cucina, servizi, piano alto. 
Indispensabile ascensore. 
Pagamento contanti. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
Immobiliare, 040/636128. 
(A00) 

IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste case e ap- 
partamenti sia da restaura- 
re che ‘occupati. Definizio- 
ne immediata in contanti. 
Equipe Costruzioni, 
040/764666. (A00) 
TECNOCASA Rozzol ricer- 
ca immobili nella zona di 
via Cumano e Montebello 
di piccola metratura per nu- 
merosissime richieste. Defi- 
nizione immediata al mi- 
glior prezzo. Tel. 
040/9380538. (A00) 
TECNOCASA Rozzol ricer- 
ca in Revoltella alta, Forla- 
ninî, Str, Rozzol apparta- 
mento di circa 80 mq con 
balcone e anche da rimo- 
dernare. Disponibilità fino 
a 150.000 €. Tel. 
040/9380538. (A00) 


TECNOCASA Rozzol ricer- 
ca in zona Eremo, S. Pa- 
squale, Bergamino 100 mq 
piano alto panoramico, bi- 
servizi, terrazzo e box au- 
to. Clientela con disponibi- 
lità oltre 200.000 €. Tel. 
040/9380538. 

(A00) 

TECNOCASA Rozzol ricer- 
ca S. Luigi, Cattinara e din- 
torni casetta con giardino 
anche da ristrutturare. 
Clienti con disponibilità fi- 
no a 300.000 €. Tel. 


040/9380538. (A00) 


È 


IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,85 - Festivo 1,97 


LONGERA alloggio arreda- 
to in casetta con posto au- 
to coperto € 465. Immobi- 


liare Rossetti, tel. 
040/662767. (A00) 
PROGETTOCASA D'Annun- 


zio c.a 91 mq soggiorno, cu- 
cina, balcone, due camere, 
servizi, ripostiglio, arreda- 
to, 700. Cod. 613/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Str. Nuo- 
va per Opicina vista golfo, 
soggiorno, cucina, camera, 
terrazzo, p. auto, cantina, 
700. Cod. 508/P. 
040/369283. (A00) 
PROGETTOCASA zona S. 
Vito appartamento c.a 50 
mq soggiorno, angolo; cot- 
tura, matrimoniale, bagno, 
balcone, arredato, 450. 
Cod. 470/P, 040/368283. 
(A00) 

ROZZOL in zona tranquilla 
alloggio arredato, posto 
auto condominiale, € 485, 
Immobiliare Rossetti, tel. 
040/662767. 

(A00) 

VESTA 0040/636234 zona 
Università vecchia affittasi 
appartamento arredato 
due stanze soggiorno cuci- 
nino bagno riscaldamento 
autonomo per non residen- 
ti. 


VIA Capodistria apparta- 
mentino ottime condizioni 
arredato. Soggiorno ango- 
lo cottura, terrazza, came- 
ra, bagno. € 400. Gallery 
Est. Tel. 040/380261. 
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LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA spettacolo per 
produzioni pubblicitarie ci- 
netelevisive discografiche 
seleziona aspiranti attrici 
attori modelle modelli vol- 
ti muovi anche inesperti 
cantanti gruppi musicali. 
Telefona gratuitamente 
800.979035 www.scoutin- 
gweb.it. (Fil17) 
AMMINISTRAZIONE stabi- 
li assume impiegata esper- 
ta nel ramo. Fermo posta 
Trieste centrale C.l. AH 
4972408. (A1501) 
AZIENDA autotrasporti 
cerca: perito meccanico 
con esperienza e buona co- 
noscenza meccanica cui af- 
fidare la gestione del pro- 
prio parco mezzi; un esper- 
to fatturazione attiva. In- 
viare cv a Fermo posta 
Aquilinia C.I. AD 4767098. 
CENTRALINISTI per lavoro 
part-time cercasi, ottima re- 
tribuzione. Tel. al numero 
0481/413221. 

CERCASI apprendista com- 
messo per negozio moto 
forniture conoscenza slove- 
no milite esente. Inviare 
curriculum fermo posta Tri- 
este centro c.i. AD9807107, 
FINANZA & Recupero Srl 
seleziona collaboratori per 
la provincia di residenza in 
cui svolgere attività di recu- 
pero crediti. Si richiede se- 
rietà, buona presenza, uso 
pc, buone capacità d’elo- 
quio, auto propria per atti- 


Citroén Finanziaria. 
Soluzioni d'acquisto. 
CITROEN preferisce TOTAL 


vità autonoma. ‘ Ottima 
compensi. Inviare curri- 
culum fax 049/9337311 
e-mail info@finanzarecupe- 
ro.com. 

IMPORTANTE istituto ban- 
cario seleziona 4 persone 
per la zona di Gorizia e Tri- 
este. Caratteristiche: diplo- 
mati o laureati età superio- 
re ai 25 anni residenti in zo- 
na. Garantiamo massima ri- 
servatezza scrivere a c.p. 
1274 p.zza Verdi Trieste. 
(A1512) 

LAVORI da casa, part-full 
time. Guadagna in base al 
tuo impegno. Addestra- 
mento. Per libretto infor- 
mativo gratuito 
0230330721 www.profes- 
sione-dacasa.com. (C.F. 
2047) 

MANPOWER Monfalcone 
carpentiere navale saldo- 
brasatrici, elettricista, ma- 
nutentori stabilimento, in- 
gegneri elettronici. Tel. 
0481/791686. 

MAW Spa aut. Min. 35/99 
assume 40 addetti call cen- 
ter: con contratto part ti- 
me 4 ore giornaliere stipen- 
dio fisso. Teelefonate in in- 
gresso no telemarketing. 
Lavoro distribuito su 3 fa- 
scie orarie o mattino o po- 
meriggio o sera. Requisiti: 
giovani Ri PIoRTI o laurea- 
ti. Possibilità di successivo 
miglioramento professiona- 
le. Zona di lavoro Trieste. 
Tel. 0481/44550. (Fil47) 
SIRAM Spa Leader in Italia 
nel mercato dei Servizi 
Energetici e nel Global Ser- 
vice, ricerca per la propria 
sede di Trieste, frigorista 
con esperienza nella manu- 
tenzione di impianti di con- 
dizionamento. Inviare curri- 
culum vitae via fax allo 
040/827666 oppure telefo- 
nare. allo 040/383555. 
(A1456) 

SUPERMERCATO assume 
apprendisti commessi salu- 
mieri e macellai. Scrivere al 
Supermercato Zazzeron via 
Donadoni 22 Trieste. 


. ‘anti lussi in più: gli interni in pelle con inserti Amantea high 
l’impianto hi-fi con comandi al volante e 6 altoparlanti della nuova C5 Pack Lusso. 
€ 19.900. Con quello che risparmierete, scegliete voi che lusso concedervi. 


Www.citroen.it - Numero Verde 800-804080 


Informazione ai sensi della dir; 1999/94/CE: Consumo su Percorso misto (I/100 km): 
da 5,6 a 6,5. Emissioni di CO, percorso misto (g/km): da 147 a 170, 


LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,75 - Festivo 0,75 
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32ENNE straniero in rego- 
la residente a Trieste sto 
cercando lavoro come guar- 
diano, magazziniere, ope- 
raio generico, disponibile a 
trasferirsi e a tutti gli orari. 
Chiedere di Karim cell. 
347/9307371. (A1459) 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le propo- 
ste troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 

5.000 € rata 105 € mensi- 


li (60 mesi taeg 9-12%). 


Bollettini postali. Media- 
tori Creditizi Uic 20462. 
PrometeoSpa 
040.772633. 

(Fil46) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFA- 
SCINANTE cecoslovacca 
massaggiatrice. Ambiente 
riservato. Chiamami. 
339/4268590. 

(A1547) 
A.A.A.A.A.A.A.A. —TRIE- 
STE bellissima bambola 


bionda affascinante ti 
aspetta chiamami. 
329/3373941. 


A.A.A.A.A.A.A.A. NOVI- 


TÀ EGIZIANA 6.a misura 
20enne 040/414316. 
(A1521) 

A.A.A.A.A.A. — GORIZIA 
Claudia 24enne bella dispo- 
nibile 333/4892380. 
(A1496) 


A voi va sempre più di lusso. 


Un anno di polizza furto-incendio compresa nel prezzo. 


ia erunpo \'Eaoreeso 


AS 


avrine immonitiato 


A.A.A.A.A.A. KATIA nuo- 
vissima mulatta spagnola, 
massaggiatrice dolce, affa- 
scinante, VI misura. 
3394141068. (A1534) 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE do- 
minatrice nuovissima V mi- 
sura 3201587113. (A1532) 
A.A.A.A.A. PAOLA italia- 
na nuovissima: bionda an- 
che padrona. 339/6286861. 
A.A.A.A. BELLA prospero- 
sa VI misura completissima 
ti aspetta. 320.6475272. 
A.A.A.A. MONFALCONE 
nuovissima italiana bella af- 
fascinante, intrigante, pas- 
sionale. Dalle 13 alle 19 al 
333/6780142. (A1528) 
A.A.A. ITALIANA disponi- 
bile riservata conoscerebbe 
distinti. Tel. 349/4422650. 
(A1548) 
A.A.A. NOVITÀ bella cile- 
na Liggio Telefo- 
no 320/2759226. 
A.A.A. TRIESTE novità Lilli 
trasgressiva, femminile, di- 
sponibile, grossa sorpresa. 
329/7636040. 
A.A. TRIESTE nuova suda- 
mericana ti aspetta. Telefo- 
na 333/7076610. (A1492) 
A.A. TRIESTE trasgressiva 
grossa sorpresa tacchi a 
spillo molto disponibile. 
340/8779338. 
A. APPENA arrivata, esube- 
rante, affascinante, giova- 
nissima, V misura, dolce, 
molto disponibile. 
346/2194130. 
(A1556) 
A. GORIZIA nuovo modo 
di Mastai cinesi tel. 
339/5603106. 
(A00) 
A. MASSAGGIATRICE tro- 
picana per farvi coccolare 
nell'oasi del piacere. Tel. 
320/2755891. 
(A00) 
A. TRIESTE Mara bella mu- 
latta, dolcissima, tutti i 
iorni 11-19, 340/9116222. 
FFASCINANTE 30enne 
cerca uomo dai gusti raffi- 
nati disponibile a segreti in- 
contri. 338/2424630. 
(A00) 


«tech, il climatizzatore automatico, 
Il tutto con soli 1.950 euro in più. Nuova Citroèn CS serie limitata Chrono da 


CITROEN 
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IL PICCOLO 


ATLETICA donna matura 
cerca uomo per intimi mo- 
menti di piacere vivo con 
amica. 334/3199083. 

(A00) 

BELLA disponibile bellissi- 
ma 30enne trascurata cono- 
scerebbe uomo focoso per 
serate in allegria 
338/9728805. 

(Fil60) 

BELLA ragazza sud ameri- 
cana mulatta alta elegante 
dolce sensuale solo distinti 
320/3053845, 


(A1500) 

BELLISSIMA, mora, alta 
vuole conoscerti. Tel. 
333.3588364. 

(A1531) 

ECCITANTE 899/111939. 


Desiderami 166/142599, Fa- 
sline Snc piazza Adriano To- 
rino € 1,56 minuto vietato 
“minorenni. 

(A00) 

MASSAGGI cinesi telefo- 
nare 340/7075476. 

(A1422) 

NIKITA club pomeriggi tra- 
sgressivi per coppie single 
sala video bar relax. Tel: 
340/2538041. 

(Fil84) ui 
NUOVO massaggio, relax 
da sogno a Rabuiese, aper- 


to 2-20. Prenotazioni 
0038651247861. 
(A1419) 


TRIESTE Maira nuovissima 
ragazza cubana dolce, affa- 
scinante. Telefonare 10-24 
al 333/3250298. 

(A1546) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIVACQUISIZIONI 


Feriale_1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 


* attività industriali, artigia- 


nali, commerciali, turisti 
che, alberga hico. immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata paga 
contanti. Business Services 
02/29518014. 

(Fil1) 


EURO RSCG 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 11 V 


‘ Ba 
Di 
JACK. BRAD, TOM. 
IL MEGLIO DEL CINEMA 


na RIUNITO PER 
HMI ENON FINISCE QUI 


Vanity Fair è il settimanale che ti racconta 
quello che conta. /ttualità, moda, personaggi, 
tendenze, interwiste esclusive, grandi fotografie 
e grandi firme. Vanity Fair: nolo il meglio. 


CHI LEGGE VANITY FAIR, 
LO LEGGE TUTTO. 


OGNI GIOVEDì IN EDICOLA 


